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Dopo millenni 


Azione unitaria per i premi di produzione e contro i licenziamenti 


300 mila 


cambia torso 


Marce del dolore 

ESSUNO ottiene nulla senza lotta: per quanto 
possa apparire indecente e vergognoso, questa veri¬ 
tà vale anche per i mutilati e gli invalidi civili. L’im¬ 
magine di una società « solidaristica » e provviden¬ 
ziale, cara alla pubblicistica patriottarda, clericale 
od anche socialdemocratica, va in pezzi dinanzi allo 
spettacolo drammatico offerto da migliaia di mino¬ 
rati sofferenti ed esasperati. 

Quel che rivendicano è un diritto costituzionale 
che risponde a necessità vitali, non è una elargizione: 
ma lo Stato, o per meglio dire i governi democri¬ 
stiani che l’incarnano, si sono specializzati nel con¬ 
testare i diritti dei cittadini anche quando sono uni¬ 
versalmente riconosciuti, nella coscienza pubblica 
e nelle leggi. 

Se questo stato di cose doloroso e mortificante per 
due o tre milioni di uomini, donne e bimbi malati 
non durasse da almeno dieci anni, si potrebbe anche 
credere che la sordità democristiana e governativa 
dipenda dalla «congiuntura». Ma è forse la con¬ 
giuntura che ha impedito all’on. Moro di calare per 
mezz’ora dal suo Olimpo, per trovare almeno un con¬ 
tatto diretto con quelle migliaia di insoliti dimo¬ 
stranti? 

Non si tratta di dar la croce addosso al centro- 
sinistra per ogni cosa storta che accade, ma riesce 
incomprensibile che almeno nello stile, negli atteg¬ 
giamenti, nella sensibilità se non negli atti, questo ; 
governo e i suoi dirigenti diano prova di opacità e 
di burocratismo incorreggibili: anche qui ritrovia¬ 
mo quella « continuità » democristiana di cui tardi¬ 
vamente arrossisce Fanfani. . . 

Cosi’ LA DESTRA e i suoi giornali, fascisti para¬ 
fascisti e padronali, ‘ hanno buon gioco e possono 
abbandonarsi alla loro demagogia preferita: quella 
-in cui sono maestri, essendo abituati a mandare la 
gente al macello per poi lasciare ai mutilati un posto 
riservato in tram; a sfruttare e mutilare gli operai ; 
sul lavoro per lasciarli poi morire ai margini della : 
vita civile; a considerare i pensionati una massa di ‘ 
parassiti che dissanguano il prossimo con i contri¬ 
buti obbligatori; e ora a lusingare gli invalidi civili 
solo per contrapporre le loro giuste rivendicazioni 
alla legge urbanistica! 

Come se i governi democristiani, trascinando per 
anni senza soluzione il problema generale di un si¬ 
stema di sicurezza sociale, non avessero precisamente 
obbedito alla logica di un sistema economico che sul 
* privilegio e sullo sfruttamento o l’abbandono dei 
deboli fonda le sue fortune. Come se l’attuale go¬ 
verno, liquidando le riforme e proponendosi di desti¬ 
nare perfino i fondi degli istituti previdenziali a so- 
stegno dell’economia privata anziché al varo di un 
sistema di sicurezza sociale, non obbedisse ancora e 
proprio a quella stessa logica. 

Il giorno che, per affrontare questi problemi, il 
- governo si decidesse a espropriare i pirati della sa- 
7 Iute nazionalizzando i monopoli farmaceutici, o più 
semplicemente si degnasse di ricevere gli invalidi 
‘ sbattendo invece la porta in faccia a Valletta quando 
: non vuole l’aumento della benzina e preferirebbe 
demolire dieci ospedali pur di non rinunciare a una 
autostrada — allora vedreste il Messaggero e il 
Tempo sputar veleno contro gli invalidi, nuova ge¬ 
nia di comunisti travestiti, mistificatori con stam¬ 
pelle false, accattoni che buttano i soldi all’osteria. 

* » . ' 

A SE A DEMOCRISTIANI e socialdemocratici 
non basta il cuore per una politica di profondo rin¬ 
novamento — che risolva nel quadro di un diverso 
equilibrio sociale e politico e di una nuova moralità 
pubblica anche situazioni estreme come quella dei 
minorati fisici — è troppo chiedere soluzioni ele¬ 
mentari come una reale immissione al lavoro dei 
recuperabili, una assistenza sanitaria assicurata, un 
vitalizio minimo? Dal momento che le leggi relative, 
nostre e di altri, son li pronte in Parlamento e che 
il Parlamento è pronto ad approvarle, come credere 
che non siano disponibili i pochi miliardi necessari? 

L’on. Saragat è un noto riformista filo-svedese, 
possibile che non sia capace di seguire le orme del 
suo paese-guida neppure su una questione tanto 
elementare e cosi poco compromettente in rapporto 
alla rivoluzione proletaria? E i compagni socialisti 
non possono ottenere neppure questa contropartita 
di dignità ai colpi che subiscono su troppi altri 
piani? E la DC non può fare almeno del paterna¬ 
lismo e del pietismo, visto che stenta a capire i pro¬ 
blemi della dignità dell’uomo nel loro più vero rap¬ 
porto con la struttura e l’assetto di tutta la società? 

In pari tempo, auguriamoci che questa occasione 
serva anche ad accelerare la definizione di un gene- 
r rale sistema di sicurezza sociale per tutti, senza at- 
•• tendere che altre « marce del dolore » di gruppi so 
t ciali diseredati, o vigorose proteste di lavoratori su- 
\ persfruttati e insicuri, o casi allucinanti di dispera- 
ìzione individuale, riportino di tanto in tanto alla 
£ ribalta problemi da gran tempo maturi, da troppo 
v tempo vergognosi per la sofferenza che implicano e 
t l’inerzia che li circonda, e da sempre carichi d’accusa 
j par il mondo del privilegio e dell’egoismo di classe. 

Luigi Pintor 


Leo: rotte 
le trattative 

Dopo quattro giorni e quattro notti di presso¬ 
ché ininterrotti colloqui all'ufficio regionale del La¬ 
voro, le trattative per la Leo-Icar sono state rotte. 
I ìappresentanti degli industriali hanno infatti re¬ 
spinto tutte le proposte conciliative avanzate uni¬ 
tariamente dalle organizzazioni sindacali e hanno 
mantenuto una provocatoria intransigenza. 

Rimane confermato lo sciopero generale nel set¬ 
tore dell’industria.. Ieri sera, quando ancora le 
trattative erano in corso (la rottura è avvenuta 
a tarda notte) i comitati direttivi del sindacati, 
aderenti alla CGIL, hanno dato mandato alla se¬ 
greteria della C.d.L. di fissare la data e le moda¬ 
lità della giornata di lotta contro l’ondata di licen¬ 
ziamenti e per solidarizzare con gli operai della 
Leo-Icar. (A pagina 4 le informazioni). 


Palermo 


il bandito 
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Luciano Linaio 



Dalla nostra redazione 

’ PALERMO, 14 
Luciano Liggio è • stato 
finalmente ' arrestato. Il fe¬ 
roce bandito che per 19 anni 
ha seminato > impunemente 
morte e terrore nel palermi¬ 
tano è • stato scovato ' alle 
21,30 di stasera in una abita¬ 
zione al centro di Corleone, 
dove aveva trovato compia¬ 
cente ospitalità. Liggio, al 
momento della cattura, era 
disteso su una branda, semi¬ 
immobilizzato dalla tuberco¬ 
losi ossea che ormai da anni 

10 corrode e che ha minato 

11 suo fisico forse in modo 
irreparabile. • Tre - ore dopo 
l’arresto, a bordo dì un’auto¬ 
ambulanza, il bandito è stato 
trasportato a Palermo sotto 
una eccezionale scorta ed è 
stato rinchiuso nel carcere 
dell’Ucciardone. ’ - - 

Dalla barella non si distac¬ 
cano per un solo istante il 
questore Melfi, il tenente co¬ 
lonnello Milillo — coman¬ 
dante del gruppo ' esterno 
della legione — e il capitano 
Ricci, vice comandante del 
nucleo di polizia giudiziaria, 
che hanno condotto in porto 
la clamorosa cattura. 

Si - tratta ' indubbiamente 
della più grossa operazione 
di polizia condotta a buon 
fine da quando spira il vento 
dell’antimafia; 1 e il clamore 
che la cattura di Liggio su¬ 
sciterà è paragonabile sol¬ 
tanto a quello che caratte¬ 
rizzò la fase finale delle ope¬ 
razioni contro la banda Giu¬ 
liano. 

Sui particolari delia cat¬ 
tura si sa ancora molto poco. 
Probabilmente a perderlo è 

G. Frasca Polir# 

(Segue a pagina S) 


Una nuova 
eruzione 

L'Efna: sei 

' : , * * . 

chilometri 
di lava 


CATANIA, 14 . 

• Per il momento • 
non c’è da preoccu¬ 
parsi: tuttavìa la nuo¬ 
va colata lavica del¬ 
l'Etna, che ha comin¬ 
ciato a ■ traboccare 
ieri sera dal cratere 
centrale sul versante 
sud, continua ad 
avanzare a ritmo im¬ 
mutato. Ed ha rag¬ 
giunto lo imponente 
fronte : di cinquanta 
metri, tagliando la 
strada turistica che 
conduce al cratere, 
scavalcando la stazio¬ 
ne terminale della fi¬ 
lovia ed aggirando — 
a poche decine di me¬ 
tri di distanza — lo 
edificio dell’osaervato- 
rio. Per poco, infine, 
non ha provocato una 
tragedia: una coppia 
di turisti francesi si 
trovava nella zona 
craterica quando il 
magma si è aperto il 
nuovo sbocco. 

La colata ha com¬ 
piuto a buona veloci¬ 
tà (circa trecento me¬ 
tri all’ora) un tratto di 
oltre >■ tei chilometri, 
superando un dislivel¬ 
lo di 860 metri. 


sciopero 
a Milano 


Solidarietà della FI0M e della CISL in¬ 
torno alla Telemeccanica e alla Gilera 
occupate - Il silenzio del governo 

Dalla nostra redazione strano come prenda corpo — 
" MILANO 14 dl conserva a 8h appelli go- 
I treccntomila lavoratori a unì ™. alla 

metallurgici. milanesi hanno la lnca del pa ‘ 

interrotto puntualmente il aronai ° 

lavoro fra le 16 e le 16,30 in Ci dicono che ministri e 
tutte le aziende e poco dopo amici dei ministri si danno 
forti delegazioni raggiunge- un gran d’affare in questi 
vano la Telemeccanica e la giorni — mentre il padrone 
Gilera, le due fabbriche pre- della fabbrica se ne è andato 
sidiate dalle maestranze. Qui, in ferie — per racimolare 
indetti dalla FIOM e dalla qualche «commessa» per la 
FIM-CISL, hanno avuto luo- Gilera e riuscire cosi a met- 
go in serata i comizi conclu- tere una pezza sulla questio- 
sivi della giornata di lotta. ne q auguriamo che il ten- 

La _ r !ì lsc * ta • de ^ ° sc*0P er ® ® tativo riesca anche perché è 
definita «imponente» dai „ . • 

sindacati. La percentuale di a *-torno a queste questioni 
astensioni fra gli operai ha cbe s ‘ conduce oggi la balta- 
raggiunto il 95-100 per cento glia per o contro la program-: 
nelle piccole, medie e gran- mazione, che sara democra- 
di fabbriche.' Segnaliamo la tica se, anzitutto, non si !a- 
Singer, la Philips, la CGE, scerarmo ai padroni le scelte 
la Silt’al, la Falck Romana, decisive per la produzione e 
la TIBB, la Bianchi, l’Oli- gli investimenti. Da qui ‘ la 
vetti, la Borletti, tutte al 100 necessità, da parte del go- 
per cento Ed ecco altri da- verno, di contrattare con.le 
ti: Redaelli, 95 per -cerio, grant jj az -, ende> j p j an j d j 

Macelli L ®" kurt ’ 98 P'^ i n noI Produzione e di investimenti 
lo ’I Ia o y =’ OR e di modificare, anzitutto, la 
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Luciano Liggio come appare In una vecchia foto. 


per cento. Ed ecco altri da- vern0j d j contrattare con le ASSUAN —- Krusciov e Nasser hanno deviato ieri il corso del Nilo verso 
U: Redaelli, 95 P^^ento, grandi aziende, i piani di il canale di derivazione della .« Grande Diga », e attraverso le gallerie della 

tofl’lay, 95 per'cento, Inno- ^d? modificare, anzftuttoTla cen,raIe elettrica. Insieme coi. presidenti siriano e irakeno, essi hanno, 
centi, 85 per cen *?’attuale assurda procedura dei schiacciato il bottone cW ha fatto detonare la carica di esplosivo e ha dato 

per"cento^Mta* 1 Romeo'' 98 vede’*in’^iessun'modo,* Tim 3 * T ’ a * storico .evento. Nella foto: l'esplosione 

^AlkTsciopero hanno parte- teivento P ubbIic °. . . . (A pag. 3 i nostri servizi) . , 

rinato anche forti rappresen- ■ ‘ : 

tanze di impiegati soprattut- “ ———^ “ ‘ ■ 

to alla IBM, alla FIAR e al- — ■ • .. .... 

h? 1 p.rt«iX b aifa mS In discussione alla Camera la mozione del PCI 

stazione sconfessando così la--——-■-- ;, .. ., • 

posizione presa dal sindaca- # # ‘ ■ ‘ • 5 • - i . \ , 

òraKl n ltina“Tm” su' rapporti fra lo Stato e la Regione 

nenti dell’UIL nazionale.- —---—--—* : . . 

La risposta all’Assolombar- . ’ * * l / . ; ’’ .. ' ' / 

da dunque c’è stata, ed è sta- . -- -- - • • _ — • _ ' 

ta potente e unitaria. Ma |f W ■ ■ - m 

quella di oggi — come han- . Il 
no dichiarato i compagni 
Sacchi e Peretta della FIOM JOB 
e Camiti e Seveso della FIM- 

CISL parlando di fronte alle ■ : 

due fabbriche occupate — . ~ ’ . , ‘ 

non è stata una semplice ma- B m ' m ' m ! : jB BHOi - 

nifestazione di pretesta e di , r . B^^ B w wmw 

solidarietà, destinata a non BBb .^^B 

avere prospettiva: lo sciope- B^^B B| 

re generale di oggi — il prì- ...... —.... 

mo dopo la firma del con- - . 

è stato sottolineato — il pun- I | Macaiuso documenta le responsabilità del governo 

che^a^omani calerà in ogni | . lNJ'fvi'ì 01*751 i»p, i ® della politlcfl dei monopoli per la accentuazione 

que en rIppi1caz i Se n dei 0 com | ^ U11 ol " 11CA ^ de 5 ,i squilibri nellTsola - L’intervento di Corrao 

I col fuoco Vivace battaglia deiropposizione ; in , difesa del 

guarda ii premio di produ- 1 ” | - regolamento e dei diritti - del ' Parlamento 

zione), per difendere i livel- . _ _ j * _ * . ' 

li di occupazione e per re- | Non crediamo vi sia nel membri della Nato in una ì ■ ■ ' i - - 

spingere così l’intera lìnea mondo molta gente dispo- politica aggressiva verso * Quale -posto sarà riservato discussione della mozione - 
padronale I sta a prendere per oro co- Cuba. - ■ alle future regioni nella elabo- egli ha detto — fu affermati 

^ Ma le questioni poste sul * lato Vaffermazione del Di - ' Occorre dire chiaramen- 1 razione dei piani di program- che si attendeva il ritorno de 

tanneto da questo sciopero I > paramento di Stato amen - te e con fermezza che que - * nazione economica nazionale? Presidente Moro da - Londre 

non sono soltanto sindacali I cono secondo cui le auto- sto significa scherzare pe-'l fr carattcre de Ue leggi regiona- Abbiamo atteso. Adesso peri 

dtaostrar.» è il caso prò- . riti degli SU* Uniti «o» coni !fune I 

prio deila Telemeccanica e | avrebbero avuto parte al Le terribili giornale del- . politici delle regioni, e lo stato . La cosa non è formale. Pro 

della Gilera. In questi gior- cuna p,r f!tf Ca [ autunno del 1962 costi- | attuale dei rapporti tra le au- prio per la vastità dei proble 

ni attorno alle due fabbri- I infame condotta contro il tuiscono un ammonimento torità centrali e le regioni au- mi affrontati dalla mozione. 1; 

che presidiate dai lavoratori cubano di \UOn. troppo serto per tutti per- I tonome già costituite, mettono presenza del presidente de 

si allarga la solidarietà delle I Troppo recente, infatti, e il chè si possa tacere su quel ■ in luce la volontà di escludere Consiglio sarebbe stata per 1< 

popolazioni: per i lavoratori I ricordo di tutto quel che che gli americani fanno a i di fatto gii organismi periferici meno indicativa della volonti 

della Gilera" per esempio, ha i 0Ù americani hanno fatto Cuba. I mercenari che han■ \ dal momento della elaborazio- del governo di non eludere an 

«ottoscritto due milioni l’Àm- | contro Cuba perchè qual- no bombardato Pilon ve- . ne del piano, ■ riducendoli a eora una volta le aspirazioni < 

ministrarono comunale di. cuno possa aver dimentica- nivano dalle coste della I meri organismi esecutori. le esigenze unanimi della re 

a roso ( mentre il sindaco de I *o. E del resto, Vannuncio Florida. Americana era la 1 n problema è emerso con tor Rione. Ma l’on. Moro, che noi 

5 è fnuo promotore di un 1 dato proprio ieri della nave sulla quale erano im- I » icri * nei f? rs f del ^battito ha voluto ricevere nei g.orn 

si e tatto promoiore ai un Hello « embar. hnrrnti Tuia In canno Ini iniziato a Montecitorio sulla scorsi nemmeno la Commissio 

passo presso la prefetture I ^ejisione aeiio ' embar- boreali Tutti lo sanne . Lo « mozione prese ntata dai compa- ne speciale della assemblea si 

cho avrà luogo domani) e al- * 0°*.. americano anche ai sa anche il governo Italia■ i uni TOGLIATTI e MACALU-1ciliana ner i raDnorti tra Stati 


Applicare i 

lo Statuì 

Non scherzare ; 
col fuoco 


raluiénte 




] Macaiuso documenta le responsabilità del governo 
I e della politica dei monopoli per la accentuazione 
degli squilibri nell'Isola - L’intervento di Corrao 
I Vivace battaglia dell’opposizione in difesa del 
| regolamento e dei diritti del Parlamento 


Non crediamo vi sia nel 
mondo molta gente dispo- 


membri della Nato in una 
politica aggressiva verso I Quale -posto sarà riservato discussione della mozione — 
Cuba. • ■ alle future regioni nella elabo- egli ha detto — fu affermato 

Occorre dire chiaramen- 1 razione dei piani di program- che si attendeva il ritorno del 
te e con fermezza che que- ■ mazion e economica nazionale? Presidente Moro da - Londra, 
sto ri ani tir a scherzare op- 1 ■ 8 carattere delle leggi regiona— Abbiamo atteso. Adesso però 

dolosamente conU fuoco I li P resentat e dal governo, for- non vedo presente l’onorevole 
wotos^encc con U fuoco. I terae n, e nm^ive dei poteri Moro-. ' - - 

pnutuwn l del enfti I P° ,itici del,e rc 8 ioni * e lo stato . La cosa non è formale. Fro- 

l autunno del • 1962 ~ costi- attuale dei rapporti tra le au- prio per la vastità dei proble- 

tuiscono un ammonimento torità centrali e le regioni au- mi affrontati dalla mozione, la 
troppo seno per tutti per- I tonome già costituite, mettono presenza del presidente del 
chè si possa tacere su quel • in luce la volontà di escludere Consiglio sarebbe stata per lo 
che gli americani fanno a • di fatto gii organismi periferici meno indicativa della volontà 
Cuba. I mercenari che han- ' | dal momento della elaborazio- del governo di non eludere an¬ 
no bombardato Pilon ve- .ne del piano, ; riducendoli a eora una volta le aspirazioni e 
nivano dalle coste della | meri organismi esecutori. - le esigenze unanimi della re- 
Florida Americana era la * - H problema è emerso con for. Rione. Ma l’on. Moro, che non 
nave sulla quale erano im- I za i. cri ’ nei del dd >attito ha voluto ricevere nei giorni 

rp , fi , _____ t _ . I iniziato a Montecitorio sulla scorsi nemmeno la Commissio- 

Sl ; mozione presentata dai compa- ne speciale della assemblea si- 

sa anche il governo Italia- j gni TOGLIATTI e MACALU- ciliana per i rapporti tra Stato 
no, che non può e non deve | <5^ gyj rapporti tra la Regione e Regione (la commissione è 
assistere indifferente allo . siciliana e Io Stato. diretta dal de Lanza e ne fan- 

svtluppo di questa nuova | La discussione, che prosegui- uo parte rappresentanti di tutti 
manovra. Il governo Italia- ne jj a prossima settimana, è l greppi) anche oggi si è sot- 
no sa anche quale è la no- : I apparsa subito di notevole ri- tratto alla fatica di venire in 
tura dell’impegno sovietico * jievo. sia perchè è la prima voi- Parlamento ed ha mandato in 
su Cuba. E* suo preciso do- | ta, a quanto ricordiamo, che il sua vece l’immancabile on.le 
vere, perciò, significare a | Parlamento nazionale si occu- Delle Fave. 

Washington che la strada . pa del problema complessivo ' Il compagno Macaiuso ha 
che si sta battendo per fi dei rapporti tra Roma e Paler- esordiito esaminando brevemen- 
Cuba è una strada sbaglia- 1 nio. sia perchè l’esperienza si- te il contenuto dei disegni di 
ta e inaccettabile. Prima lo I ciliana inevitabilmente costi, legge presentati dal governo in 
farà meglio sarà per tutti. I tuiscc una sorta di pietra di materia di regioni, disegni di 
L’opinione pubblica,, dal 1 P a J a 8° ne P e r quello che sarà legge che tendono ad accentua- 
canto suo, dovrà essere | j 1 futl J ro dei rapporti tra lo Sta- re i poteri di controllo del com- 

estremamente vigilante: il ! Sale V acanto® hJ"™ lssar| ° di «ovemo e ad esclu- 
mtmdn è oià stato sull’nrln I p 131 ®- “ quanto ha messo in dere ogni intervento delle re- 
yZnnnucnn nini,™ diti* I ,uce del resto> «mmediatamen- gioni - nella programmazione 

.W» MACALUSO nazionale: a queatS at.acq oc- 


che gli americani fanno a 
Cuba. I mercenari che han¬ 
no bombardato Pilon re¬ 


si è fatto promotore di un 1 dato proprio ieri della 
passo presso la prefetture I estensione dello • embar- 
che avrà luogo domani) e al- * 0° * txm^peano anche ai 
tre somme sono state sotto- 1 medicinali non fa che sot- 
scritte dal sindacato pensio- I tolineare in modo perfino 
nati della CGIL, dalla Fede- . "oppo s <»»■£>«>» to.Pjr- 


nati delia uaua reue- ■ : v ».—;—.— r r; 

razione comunista e da quel- | te che Washington ha nella 

la socialista, dalla cooperati- . vicenaa. 
va edilizia popolare, dai la- I Nessuno, daltra P° r J®. 
voratori della Strebel e dal- 1 ? uò ° ver dimenticato che 
r Arri a ieri a elettrica nonché I proprio nei giorni scorsi le 
Halle AGII - che hanno arL ! P iù alte ««torità degli Sta- 

turni di riposo notturno — e | !JIf n 

dalle cooperative della zona , f _ 

Ma è sufficiente tutto que- 1 
. „ ; Hi in ■ territorio cubano da aerei 

Sl u 7 dFrJHJ S «nlShhrM in missione di spionaggio 
Che d L TeTemetan,^ ne' Nessuno, infine, può OVeT 
Ca ~, a J e H.’f» moce I dimenticato quale è stato 

capata da piu di un mese, | uno negli obiettivi fonda¬ 
li governo st limiti a fare. menta u che u signor Rusk 
' da intermediano fra le par-1 ^ erfl «fop osto di raggino- 
ti e a « garantire l ordine pub- ere afta sessione dell’Aia 
; ; blico »? I casi della Telemec-1 deì Consiglio ■ atlantico: 
alca e della Gilera sono in ■ coinvolgere il maggior nu - 
realtà due autentici scandali \ . meTO possibile di paesi 
‘del nostro tempo; essi mo*l_ _ __ __ - __ . 


della guerra a causa della 


politica aggressiva degli I prendendo la parola per illu- corre re;»?ire — egli ha detto 
&taa Unni nei confronti al • strare la mozione dl cu! è fir- — riaffermando pienamente. 


Cuba . E’ una situazione alla 
- quale non si può e non si 
deve tornare. 


|-mero • possibile di paesi • : 


I malarie. anche sulla base della esperlen- 

Ma prima che iniziasse il di- za già realizzata, la validità dei 

I battito si è avuta una protesta principi autonomistici. L’osame 
del compagno PEZZINO. » A __ . - , ■. v ■ ’ 

giustificazione del rinolo della (Segue in ultima pagina/ 
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Netta presa di posizione dell’Esecutivo 


i i 


r Unità > venerdì 15 maggio 1964 
Delegazioni da tutta Italia 


i’ 


La CGIL decisa: aumento 

_ _ 9 Ieri De Martino ha illustrato la relazione alla Direzione 

di assegni _ 


■ —T*’" Oggi la riunione 

e pensioni de i ce socialista 


Mezzadri al Senato 
per la modifica 

* j 

delle leggi agrarie 


Un eventuale e limitato ritardo nell’applicazione 
deU’aumento degli assegni può essere consentito 
solo ss tutti gli avanzi di gestione saranno uti¬ 
lizzati per migliorare e riformare il trattamento 


I giovani socialisti approvano un documento polemico nei confronti del go¬ 
verno - La « verifica » programmatica verrà fatta dal PSI dopo il congresso d.c. 

Un articolo di Galloni critica il «moderatismo» 


dei pensionati 

La riunione della Direzio- denze esistenti nel partito ». questa eventualità — in caso confronti del governo. In ef- 
T .. , , ,, , ne socialista, ieri, è stata ab- Sembra che in realtà la rela- di giudizio negativo, a giu- fetti, si afferma, «la tendenza 

In mento alla questione del- nato all anzianità di lavoro e bastanza tranquilla. Alla re- zione del segretario socialista gno, sulla collaborazione con all’involuzione moderata si sta 

I aumento degli assegni fa- e alla retribuzione, che di un lazione fatta dal segretario De (che d’altro canto ha solo rias- la DC — non è da escludere, già realizzando sotto il segno 

5 1 1 de‘la destinazione miglioramento delle pensioni Martino sono seguiti interven- sunto quanto dirà oggi al CC) La sinistra (Veronesi, Verzel- dell’attacco alle riforme di 

, fondi INPS per le pen- in atto». ti di tutti i membri dell’orga- ricalchi i concetti enunciati li, Bertoldi) ha sottolineato struttura». La destra politica 

sioni, la CGIL ha definito la Lorientamento governati- nismo dirigente del PSI, ma nella intervista al settimanale che in realtà un giudizio ne- vuole «riversare sui lavorato- 

propria posizione in un or- vo in materia, ossia rinviare n on c j s ono state — a quanto l’Espresso. > - gativo si dovrebbe esprimere ri il peso delle difficoltà con- 

giorno approvato di un anno l’aumento degli si sa — polemiche aperte: De Martino ha illustrato le già oggi e ha insistito sulla giunturali » e rinsaldare «il 
dall Esecutivo. « Un eventua- assegni e destinare l’avanzo piuttosto si è trattato di do- note condizioni socialiste (ap- necessità di-un « superamen- meccanismo deH’accumulazio- 

le e limitato ritardo nell ap- attivo dei fondi INPS per le mande di chiarimento, di pun- provazione delle leggi agrarie, to • del centrosinistra moro- ne volta a lini prevalentemen- 

plicazione dell aumento degli pensioni ad investimenti ha tualizzazioni. Naturalmente di- presentazione di tutte le leggi doroteo ». Lombardi per parte te privati ». A questo fine la 

assegni familiari afferma generato un vivo malconten- vergerne, su questo o quel regionali e della legge urba- S ua ha insistito sulla necessità destra economica si serve sia 

taleodg può essere consen- to tra i lavoratori. Ciò per problema, se ne sono manife- nistica, il tutto entro giugno) di accelerare la presentazione della destra politica che delle 

tito solo contestualmente ad due ragioni fondamentali : state ma tutti sono sembrati e ha insistito sulla « verifica » della legge urbanistica- Codi- * terze moderate presenti nel- 

un preciso accordo sulla ri- 1) Perchè ogni lavoratore ha d’accordo su un punto: rinvia- che, ha spiegato, verrà fatta «noia ha insistito sulle regioni la Dc e ne ‘ governo ». Il do- 

forma del pensionamento che coscienza che i fondi previ- re il dibattito vero e proprio da un Comitato centrale che Un dibattito niù vivace se ci cumento attacca, anche «le 

preveda 1 integrale utilizza* deliziali fanno parte inte- al Comitato centrale che si riu- dovrebbe essere convocato su- sar à sembra comunoue rin- nUove tendenze integralisti- 

zione degli avanzi di gestio- grante della propria retribu- nisce oggi. La > « nuova sini- bito dopo il Congresso dc (che v iató a oeei q ehe * c ^ e stanno prendendo 

9. e » i, f unz ‘ one sia di un zione e non possono essere gtra » ha espresso un giudizio si svolgerà dall’l al 3 luglio). 5 sempre maggior piede nella 


ii C ’ ,J unzl0 , ne sla ai zione e non possono essere atra» ha espresso un giudizio si svolgerà dall’l al 3 luglio). . sempre maggior piede nella 

livello di pensione proporzio- manomessi dal governo; 2) Il interlocutorio sulla relazione E’ stato chiesto in Direzione i piai/ami rvfl D^l DC e che si esprimono «nelle 

_____________________ livello delle pensioni e la De Martino, definendola (d’ac- al segretario del PSI se la * ulUYAnl L/ll rii . r cc de i posizioni fanfaniane ». In con¬ 
struttura stessa del pensio- cordo in questo con i giudizi « verifica » implicherà la pos- giovani socialisti intanto è in- clusione c’è « la necessità di 

namento sono tali da costi- di Codignola e degli altri lom- sibilità di un ritiro del PSI tervenuto, a conclusione della porre alla DC, prima del suo 

IhìiahIm tutte il Punto piu carente del bardiam) « un tentativo equi- dal governo, e De Martino ha sua riunione, con un docu- congresso, precise richieste di 

IfICUflli v sistema italiano di previden- librato di mediare le varie ten- detto che certamente anche mento dai toni assai critici nei impegno politico e program- 

za: come è mai possibile, In matico ». Il documento chiede 


Incontro . , . , 

za: come è mai possibile, in 
M li 11 f f* una tale situazione, pensare 

MnirUU di destinare ad altri scopi cir¬ 

ca 1000 miliardi che alla fine 
del 1904 si renderanno dispo- 
QOVBrnO nibili se non per affrontare il 

^ problema della sicurezza so- 

ciale dei lavoratori anziani? 
DCf KB mnSlOM Quanto il governo si prò- 
■ ■ pone di fare è particolarmen- 

I dirigenti dell’Assoclazio- te grave sia per quanto con- 
ne nazionale mutilati e inva- cerne la politica riguardan- 
lidi di guerra si sono incon- te la previdenza sociale, sia 
trati ieri con i sottosegreta- in riferimento alla politica 
ri Salizzoni e Natali ai quali economica. Si deve, innanzi- 
hanno esposto le richieste tutto, tener conto che i fon- 
delia categoria per l’adegua- di previdenziali dei quali si 
mento delle pensioni. Dall’in- sta discutendo, oltre a rap- 
contro non sarebbe scaturì- presentare lei loro comples- 
to alcun accordo definitivo «9 un « salario differito ». os 
ma solo indicazioni di massi- s j a una pòrte della retribu¬ 
irla che il Comitato centrale zione che invece di essere 
dell’ANMIG. convocato in se- messa nella busta paga vie- 
duta straordinaria, esaminerà ne versata agli Istituti, pro¬ 
lunedi prossimo. vengono anche da trattenute 

A quanto si è appreso il effettuate sui salari a sugli 
governo avrébbe offerto uno stipendi. Questi contributi 



Da parte del governo 


Respinti due odg del PCI 
su Viet Nam e forza H 

Erano stati presentati alla commissione speciale 
del Senato — Saranno riproposti in aula 


anche una « sollecitazione nei 
confronti del dibattito intorno 
al PCI » al fine di provocare 
nel Partito comunista « un 
profondo processo di rinnova¬ 
mento e trasformazione ». 

pnnflnn*)f * ani”ìrm/ornmniPer sollecitare la modifica nio, quelle di Imola, Modena, -* 

confronti del governo sembra- e i’ ap p r ovazione delle leggi San Sepolcro e Certaldo dai 

no collegarsi direttamente a agrar j e di cu i una s i trova compagni sen. Fabretti e Cas- . . 

quel fronte ancora vago che a n« esarne della commissione sese e dall’on. Gambelli, quel- f|f|ff||«| • 

va da Lombardi a Santi alla agricoltura del Senato, tremila la dell’Emilia dal compagno ■ Wall UUI HI I • 

nuova sinistra nel partito; i mezzadri e coloni facenti parte sen. Compagnoni e dal vice 

giovani si collocano, in quel d i numerose delegazioni prò- segretario della Federmezza- J* 

quadro, sulle posizioni più venienti da tutte le zone agra- dri Gino Guerra. CiQpPBIIO » Pi 

avanzate. Bisognerà vedere rie del Paese, si sono recati I compagni sen Salati e Sa- rr 

quanto di queste posizioni — al Senato dove hanno avuto .‘Imendamenb f* • A J» 

e in quali forme - emergerà Incontri con i rnPPreaen.an . Ferrari AggrUM 

no, c„ K o del d.batt.1. mierno de, |rup,« ^^de.m ^ al iesio proposto dal _ ... »* 


nel corso del dibattito interno 
al CC. 


a . c \ . e j. , , governo, emendamenti che 

si e rifiutata di ricevere le de- j^nno trovato la piena ade- 


ai liberali 


i «BASISTI» t „ n ‘esazioni), con il presidente s j one dei mezzadri ì quali han- 

In un articolo della commissione agricoltura no dichiarato che al momento 

assai interessante che compa- dì Rocco e il compagno Sec- del raccolto essi tratterranno II ministro FERRARI AG- 
rirà sul prossimo numero di chia per la presidenza del Se- il 58 per cento del prodotto. GRADI ha rivolto ieri un ap- 

Politica, il leader «basista» na to. La delegazione della prò- I dirigenti della Federmezza- pello» allarmato alle destre, in 

Galloni denuncia il pericolo vincia di Pescara era accom- dri Mariani e Guerra hanno particolare al liberali, interve- 

« • « « . • • « • • , _ _A T __ _* 2 £ ! 1 11 ^ « /Ini n n ri «illn A m iti irci A n n A (tn_ 


mento delle nensinni e nitri 160% e spesso gli aumenti gruppo comunista, hanno la NATO m una azione po- necessariamente accompa - re r. uduoni 1 risuiiau aene 

1^ miii-irrii* 1 nell’esercizio decisi hanno costituito una presentato ieri alla commis- litica e militare nel sud-est gnarsi agli sforzi di una po- elezioni nel Friuli-Venezia 

• ‘ diminuzione della retribuzio- sione speciale del Senato riu- asiatico, « impegna il gover- litica distensiva per la so - ^ lu ' ia * c devono essere inter- 

P ne netta. Tutto ciò, ora, do- nita per discutere il bilan- no a respingere qualsiasi sol- luzione pacifica dei più acu- gretati nel loro giusto signl- 

Nel frattempo una specia- vre ^jj e s f umare i n operazio- ciò del dicastero degli Este- lecitazione ad appoggiare ti problemi internazionali » Acato ». In particolare questo: 

le commissione composta di n j economiche che nulla han- ri. due importanti ordini del l'illecito e provocatorio in- e « considerato che il prò- * perieolo di indebohmento 

rappresentanti del governo no a c b e vedere con i fini giorno. tervento degli Stati Uniti nel getto per una forza atomica della formula di centrosinistra 

® Cidi Associazione mli 1 a I nrn^firìnn'7 1 1 ? TI nrirrirt n fi ff . pilo P stfl* Vìpf iVniTl f* iti nttfllsinsi nitr ni multila t ernie fieli n na To sta a sinistra e non a destra ». 


to, si tratta di tre progetti cos tante. Si è così creata 
presentati da altrettanti par- questa assurda situazione : 
titi, fra cui il PCI, che sono men t re rivendicazioni dei 
però sostanzialmente uguali, pensionati sono state sempre 
riprendendo tutti le indica- osteggiate e la media del- 
zioni fornite a suo tempo dab pe ns j 0 ni rimane tuttora 
l’ANMIG). L’incontro di ieri (malgrado gli aumenti con¬ 
si è svolto presso la Presi- quistuti a prezzo di lunghe 
denza del Consiglio, a Palaz- lotte) di 16.000 lire mensili, 
zo Chigi. Un nuovo incontro ^ s t a ta negata e si continua 
è stato fissato per martedì a negare la possibilità di usa- 
prossimo. re i fondi disponibili per af¬ 

frontare il problema di una 
“ ——— r jf orma organica del pensio¬ 

namento, nei termini indica- 

MnrtoflS SI CC ti dalla CGIL, 
inanelli 11 w n di i erama posto dai go- 

J II Kttti verno, aumentare gli assegni 

. 06110 rovi e le pensioni o investire al¬ 

trimenti i fondi previdenzia- 
Per lunedi 5®“' li, non è accettabile anche 

FGGI in via de* daI P aato dì v, * sta dl una cor * 
JreS 4. AlSg.: -Esame retta politica economica 
della situazione politica nazio- Questa proposta, infatti, è 
naie e internazionale relatore venuta dopo che il governo 
Achille Occhetto: -Stato del ha alzato bandiera bianca 
tesseramento e proposta di un ne { confronti della esporta- 


Ini giorno. tervento degli Stati Uniti nel getto per una forza atomica aejja 19 . uia ai centrosinistra 

e ueiiftssuciuzmi'c .i.uL.iat. p revidenziali I2 primo 0 . d . g ., c h e è sta- Viet Nam c in qualsiasi altra multilaterale della NATO a sinistra e.non a destra». 

ed ìnvahdi dovrebbe essere Nel corso di questi anni la to illustrato dal compagno parte della penisola indoci- costituisce la più palese e Non si salverà il centrosinistra B 

costituita per esaminare il manom j ss jone dei fondi pre- Spano, dopo aver rilevato i nese ». radicale contraddizione a se ^ a SI assumerà all mter- 

progetto di legge sulle pen- v j dcnz j a ij pcrte dei gov»r- preoccupanti sviluppi della II secondo o.d.g. è stato il- questi principii e a queste ma 88i9 ran2a . ru .°" 

sioni, già presentato al .Par- n j s j sono v j a v j a succe- situazione nel Viet Nam e lustrato dal senatore Barte- direttive », il documento sot- v? 11 ® 0 dl contenimento 

»«« * divenuta una pratica __ ^'*^0|#S M# LS AC ft M 

e: cleari che verrebbe aperto successo il gioco « miope e di B BBB^CBBflBS^B B ^CB 

1., _i_ <■ _ corto resrnro » dì assorbimen- ■ — ™ 


A proposito delle leggi regionali 

Protesta deU'UPI 
per i prefetti 

Definito anticostituzionale il tentativo 
di introdurre il prefetto fra Regioni 
ed enti locali minori 


gnarsi agli sforzi di una po- ®*. eaoni , ne l Friuli-Venezia La pressione dei contadini —• 

litica distensiva per la so - Giulia, « devono essere inter- 5onfltfi , ha d . e , tto . Jl ? s , os l t ‘? 1 ? za n "bnistro , 

luzione nacifica dei niù acu- Pretatl nel loro giusto signi- JtfllUlU (e C iò e indubbiamente vero: 1 

U prollfmrinternatali 1 » ««to »..!n particolare questo: - l affiusso M^Sennto di deleja- 

e * considerato che il prò- J e] j a P fJJ-muìa di centrosiffistra . torl diretti da ogni provincia J 

getto per una forza atomica a . ei,a ^rmuia ai cenirosmisira Jta mg italiana ne è, proprio in questi $ 

multilaterale della NÀTO ^ a a sinistra e non a destra ». giorni, una testimonianza signi- | ' 

costituisce la più palese e Non si salverà il centrosinistra DVCIIE| ficativa) — cresce e si prean-4 

radicale contraddizione a se * a Sl assumerà all inter- — ' nuncia un serrato scontro, nel 3, 

questi principii e a queste n0 della maggioranza « il TUO- paese e in Parlamento, sulla? 1 

direttive », il documento sot- di freno o di contenimento politica «fj-y^^tanto prima 

tolinea l’estrema gravità del- dell’iniziativa socialista ». o Uff 9 ■ # m [eJzesuinattiSari Tanmaiù •' 

l’accesso alle armi termonu- ^èssf i^g^r.^mfopfe 0 di I lllClllAStfll essa potrà mantenere il suo at- , 

cleari che verrebbe aperto successo ri gioco « miope e ai ■ B BfB tuale contenuto conservatore. 

attraverso la forza « multi- f or i°, ^f2? iro * di assorbimen- Ogni giorno che passa, infatti, 

laterale » alla Repubblica fe- del PSI « su posizioni di po- [ e CO se diventano più difficili, 

derale tedesca. l ere moderate ». A questo discorso, le destre non 

A non molta distanza dal- pg| ^ TRIBUNA POLITICA _ M zi^nismTfe man'nvr^dilatoriè 

la scadenza del Patto atlan- JJ- rKI M rutliiwt B||| Ww f||A||V Bono pressoché cessate, 

tico - Prosegue l’o.d.g. - Dopo un anno di assenza i se- Bill W MIVHI Esaurita la discussione gene- . 

il progetto della forza ato- gretan dei partiti sono torna- rate, la Commissione ha inizia¬ 
mica multilaterale contrasta ti a «Tribuna politica». Ad t 0 pesame dei singoli articoli 

con le esigenze e le forze che iniziare la nuova serie di tra- n Sena t 0 h a approvato Ieri dal testo approvato dalla Ca- del provvedimento. La maggio- 

in modo sempre più palese smissioni è toccato al PRI che a ii’ U nanimità la legge per la mera, entro quattro mesi dalla ranza di centro-sinistra, i libe- . 
e presente spingono, anche è stato rappresentato dal prò- istituzione della Commissione entrata in vigore della legge) rali e i missini hanno respinto 
all’interno dell’area del Pat- fessor Biasini, uno dei tre parlamentare di Inchiesta sul che. tuttavia, se approvato, un emendamento firmato dal 
to ad una nrofonda revisio- membri della segreteria colle- disastro del Vajont, già appro- avrebbe comportato il rinvio compagno COLOMBI e da tutti 

ne dei DresuDDOSti e delle giale che regge il partito in at- vata dalla Camera nel testo della legge alla Camera e, i senatori comunisti membri 

ne aei presupposi! e aeue * , ,, ** • i' « nuovo che unificava le proposte dei quindi, un ulteriore inam- della Commissione, sostitutivo 

basi su cui questo fu stipu- tesa del a no rimniat deputati comunisti, socialisti e mtssibile ritardo. -Sono già dell’art. 1. L’emendamento (a 

lato. I senatori comunisti segretario che dovrà rimpj liberali- passati sette mesi — conclu- favore del quale ha invece vo- 

chiedono quindi che il gover- zare 1 on. Keaie, dimessosi per ^ compa g no CAIANI, dopo deva il -Gaiani — dalla ca- lato il PSIUP) è stato illustrato 
no neghi esplicitamente «la assumere la carica di ministro aver Elevato il ritardo con cui tastrofe: non si può certa- dal compagno COMPAGNONI. > 
propria adesione ad ogni prò- della Giustizia, nel governo jj provvedimento viene defini- mente ritardare ancora Tinse- Dice: r Al fine di conseguire 
sedizione di cosiddetti studi Moro. Biasini si è tenuto moi- tivamente varato, ha ribadito diamento della commissione che p i,\ ■ equi rapporti sociali, di ’ 
e di aualsiasi attività volti to sulle generali. Ha detto Che con forza la responsabilità della dovrà andare a fondo nell’ac- f avor i rc ,j passaggio di prò- l 

ad LTauatunnneìnotesidi il Punto critico di certe diffi- SADE. Egli ha poi rilevato la certamente delle cause e delle prfeM tcrrìcra della frrr< T ai 
aa una qualunque ipotesi ai * v _inonnortunità di un emenda- responsabilità-. ... . ..._» 


tolinea l’estrema gravità del- dell’iniziativa socialista », o 
l’accesso alle armi termonu- P e 2gR> se.la DC perseguirà con 
cleari che verrebbe aperto success ° il gioco « miope e di 
attraverso la forza « multi- ? or ì°, 2? iro * dì assorbimen- 
laterale» alla Repubblica fe - del PSI « su posizioni di po¬ 
derale tedesca. tere moderate ». 

la Scadenza* del ’pa’u^atfa^l: & A TRIBUNA POLITICA 

tico — prosegue l’o.d.g. — Dopo un anno di assenza i se- 
il progetto delia forza ato- gretari dei partiti sono torna-. 
mica multilaterale contrasta ti a «Tribuna politica». Adi 


sul Vajont 


{folla Direzione del carino, ai- mumemu in cui a «uvcriit i uiuwpjw uà **** .. « --nnrac 

rod.z.* « L’impegno della FGCI da prova dì impotenza, o per giorni scorsi al presidente del sione dei prefetti — dice la let- disarmo nucleare e progres- 
neile^òtte agrarie per un positi- mealio dire di mancanza di consiglio Moro, ai ministri di tera — è un non senso, antico- sivo disimpegno militare con 
rA wIliinnn' «fella situazione po- ^«mfrnn grazia e giustizia, dell’interno stituzionalc c contrario a tutto particolare riguardo all area 

littcà?^Te^toSUSSSSSlff contado Sdtì teuft e a tutti 1 parla- lo spirito dei nuoro orienta- mediterranea ». . 

e Ito*.»: SLSf •SSSSSL&'ESSZ ™® n torl componenti della pri- mento de,,, eml loca..., .. • , d „e o.d.g.. respinti dal 


Carmen Ca- cm da,,«». £ ««. Camera...intrustone de, pre- 


sapieri. 


Morto il pittore 
Giovanni 


capitali Si sottraggono alle jj documento premette che fetto nel nuovo ordinamento è . m a 4 J-?. seC j'f 5„' 
necessità della produzione c province italiane, che han- indicato nelle norme previste sione del bilancio dei dica- 
delia finanza pubblica, i *on- no sempre auspicato la c onere- dal disegno di legge n. )063 per d ®“ a d L.f. sa 1 /^ctVt^T 1 

di previdenziali dovrebbcio ta attuazione dell'ordinamento u -comando- del personale Albarello e Minilo (PSIUP) 
dintratti dadi scopi preoisto dalla Costituzione che dello Stato e degli enti locali e Bartesaghi e Luigi Pirastu 

CT&KIC uiauaui JV r ,_«s__il- Daa.'a.I «talli» I._i____.1.^11 /nnti 1 _r_1i_.__ • 


Iniziativa del ministro Corona 

Contributo dei Comuni 


SasIL’rio™ poiiùca" “rf QuSta intotti è e a enil locali HMn ad una aualunnHe ipotesi di « Sunto crii « di certe diffl- SADE. Epi ^l'rilevalo !. crt.mrnto dell, r.usr e dell, „rl e ,d" torrir^dK .r'rra^aì 

Se e iS£™”oSle"r^retotorr venuta dopo che 11 governo reoUaJSne T ana /orS congiunturali sembra inopportunità di un emenda- rropousabilila-, coltioatori to,rdioti c di con-1 

Achille Oeebrttm.-.Stato_ del ho »^ n a “ n ^ a ” d d ‘ 1 t ”,%££? Una importante presa di po- lettera eritiea 11 fatto ohe la atomico multilaterale dello l5 e '«u del". maSomnra P d“fa 7. stro“ PreRACCIN? inteivSito SoortcoL^'S'ouedm^lI 

lavoro Der P il raeaiun- sizione — in particolare sulla legge definisca una loro funzio- NATO» e € intraprenda in- 1 appe^Ilo ai lavoratori!Jd agli commissione del Senato. Si in sede di replica, nonché dei dell ag icoltu a nel qu dro di | 

m »ni ai 30 6-^elTobbìettlvo z,one capitali italiani allo de j prefetti nel mio- ne di controllo nei rapporti fra pece precise iniziative e dia imprenditori per una program- t ra ttava di un emendamento senn. ZANNIER (PSDI), FER- una programmazione democra- * 

Astore G^nni Baflco est 9 ro * non riuscendo ad im- yo ordlname nto regionale — è Regione ed enti minori nel ca- fu tf 0 il suo appoqgio a quel- inazione che « necessariamen- formale (la relazione con- RONI (PSD e MILILLO tica attraverso il superamento 4 

Il Comitato centrale della P^dire questa fuga e nnun- contenuta In una lettera che il so per esempio che la Regione j e c fj e s j sono aià concretate te * implica anche una « poli- elusiva della Commissione (PSIUP) Temendamento veni- e la modificazione degli attuali f 

TGCT è convocato ner le ore 16 dando a punirne | responsa- presidente dell’- Unione delle abbia bisogno di utilizzare gli {n «ronorifo ner i a creazione tica globale dei redditi ». avrebbe dovuto essere pre- va, infine, ritirato. rapporti agrari, si applicano a & 

del 19 maggio presso la sede bili; è venuta nello «nesso province d’Italia-, professor uffici provinciali, comunali o p - P r di zone europee di ’ VICO ,^l ata 11 30 novcm . b ™ I” precedenza si era svilup- tutti t contratti le disposizioni j 

della* Direzione del Partito. Al- momento in cui il governo Giuseppe Grosso, ha inviato ne di enti diversi; -questa intra- di zone europee di VICO 1964 anziche . come previsto pa ta una manovra preparata dai di ta lcggr _ a: 

rodV- -L’irnDegno della FGCI d à Drova di impotenza, o per giorni scorsi al presidente del sione del prefetti — dice la let- disarmo nucleare e progres- senatori NENCIONI (MSI) ? yy . J 

neile^òtte avarie per un poslU- meelio dire di mancanzadi consiglio Moro, ai ministri di tera — è un non senso, antico- sìvo disimpegno militare, con _______ CHIARIELLO (PLI) e OUVA 'Le disposizioni della legge 3 

rosvUunpodella situazione po- volontà nolitica. neicmif ron grazia e giustizia, dell’interno stituzionalc c contrario a tutto particolare riguardo all area (DC) i quali chiedevano che sono inderogabili. Tuttavia so-Ì 

lìtica- filatore Lanfranco Tur- £°Ì° A , ‘ del te sofo e a tutti I parla- lo spirito del nuovo orienta- mediterranea ». - ..... ^ i Poteri attribuiti alla Commis- no salve le clausole contrai-Ì 

ei/ -Orientamento e linee d’a- * àe\ prob^ma del controllo mentarì componenti della pn- mento degli enti focali-. • j dlJe o d g ? reSpin ti da l Iniziativa del ITIiniStrO COTOnO sione vengano di fatto più favorevoli al cottiva-{ 

zione della FGCI fra le ragazze d f8‘* V •“f" 1ir r ma commissione permanente Altro esempio della antico- eoverno saranno rinresenta- » v. mci nmiiaiiw wuu Ia manovra e 5tata accolta forr . ì 

^lane», relatrice: Carmen Ca- ossia, una massa ingente d. delIa Camera. stazionale intrusione del pre- aI ,i a i„ Hi discus- —- dal capogruppo della D.C. GA- ... .. . t S 

sapieri. capitali Si sottraggono alle jj documento premette che fetto nel nuovo ordlnamento è -JJ 1 - 3 jIi’ h.i hìm _ VA. che otteneva una sospen- Sono fatte salve altresì le | 

necessità della produzione c m \ e province italiane, che han- indicato nelle norme previste sione de^ “'lancio dei alca- ^ _■ _• sione della seduta. Dopo una norme piu favorevoli per fi col- ' 

T della finanza pubblica, i *on- no sempre auspicato la c onere- dal disegno di legge n. )063 per d f' Ia dl te. sa 1 /^ctVt^T 1 1 Affi ff Bill A A Al I AAtflAf lunga interruzione il senatore tivatore, risultanti dagli usi e 1 

di previdenziali dovrebbero ta attuazione dell'ordinamento il -comando- del personale Albarello e Minilo (PSIUP) birilli IWIV WI WIIIVIII Oliva leggeva un o.d.g. con- dalle consuetudini locali o san- \ 
«1 essere distratti dagli scopi previsto dalla Costituzione che dello Stato e degli enti locali e Bartesaghi e Luigi Pirastu cordato fra i gruppi di mag- citc da contratti collettivi o lea- 

mOITO II DITI©!® « olia ii cono Stati costi- si articola nelle Regioni, nelle per la prima costituziooe degli (PCI) hanno inoltre presen- ' |f «f Ila* gioranza e le destre, nel qua- gi regionali* ì 

r Tarara eni/, Tiiftn /-IA lift Province e nei Comuni, saluta- uffici regionali. - La autonomia t a t G Un 0 d.g contro la per- Jfll Cifrili lift A flAl Tfff*fCf(ffA le 5 ‘ afferma che i compiti p . .a 

• tu,t ÌL^ 0n S °^°-' «o con piacere l’avvio della sancita dalla Costituzione — à\- manen2a delie basi missili- flffw f llf DDQ ffwl I(f■ ■ fffV di accertamento riservati alla E stato approvato a maggio-1 

Giovanni vrebbe avvenire senza alcu- rea ji 2 zazione delle Regioni nel- ce a questo proposito la lettera i n Qardevn» attuai- mm Commissione parlamentare di ranza, invece, un emendamento? 

na contropartita certa per . quali anche l’autonomia de- — esige che per fi personale l: lcn t e inchiesta hanno -carattere presentato da! sen. MILITER-f 

fimmllfTIAHi lavoratori e senza alcun con- q|| enti a circoscrizione più li- da comandarsi dagli enti focali mente a disposizione e impi- ^ m j n j S | ro pgj. jj turismo e convegni per dibattere -argo- istruttorio, senza dare luogo a NI (dc), cosi formulato: -Lei 

IOI1MJIUÌIV1IC trollo veramente democra- mitata. Province e Comuni, può in primo plano operino le in- f a 'e per lo stan7.tamento ai j Q spettacolo, on. Achille Co- menti come quelli di una mag- procedure di competenza della disposizioni della legge sono in- ! 

‘ 151 . tico * trovare la piena esplicazione tese fra la Regione e le Ammi- forze armate tedesche con rona- ha inviato al sen. Um* giore educazione delle catego- Autorità Giudiziaria-, Su que- deroeahiH TuMnui-» . Ann , 

E morto a Roma aue i*.»o Tutta l’ooerazione. insom- costituzionaleciò detto però nitrazioni interessate; solo nel propri comandi nell’isola. borio Tupini, presidente della rie che sono ad Immediato con- sto o.d.g. che — come ha rile- . * * u ‘‘. sono latti , 

d ' ' er ' t a11 età , d » L Z» l'h» nreordi- - e mentre auspica che venga- caso di diverpenza si può sta- ’ Associazione nazionale comuni tatto del turista (portabagagli, vaio il compagno TERRACINI salvi » rapporti derivanti da '*;. 

pittore Giovanni Consolazione, ma, cosi c troHurreh- no varate, insieme alle leggi bllire una soluzione arbitrale - ■ - . ■ d'Italia, una lettera in cui sot- autisti di piazza, venditori am-è, di per sé. superfluo, ma contratti individuali o collcttivi 

n decesso è avvenuto nella cu- nata 11 governo, si iraa lg Regione, la nuova legge che potrò anche essere affidata , . tolinea e sollecita il positivo buìanti. ecc.) e che suggerì- può di fatto venire interpreta- di mezzadria o di colonia par-' 1 

2rf a Jf. a . j , * >e * n un Trasferimento ai una p r0X rinciale e comunale e la al Commissario di governo M + i» • contributo che i Comuni Italia- scono una maggiore sollecitu- to come una limitazione dei po- ziaria che risultino dìù favore 

Roma, diretta dal proi. v-onao- p fir te notevole del peso del j e -- e generale sulla finanza de- trattandosi di comandi Iniziati iJCCIIiHltii O COOllOn n * possono dare aH’attuazione dine da parte dei Vigili urba- teri della Commissione parla- vo n al mezzadro n ni . n < An . \ 

relli, nella quale ‘artista era raccumu i az | one privata e de gl f* enl ^ territoriali - la lettera necessari per U funzionamento dJ una organlca ponuca del tu- ni nei riguardi del visitatore mentare - i comunisti si sono Lav 7* “\\ 

stato ricoverato qualche giorno .. | nves timenti pubblici sul- denunzia -un grave tentativo, della Regione. Ma il sistema . | n #jaCM . * rismo. poiché, scrive il mini- o. particolarmente, che toccano astenuti. ? sa aziione condotta dai i 

la perchè sotlerenie ai a.a - j a retribuzione e sulla con- che non esitiamo a consiaerare proposto, per cui i Prefetti han- , III vll»W stro, -senza l’ausilio e Tinter- il campo dei rumori, pertur- Alla fine della seduta, il parlamentari del P.C.I., il movi-1 

^. 119 ../. .Anrfl«Mnuto dizione di vita dei lavoratori anticostituzionale, di introdur- no il jus dLponendi supll ■ ■« . J . vento diretto del Comuni, la batori della quiete ricercata compagno senatore MONTA- mento contadino in atto hanno 1 

velia 5<>P attivi e di quelli in pensione, re il Prefetto fra Regione ed impiegati degli enti locali la- ||g||Q cff|M|A|ffM 1 complessa materia non perver- dagli ospiti, e la difesa del pa- GNANI MARELLI ha sollecita- dunque portato ad un primo,® 

pi A Jariiù TWAiuione stava i!n’ftn»ra»ione dunaue inac- enti l» cal1 minori». sciando fuori sla chi dà (che è • rà alle soluzioni auspicate, cioè trimonlo paesaggistico, cosi of- to la discussione delle inter- seppur parziale, successo- va 3 

nrenarindò mostra ch^ si SSCfff IhJ ae “"Sì nSia- 11 P™tessor Grosso prosegue puramente sentito) sia chi ri- - CAGLIARI, 14 non si otterrà ta diffusa attua- feso e deturpato dalle incon- pellanze relative alla riduzione tuttavia rilevato che l’emenda I 

preparando una mostra cne si cettabue, cne se jrra pona- n «m ->.a m ....j _ 4 . A u a *. i„w.h«« «riiiM.- --- ‘ ulUiV1H ruevaio cne i emenaa- » 


meaica oei uamn». t>e in un irasier.memu u. p rovincìale e comunale e la al Commissario di governo - , # • co 

Roma, diretta dal prof. Condo parte notevole del peso del j e -g e generale sulla finanza de- trattandosi di comandi iniziali OCCIIIIflfCI O CflOllQI’l n * 
r f l 1, J? eìla 9 uale ‘ artista «r* l'accumulazione privata e de gj, ent j teiTitoriali — la lettera necessari per U funzionamento I” - . di 

S *be gli investimenti pubblici sul- denunzia - un grave tematico, delia fiepione. Ma U sistema , | M ■ * rii 

la P«chè sofferente ai a.aoe relrj b uz j one e su |i a c on- che non esitiamo a consiaerare proposto, per cui i Prefetti han- , IW VUI© sti 

collabo cardiaco, sonravvenuto dizione di vita dei lavoratori *nlic°sUtuzl ? nale. d^imrodu^ no .^ponendi if up!l Sfudeilte ^ 


^_.Anro«u»niitn dizione di vita aei lavoraiori u« »» »«««« 

v» I?.?*“• s °P ravvenut0 !, di XuellIin pensione, re fi Prefetto fra Regione ed impiegati degli enti locali la- 

ae Ji?. ^‘^'ta- - , «lava Hunmf» Inac. « nt ‘ locali minori ». sciando fuori sla chi dà (che i 

Giovanni Consolazione ^ 3 ‘ av ’ Gn operazione, dunqiie.ui n professor Grosso prosegue puramente sentito) sia chi ri- 

«.,? alt- ’JIs chiedendo specificamente alcu- cere il funzionar* non può 


CAGLIARI, 14 


«sréhhA t»niì«ò“a nnrL SUA clt- I- a cnieaenuo specuiwneme uigu- ccvc w juruiufiurw nm p«u GII studenti universitari che rione di - quel provvedimenti trollate iniziative edilizie: sono dorarlo ed ai licenziamenti mon ._ ji 

tà d’nririn« te rirvn ^ Quindici a ne modifiche al disegno di leg- rappresentare che-, U sogno di alloggiano presso la ««Casa del- che dovrebbero garantire la tutte questioni che non posso- nelle fabbriche esprimendo la „ non ‘ a alcun rifcrunen-jH 

ffiorni fa «i* «rà rAneiusa a no costituirebbe uno dei piu ^ ^ jogj che a sua volta mo- mezza estate di qualche pre/et- lo studente- nel quartiere - La migliore accoglienza ad ogni tu- no non richiamare l’intervento solidarietà dei parlamentari ‘° a “ e teggi regionali, cioè ai^s 

NaoAli iin« mnftra Hel note »r- gravi atti della politica eco- diflca la legge n. 62 del 10 feb- to che non si rassegna a oede- duchessa- Ieri mattina hanno rista in ogni angolo del paese», del Comuni, alla pari di quelle comunisti ai lavoratori metal- poteri del nuovo istituto auto- « 

ttsbL Ah»/!» mniti anni risie- nomic* • «odale del governo bralo ’53. In particolare per re la prefettura ridimensionata, occupato i locali dell’edificio n ministro sollecita apposite inerenti il rispetto delle tarli- lurgicl impegnati nelle lotte nomistico in materia di «oatrat-j 

dava a Roma. * stesso. ' quanto riguarda i prefetti la come esige la Costituzione/». per protesta sedute dei Consigli comunali e fe a dei prezzi». ‘ in corso. ti agrari. j£ 


I sedute dei Consigli comunali elfe a dei prezz 


del Comuni, alla pari di quelle comunisti ai lavoratori metal- poteri del nuovo Istituto auto- < 
inerenti il rispetto delle tarli- lurgici impegnati nelle lotte nomistico in materia di «oalrat- 
fe a dei prezzi ». ‘ in corso. ti asrari. £ 


iti agrari. 
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l’Unità / venerdì 15 maggio 1964 


rag. 3 / attualità 


NASSER, KRUSCIOV l AREE HANNO PREMUTO IL SOTTONE CHE HA DEVIATO IL NILO 


, * » « 

S'avvera ad Assuan il sogno delle acque 
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ASSUAN 
si vedono 


— Krusciov e Nasser, in piedi, su un’auto scoperta, acclamati dalla folla, visitano la nuova diga di cui 
le gigantesche pareti. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


PER LA HAI) È STATA UNA 

T 

SCELTA RIVOLUZIONARIA 



li Presìdium del Soviet Supremo ha conferito a 
Nasser e Amer il titolo di « Eroe dell’llnione So¬ 
vietica » - L’annuncio dato da Krusciov - Il premier 
sovietico e i presidenti della RAU, dell’Algeria, del- 
l’Irak e dello Yemen su uno yacht nel Mar Rosso 


ASSUAN — Krusciov e Nasser rispondono alle ovazioni della folla dopo la 
inaugurazione della diga. (Telefoto AP-«l’Unità») 


Farà aumentare di un terzo la superficie agricola - Triplicherà la produzione di energia - Determina già la rinascita della 
Nubia e l'industrializzazione del paese - Presto fornirà l'elettricità necessaria al progresso dei lavori 


Nel 1927 la proporzione della terra 
coltivabile con la popolazione era in 
Egitto di 0,37 acri (circa la decima 
parte di un ettaro) per abitante; tren¬ 
tanni più tardi, nel ’57, era scesa a 
0,25 acri per abitante. Un secolo, due 
secoli, venti secoli fa, era assai più 
vantaggiosa, perchè in tutto il tempo 
in cui l’Egitto è esistito, il numero 
degli abitanti è complessivamente au¬ 
mentato, ma l’estensione della terra 
coltivabile — determinata unicamen¬ 
te dall’ampiezza delle piene del Nilo — 
è rimasta costante: attorno a 6 mi¬ 
lioni di acri, pari a due milioni di 
ettari. La ' popolazione d’altra parte 
per millenni è aumentata, quando è 
aumentata, lentamente, e solo in epo¬ 
ca moderna ha cominciato a crescere 
sul serio: dal ’27 al ’57 è passata da 
14 a 26 milioni di persone. Cosi il 
problema di allargare l’estensione del¬ 
la terra coltivabile ha preso forma, 
e urgenza, negli ultimi decenni, ed è 
stato dichiarato e affrontato con la 
rivoluzione del 1952. 

Del resto il rapporto della rivoluzio¬ 
ne con la terra è complesso, ma assai 
concreto e diretto. Quando il fellah, 
il contadino poteva vivere con la sua 
famiglia su pochi feddan (un fed- 
dan = 1/2 acro; un acro = 1/3 di et¬ 
taro) di terra, esso era scarsamente 
. incline alle rivoluzioni. Si ribellava 
quando cadeva sotto la diretta oppres¬ 
sione di un signore feudale ovvero, in 
" seguito a una annata di magra, era 
dissanguato dagli strozzini. Ma la pic¬ 
cola proprietà contadina, difesa dalla 
religione islamtca, era pur sempre ab¬ 
bastanza diffusa per fornire la base a 
un modo di vita particolaristico. La 
rivoluzione del ’52 — sebbene non 
avesse origine da un movimento con¬ 
tadino — si è portata subito vicino 
ai contadini, fra i quali ha distribuito 
le terre già feudali. 


PROFONDE 
TRAS 


VVAulAi 


In pratica però tale riforma ha per¬ 
messo solo di accrescere in misura 
variabile, generalmente inferiore al 
100*y, proprietà veramente minuscole, 
che anche così aumentate rimangono 
insufficienti ad assicurare un livello 
di vita ragionevole ai loro titolari. 
Grande merito di Nasser è aver capito 
assai presto che il problema non 
poteva esser risolto solo con una legge 
di riforma; che anzi la legge doveva 
solo aprire la strada a un processo 

- complesso, destinato a trasformare in¬ 
teramente l’economia e la vita stessa 
del paese. . ’ 

* IT evidente che l’estensione della 
terra coltivabile è solo un aspetto di 
tale processo: non il più semplice — 
comc potrebbe essere in un paese di- 

• verso dall’Egitto —, ma uno dei più 
difficili, poiché incide a fondo su 

■ quelli che sono stati finora i caratteri 

t « naturali * del paese. Essa richiede 

• dunque mezzi tali da non poter essere 
concepita e attuata se non assieme con 

■ varie altre profonde trasformazioni: 

; l’evoluzione dell’agricoltura da esten - 

• siva a intensiva, quindi il sorgere di 
una industria di fertilizzanti, cioè chi- 

■ mici, a di una industria meccanica, di 


conseguenza lo sviluppo delle fonti 
energetiche, la formazione di quadri 
tecnici. 

Socialmente, questo significa che il 
fellah non sarà mai più il piccolo con¬ 
tadino pago e geloso dei suoi pochi 
feddan: quando non lascia la terra per 
diventare operaio, tecnico, ingegnere, 
esso non può che disporsi a instaurare 
con la terra medesima un rapporto 
nuovo, mediato dalle macchine, dal¬ 
l’impiego di fertilizzanti, dalle esigen¬ 
ze delle culture specializzate; un rap¬ 
porto non più individuale ma collet¬ 
tivo, per il quale è infatti predisposto 
istituzionalmente — secondo la nuova 
carta costituzionale — l’alveo della 
cooperazione, della proprietà pubbli¬ 
ca delle terre che stanno per essere 
strappate al deserto. 

Così l’esigenza del socialismo nasce 
direttamente dalla realtà, dal proble¬ 
ma centrale dell’Egitto: il problema di 
invertire il rapporto con il Nilo. « Do¬ 
no del Nilo » è stato chiamato ed è 
stato veramente l’Egitto finora; se 
vuole andare avanti, se vuole anzi so¬ 
lo rifiutarsi di muovere a ritroso, deve 
ora farsi arbitro del Nilo, signoreg¬ 
giarlo. Questa inversione comporta ne¬ 
cessariamente il passaggio dall’econo¬ 
mia individualista del fellah all’im¬ 
pegno collettivo, che apre la strada 
al socialismo. 

Si comprende in questo modo anche 
perchè la grande diga di Assuan viene 
sorgendo con l’assistenza tecnica e fi¬ 
nanziaria dell’URSS, non degli Stati 
Uniti o di altri paesi occidentali che. 
su un piano meramente strumentale, 
potevano darla egualmente. Il fatto è 
vhe la grande diga di Assuan non è in 
alcun modo strumentale, non è flessi¬ 
bile abbastanza per essere volta a qual¬ 
sivoglia fine sociale a politico o anche 
solo economico. Essa non può essere 
concepita e attuala se non come un 
momento essenziale del processo che 
si è detto; è gravida di troppi frutti, 
troppi e troppo profondi mutamenti 
implica, perchè l’esperienza che all’in- 
lemo dell’Egitto e nei rapporti inter¬ 
nazionali intorno a essa si è compiuta 
in questi anni potesse essere diversa 
da come è stata, o implicare scelte 
meno impegnative. 

Il disegno della grande diga fu an¬ 
nunciato con la rivoluzione, inizial¬ 
mente con i caratteri che erano quelli 
iniziali di una rivoluzione decisa e 
• avviata da gruppi della « borghesia na¬ 
zionale ». Quando t « liberi ufficiali » 
presero il potere alcuni, in occidente, 
parlarono di pronunciamento, di colpo 
di stato militare Non era vero: i 
rivoluzionari erano solo i figli della 
piccola borghesia, esclusi dalla oligar¬ 
chia dei grandi affaristi internazionali. 

Presero il potere e in principio non 
sapevano bene che uso farne, ma in 
ogni caso non pensavano di dover rom¬ 
pere troppi vincoli di classe; manife¬ 
starono una ispirazione di tipo populi¬ 
sta, orientandosi specialmente — e con 
uno spirito non esente da paternali¬ 
smo — verso i contadini. Nei rap¬ 
porti internazionali, si rivolsero so¬ 
prattutto verso occidente. L’esperienza 
decisiva fu quella del ’56, quando co¬ 
minciò a farsi chiaro che la rivoluzione 
esigeva scelte gravi e irreversibili. E 


ne, allora, il polo attorno al quale si 
venivano ordinando non poche delle 
linee di forza del processo rivoluzio¬ 
nario reale. Assuan è la Nubia, culla 
della antica civiltà egizia fin dall’età 
della pietra, capitale del Regno del 
Sud, tremilacinquecento anni prima 
della nostra era. Fu illustre — come 
i suoi monumenti attestano — per mol¬ 
tissimi secoli, e nell’età alessandrina 
Eratostene la prescelse (poiché si tro¬ 
va praticamente sulla linea del Tropi¬ 
co) per compiervi una misurazione 
della circonferenza della Terra, che 
risultò di soli circa 350 chilometri in¬ 
feriore al valore che oggi accettiamo. 


UNA GRANDE 
CULTURA 


l nubiani erano mercanti, dotti, guer¬ 
rieri, e soprattutto tagliapietre. Chi 
visita anche oggi i graniti e i basalti 
di Assuan vi riconosce la matrice del¬ 
le Piramidi e della Sfinge, degli obeli¬ 
schi di Place de la Concorde e di Piaz¬ 
za del Popolo: la matrice così mate¬ 
riale come grafica, dunque ideale, il 
segno di una grande cultura. 

Ma in tutta l’età moderna Assuan 
non è stata che un luogo di incantato 
soggiorno invernale per gli arciricchi, 
con la sua lunare popolazione di rocce 
arse nel sole bianco che empie lo spa¬ 
zio e cancella l’aria. L’ultimo obelisco 
tagliato era rimasto — e c’è ancora — 
nella matrice diventata tomba. E i 
nubiani, prestanti, fieri, baffuti, non 
potevano che migrare al Cairo per im¬ 
piegarsi come domestici, anzi per for¬ 
mare una classe di servi dai pittore¬ 
schi costumi, pullulanti nelle hall de¬ 
gli alberghi, attenti al cenno altezzoso 
dei banchieri, industriali, avventurieri 
europei o americani. E ci sono ancora, 
al Cairo: all’albergo Hilton li mano¬ 
vrano a stuoli, con una coreografia al¬ 
la De Mille. 

Ma tra qualche anno la classe del 
servi non esisterà più: fin d’ora alme¬ 
no trentamila nubiani lavorano alla di¬ 
ga, cioè hanno imparato o stanno im¬ 
parando — alla scuola dei tecnici so¬ 
vietici — un mestiere, per l’esercizio 
del quale ricevono un salario. Molti di 
loro saranno ancora necessari quando 
l’opera sarà compiuta, per la manuten¬ 
zione, il funzionamento delle valvole 
che regoleranno il flusso delle acque, 
per la centrale elettrica. E gli altri, 
e molti di più, coltiveranno le terre 
irrigate grazie alla diga, o si aggiun¬ 
geranno a quelli che fin d’ora lavora¬ 
no nelle fabbriche sorte — o che sor¬ 
geranno — nella regione, come lo 
stabilimento Rima che produce ferti¬ 
lizzanti azotati, o nelle miniere di 
ferro e di altri metalli, di cui la nuo¬ 
va disponibilità di energia • renderà 
economico lo sfruttamento. 

' Il paese cambia faccia; l’Egitto del¬ 
l’epoca monarchica e semicoloninle era 
tutto in due città: il Cairo e Alessan¬ 
dri a, centri soprattutto di ' affari. 
L’Egitto nazionale risale il corso del 
fiume, riscopre la propria matrice, re¬ 


do per tornare a essere un paese libe- sarà di soli 32 metri. In senso trasver- 

ro, capace di esprimere le proprie ener- sale, viceversa, alla base la lunghezza 

gie, di far fronte alle proprie neces- sarà pari alla larghezza del fiume, cioè 

sità. 600 metri, mentre la cresta sarà di 

La grande diga di Assuan — Sadd- ben 3820 metri, all’altezza di 111 me- 

el-Aali — non è dunque un progetto su l letto del Nilo. Sulla cresta dun- 

isolato, come sarebbe se sorgesse, an- Q ue correrà una strada di quasi quat- 

che con le stesse dimensioni, in un * ro chilometri fra le due pareti roccio- 

paese a un diverso grado di sviluppo: se delle rive. La massa enorme, 42 

Stati Uniti, URSS o anche non pochi milioni di metri cubi, è costituita di 

altri. In Egitto essa è il polo di un vari strati di rocce, ghiaia, sabbia, con¬ 
processo globale: da un lato è deter- venientemente alternati, con uno spe- 

minante per l’estensione e la trasfor- rane impermeabile bene affondato nel 
inazione della agricoltura; da un altro letto del fiume, per impedire infiltra- 
lato è essenziale per l’aumento delle zioni sotterranee. 

disponibilità energetiche, premessa al- La diga sopporterà la pressione di 
la industrializzazione del paese; da una massa di 157 miliardi di metri cu- 

un terzo lato è decisiva per la rinasci- bi di acqua, contenuti nel lago artifi- 

ta di una regione illustre e potenziai- ciale lungo 500 chilometri e largo in 

mente ricca. media dieci, che si formerà a monte di 

Per il primo di questi tre aspetti, essa. Da questo immenso serbatoio 

l’incidenza della diga si riassume in (? ei volte e mezza, più grande del mas¬ 
poche cifre: la superficie coltivata ne simo bacino artificiale degli Stati Unt- 

sarà direttamente accresciuta di un fi* a Noover) laequa sarà lasciata flui- 

milione di acri (330 mila ettari) cioè re attraverso dodici paratie di acciaio 

di un terzo, ma 700.000 acri avranno in sei gallerie parallele, a valle di cia- 

abbastanza acqua da poter essere col- scuna delle quali troverà due turbine 

tivati a riso, ciò che costituisce un — quindi dodici turbine in totale — 

notevole progresso economico, e un’al- che alimenteranno i generatori di ener- 

tra eguale estensione, che oggi è irri- gja elettrica 

gata occasionalmente, lo sarà in modo w 

permanente. Altri progetti di irriga- . 

zione, previsti per un secondo tempo, ' ^ A ___ 

come quello della « Nuova Vallata » Il £OCTQ 

(che riguarderà 3,5 milioni di feddan) ■ ■ 1 

si gioveranno indirettamente della ^ __-__ __ 

grande diga. COMPLESSIVO 

Quanto al secondo aspetto, dal 1972 
i gruppi turbogeneratori connessi con 

la grande diga produrranno dieci mi- n costo complessivo dell’opera è va- 
liardi di chilowattora Vanno, mentre lutato in oltre 400 milioni di sterline 

nel 1964 l’elettricità prodotta in tutto egiziane (pari a circa 700 miliardi di 

l’Egitto non supererà i 6,2 miliardi di ' ' lire), ed è stato coperto finora in no- 
chilowattora. D’altra varie la arande tevole misura (400 milioni di rubli) 


IL COSTO 
COMPLESSIVO 


Il costo complessivo dell’opera è va¬ 
lutato in oltre 400 milioni di sterline 
egiziane (pari a circa 700 miliardi di 


chilowattora. D’altra parte la grande 
diga, regolando il flusso delle acque, 
consentirà un migliore sfruttamento 
delle centrali elettriche già esistenti 
lungo il corso del fiume, compresa 
quella della vecchia diga di Assuan. 
Nel complesso dunque la produzione 
di energia elettrica sarà accresciuta — 
grazie a Sadd-el-Aali — di quasi il 
200 per cento. 

Del terzo aspetto si è già detto: le 
nuove disponibilità energetiche e di 
acqua saranno determinanti per la ri¬ 
nascita e l’industrializzazione della Nn- 
bia, già in atto, oltre che per l’indu¬ 
strializzazione — egualmente già in 
atto — del Cairo e di Alessandria. 
La produzione di energia elettrica gra¬ 
zie alla grande diga comincerà assai 
presto; ma l’energia prodotta sarà per 
ora impiegata essenzialmente per gli 
stessi lavori della diga, che dovranno 
continuare, fino al compimento, per 
altri 4-6 anni. 


da prestiti sovietici. Si calcola . che, 
quando l’intero complesso sarà in fun¬ 
zione, cioè dopo il 1972, il reddito na¬ 
zionale della RAU sarà accresciuto ri¬ 
spetto all’attuale di 234 milioni di ster¬ 
line all’anno, cosi che in due soli anni 
il costo di costruzione sarebbe rim¬ 
borsato. 

Questa considerazione ci riporta al¬ 
la riflessione che non possono essere 
stati i motivi di carattere economico 
quelli che hanno indotto gli americani 
a rifiutare il finanziamento e l’assi¬ 
stenza per la costruzione della grande 
diga. D’altra parte, non è la ricerca di 
un vantaggio economico che ha indot¬ 
to invece i sovietici a dare l’uno e 
l’altra (350 tecnici e circa 1600 operai 
specializzati sovietici prestano la loro 
opera ad Assuan). Ma non è stata e 
non è nemmeno la speranza di potere 
* esportare la rivoluzione », perchè la 
rivoluzione di cui abbiamo tentato di 
riconoscere i caratteri e le intime ne¬ 
cessità non è di quelle che si impor¬ 
tano (ammesso che ve ne siano). 

Quella che viene in luce nella colla¬ 
borazione arabo-sovietica di Assuan è 
dopo tutto una assai semplice verità: 


L’importanza dell’opera in rapporto Quella che viene in luce nella coua- 
alla economia egiziana è così grande, borazione arabo-sovietica di Assuan è 
evidentemente, perchè l’opera è dav- dopo tutto una assai semplice verità: 
vero ingentissima, e lo sarebbe comuru un _ popolo che abbia spezzato 

que, anche in una economia già molto l’oppressione di classe, e sia perciò in 
più sviluppata. I lavori sono diretti grado di esprimere le proprie energie 


Nasser cominciò a rivelarsi per un \ statuisce alle plebi metropolitane fun- 
vomo che di fronte a tali scelte non zioni e dignità di popolo lavoratore: 
indietreggiava. • cioè, fa la rivoluzione, davvero, dalla 

Il disegno della grande diga diven- struttura. Perchè non c’è un altro mo- 


dall’ingenere sovietico Alexandr Ale- 
xandrov, che è il principale autore 
di un’altra opera colossale, il curvile 
Volga-Don. Le forze e le masse in gio¬ 
co sono largamente fuori del comune, 
così come anche l’aspetto della diga 
è insolito. Considerala nella direzione 
della corrente del Nilo, essa si restrin¬ 
ge dal fondo verso l’alto come una 
piramide, poiché nel letto del fiume 
misurerà da monte a valle 980 metri, 
mentre sulla cresta In tua larghezza 


senza piegarsi alle esigenze del profit¬ 
to, del vantaggio privato, non teme 
che altri si ponga sulla stessa via, nè 
chiede perchè, e dove, e come, ma dà 
queWaiuto che può. Cosi parole come 
quelle pronunciate in questi giorni 
da Krusciov e da Nasser — frater¬ 
nità, amicizia — può accadere che si 
scuotano di dosso la retorica e ritro¬ 
vino un senso proprio. 

Francesco Pustoloso 


Dal nostro inviato 

: . ; ASSUAN, 14. 

In italiano, inglese, france¬ 
se o serbo-croato, stiamo tut¬ 
ti scrivendo la stessa parola 
in questo forno luminoso che 
è la modernissima Dar Es 
Sakafa, la casa della stampa 
di Assuan. La parola è « sto¬ 
rico ». Ed è vero: stamattina 
abbiamo assistito a un av¬ 
venimento storico per l’Egit¬ 
to e per tutta l’Africa. Le 
acque del Nilo sono state de¬ 
viate mediante una esplosio¬ 
ne che ha demolito l’argine 
di sabbia in un canale late¬ 
rale, attraverso la centrale 
elettrica non ancora provvi¬ 
sta di turbine ma già com¬ 
pleta nelle sue strutture fon¬ 
damentali. La costruzione 
della grande diga ha fatto 
così un nuovo decisivo passo 
in avanti. 

Guardiamole dunque que¬ 
ste dune di sabbia del deser¬ 
to occidentale che il vento 
sahariano spinge fin sulle 
rive del fiume. Fra qualche 
anno saranno scomparse. 
Una visione di paradiso ter¬ 
restre brillava stamane agli 
occhi della folla di operai, 
che sembrava impazzita di 
gioia quando la prima carica 
di dinamite ha sollevato a 
centinaia di metri di altezza 
una fitta nuvola rossastra e 
l’onda fangosa si è precipi¬ 
tata con impeto attraverso la 
breccia. 

Era la speranza, l’aspira¬ 
zione, il desiderio di genera¬ 
zioni di arabi: il verde, l’om¬ 
bra, la frescura, l’acqua ab¬ 
bondante, il canto degli uc¬ 
celli fra i rami, la pace, il 
silenzio. Aspirazioni di un 
robusto materialismo che so¬ 
lo in qualche parte del mon¬ 
do gli arabi riuscirono per 
breve tempo a realizzare fi¬ 
no in fondo — a Palermo, a 
Granada, a Cordova, a Da¬ 
masco, a Bagdad — e che lej 
calamità naturali, le carestie, 
le siccità, le involuzioni so¬ 
ciali, le catastrofiche inva¬ 
sioni straniere e il coloniali¬ 
smo hanno quasi dovunque 
duramente frustrato. 

La cerimonia si è svolta 
alla sommità della galleria 
della centrale elettrica sotto 
un immenso padiglione mo¬ 
resco composto di centinaia 
di coperte variopinte legate 
l’una all’altra e sostenute da 
alti pali. Il terreno era co¬ 
perto da tappeti, vasi di fiori 
e di piante ornamentali e 
dai fari dei riflettori della 
televisione. C’erano migliaia 
di invitati, un considerevole 
schieramento di poliziotti e 
soldati e, arrampicati sulle 
rocce circostanti, foltissimi 
gruppi di operai in turbante 
e « galabeya ». Erano pre¬ 
senti anche alcuni guerriglie- 
ri yemeniti con pugnali d’ar¬ 
gento alla cintura e cartuc- 
cere adorne di borchie e di 
monete. 

La manifestazione ha avu¬ 
to inizio con il canto di alcu¬ 
ne preghiere. Quindi Kru¬ 
sciov, Nasser, Sallal e Aref 
(solo in serata è giunto ad 
Assuan Ben Bella che si era 
fermato' questa mattina al 
Cairo) hanno preso la parola 
l’uno dopo l’altro. 

Nasser ha riaffermato che 
« i colonialisti, gli imperiali¬ 
sti, i reazionari saranno scon¬ 
fitti dalla volontà rivoluzio¬ 
naria dell’Egitto. Il popolo 
della Repubblica araba uni¬ 
ta — egli ha dichiarato — 
non dimenticherà mai il la¬ 
voro creativo degli esperti 
sovietici che hanno contri¬ 
buito alla realizzazione della 
diga di Assuan. Il loro la¬ 
voro ha lasciato l’impronta 
in tutto il continente africa¬ 
no. Tutto ciò apre un’èra 
nuova di amicizia tra t po¬ 
poli e i continenti per una 
vita migliore e prospera ». 

Ha parlato poi Krusciov, il 
quale dopo aver messo in lu¬ 
ce il significato della diga 
per lo sviluppo economico 
dell’Egitto, ha dichiarato: < Il 
significato della diga di As¬ 
suan non si limita agli aspet¬ 
ti economici; oggi noi stiamo 
celebrando anche un’enorme 
vittoria morale e politica 
sulle forze deH’imperialismo 
e del colonialismo... ». Kru¬ 
sciov ha poi citato una frase 
recentemente pronunciata da 
Nasser: « Questa diga simbo¬ 
leggia la lotta per la libera¬ 
zione dal colonialismo sotto 
tutte le forme e manifesta¬ 
zioni. Gli sforzi patriottici di 
tutti i popoli e di tutte le 
nazioni possono essere coro¬ 
nati da successo solo se so¬ 
no i risultati di una lotta 
senza respiro contro il colo¬ 
nialismo e per la sua com¬ 
pleta e definitiva abolizio¬ 
ne. . ». Infine il premier so¬ 
vietico ha rilevato il succes¬ 
so e lo spirito fraterno che 
accompagnano la coopcrazio¬ 
ne economica fra l’URSS e 
la Repubblica araba unita e 
ha concluso annunciando la 
decisione del Presidium del 
Soviet Supremo dell’ URSS 
di conferire al presidente 
Gamal Abdel Nasser e al pri¬ 
mo vice-presidente della 


RAU Abdel Haim Amer il ti¬ 
tolo dì eroe dell’Unione So¬ 
vietica, e a Nasser anche 
l’Ordine di Lenin e la Stella 
d’oro della Rivoluzione. L’at¬ 
tribuzione di tali onorificen¬ 
ze — ha detto Krusciov ri¬ 
volgendosi a Nasser — «mi 
dà il diritto di chiamarvi 
compagno ». 

Sallal e Aref a loro volta 
hanno brevemente espresso 
piena solidarietà con l’Egitto 
e con la linea della rivolu¬ 
zione egiziana e della lotta 
contro il colonialismo. 

Infine Krusciov, Nasser, 
Aref e Sallal hanno contem¬ 
poraneamente schiacciato il 
pulsante che ha determinato 
l’esplosione e aperto la via 
al flusso dello acque del Nilo. 

Nel tardo pomeriggio 1 
quattro uomini di Stato sono 
partiti in volo a bordo di un 
aereo speciale per il porto di 
Ras Banas, sul Mar Rosso. 

Per uno o forse due gior¬ 
ni, essi — e con loro il pre¬ 
sidente algerino Ben Bella — 
soggiorneranno a bordo del 
panfilo del presidente Nas¬ 
ser, Harriya, dove potranno 
conversare, pescare e ripo¬ 
sarsi. 

Arminio Savioli 


Questa mattina è serenamente 
mancato il 

Comm. 

LUIGI ROMAGNOLI 

La moglie Dirce Manchi, 1 
figli Giordano e Nino, la nipote 
Annamaria, i fratelli e i parenti 
tutti ne danno il doloroso an¬ 
nuncio. 

Milano, 14 maggio 1964 


Ercole Lanfranchl ricordando 
la collaborazione di tanti lunghi 
anni partecipa commosso con la 
moglie Ja al lutto per la scom¬ 
parsa del 

Comm. 

LUIGI ROMAGNOLI 

esprimendo alla vedova e ai 
figli le più sentite condoglianze. 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione con la Direzione Generale 
e il personale tutto della S.P.I. 
— Società per la Pubblicità in 
Italia — ha il dolore di annun¬ 
ciare la scomparsa del 
Comm. 

LUIGI ROMAGNOLI 

per lunghi anni Vice Direttore 
Generale della Società 
e partecipano commossi al cor¬ 
doglio dei familiari. 

Partecipano al lutto: 

Raffaele Jacchia 
Francesco Corredini 
' Teresa Ceretti 
Luigi Vaisecchi 
Roberto Scarda 
Gennaro Zangiacomi 
Giuliano Salvadori del Prato 
Gaetano Saija 


Raffaele e Martha Jacchia 
profondamente addolorati pren¬ 
dono viva parte al lutto della 
Famiglia per la scomparsa del 
Comm. 

LUIGI ROMAGNOLI 

Pioniere della Pubblicità. 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione. 1 Dirigenti ed il Perso¬ 
nale tutto della Compagnia In¬ 
ternazionale Pubblicità Perio¬ 
dici CIPP partecipano con ani¬ 
mo profondamente commosso 
al lutto per la scomparsa del 
Comm. 

LUIGI ROMAGNOLI 

che fu per lunghi anni Consi¬ 
gliere di Amministrazione e Di¬ 
rettore Generale della Società 
cui dedicò con passione e fer¬ 
vore la Sua opera e la Suo 
grande esperienza. 

Partecipano al lutto: 

Carlo Arditi di Castelvetero 

Luigi Suglia 


La Direzione e il Personal» 
tutto della Succursale di Roma 
della S.PX — Società per Ja 
Pubblicità in Italia — parteci¬ 
pano al profondo dolore della 
famiglia per la morte del 
Comm. 

LUIGI ROMAGNOLI 

avvenuta in Roma il 14 mag¬ 
gio 1064- 


Lea e Roberto Scarcia pren¬ 
dono viva parte al lutto della 
famiglia per la dolorosa scom¬ 
parsa del 

LUIGI ROMAGNOLI 

avvenuta a Roma il 14 mag¬ 
gio 1964. 


Gaetano Saija prende viva 
parte al lutto che ha colpito la 
famiglia per la dolorosa scom¬ 
parsa del 

Coma. 

LUIGI ROMAGNOLI 

avvenuta in Roma il 14 mag¬ 
gio 1964. 


Luigi e Caria Vaisecchi pro¬ 
fondamente addolorati prendo¬ 
no viva parte al lutto della fa¬ 
miglia per la morte del 

LUIGI ROMAGNOLI 

avvenuta a Roma U 14 mag¬ 
gio 1964. 
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Dopo la rottura delle trattative provocata dai padroni 


I t ' - J 

Piegare gli industriali alla Leo : 
i lavoratori pronti allo sciopero 


Uccisa 

nell’auto 


• \ t 

Un comunicato è stato diramato ieri dai Comitati direttivi 
dei sindacati - Manifestazione degli studenti sulla Casilina 
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Un folto gruppo di studenti e di giovani (nella foto) ha dimostrato ieri sera 
lungo la via Casilina inneggiando agli operai della Leo. 


Gli operai delle fabbriche e del can¬ 
tieri sono pronti a manifestare con uno 
sciopero generale dellindustria il loro 
sdegno per 1* atteggiamento padronale 
nel confronti dei lavoratori della Leo- 
Icar e per rispondere all'attacco contro 
i livelli dell'occupazione. Nella giornata 
di ieri in numerosi stabilimenti i lavo¬ 
ratori si sono riuniti in assemblea per 
discutere sul significato della battaglia 
sindacale e politica che ha al centro la 
, occupazione della Leo; in alcune azien¬ 
de si sono anche avute, per Iniziativa 
delle commissioni interne, brevi sospen¬ 
sioni del lavoro. 

I comitati direttivi dei sindacati del¬ 
l'industria si sono riuniti nella Camera 
del lavoro mentre erano da poco ri¬ 
prese le trattative per la Leo e al ter¬ 
mine del dibattito hanno approvato al¬ 
l’unanimità un comunicato nel quale di¬ 
cono che -« nel riconfermare l'esigenza 
di uno sciopero generale del settore del¬ 
l’industria per respingere la linea di at¬ 
tacco al livelli di occupazione e di bloc¬ 
co salariale che il padronato sta perse¬ 
guendo con particolare accanimento nel- 
, la città e nella provincia, danno man¬ 
dato alla segreteria della Camera del 
lavoro di stabilire le modalità e il gior¬ 
no dell'azione di lotta unitaria 
Dopo quattro notti d’interminabili e 
snervanti colloqui, le trattative in corso 
* all'ufficio del Lavoro hanno approdato 
alla rottura. Prima si era avuta una este¬ 
nuante discussione che era partita dal¬ 
l’ultima proposta presentata dal media- 
‘ tori ministeriali; costoro avevano chie¬ 
sto ai rappresentanti dei lavoratori di 
convincere gli operai a sgomberare lo 


stabilimento in cambio della sospensio¬ 
ne dei licenziamenti e della ripresa delle 
trattative in sede ministeriale. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno unitariamente 
risposto che lo sgombero potrà avveni¬ 
re soltanto quando la direzione azien¬ 
dale avrà revocato 1 licenziamenti. 

Abbandonare la fabbrica in cambio 
della semplice sospensione dei licenzia¬ 
menti avrebbe significato per gli operai 
trovarsi completamente disarmati di 
fronte a un padrone divenuto più tra¬ 
cotante. Imporre la revoca del licenzia¬ 
menti, al contrario, sarebbe stato un 
grande successo e consentirebbe una ri¬ 
presa del lavoro senza compromettere 
le trattative per un riassetto definitivo 
dell'azienda. Anche l’ultima proposta dei 
sindacati (-«sgombero della fabbrica es¬ 
sendosi superati i provvedimenti adot¬ 
tati dall'azienda nel confronti dei la¬ 
voratori in relazione airimmediata con¬ 
vocazione delle parti preannunciata dal 
ministro del Lavoro**) è stata resplntn 
dagli industriali. 

L’azione di solidarietà con i lavora¬ 
tori che occupano la fabbrica da 20 gior¬ 
ni è proseguita anche ieri. Un folto 
gruppo di studenti della FGCI ha ma¬ 
nifestato ieri sera in via Casilina e in 
via Torplgnattara innalzando cartelli 
nei quali era scritto *»requisire la Leo-, 
« gli operai non debbono pagare per la 
congiuntura », » no ai licenziamenti alla 
Leo », « gli studenti sono con gli operai 
della Leo ». Al termine della vivace ma¬ 
nifestazione un giovane è stato fermato 
da alcuni poliziotti e trascinato al com¬ 
missariato. Nella serata di ieri il sindaco 
di Genazzano, compagno Gustavo Ricci, 
e quello di Rignano Flaminio, compagno 


Temistocle Alessi, hanno parlato ai la¬ 
voratori della Leo portando la solida¬ 
rietà loro e quella dei slndaci di Civi¬ 
tavecchia, Morlupo, Rocca di Papa, Men¬ 
tana, Lanuvio e Genzano. 

Il compagno Giancarlo Pajetta, ve¬ 
nerdì prossimo in piazza Santi Apostoli, 
nel corso di una grande manifestazione 
cittadina del partito, parlerà sul tema: 
» Contro i licenziamenti, per la difesa 
dei salari, una nuova politica, un nuovo 
governo **. 

Tra le toccanti manifestazioni di so¬ 
lidarietà con i lavoratori della Leo va 
ricordata quellu, segnalataci dal Comi¬ 
tato di agitazione, di due fratellini, Ser¬ 
gio e Marco; i due bimbi hanno scritto 
al Comitato di agitazione una lettera 
che dice: ■* Cari lavoratori, da molti 
giorni sentivamo parlare, in casa, di voi 
della Leo. da nostra madre e da nostra 
cugina e qualche volta da papà. Senti¬ 
vamo dire che vi volevano licenziare e 
che voi non volevate diventare disoc¬ 
cupati. Ieri sera ò venuto pupà mentre 
guardavamo la televisione e ha detto 
che avete occupato la fabbrica e che 
continuate a lavorare. Ha detto pure 
che siete stati coraggiosi e bravi e che 
bisogna aiutarvi, per questo abbiamo de¬ 
ciso di aiutarvi mandandovi 5.000 che 
abbiamo preso dal salvadanaio. Vi augu¬ 
riamo che non perdiate il lavoro e vi 
salutiamo. Vi mandiamo pure una co¬ 
perta ». 

Dai bimbi a Paolo VI, dal deputato 
democristiano Simonacci ai deputati co¬ 
munisti, dagli studenti e dai ricercatori 
al Consiglio comunale, alle ACLI. parte 
la stessa insistente richiesta: il governo 
intervenga e requisisca la fabbrica 



Auto contro albero al sedicesimo chilometro della Tlbur- 
tina. Una donna, Gesualda Gentil?, è morta; l’hanno 
estratta dai rottami dopo oltre dite ore; il marito, Sera¬ 
fino Tricarico, che conduceva l’auto, se l’è cavata con 
qualche contusione. 11 traffico è rimasto a lungo bloccato 
(nella foto: l’auto contro l’albero e i vigili mentre 
estraggono la vittima). 


Proteste nei quartieri 

Caro-Atac: 

petizione 

» 4 

/ * » 

Una dichiarazione di Properzi 

sugli aumenti della STEFER 

L’opposizione all’aumento delle tariffe del- 
l’ATAC e della STEFER si sta estendendo tra i 
lavoratori (che sono i più colpiti dal provvedi¬ 
mento) e nei vari quartieri, dove si sono già svolte 
assemblee dì protesta e sono stati approvati ordini del 
giorno rivolti al Campidoglio. Notevole successo sta rac¬ 
cogliendo una petizione popolare contro il caro-tariffe 
lanciata nei giorni scorsi. Sulla recente decisione del Con¬ 
siglio di amministrazione i • —— — «—• —- —» —» 
della STEFER di rincarare I ... a I 


i biglietti, il compagno Pro¬ 
perzi, consigliere per il 
PCI, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«La gravità dell’aumen¬ 
to delle tariffe dei pubblici 
servizi di trasporto rende ne¬ 
cessario ritornare sull'argo¬ 
mento, anche se l’Unitd. in 
questi giorni, ha già larga¬ 
mente informato la cittadi¬ 
nanza. E* necessario, in primo 
luogo, sottolineare il profondo 
ed insanabile contrasto fra 
le generiche affermazioni pro¬ 
grammatiche del centro-sini¬ 
stra e i provvedimenti che 
di volta in volta vengono at¬ 
tuati. Si promette di difendere 
i redditi di lavoro meno ele¬ 
vati, e si attenta ad essi inve¬ 
ce aumentando il costo dei 
beni e dei servizi di prima 
necessità. Si sostiene la neces¬ 
sità di una politica economica 
antinflazionfstica. ma si con¬ 
tribuisce nel fatti alla infla¬ 
zione monetaria con gli au¬ 
menti di quei beni e di quei 
servizi che maggiormente con¬ 
corrono ad elevare il costo 
della vita. Si dichiara di vo¬ 
ler fare una scelta prioritaria 
a favore dei servizi di tra¬ 
sporto collettivi, e si opera, 
poi, in modo da scoraggiare 
gli utenti e da allontanarli 
dall’uso del servizio pubbli¬ 
co*. 

Del resto, nella stes sa rela- 

• zi onc della STEFER è di¬ 
chiarato: - L’esperienza ha di¬ 
mostrato in precedenti occa¬ 
sioni che gli aumenti tariffari 
danno comunque luogo ad 
una contrazione del traffico 
globale: valutando tale con¬ 
trazione. nel caso attuale, al 
10 %. 1 maggiori introiti vir¬ 
tuali di lire 2 500 milioni do¬ 
vrebbero essere decurtati di 
circa 800 milioni (10% di 6.1 + 
2,4 mil’.oni) -. Non si conosce 
la valutazione dei tecnici per 
quanto riguarda la prevedibile 
contrazione del traffico del- 
l’ATAC, Possiamo comunque 
essere certi che il provvedi¬ 
mento degli aumenti tariffari, 
provocando Inevitabilmente 
un ulteriore dirottamento de¬ 
gli utenti verso mezzi sosti¬ 
tutivi, concorrendo cosi all'au¬ 
mento del caos del traffico, 
sarà causa inevitabile di mag¬ 
giori costi unitari e di anco¬ 
ra maggiori squilibri fra costi 
e ricavi aziendali. Queste 
considerazioni, un tempo con¬ 
divise in pieno dai socialisti, 
divengono oggi, sulle colonne 
deil’AnantP, opposizione de¬ 
magogica e qualunqu'st.ca 
anche se, durante la discus¬ 
sione nei Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della STEFER. 
era stata riconosciuta serietà 
e validità agli argomenti di 
chi. come noi, si batte contro 

• l’aumento delle tariffe e per 

la sviluppo del mezzo pub¬ 

blico di trasporto ». . ■ 


Microbus | 

Cento lire j 
andata i 
e ritorno j 

A partire da oggi, ven- I 
tlmlla famiglie diranno | 
la loro sul traffico. Seat- . 
ta infatti — con la rac- | 
colta delle Interviste — * 
la inchiesta origine-desti- i 
nazione promossa dal Co- | 
mune 

L’annuncio è stato dato I 
Ieri mattina nel corso del- I 
la riunione del Comitato . 
consultivo del traffico. I 
Altro argomento della 1 
giornata, il consuntivo I 
della operazlonc-antisosta | 
nel centro storico. Ne 
hanno parlato l’assessore | 
Pala. 11 presidente del- * 
l’ATAC La Morgia. il vi- ■ 
ce comandante dei vigili | 
Andreotti. I risultati, vista 
la estensione del provve- I 
dimento ed i mezzi in * 
esso impiegati, sono stati i 
abbastanza buoni per | 
l’ATAC, come del resto 
si era già visto sulla base | 
dei dati fomiti via via I 
dall’azienda. * 

Sul fallimentare esor- I 
dio dei microbus, li pre- 1 
sidente dcli’ATAC ha ri- I 
badito la sua tesi, che | 
cioè l’esito negativo dei- . 
l’esperimento non è do- I 
vuto al prezzo troppo alto * 
dei biglietti, ma al tipo ■ 
delia nuova linea OF, che | 
collega viale di Porta Ar- 
deatina ai Flaminio. Co- J 
munque. l’ATAC ha de- ' 
ciso di dimezzare, tra 
qualche giorno, il prezzo 
dei biglietto: le 100 lire 
pagate saranno valide non 
solo per una normale , 
-•corsa*, ma per l’andata 
e il ritorno. Dopo questa 
innovazione, saranno poi * 
ulteriormente controllati i 
gli effetti, nella speranza | 
di ottenere qualcosa di 
più | 

Nel periodo dell’espcri- I 
mento antl-sosta sono sta- . 
te elevate oltre 60 mila I 
contravvenzioni per il di- 1 
sco orario. Le auto-gru | 
hanno rimosso 46 macchi- | 
ne, undici delle quali, 
però, non sono state an- I 
cora ritirate da nessuno: I 
i proprietari non si sono . 
ancora accorti di essere I 
stati vittime del rlnno- * 
|jrato rigore dei vigili. | 


Corso d’Italia HANNO LAVORATO DUI ORI 

Pali di calcestruzzo a « percussione » o a « rotazione »? Ieri mXÈrn Jm JfJ| jjj È Jf I Ém Jlfl§ jf 

mattina l'assessore ai Lavori pubblici si è incontrato col tito- m mmwmmmmBwm mWmmt ffllr f # mmmWum 


Pali di calcestruzzo a « percussione » o a « rotazione »? Ieri 
mattina l'assessore ai Lavori pubblici si è incontrato col tito¬ 
lare dell'impresa Silvestri. Nessuna decisione definitiva. 

Armistizio 
per i sottovia 

t » 

L'impresa continua i lavori e ritira tutti i licenziamenti 
Una commissione deciderà sul sistema di palificazione 

I lavori per la costruzione di corso d’Italia non saranno sospesi, almeno 
per ora. L’impresa Giuliano Silvestri, che aveva minacciato a partire da 
lunedì prossimo la chiusura dei cantieri di piazza Fiume e fra via Po e via 
Puccini, nonché il licenziamento di tutte le maestranze, ha fatto marcia indietro. 
Ma i contrasti fra Comune e ditta appaltatrice persistono: un eventuale accordo 
deve ancora essere raggiunto, anche se le due parti fanno capire che questa possi¬ 
bilità esiste. L’impresa Sii- i 


E’ rimasta per oltre due ore prigioniera tra le 
lamiere contorte dell’auto: quando, finalmente, i ... n . .... 

vigili del fuoco, dopo un lungo e diffìcile lavoro, Via wegorio vii 
sono riusciti a liberarla, era già morta. Si chiamava ~ # 

Gesualda Gentilini ed aveva 51 anni: la *600», pilotata |f fllllltfllt 

dal marito. Serafino Tncarico. 42 anni, che l’aveva noleg- ImliUllllill 

giata poche ore prima per fare una gita a Tivoli, si è ■ 

schiantata, all’uscita di una curva a largo raggio, contro OAA « 

un grosso pino L’uomo non Cllll 


Nelle scale 


vestri, tuttavia, insiste nel 
chiedere che il sistema di 
palificazione sia modificato 
in tutto il tracciato, poi¬ 
ché sarebbe dimostrato che 
i - botti-pali -, provocando 
vibrazioni nel terreno, causa¬ 
no danni alle abitazioni che 
fiancheggiano la via 

Il Comune, da parte sua, 
ammette che il sistema - a 
percussione - è motivo di pro¬ 
teste. ma la situazione — ave¬ 
va fatto capire l’assessore Ta¬ 
bacchi in Consiglio comunale 

— non è cosi drammatica co¬ 
me la impresa Silvestri la 
dipinge. La direzione del la¬ 
vori. sentito il parere della 
commissione di esperti che la 
fiancheggia, aveva già accor¬ 
dato che nelle vicinanze delle 
mura Aureliane e di alcune 
abitazioni fosse adoperato il 
sistema di palificazione - a 
rotazione ». ma non è il caso 

— aveva sostenuto ancora il 
titolare della spartizione la¬ 
vori pubblici — che tale si¬ 
stema. più costoso, e più van¬ 
taggioso per l’Impresa, sia 
esteso a tutta l’opera. 

Poi. ieri mattina l’assessore 
ha convocato nel suo ufficio 
Il titolare deH’impresa C’è 
Stato uno scamb.o di vedute. 
L’ing. Silvestri ha proposto 
ancora che le palificazioni 
proseguano con le trivelle - a 
rotazione - L’assessore Tabac¬ 
chi lo ha assicurato che le 
proposte saranno sottoposte 
urgentemente al parere della 
commissione tecnica nomina¬ 
ta dal ministro dei lavori 
pubblici. L'impresa a sua vol¬ 
ta ha comunicato che l’ordi¬ 
ne di licenziamento affisso al¬ 
la baracca della direzione sa¬ 
rebbe stato revocato 

Le ostilità sono cessate dun¬ 
que. ma l’armistizio r.on è 
stato ancora firmato Ieri sera 
il titolare dell’impresa ha co¬ 
municato le ultime notiz.e ai 
giornalisti, precisando che i 
lavori proseguiranno per quel¬ 
le opere — 50 milioni di la¬ 
vori — per le quali non sus¬ 
sistono dlscuss’oni. Cioè, per 
il momento, le palificazioni - 
a percussione - non vengono 
più eseguite. L’impresa Silve¬ 
stri. insomma, insiste sul suo 
punto di vista. I suoi tecnici 
affermano che con la palifica¬ 
zione del terreno a rotazione, 
la maggiore spesa sarebbe di 
150 milioni. Ma, agg ungono. 
100 milioni in piu sarebbe 
necessario spenderli egual¬ 
mente perchè con i batti-pali, 
trovandosi nel sottosuolo nu¬ 
merose gallerie e cunicoli, du¬ 
rante le gettate molto calce- 
struzzo va perduto. Ciò non 
avverrebbe con l’altro sistema. 


i Una tradizione 

| I due milioni e trecentomila romani (cenili nei registri 
dell"Anagrafe — esclusa un'tnftnilestma percentuale — non 

I hanno mai saputo nulla di palificazioni in calcestruzzo . ne 
di pilastri costruiti secondo il sistema che i tecnici chiamano 
*a rotazione -, nè di quello che. al contrario, viene defi- 

I nito «a percussione ». Sfamo perfettamente convinti. tut- 
toma, che ognuno aveva esattamente previsto come sareb¬ 
bero andate a finire le cose a Corso d'Italia, a pochi mesi 

I di distanza dal solenne inizio dei lavori. 

C'era da dubitarne? Forse Che i nomi di Fiumicino, della 
via Olimpica, di ponte Flaminio non evocano altrettanti ca- 

I pitali di una stessa, identica vicenda? Secondo il Comune . 
t lavori di Corso d'Italia — che costeranno qualcosa di più 
di 5 miliardi! — sarebbero posti sotto controllo, oltre che 

I dei normali organi tecnici, anche di * esperti di chiara e 
riconosciuta fama nel campo della costruzione e nel campo 
architettonico, artistico e panoramico delta tecnica del traf- 

I /ico 

Prima di dare ti primo colpo di piccone, la questione è 
stata studiata per anni ed anni sotto i vari aspetti. E che 

I cosa è accaduto? Una perforatrice fa saltare un sifone che 
non era ben disegnato sulle mappe dell'Acqua Marcia ; mì- 
lioni di danni. I battipali mettono in allarme un intero 

I quartiere. Un'Impresa ( che pure ha firmalo il capitolato 
d'appalto) ha minacciato dì licenziamento tutti i suoi di¬ 
pendenti. Siamo, tnsomma. nel solco della più radicata tra- 

I dizione romana fn fatto di opere pubbliche. Cè una sola 
certezza, e riguarda chi pagherà questo stato di cose. Gii 
errori infatti, hanno sempre un prezzo, o sotto l'aspetto 

I dei ritardo {facilmente prevedibile ; o sotto quello del gon¬ 
fiamento dei costì preventivati. Il conto a saldo sarà ri¬ 
metto. come al solito, ai due milioni e passa di persone di 
| cut parlavamo all'inizio. 


Giù da due piani 

Scambia la 
finestra 
per il bagno 


Il vino dei castelli gli ha 
giocato un brutto scherzo: ap¬ 
pena giunto a Roma con una 
comitiva di compatrioti, Al¬ 
fred Rumo Oghey. agricolto¬ 
re svizzero di 50 anni, ha vo¬ 
luto provarp i vini delle no¬ 
stre parti ed. insieme con un 
amico. Gustav Chamorel di 
28 anni, ha fatto un ampio 
giro, tracannando bicchieri su 
bicchieri. Quando, a mezza¬ 
notte. è tornato in albergo. 
l’« Arlston » di via Filippo Tu¬ 
rati. era * arrivato - a pun¬ 
tino. 

Cosi, mentre lo Chamorel. 
anch’egli * cotto » a dovere, 
si è gettato sul letto ed ha 
preso sonno di colpo. l'Oghey 
ha pensato bene di rinfre¬ 
scarsi: solo che ha scambiato 
la finestra per la porta del 
bagno, l’ha aperta e. natural¬ 
mente. è piombato nel vuoto, 
in un cortile interno L’hanno 
soccorso i clienti dell’albergo: 
solo l’amico non ha sentito 
nulla. Ora è in gravissime 
condizioni, al San Giovanni. 


Il quartiere Appio senza posta 
In lotta Patronato o Zocca 

I dipendenti del Patronato Scolastico hanno iniziato ieri uno sciopero di qua¬ 
rantotto ore per protesta contro l'atteggiamento dell'attuale Giunta comunale che 
intende rimettere totalmente in discussione il testo del contratto concordato, nel¬ 
l’aprile scorso, da una com- ,- 


missione mista della quale 
faceva parte l’ex sindaco 
prof. Delia Porta. La mas¬ 
siccia partecipazione del per¬ 
sonale del Patronato scolasti¬ 
co alle due giornate di lotta 
conferma ia volontà della ca¬ 
tegorìa di giungere alla con¬ 
quista di un contratto di la¬ 
voro che garantisca stabilità 
d'impiego, ferie, periodo di 
malattia, applicazione della 
legge sulla maternità, assegni 
familiari ed un salarlo più 

8 Susto, dal momento che ora 
personale della refezione 
percepisce 29 mila lire al 
mese e le insegnanti 3? mila 
llre( solo per sei mesi che si 
alternano ad altrettanti mesi 
di disoccupazione). 
PORTALETTERE — Sono 


cinque giorni che gii 800 mila 
abitanti dell'Appio non ri¬ 
cevono posta: i portalettere 
di quella zona, infatti, stanno 
conducendo una ferma lotta 
contro la direzione che non 
ha rispettato gli accordi su¬ 
gli straordinari già sottoscrit¬ 
ti il 6 giugno dello scorso 
anno. Solo dopo il rispetto 
degli accordi i portalettere 
sospenderanno l’agitazione. 

ZECCA — Per la seconda 
volta in una settimana i la¬ 
voratori della Zecca si sono 
astenuti ieri per due ore, 
dalle 7.30 alle 9.30. dal lavo¬ 
ro. I lavoratori intendono 
protestare, prima che per le 
rivendicazioni giuridiohe e 
sindacali, contro t'atteggia- 
mento provocatorio dei diri¬ 
genti la Zecca che hanno de» 


ciso dei provvedimenti a dan¬ 
no dei lavoratori senza con¬ 
sultare la commissione inter¬ 
na. ciò che era sempre av¬ 
venuto. _ 

COMUNICATO 

La Direzione de) Ristorante 

PASTARELLAR0 

In Trastevere 

avverte la sua Spettabile 
Clientela che il RISTORANTE 
RIMARRA’ CHIUSO OGNI 
VENERDÌ’ mentre rimarrà 
aperto il ristorante 

COMPARO» 

•Ho in Ptsaaa In Piscinola. 

I due locati tono diretti dalla 
stessa Di festone. 


si è fatto nulla: se l’è ca¬ 
vata con un terribile choc 
e qualche contusione; la 
donna è stata dilaniata dal¬ 
le lamiere. Nessuno, né pas¬ 
santi né automobilisti, ha 
assistito alla sciagura: in¬ 
vano. gli agenti della Stra¬ 
dale di Tivoli hanno cer¬ 
cato sull’asfalto tracce di fre¬ 
nata. macchie d’olio, che po¬ 
tessero spiegarne in qualche 
modo le cause. « Può essere 
accaduto per tanti motivi: 
forse lo sapremo quando In¬ 
terrogheremo l’uomo — han¬ 
no raccontato poi — può dar¬ 
si che il Tricarico sia stato 
colpito da un malore: può an¬ 
che darsi che si sia addor¬ 
mentato. Come escludere, in¬ 
fine. che abbia abbordata 
la curva a velocità troppo 
forte 7 ». 

Gesualda Gentilinl e Sera¬ 
fino Tricarico erano usciti nel 
primo pomeriggio dalla loro 
abitazione, in via Renato Fu¬ 
cini 48 Erano andati all’auto¬ 
noleggio Amicone, via Amo 
n. 60. e l’uomo aveva chiesto 
una «600*- gliene avevano 
data una chiara, decapotablle. 
targata Roma 273696. intesta¬ 
ta al signor Livio Angelini. 

- Andiamo verso Tivoli — 
aveva detto, nel sedere al vo¬ 
lante dell’utilitaria -— non 
torneremo molto tardi... ». 

Erano le 15.30 precise, 
quando è accaduta la sciagu¬ 
ra Uscendo da una curva 
larga, niente affatto pericolo¬ 
sa. che si trova poco dopo 
il sedicesimo chilometro della 
Tiburtina. la -600» ha sfio¬ 
rato un paracarro, ha avuto 
una impennata, ha sbandato 
ed è piombata, fuori strada, 
addosso ad un pino secolare. 
Si è ridotta un ammasso di 
rottami: la parte destra, quel¬ 
la in cui sedeva Gesualda 
Gentllim e che si era abbat¬ 
tuta in pieno contro l’albero, 
si è accartocciata, è divenu¬ 
ta per la donna una mostruo¬ 
sa prigione, una bara d'ac¬ 
ciaio Il marito, invece, ce 
l’ha fatta a scendere da solo: 
appena in tempo per cadere 
nelle braccia api primi soc¬ 
corritori. alcuni automobili¬ 
sti di passaggio che si era¬ 
no fermati e si erano preci¬ 
pitati in soccorso 

Uno di essi ha adagiato 
subito Serafino Tricarico nel¬ 
la sua auto e. via. è par¬ 
tito a tutta velocità verso 
l'ospedale. Gli altri hanno 
provato ad estrarre Gesualda 
Gent-.Iini* la donna non dava 
segni di vita ma bisognava 
tentare comunque. Non ce 
l’hanno fatta Sono stati gli 
agenti della Stradale ad av¬ 
vertire i vigili del fuoco. Cl 
son volute due ore e più di 
estenuante lavoro, sotto un 
solo a picco, da piena estate, 
per - aprire» la lamiera, per 
estrarre 11 cadavere della 
donna Naturalmente, tutto 11 
traffico, chiuso in un’unica 
corsia, è stato rallentato, 
spesso bloccato. 


Rapinano 
300 marchi 
alla turista 


Un’anziana turista tedesca è 
stata ieri aggredita e rapinata 
da uno sconosciuto, mentre si 
trovava davanti alla sua auto 
in attesa del marito L’episo¬ 
dio è avvenuto in via Grego¬ 
rio VII: la signora Emma 
Schuster. 77 anni, da Monaco 
di Baviera, alloggiata a Roma 
al Motel delJ’AGIP. era scesa 
dalla sua Volkswagen e stava 
attendendo che il marito. Max 
Bruch. di 61 anni, recatosi in 
un negozio, tornasse. 

Improvvisamente uno sco¬ 
nosciuto si è avvicinato all’au¬ 
to ed ha sottratto una valigia 
nella quale erano contenuti 
oltre 300 marchi e vari og¬ 
getti. La donna si è accorta 
delle mosse dell’uomo ed ha 
tentato di fermarlo, ma que¬ 
sti ha reagito colpendola vio¬ 
lentemente. 


| Il giorno | 

I O|||l, venerdì 15 , 
maggio (136-230). ono- | 
mastico: Torquato. Il 


1 1 H 1 cronaca 

l !r_~ i d _ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 72 maschi e 53 
femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 98 matrimoni Le tem¬ 
perature: minima 13. massi¬ 
ma 29. Per oggi t meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tempe¬ 
ratura senza variazioni. 

Mostra 

Questa sera alle ore 19 si 
inaugura nella sezione Centro 
del PCI. In via Corallo 3. una 
mostra di pittura contempora¬ 
nea. Alla mostra, che rimarrà 
aperta da oggi fino al 30 mag¬ 
gio, partecipano: Attardi. Bar¬ 
di, Calabria. Caruso. Cascella. 
Cotanl Paolo. Cofani Sergio. 
Dionisio. Guccione, Guttuso, 
Lao. Levi. Maselli. R. H. Re- 
fiani. Staccioli. Taiuti, Verru- 
slo e Vespignanl. All’inaugura¬ 
zione interverrà stasera II com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione del PCI. 


Urge sangue 


La signora Lucia Schirripa. 
ricoverata al Policlinico, ha ur¬ 
gente necessità di sangue Co¬ 
loro che vorranno compiere un 
atto di umanità potranno rivol¬ 
gersi durante la mattinata al 
reparto tropicale del Policlinico. 


Culla 


La casa del compagni Pa¬ 
squale D Iddio e Antonietta Me¬ 
landri è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto 
che si chiama Luigi Ai felici 
genitori e al piccolo i migliori 
auguri dell'Unità. 


Bimbo piombo 
da 5 metri: 
è moribondo 


Un bimbo di dieci anni, 
precipitato nella tromba del¬ 
le scale, giace orn in fin di 
vita in un lettino del San Ca¬ 
millo. Il grave incidente è 
avvenuto alle 13,30: a quella 
ora il piccolo, Antonio Eligi, 
è uscito dalla sua abitazione. 
In via Vincenzo Tommasini 
34, per recarsi a scuola. Im¬ 
provvisamente, mentre stava 
scendendo le scale, è stato 
colto da capogiro, e dopo aver 
vacillato e aver tentato vana¬ 
mente di aggrapparsi alla 
ringhiera, è piombato nel 
vuoto 

Numerosi inquilini dello 
stabile e fra gli nitri anche il 
padre del bimbo. Remo, si 
sono precipitati in soccorso 
del piccolo, lo hanno adagia¬ 
to sulla prima auto di passag¬ 
gio e trasportato al San Ca¬ 
millo. 


piccola 


Catena di suicidi 

Catena di suicidi. Ieri. La signora Angela Samaritani, Latte*, 
52 anni, si è lanciata nel vuoto dalla finestra del suo apparta¬ 
mento. al quarto plano di via Bitinta 19 Era stata dimessa una 
settimana fa da una casa di cura di Voghera: i medici l'avevano 
giudicata clinicamente guarita. Anche Irma Ricci 45 anni, era 
uscita sette giorni omino da 8. Maria della Pietà: si è uccisa, 
gettandosi nel pozzo della sua abitazione di Colle Pepino, vicino 
a Velletri Altro suirldio in via Goffredo Mameli 51: Guerriero 
Sambuclnl, B7 anni, pensionato, ai è lasciato asfissiare 4*1 mm. 


partito 

Responsabili 
di zona 

Oggi, alle ore 16.30 In Fede¬ 
razione. sono convocati tutti I 
responsabili di zona della città 
e provincia per una breve riu¬ 
nione straordinaria sull'aumen¬ 
to delle tariffe tramvlarie. Pre¬ 
siederà Il compagno Aldo Na¬ 
toli. 

€ 

Manifestazioni 

CENTO CELLE, ore 18.30. co¬ 
mizio in Piazza dei Mirti sulla 
situazione politica e sul tra¬ 
sporti con Giovanni Berlinguer: 
MONTE MARIO, ore 17.30, co¬ 
mizio con Olullsna Gloggl; 
VELLETRI, ore 16.30. assemblea 
donne con Mirella D'Arcange¬ 
li; ALBANO, ore 19, assemblea 
donne. 

Propaganda 

I segretari di tutti I comitati 
politici e delle sezioni azien¬ 
dali sono pregati di passare en¬ 
tro oggi In Federazione (com¬ 
missioni fabbrica) per ritirare 
urgente materiale di propa¬ 
ganda. 

Convocazioni 

ARICCIA, ore 1940. C.D. con 
Velletri: ROCCA DI PAPA, ore 
19.30, C.D. con Cessioni; CO¬ 
LONNA, ore 19, C.D. con Ar¬ 
mati; ANZIO, ore 19, C.D con 
Coehl; MAZZINI, ore 2040, 
C.D.: ZONA NORD, cellule 
attendali, attivo, presso sezione 
Trionfale, ore 18; FONTANA DI 
SALA, orr 19. C.D. con Marini; 
OSTIA LIDO, ore 19, Comitato 
direttivo con Giuffrida; SAN 
PAOLO, ore 19, Com. Dlrelt- 
con Duranti; SAN SARA, ora 
X04*. riunione C.D. con ia se¬ 
greteria di zona; 8. LUCIA, ore 
19, assemblea operai comunisti 
Fornaci • Marco Marea* • *en 
Cirillo. ’ 
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STASERA 


SENTENZA 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 14 
Tra poche ore Renzo 
Ferrari conoscerà la sua 
aorte: per domani sera è 
prevista la sentenza al prò. 
cesso del - bitter ». 

Siamo oramai al • redde 
ratlonem » di un processo 
che dura da quaal tre mesi, 
attorno al quale sono ger¬ 
mogliate le fazioni, I dibat¬ 
titi, il contrasto e che non 
ha mal cessato, con alterne 
vicende, di interessare un 
pubblico foltissimo. Anche 
oggi, ad ascoltare II ter- 
zo patrono della difesa, 
l'avv. Luca Ciurlo, una pla¬ 
tea numerosissima ha In¬ 
vaso l’antica aula del palaz¬ 
zo di Giustizia: per almeno 
cinque ore, Il noto penalista 
genovese si è battuto oon 
foga rabbiosa, con oratoria 
aggressiva e sferzante, con 
accenti che il caldo dav¬ 
vero insopportabile non riu¬ 
sciva a fiaccare, per strap- 

C are il suo cliente alla tom- 
a dell’ergastolo. E alme- 


P£.J 




no cinquecento persone si 
pigiavano con gli occhi In¬ 
collati sulla sua figura die¬ 
tro le transenne, ammuc¬ 
chiate sui palchetti della 
sala, nei corridoi; I banchi 
riservati ai giornalisti era¬ 
no stati presi d’assalto dal 
■ portoghesi ». 

Molte donne si sono com¬ 
mosse e anche II presiden¬ 
te del Tribunale, alla fine 
dell’arringa, era scosso: si 
i alzato ed i andato 


ad abbraclcare l’eminen¬ 
te penalista, dopo che spes¬ 
so, durante il suo Interven¬ 
to, aveva dovuto nascon¬ 
dere il volto fra le mani 
per non lasciar scorgere la 
intensa commozione che lo 
pervadeva. .... 

E’ difficile riassumere in 
poche battute II fiume di 
oratoria che ha dilagato og¬ 
gi per l’aula. Le tesi del- 
l’avv. Ciurlo, ridotte all’os¬ 
so, sono le seguenti: il Fer- 
rari deve essere assolto con 
formula piena, o quanto me¬ 
no per insufficienza di pro¬ 
ve poiché non esiste nessu¬ 
na certezza che sla lui l’as¬ 
sassino di Tino Allevi. ■ Gli 
anelli che dovrebbero lega¬ 
re Ferrari alla condanna so¬ 
no tutti aperti, corrosi dal 

dubbio.Le indagini 

condotte a suo tempo dai 
carabinieri furono unilate¬ 
rali: ogni carta fu giocata 
contro Renzo Ferrari che, 
trattenuto per dei giorni 
senza alcun motivo, alla fi¬ 
ne di estenuanti interroga¬ 
tori Invocò solo l’assistenza 



di un magistrato: e Invece 

10 buttarono in carcere ».. 
E quale sarebbe stato 11 

movente del delitto? Non 
ce ne è alcuno ragionevole: 

11 marito di Renata Lualdi 
era un uomo mite, che non 
intralciava affatto le av¬ 
venture di sua moglie: per- 
chè sopprimerlo? 8e pure 
la Corte dovesse giudicare 
colpevole Renzo Ferrari, 
questa mancanza di moven¬ 
te dovrebbe portare alla 


BITTER 


conclusione che l’Imputato 
i un pazzo e che quindi de- 
ve essere sottoposto a pe¬ 
rizia psichiatrica. Nella peg¬ 
giore delle ipotesi, poi, i 
giudici non dovranno di¬ 
menticare che Renzo Fer¬ 
rari, uomo assolutamente 
normale fino al giorno del 
delitto fu tradito e provo¬ 
cato dalla Lualdi e si me¬ 
rita, pertanto, le attenuan. 
ti generiche. 

Una linea, è evidente, 
quella 1 della difesa molto 
« possibilista », In cui, dal¬ 
la richiesta massima di 
scarcerazione, si ripiega, 
come « estrema ratto » sul¬ 
le attenuanti per contenere 
l’eventaule condanna entro 
i 24 anni. Adesso la parola 
è alla Corte che si riunirà 
domani pomeriggio in ca¬ 
mera di consiglio dopo la 
breve controreplica dell’av¬ 
vocato della difesa che ri¬ 
sponderà alla replica del 
P.M. svoltasi oggi pome¬ 
riggio. 

p. g. b. 


Il capomafia Luciano Liggio è 

stato sorpreso alle 21,30 di 

, } 

ieri in una casa di Corleone 

\ v 

dove si nascondeva - Era in¬ 
chiodato a letto dalla paralisi 

' , ' ' i, 

che lo immobilizzo da mesi 


di feroci 


delitti 


Stroncata la carriera 




criminale 


BERGAMO I ASSOLTO 1 Urla ® bot,e in au,a aI processo 




Bomba a 
mano nella 
banca 
tra ladri 

eCC 

BERGAMO, 14. 

Due banditi hanno fatto Ir¬ 
ruzione. poco dopo mezzogior¬ 
no, nella filiale della Cassa 
di Risparmio delle Province 
Lombarde a Costa Volpino, 
sul Lago d’Iseo: ma, per il 
coraggioso intervento di una 
donna, sono stati sorpresi dai 
carabinieri. Per farsi largo 
verso l’uscita hanno lanciato 
una bomba a mano: gli è an¬ 
data male. I carabinieri sono 
rimasti illesi mentre i due 
banditi hanno riportato gravi 
ferite 

Tutta la drammatica se¬ 
quenza si è svolta nello spa¬ 
zio di pochi minuti. Poco do¬ 
po le dodici, infatti, due uo¬ 
mini — poi identificati per 
Giuseppe Busetto di 24 anni e 
Olivo Pievano di 27 (entram¬ 
bi di Severe in provincia di 
Bergamo) — sono entrati nel¬ 
la sede della banca. Il primo 
indossava un abito scuro, il 
secondo era curiosamente ab¬ 
bigliato con un paio di pan¬ 
taloni militari, aveva in te¬ 
sta un berretto d’alpino ed 
un cerotto sul naso. Armi alla 
mano si sono avvicinati ai due 
impiegati ed al direttore 

Con calma hanno poi sfi¬ 
lato le cinture ai tre bancari 
e li hanno legati. Poi hanno 
strappato i fili del telefono 
e si sono avvicinati alla cas¬ 
saforte aperta, dove erano 
contenuti dieci milioni in con¬ 
tanti. Stavano per imposses¬ 
sarsi del denaro quando è 
comparsa la donna delle pu¬ 
lizie. Con grande presenza 
di spirito la donna, scorta la 
«cena, ha fatto marcia indie¬ 
tro e, uscendo, ha chiuso a 
chiave l’uscita della banca. 
Quindi è corsa ad avvisare i 
carabinieri. . 

I due banditi, malgrado il 
pericolo, hanno tentato di 
portare a termine il colpo: 
ma i carabinieri sono giunti 
con insospettabile rapidità e 
li hanno bloccati. 

Sembrava non vi fosse piu 
speranza dì fuga. Ed è stato 
a questo punto — secondo la 
versione ufficiale dei fatti — 
che uno dei due rapinatori 
ha estratto di tasca una bom¬ 
ba a mano, lanciandola contro 
la grande vetrata della ban¬ 
ca. con la speranza di aprirsi 
una via di uscita. 

Non si capisce bene, a 
questo punto, cosa sia suc¬ 
cesso. Fatto sta che la bom¬ 
ba. invece di aprire la strada 
verso la fuga, mettendo Io 
scompiglio tra i carabinieri 
colti di sorpresa, ba ferito 1 
due rapinatori. Secondo al¬ 
cune versioni sarebbe addi¬ 
rittura scoppiata in mano al 
bandito (probabilmente il 
Pievano, che è quello più gra¬ 
vemente ferito) mentre stavi» 
per lanciarla: secondo un'al¬ 
tra versione il lancio sa¬ 
rebbe stato troppo - corto 
In ogni caso, mentre il Bu¬ 
setto è rimasto leggermente 
ferito, il Pievano — che ha 
riportato vaste ferite all ad¬ 
dome — è stato sottoposto ad 
immediato intervento 


Sull'auto 
in sosta 
un foglio 
invece 
del disco 


contro i mafiosi 


Il disco orario non è obbliga¬ 
torio: rautomobilista che lascia 
la sua macchina in «zona D» 
può benissimo sostituirlo con un 
foglio di carta sul quale deve 
segnare l’ora di arrivo e quella 
di scadenza della sosta consen¬ 
tita. Tale principio è stato af¬ 
fermato dal Tribunale di Ter¬ 
ni in un processo contro un ma¬ 
gistrato romano. 

Il giudice, il 26 aprile del 1963, 
lasciò la macchina in sosta in 
via Cola di Rienzo, a Roma, 
mettendo bene in vista, all’in¬ 
terno del parabrezza, un foglio 
su cui aveva scritto il numero 
di targa, la data, l’ora di arrivo 
e di partenza il tutto firmato. 
Al ritorno egli trovò una con- 


IMPLACABILI LA 


VEDOVA: «VI 

CONTERÒ LE ORE 
COME UN OROLOGIO 




PALERMO — 11 drammatico scontro fra Serafina Battaglia e Miceli, 


uno degli imputati. 


(Telefoto) 


Una severa inchiesta parla- 
lentare sull’ENAL. è stata sol- 


Risolto il « giallo »? 


Muore 

avvelenata 
per evitare 
la maternità 

Una giovane donna è morta 
avvelenata in un piccolo cen¬ 
tro presso Voghera per aver 
tentato di interrompere la 
gravidanza Antonia D.dia a- 
veva 30 anni - e ris edeva a 
Barbianello La Procura della 
Repubblica di Voghera ha or¬ 
dinato un'inchiesta 
La notizia, già in sè ango¬ 
sciosa. è resa ancora più scon¬ 
certante da un dettaal o: An¬ 
tonia Didia sarebbe stata uc¬ 
cisa da un infuso di prezze¬ 
molo E’ possib.le che quello 
usato dalia donna fo«se co¬ 
sparso di anticrittogamici, o 
che nell'infuso sia fin.ta qual¬ 
che altra erba velenosa 

Ma ben più sconcertante è 
che, ancora ocgi. si possa far 
ricorso ad assurde misture o 
nd altri mezzi - medievali » 
_ nel caso di una maternità inac- 
/ cettabile per qualche parti- 
- colar* ragione. 


iiicuKiiuu Delie in vista, ali in- TI 11 . j • . - .—— 

terno del parabrezza, un foglio U#Hg DOStrg redazione 

su cui aveva scritto il numero DAI Kt>kAf\ IO m 

di targa, la data, l’ora di arrivo rALcKIVIw# IZ, ■ uA 

Lrttorao'Si| 1 UvS 0 u n \T , n.' ea,ci ' insulti « uno sputo sono volati stamane lllUSl - 

trawrazione ai 5 mila uro. in Assise, a Palermo, durante il processone per l'omicidio di Salva- ■ _||__ ! 

Chieste spiegazioni al Comando . . ... . ' . , ... BtAlIflNUfl 

dei vigili, u magistrato si sentì wre Lupo-Leale . La clamorosa scenata, che ha costretto il presi - MeliliIl Ali 

dÌ. P °Maco. C ta ^/n» tel r a S ?^ md f e l ’^ enza ’ J ^ provocata dal confronto tra Se- 

1958 . prescrive che le macchine Ta J™ a Battaglia — la «vedova della mafia » che accusa tenacemente gli ex com- MAI BaU’l 
ferme in «zona d» debbano P ar * marito e del figlio, eliminati a due anni di distanza Vuno dall’altro nel i 

essere fornite di apposito di- corso della lotta tra le cosche . -—--- ___ 

sco segna-orario. de * Palermitano e del processo) e poi ci cunsignamo e una tragediatrice. E^| JB | 

Il giudice automobUista an- [ ati^ouel Cimmnni Ia t€ ul a di Marco ’« malatu-, Provocata, la donna a questo SUII EHf|L 

nunciò a sua volta che non ( f} ovanm Miceli che, avrebbe detto in quell occasio- punto scatta in piedi e si av- 

v hh nav-itn- Hi nui il nrn spop ! 1 f; ** era ne Domenico Miceli alla Bat- venta sull’imputato cercando di „ . . . , . 

avrebbe pagato, di qui il prò- presentato in casa della donna, taglia II presidente della cor- afferrargli il collo. Prima che Una severa inchiesta paria- 

cesso che si è svolto al Tri- poco dopo la morte del figlio te, per capirci qualcosa, ha or- i carabinieri abbiano il tempo mentare sull’ENAL e stata sol- 
bunale di Terni, essendo Firn- « Totuccio », per farsi conse - dinato un confronto tra i due di intervenire, è già volato uno Incitata alla Camera da un 
putato un magistrato e come gnare le armi di questi. Serafi- e gli 1 incidenti, che covavano schiaffone. Serafina Battaglia gruppo di deputati comunisti, 
tale non giudicabile nel suo di- na Battaglia ha rivelato che il già da ieri, sono esplosi in mo- viene immobilizzata ma il Mi- gli »»orevon Acarpa. Pag lari- 

stretto. Il difensore avvocato Miceli, in quella occasione si do clamoroso fìoSTlnSSSHJ Salotto e Tognoni. ’ 

Antonio Taramclli, ha sostenu- fece mostrare una foto di To- MICELI — Presidente, è tut- faccìa aUa donna che reagisce I compagni che hanno Ur¬ 
to riliegittimità dell'ordinanza tuccio con Marco Semilia e ri- [a una menzogna, donna Fina tirando ca j c |. mato l’interpellanza diretta al 

del sindaco, aggiungendo che il conobbe appunto nel Semilia e ammetta, ** m * J® “**2!_ que ' La calma toma in aula ma presidente del Consiglio hanno 
disco può essere validamente l'uomo che le aveva ucciso il ta t J) i soltanto in apparenza. Basta un messo in risalto 'la primaria 

sostituito da un foglio come figlio. • Prima avimu a ammaz- , 7: ta niente per interrompere il filo importanza della cultura di 

quello usato dai magistrato. II zari ’u tistuni (un altro mafio- verità e tu lo sai ben . deJle accusg; sempre più pe- massa, come contenuto del tem- 

Tribunale ha accolto tale tesi, so che non appare in questo MICELI — Set una bugiarda santi e consistenti della donna po de i lavoratori e m - 

e deviare il discorso, riaccen- mento di alto valore nello svi- 

_ dendn il fuoco della oiù vio- lappo democratico del Paese, 

—■ -“-—-- ——— - lenta polemica. rivolto a respingere i deteriori 

Serafina Battaglia è riuscita prodotti dell’industria cultura- 

Risolto il « giallo »? A colloquio col pastore di Siano S . . 

-——-— “ ' linquente, tanto da rendere ne- I firmatari hanno proseguito 

m cessarlo un confronto fra i due. rilevando che «un grande fer- 

• f m A ■ Ecco, in sostanza, di che cosa mento di aspirazioni alia cono - 

m AHI • VAPHIIlfA Amilll A CfllO « tratta: nei giorni scorsi era- scema e alla cultura si agita 

t Oli. IBI lllllllf MLUIIU e SUIv no state lette alcune lettere fra le masse e che tutte le pre- 

awm dell'Albano scritte a Salvatore messe esistono per rafforzare 

a l m Lupo Leale e nelle quali si e sviluppare un grande movi- 

• | _ ^ __ _ _ __ parlava di sementi, di trattori, mento di circoli, come sede di 

I*AllUlllvPlll di germogli e di piantine, ma impegno civile e democratico 
ItUUIIIU IV VVIITIIIMI V con una forma che sembrava e di sviluppo della cultura • 

rivelare con sufficiente chia - L’interpellanza afferma, quindi. 
_ _ — — ■ m rezza resistenza di un linguag - c he » uno degli ostacoli che si 

-I — Il « mm jsj»jaj)ABaaBàAA gìo-chlave. frappongono all’attuazione di 

fflOim MIUMI n I. in s PRESIDENTE (rivolto a Do- questo importante obiettivo- è 

U^IIU BIIIIIU1I H IfWBIBW aanll w menico Albano) — ET vero che •costituito dall’ENAL». 

_ ... . . le parole scritte nelle vostre Le maggiori deficienze di 

Erminio Vittori, 17 anni, sospettava, Fu costretto poi a scavare in un vi- $£&£££**%£*■ 

secondo i CC., che la piccola Lucia gneto alla ricerca di un cadavere la Battaglia, a fatti di sangue. è - levanti °1’0 pera nazio- 

fosse figlia del padre e della cognata che altri aveva gettato in un pozzo ““o - n„. „„„ * ."5&& 

. mo ». BATTAGLIA — E* invece antidemocratici: 

.. . .. ,. c • p-rminio Dal nostro inviato verissimo: lo chieda a sua mo- 2) le sue attività ricreative. 

,.. L ' n fermo per il -giallo - di Con Ermin o NOCERA SUPERIORE. 15 0 j, e folcloristiche e oseudo culturab 

\ .«or. .1 cunno diciassettenne della piccola ^ Q . hannQ faMo ^ racqua e ci 0 ALBANO - Mia mooi.e non 3on0 dl tale . de * radan,e \ ,v f- Uo 

Lucia Morza, b r « g 1 hanno percosso a lungo, ogni giorno Era * dopolavor.fitico e Daternalistico 

pozzo colmo d acqua marcia e stato fennato im resistere: così mio cugino è xa nu ““ .... da risultare mvise ai lavoratone 

oggi dal e crollato e mi ha accusato, così siamo stati BATTAGLIA - E si capisce! 3) al fine di celare la sua 

stazione di Con. su P P ■ q Ua j c he giorno ritenuti gli assassini di Ci mancherebbe altro che la crisi organizzativa, ha ridotto 

ni n^no o«o eiornf di indagini si è quindi Rosolella* Sono le prime parole che. spon- moglie di «don Minicv * AI- gran parte del suo tesseramen- 

avuta* una svolta che potrebbe essere^eci- tanee. vengono pronunziate da Basilio Basi- bano sapesse qualche cosa!- to ad un mercato di licenze per 

siTa ne?-giaù?-: da Ueg.oraf ornai era te - uno dei giovanissimi contadini Cl'altro è ta moglie di -don Mi- bar, osterie sale d, bigliardi- 

trapelata la notizia che i carabinieri punta- e il cugino Amelio), fermati dai carabinieri n jcu*, e questo basta n» e ^ PP ’ , tc—prc runa* 

i P inro oartp Milla colDevo- perchò sospettati dell assassinio della picco- , . valente di cento tessere luna. 

Vitto?! To avevano Tutelo- la Ho^olelln Desiderio di 4 anni - quando Anch f « ha continuato a ne- 4) con t in ua. con l'aus.lio 

S* 3 *, iJÌSS ier ore e ore cercando di co- gli chiediamo come mai. nonostante fossero vare, il capomafia di Bargello ielle questure e de. carabinieri, 

-berlo in contraddizione, s’perando di farlo innocenti, sbrano professati responsabili di non ha naturalmente convinto a vietare ai suo: circoli d. or- 

contcssare- ma il ragazzo ha sempre contro- un così nefando crimine nessuno, come, del resto, non gantzzare attività politiche sm- 

battuto energicamente alle accuse che gli ve- Il primo a crollare è stato Aniello Basile. arevano convinto le sue giu- datali e culturali dei soci: 

invano mosse Evidentemente, comunque, gli il nifi debole I giorni trascorsi nella caserma stificazioni alfa Corte. l’altro '* 5) *1 bilancio fallimentare, 

inquirenti, per procedere al suo fermo, de- dei carabinieri lo avevano completamente a j orno £ già da allora, anzi, si gravato di un notevole deficit. 
sono avere in mano numerosi elementi che fiaccato: voleva in ogni modo uscirne e sil- Q che •germoglio comporta circa 2.5 m,bardi 1 an. 

-iccusino chiaramente il ragazzo, anche se, lu«e che accusando il cucino il suo desiderio _ no di «pese generali per gesti- 

per quel che è dato di sapere, sembra più che potesse tramutarsi in realtà Una realtà »n- seccato • si mt de un morto re una spesa di soli 100 milioni 

altro che siano in possesso di alcuni indizi vece molto dura lo attendeva: che i cara- ammazzalo all’anno di vero onere dedicato 

- Il movente — hanno fatto capire gli inqui- binieri ormai si erano convinti della loro Quando Domenico Albano è alle attività istituzionali: 

ren ti _ non gli manca certo il ragazzo so- colpevolezza. - Ci portarono in un vigneto tornato nella gabbia, la donna 6) vi regna uno stato di mal- 

spetta che la piccola Lucia sia il frutto di — prosegue il giovane contadino — e in- segna un altro punto a suo van- governo e di malcostume con 

una relazione del padre con la cognata Vede dussero Aniello a scavare in lungo ed in faggio Questa • donna Fina - assunzioni clientelistiche 

appunto il padre che colma di ogni tenerezza largo per ore ed ore sotto un sole cocente, è nno schedario: ricorda tutto —_ 

la bimba, mentre invece sua madre soffre, si per portare alla luce un cadavere che . d { afferma- 

j: ___^.l/YmiÌA mnnn o monA 11 QUA MTÌ. nAn A Ora « H W * ,,4U _ m m 


Cori: fermato 
il cugino 
della bimba 


Acqua e sale 
lo convinsero 
a confessare 


’ CORI, 14 

Un fermo per il -giallo * di Cori Erminio 
Vittori, il cugino diciassettenne della piccola 
Lucia Morza. barbaramente affogata in un 
pozzo colmo d'acqua marcia, è stato fermato 
oggi dal brigadiere Zinno. che comanda la 
stazione di Cori, e subito dopo trasportato e 
rinchiuso al carcere di Latina 

Dopo otto giorni di indagini si è quindi 
avuta una svolta, che potrebbe essere deci¬ 
siva, nel - giallo -: da tre giorni ormai era 
trapelata la notizia che i carabinieri punta- 
\ano quasi tutte le loro carte sulla colpevo¬ 
lezza di Erminio Vittori. Lo avevano interro¬ 
gato a lungo, per ore e ore. cercando di co¬ 
glierlo in contraddizione, sperando di farlo 
confessare- ma il ragazzo ha sempre contro- 
battuto energicamente alle accuse che gli ve¬ 
nivano mo<^e Evidentemente, comunque, gli 
inquirenti, per procedere al suo fermo, de¬ 
vono avere in mano numerosi elementi che 
accusino chiaramente il ragazzo, anche se, 
per quel che è dato di sapere, sembra più che 
altro che siano in possesso di alcuni indizi 
- Il movente — hanno fatto capire gli inqui- 
ren tj — non gli manca certo il ragazzo so¬ 
spetta che la piccola Lucia sia il Tratto di 
una relazione del padre con la cognata Vede 
appunto il padre che colma di ogni tenerezza 
la bimba, mentre invece sua madre soffre, si 
dispera in silenzio mano a mano il suo ran¬ 
core, la sua gelosia, verso la piccola Lucia, si 
ingigantiscoT'O. finché non decide di soppri¬ 
merla. Non gli è certo mancata la possibilità 
di farlo è il più agile, il più fresco dei quattro 
che si trovavano nei pressi della capanna dove 
era depostr. la bimba. L'unico che può aver 
percorso agevolmente e in poco tempo la 
distanza che lo separava dalla capanna, na¬ 
scondendosi fra i filari.. poi abbiamo anche 
altri eiement. che naturalmente non possiamo 
rivelare.. 

n fermo del ragazzo, quindi, predisposto In 
anticipo dal capitano De Zordo, dal tenente 
Lisi e dal brigadiere Zinno che guidano le 
indagini è stato effettuato oggi pomeriggio. 
Spetterà ora al procuratore della Repubblica, 
doti Badai), riconfermare o meno U fermo 
nelle prossime quarantotto ore. 


Dal nostro inviato 

NOCERA SUPERIORE. 15 
- Ci hanno fatto bere l’acqua salata e ci 
hanno percosso a lungo, ogni giorno Era 
impossibile resistere: così mio cugino è 
crollato e mi ha accusato, così siamo stati 
per qualche giorno ritenuti gli assassini di 
Rosolella * Sono le prime parole che. spon¬ 
tanee. vengono pronunziate da Basilio Basi¬ 
le — uno dei giovanissimi contadini d'altro 
è il cugino Aniello), fermati dai carabinieri 
perché sospettati dell'assassinio della picco- 


un così nefando crimine 

Il primo a crollare è stato Aniello Basile, 
il nifi debole I giorni trascorsi nella caserma 


potesse tramutarsi in realtà Una realtà in¬ 
vece molto dura lo attendeva: che i cara¬ 
binieri. ormai si erano convinti della loro 
colpevolezza. - CI portarono in un vigneto 
— prosegue il giovane contadino — e in¬ 
dussero Aniello a scavare in lungo ed in 
largo per ore ed ore sotto un sole cocente, 
per portare alla luce un cadavere che 
non c’era - 


Quando poi il corpo della bimba è stato 1^™* ha, sistematicamente, un 


ritrovato in fondo ad una cisterna, quando 
il vero assassino. Antonio Maìorano é ca¬ 
duto in trappola, che cosa hanno fatto I ca¬ 
rabinieri 7 Fanno detto ai due cugini: 
- Scusate, abbiamo commesso un errore: 
potete andare via - Che cosa accadrà ora 7 
Niente Che cosa possono fare i cugini Ba¬ 
sile 7 Niente 

Eppure oualeosa dovrebbe essere fatto 
Non è possibile che dei liberi cittadini siano 
gettati in una camera di sicurezza, costretti 
a bere acqua salata fino a confessare un de¬ 
litto mal commesso per porre fine alle sof¬ 
ferenze, e nulla, dopo, venga fatto per puni¬ 
re gli autori di simili «indagini». 

Sergio Gallo 


riscontro obiettivo o una pro¬ 
va documentale Albano nega¬ 
va di essere di casa con i Lu¬ 
po Leale? ed ecco la vedova 
rinfacciargli persino le visite 
notturne in casa e a negozio 
• Vede — ha detto ad un tratto 


Crolla un muro: 
un morto e 
due feriti 


notiurne in casa e a negozio CATANIA 14 ' tOTi na P°* conje.waio 

« Vede — ha detto ad un tratto a Ramacca. durante la demo- I polizia di avere ™en 
rivolta al presidente — come «zione di una vecchia casa in I Egli ha ammesso di ess 
io sono precisa e mi ricordo via Orazio, un muro è crolla- . ferito da solo in modo 

di tutto? Sono come un oroio- to travolgendo tre operai An- | ™ere un p ^ P / / t0 d : ^ 
a tonino Licciardello dl 24 anni * terroni pere gii studi per 

gio che balte il tempo. «. ‘° }™ sto ucciso sul colpo e gli i periodo di tempo si 

n processo riprenderà lune- _ ltrl due j , ann0 riportato gra- | dente a convincere i g 
di mattina. v» ferite. * or * ° permettergli di 

e L’Autorità giudiziaria ba or- I bandonare Tunlversltà. 

g* ». p* dittato un'inchiesta. ^ _ 


DOMA 


ingoia il 
corpo del reato 

ROMA — Davanti al giu¬ 
dice della quinta sezione 
penale della pretura di Ro¬ 
ma è comparso il 40enne 
Trento Manna, da Napoli, 
imputato di truffa: tra l’al¬ 
tro aveva emesso un assegno 
a vuoto. Il magistrato, con¬ 
testandogli il reato, ne ha 
mostrato al Manna l’incon¬ 
futabile prova: l’assegno con 
la sua firma, invitandolo a 
riconoscerne la autenticità. 
Il Manna ha fatto per os¬ 
servarlo meglio, ma, appena 
avutolo tra le mani, se lo è 
portato alla bocca, ingoian¬ 
dolo. Trasportato all'infer- 
meria del carcere, è stato 
sottoposto a radiografia: 
non è stata trovata però al¬ 
cuna traccia di uno spillo 
che risultava attaccato al 
pezzo di carta. Tuttora le 
condizioni di salute del 
Manna appaiono normali. 

ScotlanA Yard 
si trasferisce 

LONDRA — Scotland 
Yard cambia sede. Lascerà 
quella ormai famosa di 
White Hall ed andrà ad oc¬ 
cuparne una molto più mo¬ 
derna al di là del Tamigi 
L’area su cui sorge la sede 
attuale è necessaria al par¬ 
lamento, i cui uffici dovran¬ 
no essere ingranditi. 

Operazione 

soccorso 

CUNEO — Un vicebriga¬ 
diere dei CC. il 25enne Al¬ 
fredo Nuzzi. di un paese 
della provincia di Caserta, 
è stato rinviato a giudizio 
per appropriazione indebita 
aggravata e falso. Si sareb¬ 
be appropriato di dieci as¬ 
segni da 500 dollari rinve¬ 
nuti — durante l’operazione 
di recupero delle salme del¬ 
l’aereo di re Saud — nelle 
tasche del pilota Indi si 
recò ad un’agenzia napole¬ 
tana di una banca ameri¬ 
cana per riscuotere Le fir¬ 
me falsificate del pilota ri¬ 
sultarono. però, evidenti. 

Aggressione 
a Mineola 

MINEOLA — Lo studente 
bianco John Jadrosìch, dl 
18 anni, trovalo svenuto e 
ferito nella sua automobile, 
ha dichiarato di essere sta¬ 
to aggredito per motivi 
razziali da due giovani ne¬ 
gri armati di rasoi. Sotto¬ 
posto a pressanti interroga¬ 
tori ha poi confessato alla 
polizia di avere mentito 
Egli ha ammesso di essersi 
ferito da solo in modo da 
avere un pretesto per in¬ 
terrompere gli studi per un 
periodo di tempo suffi¬ 
ciente a convincere i geni¬ 
tori a permettergli di ab- 


Dall'assassinio del sindacalista Placido 
Rizzotto alla soppressione di Navarra 
Lotta senza esclusione di colpi con le 
cosche rivali - Le potenti amicizie del 
bandito nell'ambiente d.c. - Sono in mol¬ 
ti a temere le sue possibili rivelazioni 

(Segue dalla 1, pagina) ^ ra banda di Liggio e 

quella di Navarra, alimen- 
stata una < confidenza > : tati dalla consistenza della 
qualcuno deve averlo tra- posta in gioco: il controllo 
dito. Polizia e carabinieri delle opere del Consorzio di 
— che avevano intensificato bonifica dell’alto e medio Be¬ 
la caccia al bandito dopo la lice. Sì tratta di decine di 
conferma che Liggio era miliardi. Attorno a Liggio, 
ormai malato e non in grado, poco a poco, si va formando 
quindi, di spostarsi rapida- una scuola non più di rozzi 
mente per sfuggire ancora scassapacchiara, ma di eie» 
alla cattura — sapevano già menti di sicura capacità de- 
da qualche giorno che Lig- linquenziale. 
gio si nascondeva proprio L a lotta tra le due bande 
nel cuore del suo feudo, cioè segna, il 2 agosto del ’58, un 
a Corleone, In più, erano in momento decisivo. In un at- 
possesso di una sua foto re- tentato il medico Navarra e 
cente: quella applicata sulla U n suo casuale compagno di 
carta d’identità di un altro viaggio — l’innocente dot* 
mafioso, per ottenere — co- tor Russo — muoiono cri¬ 
me ottenne — il ricovero vellati da un centinaio di 
sotto falso nome nel tuberco- proiettili. Ad ammazzarli è 
losario di Palermo. stato, manco a dirlo, Luciano 

L’operazione, come si è Liggio. 
detto, è scattata alle 21,30; L’equilibrio è definitiva» 
la casa nella quale Liggio si mente rotto. Lo spaventoso 
nascondeva è stata circon- delitto segna l’apice della 
data da pattuglie di carabi- «carriera» di Luciano Lig» 
nieri armati sino ai denti. gj 0 . Ma questi vuole elimi- 
Alla porta ha bussato il te- nare ogni residuo della 
nente colonnello Milillo; alle banda di Navarra. Esatta- 
sue spalle c’erano il capitano mente un mese dopo, il 2 set- 
Ricci e il capitano Carlino, tembre, nel pieno centro dì 
comandante della tenenza di Corleone, gli uomini di Lig» 
Corleone. Qualche istante gj 0 compiono la strage: tre 
dopo una donna ha aperto della banda Navarra — Gio¬ 
ia porta. Quando ha visto i vann i e Marco Marino e Pie- 
carabinieri è sbiancata in f ro Maiuri — vengono uccisi, 
viso, ma prima che potesse p a allora i crimini di Liggio 
riprendersi l’irruzione nella non s i contano più. Tra gli 
casa era avvenuta. In una ultimi di una orrenda se- 
stanza semibuia, disteso sul q U ela, ricordiamo l’elimina- 
letto e ingrossato dal busto z j one del mafioso Cortimi¬ 
di gesso che lo difende dal gjj a (febbraio ’62), del com¬ 
morbo di Pott, c’era Luciano merciante Reina, pericoloso 
Liggio. Lo hanno ricono- testimone dell’uccisione di 
sciuto subito. Malgrado gli Cortimiglia (luglio ’62), e 
anni, il suo volto è ancora po j f panno scorso, una nuova 
molto simile a quello raffigu- strage, perpetrata alle porte 
rato nella famosa foto che di Corleone e con la quale 
tutti ormai conoscono e che furono eliminati altri tre 
risale a venti anni or sono. « navarriani », forse gli ulti* 
Allora Liggio aveva 19 an- m i tre ormai impotenti av» 
ni e, con l’abigeato prima e versari di Liggio. 
i primi omicidi poi, era già Tre mandati di cattura in* 
un delinquente abituale. La tanto, per associazione a de- 
sua « carriera », nel mondo iìnquere aggravata, sono stati 
delinquenziale mafioso, porta emessi negli ultimi mesi 
però una data successiva: dalla Procura della Repub- 
il 1948. blica di Palermo contro di 

A quel tempo la mafia del- lui. I mandati sono stati spio» 
l’entroterra di Palermo e in C ati nel quadro delle inda» 
particolare quella di Cor- ginie delle istruttorie — an» 
leone e di Godrano non sop- cora in corso — sulla espio- 
portava che il movimento sione criminosa dell ’ anno 
contadino turbasse il suo po- scorso a Palermo. Risulta in 
tere sul feudo. Le lotte per modo ormai assolutamente 
la terra erano guidate, nella incontestabile che Luciano 
zona, da Placido Rizzotto, se- Liggio parteggiasse per la 
gretario della Camera del la- banda dei Greco contro i fra. 
voro di Corleone: bisognava felli La Barbera prima • 
eliminarlo. Una sera del contro < don » Pietro Tor- 
marzo di quell’anno Rizzotto retta poi. 
venne rapito mentre dalla insieme a Luciano Liggio 
Camera del lavoro si recava SO no state arrestate due don. 
a casa. A rapirlo era stato n e, M. Grazia e Leolupina 
appunto Luciano Liggio. Due Sorisi, proprietario della ca- 
anni dopo il cadavere di Riz- sa dove il bandito si era ri- 
zotto fu trovato in un prò- fugiato. Esse sono accusate, 
fondo crepaccio, sulla Rocca naturalmente di favoreggia- 
Busambra Due mafiosi, arre- mento. Nel primo pomerig- 
stati per il delitto, accusa- e j 0> infine, erano stati arre- 
rono esplicitamente Liggio; stati, sempre sotto l’accusa 
ma il processo, svoltosi qual- di favoreggiamento, quattro 
che tempo dopo, si concluse mafiosi, di cui non si cono- 
con una generale assoluzione scono i nomi, 
per insufficienza di prove. L’arresto dei quattro è sta» 
Il movimento contadino, f 0 effettuato comunque nella 
nella zona, aveva subito un boreata palermitana di * Cia- 
colpo durissimo, come lo culli * dove domina la cosca 
continuava a subire il mo- dei Greco, grandi alleati di 
vimento proletario di tutta Liggio. Non è escluso che 
la Sicilia con i sistematici, proprio con l’arresto di que- 
sempre più feroci e nume- sti quattro misteriosi perso» 
rosi delitti politici, che eli- naggi sia scattata la molla 
minarono a decine i diri- che ha portato alla clamo- 
genti del movimento dei la- rosa cattura del bandito, 
voratori Come abbia vissuto per 

Il delitto Rizzotto fu, in- 19 anni alla macchia è un 
vece, per Liggio, il passa- mistero soltanto in parte, 
porto per un potere mafioso et ben vero che dall’assas- 
sempre più esteso e feroce, sinio del medico Navarra ad 
ET questo il tempo — siamo oggi la polizia non ha pra- 
negli anni 50 — in cui Lig- Reamente sospeso per un so» 
gio costituisce, insieme a un lo istante la caccia al ban- 
gruppo di mafiosi, una * so- dito, ma è anche vero che, 
cietà armentizia » che ha per dal ’44 al ’58, Luciano Lig- 
scopo principale il monopo- gio ha goduto di una singo- 
lio dell’attività abigeatoria lare ma non del tutto inspie- 
in tutto il corleonese. gabile impunità Molta gente. 

Man mano che la potenza per anni e sino a ieri, lo ha 
di Liggio si estende e si raf- protetto, 
forza, scoppiano però i pri- Infine, è da ricordare che 
mi contrasti con la vecchia, suo avvocato difensore era 
tradizionale mafia corleo- e resta un deputato demo- 
nese, capeggiata da quel me- cristiano all’Assemblea re¬ 
dico Navarra non a caso di- rionale siciliana, l’onorevole 
rigente bonomiano e potente Dino Canzonerà Se Luciano 
capo elettore de in una vasta Liggio. da domani, deciderà 
area intorno a Corleone. di parlare, ci saranno oor- 
Scoppiano i primi contrasti prese per molti 
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SCUOLA MEDIA: il «pasticcio» dei voti 


C hi scrive non è contrario ai 
a voti » in un senso assoluto. 1 
voli a scuola sono qualche co¬ 
sa della quale l ragazzi sentono il 
bisogno, ogni tanto. Sentono il bi¬ 
sogno di essere misurati, di sapore 
quale livello hanno raggiunto: il 
voto è per loro una indicazione im¬ 
portante. Nella sua precisione nu¬ 
merica, quantitativa, il voto è più 
efficace — in certi momenti — del 
giudizio motivato, espresso con ag¬ 
gettivi; è un dato come l'età o la 
statura o il peso, la misura di quel¬ 
lo che si sa. 

Tuttavia, il vota deve essere usa¬ 
to con discrezione; l'attività scola¬ 
stica non deve essere sommersa dai 
voti: il dialogo, la collaborazione, 
l’esperimento, lo studio comune non 
devono essere continuamente turba¬ 
ti e falsali dalla idea del voto. Clic 
il voto serva a Ila scuola: ma che la 
scuola non sin suddita del volo, non 
divenga una scuola per il volo. 

Vediamo con preoccupazione una 
singolare proliferazione di voli im¬ 
posta ui colleglli clic limino ìiim.*- 
guato, nel i%3-’f>i, nelle prime clas¬ 
si della nuova scuola media statale 
(Circolare del 25 gennaio 1964, nu¬ 
mero 20). Tanto per la Lingua stra¬ 
niera quanto per la Matematica 


« dovranno essere attribuiti, nello 
scrutinio trimestrale, due voti, uno 
per lo scritto ed uno per l'orale ». 
Due voti per le Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze naturali: a per la 
prova orale, il primo, per quella 
pratica, il secondo ». Due voti sepa¬ 
rati nella Educazione artistica, uno 
per la "grafica”, l’altro per la "pra¬ 
tica". 

T utto ciò, francamente, ci sem¬ 
bra abbastanza ridicolo, e di 
*'* grave intralcio all’attività. de¬ 
gli insegnanti e degli allievi. Un ra¬ 
gazzino, una bambina di 11 anni 
balliettano le prime parole di fran¬ 
cese o di inglese, si sforzano di ri¬ 
cordare le differenze Ira pronuncia 
e grafia ilei le parole: questo loro 
sforzo complessivo deve essere ana¬ 
lizzato, contrassegnalo con due di¬ 
verse etichette. Ancora più a->-.urdo 
esigere, a quel livello, una divisione 
tra matematica scritta, e matematica 
orale; quasi che il problema cultu¬ 
rale c didattico non fosse quello 
della formazione di una certa men¬ 
te matematica, di certe capacità ili 
costruzione e di osservazione di ti¬ 
po matematico. La distinzione di 
lina "teoria” ila una "prjtica" è poi 
addirittura in contraddizione colla 


denominazione di quella materia 
che sono le Osservazioni scientifi¬ 
che con elementi di scienze natu¬ 
rali. 

Cerchiamo di essere saggi; lascia¬ 
mo, il prossimo anno, in pace gli 
insegnanti al loro lavoro; lasciamo 
che in una attività viva o serena 
della classe formino il giudizio sui 
singoli, e lo esprimano sempre con 
un voto per ogni materia, e se è 
possibile con un voto per gruppi di 
materie. Nei Consigli delle Facoltà 
universitarie stiamo discutendo, con 
impegno, l’idea suggerita dalla Com¬ 
missione di indagine, di far soste¬ 
nere « esami di gruppo », di asse¬ 
gnare agli studenti universitari un 
voto per un gruppo di materie; e 
il Ministero deve imporre ai colle, 
ghi della scuola media obbligatoria 
la moltiplicazione dei voti! 

N on sarei neppure contrario n un 
giudizio globale (diciamo pure 
di maturità coni plessi v.i) albi 
fino dell’anno scolastico. Ciò richie¬ 
derebbe però Vcfiettivn funziona¬ 
mento, come «collettivo pedagogi¬ 
co », durante tutto l’anno, dei Con¬ 
siglio ili classe; di uso si parla nel- 
la legge istitutiva, ma non mi sem¬ 
bra che sia stato realizzato su lar¬ 


ga acala nel primo anno di attua- 
lione della riforma. ’ ,, 

Fino a che, però, non ci sarà un 
giudizio globale, espresso dal Con¬ 
siglio di classe, non è giusto e non 
è serio che ci siano le materie che 
contano e quelle die non contano. 
Perchè, per la ammissione al secoli- 
do anno, non si fa parola nè della 
Educazione musicale nè delle Ap¬ 
plicazioni tecniche? Forse perchè al 
secondo anno sono facoltative, o op¬ 
zionali? Non è un argomento. Così, 
al primo anno, perdono ogni rilie¬ 
vo; e gli insegnanti dì dette mate¬ 
rie divengono a quantità trascura¬ 
bili », personaggi di secondo piano. 
Iiisomma: o si supera, come è de¬ 
siderabile, il concetto di rigida se¬ 
parazione della cultura in "mate¬ 
rie", o si dà pari dignità a tutte le 
"materie". 

Alcune delle questioni che abbia¬ 
mo sollevate sono difficili; altre * 
però, come quella dell’iinico voto 
in Matematica, in Osservazioni 
scientifiche, sono piuttosto ovvie 
per una pedagogiu moderna. Anco¬ 
ra una volta, ci si chiede chi siano 
i «consiglieri segreti » che redigono 
le circolari ministeriali. 

Lucio Lombardo-Radice 
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Un drammatico panorama dell’istruzione 

«ultimi gli Abruzzi 


In provincia di Aquila il 45,4 % dei Co¬ 
muni e il 25 % della popolazione sono 
senza la « media » - Il problema dell'Uni¬ 
versità e la demagogia municipalistica de 


i, ' . 


Le polemiche per la isti¬ 
tuzione di una Università tn 
Abruzzo hanno richiamato la 
attenzione sulla situazione ge¬ 
nerale dell’istruzione in que¬ 
sta regione. In particolare, tl 
PCI, nel convegno dell’A¬ 
quila dedicato ai proble¬ 
mi della scuola, rifiutando 
la impostazione democristia¬ 
na, che riduce il problema 
dell’Università ad una sten¬ 
le rissa campantlistica, ha 


GROSSETO: Il Comune realizza il trasporto gratuito 


I figli dei contadini 
vanno in pullman a 
studiare in città 
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Quando il servizio sarà esteso anche ai ra¬ 
gazzi delle elementari nelle scuole di cam¬ 
pagna sorgeranno asili e centri di lettura 
La distribuzione dei libri di lesto 


Un dibattito a Milano 


‘ GROSSETO, maggio. 

. A due anni dal provve¬ 
dimento che assicura il tra¬ 
sporto gratuito a tutti i ra¬ 
gazzi delle campagne per 
frequentare nelle scuole 
cittadine la scuola dell’ob- 
bligo, la Amministrazione 
democratica del Comune 
di Grosseto ha preso, con 
il bilancio di previsione per 
il 1064, un’altra importante 
misura che dà la possibilità 
ai ragazzi tra gli 11 ed i 14 
anni di avere i libri gra¬ 
tuiti. 

Questa forma di inter¬ 
vento, per cui l’Ammini¬ 
strazione ha stanziato in 
bilancio 10 milioni, viene 
assicurata a tutti coloro che 
appartengono a famiglie 
esonerate dal pagamento 
dell’imposta di famiglia o 
che siano iscritte a ruolo 
per una imposta che non 
sia superiore a 1.000 lire. 

Sono due misure, queste, 
che rendono concreto ed 
operante il dettato costitu¬ 
zionale che stabilisce esse¬ 
re l’istruzione inferiore ob¬ 
bligatoria e gratuita fino 
al 14. anno, compensando 
cosi quei difetti organici in¬ 
siti nel progetto di legge 
che ha istituito la scuola 
obbligatoria. 

Ma il significato della 
loro attuazione va oltre 
una semplice forma di as¬ 
sistenza degli Enti locali 
verso la scuola, perchè sta¬ 
bilisce un principio fon¬ 
damentale volto a supera¬ 
re uno dei motivi di fon¬ 
do dello squilibrio tra città 
e campagna, eliminando. 
Innanzitutto, il sistema del¬ 
le pluriclassi, che non dava 
agli studenti delle campa¬ 
gne quelle attrezzature e 
quell’insegnamento che. in¬ 
vece. esìstono negli istituti 
cittadini. E così la seconda 
misura, assicurando i libri 
gratuiti a quelle famiglie 
più disagiate che, senza 
dubbio, comprendono i nu¬ 
clei familiari dei mezzadri 
e degli assegnatari che han¬ 
no i redditi più bassi, con¬ 
tribuisce — per un’altra via 
— a ridurre questo squi¬ 
librio, dando la possibilità 
a tutti i giovani delle cam¬ 
pagne di soddisfare ài mas¬ 
simo la scuola deU’obbligo 
e di avere, quindi, una 
istruzione pan a quella dei 
ragazzi della città o di fa¬ 
miglie più agiate. 

Ma negli intendimenti 
dell’Amministrazione de¬ 
mocratica del Comune di 
Grosseto vi è anche un al¬ 
tro fine che, pur nella sua 
gradualità, verrà realizza¬ 
to con 1 prossimi anni, ten¬ 
dente ed assicurare il tra¬ 


sporto gratuito nelle scuo¬ 
le cittadine anche ai bambi¬ 
ni che frequentano le ele¬ 
mentari, utilizzando così 
gli edifici che rimangono 
liberi per adibirli, nei cen¬ 
tri agricoli, a scuole mater¬ 
ne e sale di lettura e di 
studio. 

Considerando l’inseri¬ 
mento crescente della don¬ 
na di campagna nell’attivi¬ 
tà poderale è certo questa 
una misura importante per 
sgravarla da una pesante 
fatica, assicurandole più 
tempo libero da impiega¬ 
re nelle fatiche di casa e 
nei lavori richiesti dalla 
terra. E. nello stesso tem¬ 
po. questo significa dare la 
possibilità ai giovani che 
vengono a studiare in cit¬ 
tà di trovare, al loro ri¬ 
torno, centri di studio idea¬ 
li per poter approfondire 
le loro nozioni ed avere 
confortevoli e moderne au¬ 
le per poter svolgere i 
compiti. 

Sono certo misure che 
portano l’Ente locale ad 
avere una partecipazione 
autonoma al governo di 
tutto il mondo della scuola 
per darle la più ampia de¬ 
mocratizzazione interna 
nella sua struttura e per 
sganciarla dalla subordi¬ 
nazione delle forze mono¬ 
polistiche e confessionali. 

E’ questa la via per sta¬ 
bilire un nuovo rapporto 
tra lo stato. la società e la 
scuola, mettendo tutti i 
ragazzi in condizioni di pa¬ 
rità, investendo cosi la na¬ 
tura del processo educati¬ 
vo ed assicurando una 
equità e giustizia sociale, 
intervenendo innanzitutto 
in uno squilibrio secolare 
del nostro paese, quello tra 
città e campagna. Ed è un 
modo per contribuire al 
miglioramento del livello 
di civiltà delle campagne 
assicurando ai giovani stu¬ 
denti dei centri rurali di¬ 
mestichezza con la vita di 
città ed una nuova espe¬ 
rienza che possa approfon¬ 
dire la loro coscienza per 
apprezzare di più il loro 
ambiente e migliorarlo. So¬ 
no, quindi, misure che 
vanno apprezzate — e di cui 
• i contadini grossetani dan¬ 
no il giusto merito agli am¬ 
ministratori — e che gli 
Enti locali debbono segui¬ 
re per inserirsi concreta¬ 
mente, non solo come cen¬ 
tro di potere democratico, 
ma anche come centro di 
' formazione civile, nella so¬ 
cietà e nello Stato. 

Giovanni Finetti 


L’educazione sessuale 


è ancora all’«anno 0» 


Nel difficile campo della 
educazione sessuale la scuo¬ 
la italiana è ancora all’anno 
zero. La constatazione è 
emersa in tutta la sua dram¬ 
matica evidenza in un conve¬ 
gno tenutosi recentemente a 
Milano a cura della • Scuola 
dei genitori ». appunto sul te¬ 
ma « Il problema della edu¬ 
cazione sessuale nella realtà 
italiana ». Un’insegnante di 
scuola media, D. Scola Con¬ 
sonni. un ginecologo, il dot¬ 
tor Orlandini, e Luisa Levi, 
autrice di un libro recente¬ 
mente pubblicato dagli Edi¬ 
tori Riuniti, hanno tratto una 
sorta di bilancio sull’insegna¬ 
mento dei problemi sessuali 
ai giovani studenti italiani. 

Esaminando un qualsiasi 
testo di scienze naturali adot¬ 
tato nei nostri licei, ci si 
rende conto che nulla è mu¬ 
tato neanche in questi ultimi 
anni; vi si trova un’abbon¬ 
dante descrizione della ri- 
produzione vegetale, una de¬ 


scrizione particolareggiata 
del corpo umano, mentre di 
tutto ciò che concerne l’ap¬ 
parato riproduttivo, gli or¬ 
gani sessuali dell’uomo e 
della donna, e la loro fun¬ 
zione, è assai raro trovare 
anche una sola parola. E’ 
una lacuna grande che si ri¬ 
percuote su tutto l’insegna¬ 
mento delle scienze naturali: 
si studia a fondo la bota¬ 
nica, si continua ccn la zoo¬ 
logia e si conclude con lo 
studio del corpo umano, tra¬ 
scurando ogni accenno ai 
problemi del sesso, che il 
giovane è poi costretto a 
chiarirsi fuori della scuola. 

Il convegno milanese ha 
spiegato e proposto alla di¬ 
scussione una recente inizia¬ 
tiva, presa dalla scuola su¬ 
periore femminile « A. Man¬ 
zoni » di Milano. Questa, che 
è la prima nel suo genere, 
ha dimostrato come una in¬ 
formazione sessuale scientifi¬ 
ca venga dai giovani accolta 


risposte 
ai lettori 


I tecnico-pratici 

«Signor Direttore, 

siamo un gruppo di inse¬ 
gnanti tecnico-pratici delle 
cessate scuole di avviamento 
professionale e ci rivolgiamo 
alla sua cortesia per esporre 
la nostra situazione. Tutti 1 
sinceri democratici ebbero a 
rallegrarsi della nascita del¬ 
la nuova scuola media che ve¬ 
niva a cancellare una odiosa 
discriminazione tra cittadini 
con pari diritto Tuttavia, il 
riassetto degli organici e la 
formulazione del programmi 
ha portate ad escludere dal¬ 
ia scuola molti insegnanti tec¬ 
nico-pratici 

Siamo in circa 6000 in tutta 
Italia, fuori ruolo, assunti con 
nomina a tempo indetermi¬ 
nato. tutti forniti del titolo 
di studio richiesto. Per 10-15 
anni abbiamo lavorato 36 ore 
settimanali con retribuzione 
inferiore a quella degli altri 
insegnanti, ed ora 11 ministro 
della P.I., dimentico delle 
ampie assicurazioni dateci 
l’anno scorso alla televisione, 
ci priva del diritto di citta¬ 
dinanza nella scuoia 

Dobbiamo forse pagare 11 

? rezzo della riforma, perché 
il sacrificio che si offre alla 


dea austerità, adorata dall’at¬ 
tuale governo? 

Un gruppo di insegnanti 
tecnico-pratici della pro¬ 
vincia di Napoli • 

Una sola parola di commen¬ 
to: la proposta di legae Codi- 
gnola-Fusaro per ridurre lo 
orario d’obbligo degli inse¬ 
gnanti tecnico-pratici a l8 ore 
settimanali che da un lato 
risponde ad una esigenza di 
nnst -ia e dall'altro oemet¬ 
terebbe una più rosta utiliz- 
zazione depli insegnanti stes¬ 
si. è ancora ferma alla Com¬ 
missione Istruzione della Ca¬ 
mera per la resistenza gover¬ 
nativa, naturalmente motira¬ 
ta dalla « mancanza di fondi • 

Soprattutto, il governo, coa¬ 
diuvato dal segretario gene¬ 
rale del Sindacato nazionale 
scuola media, si oppone allo 
articolo 2 della proposta di 
legge, che prevede per gli 
ln*envn*ii tecnirn-nratirì lo 
inquadramento nel nuoro mo¬ 
lo riservato a tutti gli altri 
professori diplomati (ruolo 
B) Da qui la situazione in 
corso affrarerso scioperi a 
singhiozzo. per realizzare gli 
obiettivi della riduzione del¬ 
l'orario, dello Inquadramento 
in ruolo e del non licenzia¬ 
mento per tutti coloro che so¬ 
no stati assunti a tempo In¬ 
determinato. 


con molto favore e con al¬ 
trettanta serietà. Il corso di 
informazione sessuale della 
scuola « Manzoni » — fre¬ 

quentato da ragazze la cui 
età va dai sedici ai diciotto 
anni — si basa su tre con¬ 
ferenze tenute da un gine¬ 
cologo, la prima sulla fun¬ 
zione degli organi sessuali, 
la seconda sui parto e la 
terza « di discussione », nella 
quale il medico si limita a 
rispondere a tutte le doman¬ 
de che gli pongono le allieve. 

Il successo di questo corso 
è stato più grande del pre¬ 
visto. Nei giudizi che le ra¬ 
gazze hanno espresso al ter¬ 
mine delle tre conferenze si 
è rilevata soprattutto la scar¬ 
sa o nulla informazione che 
queste giovani ricevono da 
parte dei loro genitori; que¬ 
sta carenza educativa crea 
non di rado nelle giovani 
squilibri psichici, soprattutto 
all’epoca della pubertà. 

Esperienze come quelle che 
si stanno compiendo alla 
scuola « Manzoni » di Mila¬ 
no — che pure sono ancora 
rarissime nel nostro Paese 
— si limitano però ad affron¬ 
tare molto brevemente il te¬ 
ma dell’informazione sessua¬ 
le, mentre tutti i problemi 
che riguardano l’educazione 
dei giovani su questo argo¬ 
mento non sono trattati in 
nessun tipo di scuola. 

L’educazione sessuale — e 
su questo argomento ha par¬ 
ticolarmente insistito Luisa 
Levi — fa parte dell’educa¬ 
zione generale e deve essere 
impartita prima nella fami¬ 
glia. poi. per gradi, in ogni 
tipo di scuola, dalle elemen¬ 
tari al liceo Nel nostro Paese 
questo non avviene, e ai 
gravi difetti educativi di cui 
troppo spesso il ragazzo sof¬ 
fre nella propria famiglia 
(dove i problemi del sesso 
sono ignorati o trattati con 
ipocrisia), si somma cosi la 
mancata educazione scolasti¬ 
ca. E’ a questa situazione 
scolastica e familiare che si 
devono gran parte delle Ini¬ 
bizioni sessuali e dei traumi 
cui soggiacciono soprattutto 
le ragazze quando apprendo¬ 
no. per vìe diverse da quelle 
« naturali » della famiglia e 
della scuola, la realtà dei 
problemi sessuali. 

La scuola quindi deve porsi 
con urgenza il problema del¬ 
l’educazione sessuale fin dai 
corsi elementari, cosi come 
avviene in molti altri paesi 
europei, ed assumere quella 
funzione di stimolo che le , 
spetta nel campo educativo 
per portare anche le fami¬ 
glie ad una giusta e consa¬ 
pevole educazione del figli 
su tutti i problemi della vita, 
anche su quelli del sesso. 

b. c. 


l’avvocato 


Carriera 

presidi 

Sono preside di scuola me¬ 
dia e al 1-1-1958 mi trovavo 
già alla seconda classe di sti¬ 
pendio e perciò il M. P.I. non 
mi ha valutato 11 serviz.o pre¬ 
stato come professore nel 
grado corrispondente al coeff. 
450. E* legittimo? 

(C P., Roma) 

Non è legittimo l'operato 
del ministero P.I. perchè il 
servizio di professore dove¬ 
va essere valutato anche al 
presidi di scuola media che 
si trovavano alla seconda clas¬ 
se di stipendio (coefficiente 
500). Il Consiglio di Stato, 
infatti, con la dee n. 217 del- 
l‘II-3-'64, ha ritenuto che lo 
art 25 della legge n 165/58 
deve applicarsi a tutti i pre¬ 
sidi, non ai fini del passaggio 
da un coefficiente all'altro, 
ma ai fini degli scatti bienna¬ 
li. In altri termini, al presi¬ 
de che alla data del 1-1-58 si 
trovava già al secondo coeffi¬ 
ciente, deve essere ricostruita 
la carriera nel primo coeffi¬ 
ciente In base anche al ser¬ 
vizio prestato da professori 
in grado o coefficiente pari a 
quello iniziale del preside. 

E’ vero che la nuova leg¬ 
ge n. 1 28 del 1963 ha stabi¬ 
lito il riconoscimento del ser¬ 
vizio dei professori a tutti gli 
effetti a partire dal 1-7-62, ma 
la questione rimane aperta per 
il periodo dal I-1-SS al 30 
giugno 1962. In concreto, un 
preside di scuola media che 
al 1-1-1958, si trapana già nel 
coefficiente 500 iniziale, ma 
che aveva, ad esempio, 20 anni 
di jernizio di professore nel 
grado corrispondente al coef¬ 
ficiente 450 e sei anni di ser¬ 
vizio di preside, deve avere 
al 1-1-58 II trattamento teori¬ 
co del coefficiente 450, ottavo 
scatto, che è superiore a quel¬ 
lo iniziale del coefficiente 500. 
' In tal caso, nel coefficiente 
500 gli devono essere ricono¬ 
sciuti degli scatti biennali in 
numero tale da assicurargli 
un trattamento immediata¬ 
mente superiore a quello del 
coefficiente 450, ottavo scatto. 
Dal 1-7-62, poi, ha diritto al¬ 
la ricostruzione secondo la 
nuova legge. 

La domanda per il ricono¬ 
sci mento del servizio relati¬ 
vo al periodo dal 1*1-58 al 30 
giugno 1962 deve estere pre¬ 
sentata al Provveditore agli 
studi competente. 


iO mila giovani in eid Spedili'^ 


ABRUZZI 


ITALIA 


sottolineato come esso sta 
collegato allo sviluppo econo- 
mlco-sociale della regione e, 
quindi dello sviluppo del¬ 
l’istruzione a tutti i lincili. 

Vediamo, dunque, qual è la 
situazione, oggi, in Abruzzo. 

E* noto come il contributo 
delle diverse regioni italiane 
alla formazione dell'offer¬ 
ta complessiva nazionale di 
studenti universitari e di lau¬ 
reati sia ineguale c come i da¬ 
ti più negativi siano concen¬ 
trati, essenzialmente, nel 
Mezzogiorno. L'Abruzzo-Mo- 
lise è all'ultimo posto (pe¬ 
di E Mazzetti — Universi¬ 
tà e squilibri regionali — 
Nord e Sud. febbraio 1964). 

Su 10 mila giovani In età 
specifica, nel 1958, gli iscrit¬ 
ti al primo anno d'Univer- 
sità erano, in media nazio¬ 
nale, 126,8: l’Abruzzo-Molise. 
in coda a tutte le altre re¬ 
gioni italiane, aveva una me¬ 
dia di 88.1 giovani, preceduto 
dalla Lucania (89,1) dalla 
Calabria (1! 1.4) e dalla Pu¬ 
glia (120,3). Per quanto ri¬ 
guarda i laureati, alta media 
nazionale di 32.8 giovani su 
10 mila in età specifica, 
l’Abntzzo-Molise contrappo¬ 
neva una media di 19.7 gio¬ 
vani, preceduto ancora dalla 
Lucania (22.7) e dalla Ca¬ 
labria (29.1). 

Malgrado la notevole atte¬ 
nuazione creatasi nel decen¬ 
nio '51-61, la media abruzzese 
di analfabeti (12 per cento) 
è ancora molto al di sopra 
di quella nazionale (8.4 per 
cento) E‘ chiaro quanto que¬ 
sto dato condizioni le possi¬ 
bilità di progresso economi¬ 
co e sociale della regione. 
La punta massima di anal¬ 
fabetismo l’abbiamo nella 
provincia di Chieti, con una 
media doppia di quella ita¬ 
liana (16,1 per cento). D’al¬ 
tro lato, la provincia di Pe¬ 
scara, dove si è avuto un 
certo sviluppo economico, 
vanta la maggiore percentua¬ 
le di individui forniti di ti¬ 
toli di studio post-elementari, 
quasi a sottolineare il colle¬ 
gamento fra sviluppo econo¬ 
mico e istruzione. 

La scuola dell’obbligo fino 
al quattordicesimo anno di 
età e stata una conquista re¬ 
cente. L’attuazione del det¬ 
tato costituzionale nella for¬ 
ma legislativa ha atteso molti 
anni: ora corre il rischio di 
rimanere sulla carta a ragio¬ 
ne delle attuali strutture sco¬ 
lastiche. Per quanto riguar¬ 
da l'Abruzzo una recente in¬ 
dagine dell’ISTAT (Distribu¬ 
zione Territoriale della Scuo¬ 
la d’obbligo - Roma. 1961) 
con riferimento all’anno sco¬ 
lastico 1959-60, ci permette 
di esaminare le possibilità 
che hanno i giovani abruzze- 
zi di adempiere all’obbligo 
scolastico fino al quattordi¬ 
cesimo anno di età. 

La percentuale della popo¬ 
lazione che trova nei propri 
comuni disponibilità di scuole 
è al di sotto di quella nazio¬ 
nale (Italia 74.6: L'Aquila 
59,3; Teramo 7 0,1; Pescara 
7 4,3; Chieti 70,6) In partico¬ 
lare, per il compimento della 
scuola deli’obbligo risulta ca¬ 
rente la situazione della pro¬ 
vincia dell'Aquila, nella qua¬ 
le il 45,4 per cento del comu¬ 
ni e il 25 per cento della po¬ 
polazione sono sprovvisti di 
scuole (media nazionale 34,6 
per cento e 10,8 per cento); 
soddisfacente è la situazione 
della provincia di Pescara, 
dove solo il 13 per cento del 
comuni e il 5 per cento della 
popolazione non hanno m lo¬ 
co la possibilità di adempiere 
all'obbligo scolastico. ■ 

Per concludere questo bre¬ 
ve excursus statistico, venia¬ 
mo al punto più dolente: le 
aule. I dati ce li fornisce 
l'ISES, in una sua indagine 
effettuata nel 1961. In essa si 
rilevano le necessità imme¬ 
diate di aule nelle singole 
province: in testa Chieti, che 
ha bisogno immediato di 1137 
aule, cifra che rappresenta il 
47,4 per cento di quelle esi¬ 
stenti; L’Aquila 903 (38,7); Pe¬ 
scara 664 (39,8); Teramo 728 
(41,1). Si tenga inoltre conto 
che neppure la metà delle 
aule esistenti sono state co¬ 
struite per essere adibite al¬ 
lo scopo; in maggioranza si 
tratta di locali adattati o di 
fortuna 

£* partendo da questa real¬ 
tà che bisogna muoversi per 
portare avanti - una politica 
per la scuola E* una realtà che 
smentisce decisamente la po¬ 
litica della DC abruzzese, la 
quale, incapace di affrontare 
i problemi reali della scuola, 
preferisce distogliere dai 
magri bilanci delle Ammini¬ 
strazioni comunali e pronin- 
ciall centinaia di milioni per 
sostenere la inutile e dannosa 
politica della Libera Univer¬ 
sità. 

L'Università dovrà estere 
invece sfatale, con sede unica 
e con Facoltà strettamente 
collegate alla situazione eco- 
mico-socla le della Regione: 
solo cosi, essa potrà svolgere, 
nel quadro della programma- 
rione scolastica nazionale e 
abruzzese, la sua importante 
funzione, 

Gianfranco Consola 
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Un utile libretto di André Berge 

Consigli giusti 

i * 

ai «genitori 
sbagliati » 


Se educare è difficile, co¬ 
me si sa, per coloro che, per 
vocazione o comunque per 
scelta, fanno gli insegnanti, 
è comprensibile che il com¬ 
pito sla ben più arduo per 
quelli che si trovano, come i 
genitori, a dove r educare per 
un fatto di natura, senza nep¬ 
pure il minimo di prepara¬ 
zione che gli studi o l’espe¬ 
rienza assicurano ai maestri 
ed ai professori. Non c’è 
perciò da meravigliarsi se, 
da che tempo è tempo, la 
maggioranza dei familiari ti¬ 
rano su i giovani in modo 
sbagliato, con pregiudizio più 
o meno grave delia loro ma¬ 
turazione In mancanza di isti¬ 
tuzioni specializzate e ispi¬ 
rate a principi moderni che 
s’incarlcnlno di consigliare e 
assistere gli adulti, questi fi¬ 
niscono per affidarsi ad un 
buon senso non sorretto da co¬ 
gnizioni adeguate o a rical¬ 
care gli schemi appresi dalla 
tradizione («I miei vecchi fa¬ 
cevano cosi »). 

Ci si presenta, a causa di 
ciò, tutta una gamma di com¬ 
portamenti che André Berge, 
medico, psicologo e uomo 
di lettere francese, ci illustra 
nelle 89 pagine di questo li¬ 
bretto dedicato ai - Genitori 
sbagliati* (La Nuova Italia, 
1963, L. 800). Si va dagli an¬ 
siosi, agli iperprotettivi. ai 
« perfezionisti ». ai possessi¬ 
vi, ai nervosi, ai narcisisti, 
agli incoerenti ed agli oppor¬ 
tunisti delle varie tendenze, 
che mettono in atto metodi 
educativi fondati sulla menzo¬ 
gna e sul cattivo esempio, sul¬ 
la severità fuori luogo e sul¬ 
l’indulgenza senza criterio, 
sulle busse e le carezze, le 
minacce e le lusinghe; la pe¬ 
dagogia del nascondere e del 
deformare. Le intenzioni, è 
ovvio, sono sempre buone, ma 
intanto, in molti casi, l’opera 
delia famiglia, per quanta 
buona volontà l’Lspiri e per 
quanti sforzi vi si profonda¬ 
no, finisce con l’ostacolare la 
formazione d’una personalità 
equilibrata e libera da inibi¬ 
zioni. che sappia superare 
l’iniziale egocentrismo e ac¬ 
quistare i] senso della realtà, 
la capacità di critica e d’au¬ 
tocritica, che sono tutte con¬ 
dizioni per crescere liberi e 
padroni di sè. 

DI tutto questo il Berge — 
del quale conosciamo g à in 
Italia altre due pregevoli ope¬ 
rette sulla libertà nell’educa¬ 
zione e sull’educazione ses¬ 
suale — parla con un linguag¬ 
gio volutamente alieno da tec¬ 
nicismi. che guasterebbero in 
uno scritto rivolto ad un pub¬ 
blico vastissimo e. come si di¬ 
ceva, privo di preparazione. 
E* solo l’Inizio d’un discorso, 
lnsomma. bonario e che rifug¬ 
ge da sdegni moralistici: e 
qui sta U valore di quest'ope¬ 
ra, come di altre del genere 
(vai la pena di ricordare 1 
* Consigli ai genitori » e » Il 


mestiere di genitore » di Ma- 
karenko e l'interessante 
Giornale dei genitori diretto 
da Ada Marchesini Gobetti). 

C'è da augurarsi che il li¬ 
bretto del Berge trovi molti 
lettori e che sia apprezzato 
come menta; e se andrà per 
le mani di maestri e professo¬ 
ri. oltre che di padri e ma¬ 
dri di famiglia (e zii e nonni!), 
tanto meglio. 

Può darsi che qualche letto¬ 
re toccato, nel vivo, si senta 
offeso. Non è 11 caso. Innan¬ 
zi tutto, come ricorda l’au¬ 
tore. maxima debetur p nero 
reverentia, al fanciullo si de¬ 
ve il massimo rispetto, che 
vuol anche dire applicare a 
se stessi la capacità di criti¬ 
ca dei difetti del prossimo, 
così diffusa quando si rivol¬ 
ge ad un prossimo di giovani; 
e poi, * se non si sa guidare 
se stessi, è cosa ben azzardata 
pretendere di guidare gli al¬ 
tri E se, infine, qualcuno si 
vergogna vedendo denuncia¬ 
ti i propri comportamenti ir¬ 
razionali. gli conviene far te¬ 
soro della conclusione del 
Berge: « E dunque preme non 
vergognarsi troppo dei propri 
difetti... tanto più che la ver¬ 
gogna tende sempre a nascon¬ 
dersi dietro belle teorie, che 
si sforzano di giustificare an¬ 
che ciò che è ingiustificabile, 
ed hanno per effetto princi¬ 
pale (in molti casi) quello di 
trasformare errori passegge¬ 
ri in dogmi immutabili 


Giorgio Binr 


li «Giornale 
dei genitori» 

E’ uscito il nuovo numero 
del Giornale dei genitori che 
affronta in pieno, coraggiosa¬ 
mente e anticonformistica- 
mente il problema della Re¬ 
sistenza e delle nuove gene¬ 
razioni. Sotto il titolo - Dia¬ 
logo sulla Resistenza fra ge¬ 
nitori e figli * Ada Marchesi¬ 
ni Gobetti imposta la discus¬ 
sione, nella quale intervengo¬ 
no poi Sandro Galante Gar¬ 
rone, Carlo Mussa Ivaldi. Vit¬ 
torio Fon e Lucio Lombardo 
Radice, ciascuno in modo ori¬ 
ginale e interessante 

Importante è anche la ru¬ 
brica « Il partito dei figli », in 
cui un gruppo di ragazzi dai 
14 ai 18 anni spiegano le ra¬ 
gioni per cui sono, o non so¬ 
no, -arrabbiati» gettando una 
luce particolarmente viva su 
questo problema che spesso 
preoccupa le nostre famiglie. 
Sul tema * Gli adolescenti e 
l’amore » interviene polemi¬ 
camente il dott. Franco De 
Carli e si danno i risultati 
di un’inchiesta condotta da 
L. Martignoni tra dome di 
vari ambienti milanesi. 


c ,v WwV là’àJ+iìA '*ivjàrirn)k/ ■’i ^ ’J.. 
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CANNES Scandalosamente ignorati i film più rappresentativi del Festival 



iato «Gli ombrelli» 


nel riditolo 

t 

Il Premio speciale a « La donna della . 
sabbia » (Giappone) - « Le voci bianche » 
ha chiuso (fuori concorso) le proiezioni 

ì 

Dal nostro inviato 

CANNES, 14 

• Le peggiori previsioni hanno avuto, purtroppo, 
conferma. Dopo l’ultima seduta-fiume della giuria, 
Za Palma d’oro di Cannes è stata attribuita alla com¬ 
media musicale francese Gli ombrelli di Cherbourg 
di Jacques Demy; il premio speciale è andato al film 
giapponese La donna della sabbia di Hiroshi Teshi- 
gahara. Nessuno dei due film ha raccolto l’unanimità 
dei suffragi. I due premi per l’interpretazione sono 
stati sdoppiati: quello per l’attore Ira il nostro Saro Urzi 
(Sedotta e abbandonata) e l'ungherese Antal Pager (L’Al¬ 
lodola); quelli per l’attrice fra due americane: Anne 

Bancroft (interprete però di una - 

confezione inglese. Il mangia- lettuallsmo, come Gli ombrelli 
tore di zucca) e Barbara Bar- di Cherbourg, approdo supre - 
rie, la protagonista femminile mo di quella obliqua opera- 
di Una patata, due patate... zione affaristica che è stata. 
Nonostante questa moltiplica- nel suo complesso, la nouvelle 
zione del riconoscimenti minori, vague. Ma è presumibile che, 
le opere più impegnative del specificamente a danno del 
Festival sono state ignorate del film brasiliani, abbiano agito 
tutto e deprezzate scandalosa- motivi anche più gravi: come 
mente da un tribunale artisti- la paura di offendere gli at¬ 
eo soggetto, nella sua maggio- tuali reggitori di quel grande 
ronza, al tetri influssi delleste- e sventurato Paese, le cui pia¬ 
tiamo decadente, dello snobismo ghe Dos Santos e Rocha han- 
letterarlo, ma anche, ci duole no denudato con tanta spre¬ 
dirlo, del nazionalismo e del gludlcatezza. 
provincialismo culturale e bot- Che Vidas secas, in pa rtico- 
tegalo: che sono, poi, una cosa lare, fosse degno degli allori 
sola. del Festival è comprovato, ol- 

Lo stesso pubblico del Festi- tre tutto, dal fatto che, come 
vai ha manifestato in modo accennavamo sopra, gli siano 
clamoroso il suo dissenso. Una toccate significative menzioni 
bordata di fischi, la cui inten- « indipendenti il premio del- 
sità eguagliava e anzi supera- l’Associazione internazionale dei ; 
va quella degli applausi, ha oc- cinéma d’essai, quello destina- ' 
colto l’annuncio dell’assegno- to al miglior film per la gio- 1 
zione del Pnlmarès a Jacques ventù, e persino (benché at- 1 
Demy, mentre, dallà platea, traverso un esilarante » ex ae- J 
pesanti battute sarcastiche si quo * con Gli ombrelli di Cher- ' 
rivolgevano all’indirizzo del bourg) quello dell’OCIC. Il no- ' 
regista. Applausi unanimi o to organismo cinematografico ‘ 
quasi, invece, per Teshigahara. d'ispirazione cattolica. Il pre- 1 
che. indossando il costume na- m { 0 dell’Associazione degli ' 
zionale, ha ricevuto il suo pre- scrittori di cinema e di tele- 
mio dalle mani di Anouk Ai- visione è andato alla Donna 1 
mie. madrina di questa burro- scimmia di Marco Ferrert, e : 
scosa serata conclusiva del Fe- a u a Vita alla rovescia di Alain 
stivai. E battimani molto ca- Jessua. Il -Ticket d’oro», isti- 
lorosi, frammisti a ripetute gri- tutto dagli esercenti, ha pre¬ 
da di bravo, hanno salutato il miato l’italiano Sedotta e ab- 
nostro Saro Urzi. Nell'insieme, bandonata fra gli stranieri, ed 
comunque, la sentenza dei giu- t francesi Centomila dollari al 
rati ha incontrato un ostilità sole e Banco a Bangkok (que* 
profonda e diffusa. _ Anche il st'ultimo esposto nella mostra- 
personaggio governativo di tur- mercato collaterale al Festival), 
no, il ministro di Stato per la £• curioso che nessuno — a 
ricerca scientifica, Gaston Pa- prescindere dalla giuria uffi - : 
lewski, ne ha fatto le spese, ve- clale e da qualche critico in- : 
dendosi interrotto il suo discor- fatuato — abbia creduto di 
setto da sfottenti approvazioni scorgere meriti speciali nella 
e da palesi attestati d insoffe- Donna della sabbia; che, nella 
renza. lunga prospettiva del Festival. 

La giurìa era stata, è vero, e rapporto a quanto cono¬ 
composta secondo criteri quan- sciamo e amiamo del cinema 1 
to meno equivoci: sotto la pre- nipponico, ci appare sempre di 1 
sidenza di Fritz Lang — un p ìù come un'opera ambigua nel- ! 
giorno illustre regista, e oggi j a tematica e formalmente pa- i 
ridotto o ironizzare su se stes- sticclata, ma forse perciò con¬ 
so nel Disprezzo di Godard sona allo stile di un verdetto . 
— ne - facevano parte infatti umbratile ed operettistico, 
cinque francesi. René Glément, Dopo la cerimonia della pre- 1 
Jean-Jacques Gautier. Geneytè - miazione è stato proiettato in 1 
ve Page, Raoul Ploquin, Vera m anteprima - assoluta, fuori * 
Volmane: più un - oriundo -, concorso, il film italiano Le 
Charles Boyer, chiamato a rap- voci bianche, di Pasquale Fe- \ 
presentare gli Stati Uniti. Una $ta Campanile e Massimo Fran- ; 
solide maggioranza, insomma, dosa, che nella versione fran- . 
nei confronti degli altri quattro C ese è divenuto II sesso degli 
giurati: lo spagnolo Joaquin angeli. Si tratta d'una vicenda 1 
Calvo-Sotelo, il sovietico Alek- satirica e patetica, collocata in I 
sandr Karaganov. lo svedese quella Roma papalina, zeppa di < 
Lorens Marmstedt, l’americano preti e di principi, che già of- 
Arthur Schlesinger jr. Sappia- friva lo sfondo della felice com- 
mo che, tuttavia, anche tra i media musicale Rugantino; Fé- 
francési vi è stato chi — come sta Campanile e Franciosa, au- 
Clément, soprattutto, e come tori — Insieme con Garinel e 
la Page — ha condotto una bat- Giovanninl — di quello spetta- 
taglio, meritoria quanto sfortu- colo, ne hanno citato addirittu- 
nata,. in favore di Vidas secas ra più di uno spunto, soprat- 
(ovvero Siccità) che anche nu- tutto attinente alla feroce forni¬ 
menti riconoscimenti non uf- Rarità fra gli aristocratici e t 
fidali indicavano tra i più qua- popolani del tempo. Anche Meo. 
liticati aspiranti al massimo R protagonista delle Voci bian- 
premio. Il film di Nelson Pc- cho ' rammenta, sebbene con mi- 
reira Dos Santos è stato invece nor * sfumature di tono, il tipico 
messo fuori gioco: e cosi II Dio romanaedo incarnato in Rugan 
nero e il diavolo biondo del tino, sbruffone, arrogante, ol¬ 
mo connazionale Glaber Rocha. ma pavido e vigliacco 

Il cinema brasiliano, presenta- intinto. Questo Ateo, dono 
tosi al Festival con una fisio- ^ ser . t a J u . n0 ° 

nomia aperta, coraggiosa, vi- L 1 °V 

vomente caratterizzata in senso f e ° 

nazionale-popolare, ha finito a [_ Conservatorio, acciocché se 

per esser trattato alla stregua 

j». _ infmcn a di tilt. Sfrflf* QllOTQ Olla WOufl, SÌ UCde 

' ° ì costretto, per la fuqa del rfot- 

u. linrfn-' In nluria non toso ra 9<xzzo, a prenderne il po- 

_ « tfo Meo. però, compra il chi- 
ha tenuto in {d _ . « , rur ( 7 °* e in virtù d’un naturale 

non per una ’P 5 ^ n e fl//ret- /aJjcffo He ad edbirjj suite 
tata e penosa, irrita nel ver- scene> , u /emminUL puT 

baie a scanso di po {«miche e colwertJondo , a propria virilità: 
di contrasti che peraltro come ed Qnzi at , endo a ^ Q dj 

abbiamo risto, non sono man- mentarla ^ue consorti dei suoi 
cati e non mancheranno la jp nar j protettori. Ma rincontro 
freschezza problematica e con j a f,‘danzata d’una volta, ej 
stilistica del giovane cine- ora m oglie scontenta d’un ric-i 
ma cecoslovacco (Il primo f0 quanto vecchio signpre. gli 
grido), sovietico (A zonzo per sarA fatale jr^ donna, infatti. 
Mosca) e, se vogliamo, spa- rj - mane incinta: e Meo, pur di 
paolo (La ragazza a lutto); non ev itare la morte, accetta una 
ha tenuto in alcun conto (se dolorosa mutilazione. 

" OT * P cr « mezzo premio a n cratere del personaggio. 
Utz\ì la forza satirica e civile p^,- j a FCr ità, è piuttosto sfug- 
di Sedotta e abbandonata; non gente; comunque non tale da 
ha tenuto in alcun conto con- giustificare appieno le sue svol¬ 
erete — al di là di un generico te psicologiche ed anatomiche: 
omaggio postumo — l’altezza onche perchè Paolo Ferrari è un 
del messaggio espresso in attore di solida ma un po’ mns- 
un’opera pur incompiuta come dccia evidenza, più teatrale che 
la Passeggera dello scomparso cinematografica MeaRo rifinite 
Andrzej Munk, cut non a caso sembrano alcune figure di con¬ 
venti giornalisti di paesi di- tomo, come quella del * musi- 
versi hanno conferito il pre- co • suicida per amore alla qua- 
mlo della Federazione interna- le Vittorio Caprioli dà un bello 
rionale della stampa cinema- spicco farsesco e poi dramma- 
tografIca. L’ha acuta vinta, fico. Ma l’opera, mantenendo 
dunque, la proterva volontà dei nella sostanza una sua certa fri- 
produttori parigini, direttamen- gidità letteraria, si segnala to¬ 
te presentì nella giuria con prattutto pe rii decoro della 
Raoul Ploquin, di veder con- veste. 

sacrare un successo commer- tletnme* CavScJì 

dato appena smaltato d’intel- "99 *® ^«viwii 



-Ce l’ha 
fatta 
(ma 
solo a 
metà) 

Saro llrzì ha ottenuto a 
Cannes il premio per il mi¬ 
glior attore (ex-aequo, tut¬ 
tavia). Il nostro attore, uno 
trn i caratteiisti di maggior 
spicco del cinema italiano, 
ita visto cosi riconosciuta 
la sua lunga attività svolta 
aU’ombra dei grandi divi. 

Ecco, qui accanto, Saro 
Urzl in una scena di « Se¬ 
dotta e abbandonata ». 


CAMERINI MONICELLI E MONACO RICEVUTI DA CORONA 

flWflC e flWICfl «allarmate» 

le prime per la legge 

Cinema i «Morire a Madrid» Olii 0|lt0IV15i 
Veneri torna al Mianon Olii VlllvlllQ 


«Morire a Madrid» 
torna al Mignon 


•i Da questa sera, al cinema 

proibite Mignon, riprendono le proie¬ 

zioni di « Morire a Madrid » 
L’olimpica bellezza della dea il coraggioso film sulla guer- 
deU’amore, dai prassitelici ca- r a di Spagna realizzato da 
noni, invano ritrovereste nella Frederic Rossif. Pomemca. 
schiera di giovani donne che *< Morire a Madrid- verrà pro¬ 
sgraziatamente si spogliano iettato in " matinée ” al prezzo 
sparendo alla vista deilo spet- unico di 400 lire. , . 

tatore quando è il momento di 


Il » Popolo » e l # « Osservatore » chia¬ 
riscono i criteri che presiederebbero alla 
attribuzione dei « ristorni » 


togliersi l'ultimo pezzettino di --- Le manchevolezze, la nebu- nuova logge — ove venisse ap- 

stoffa; atto che le farebbe ap- ' losità. le lacune del progetto provata rispettando lo schema 

parire più nude delle ragazze 1^ J* di legge per la cinematografia, ministeriale — lascerebbe inal- 

in costume balneiire sulle spiag- (( r cTSOnOIC ** 01 illustrato ieri l’altro mattina terate alcune delle storture che 

ge di Ostia. Proibite? Non di- - dal ministro dello Spettacolo, affliggono il cinema italiano, 

remmo Neppure stelle dello TnflVIflTTl on - Corona. - hanno provocato II punto più debole del pro- 

strep tease, ragazze disponi- ■ wgiiuul le pr j me preoccupate reazioni, getto di legge, ma anche U più 

bili e pronte a denudarsi, piut- Nel q uat j ro di una serie di Mario Camerini ed Eithei Mo- allarmante è — come rileva- 
tosto. uggioso spettacolo cne M ostre personali dedicate allo naco, rispettivamente presiden- vamo stamane — quello con¬ 
giunge al culmine del cattivo „ Attore nel cinema contempo- te dell’Associazione autori cine- cernente l'attribuzione dei « ri¬ 
gusto e di una misera fantasia raneo „ organizzate dalla rivi- matografici (ANAC) e dell’As- storni » secondo un giudizio di¬ 
quando propone la trista av- sta FH mcr iti C a in collabora- sedazione nazionale industrie screzionale dell’Esecutivo. Che 
ventura di una prestante ragaz- zi(Jne cQn u Cinema d’Essai, ha cinematografiche e affini (ANI- in tal modo si corra il rischio 
za di varietà trafitta da una avutQ inizio aJ Cinema Nuovo cA), hanno infatti inviato al di mettere nelle mani dell’E- 
pioggia di coltellate per opera olimpia la «personale» dedi- ministro il seguente tele- secutivo uno strumento — co¬ 
di Un pretendente beffeggiato. cata a Xognazzi. grammo: me rilevava lo stesso Cameri- 

0 n Ltf dl mn^ rtC |n Gli altri attori proposti al " Allarmati alcuni punti rela- ni — « che potrebbe servire 
«rWmrt Ti J/rpiicta ancora pubblico sono: Paul Newvan. tivi progetto disegno legge espo- anche a fini gravemente lesivi 
Minn^ov reglSia ancora cary Grant, Marion Brando e sto ieri commissione consulti- della libertà d'espressione» è 
mino oy. Alec G u j nness va preghiamola concedere ur- abbastanza evidente a tutti. 

La «personale» di Ugo To- gente udienza a ristretta com- In effetti, chi, e in base a 
TVTrkn rnmnafa gnazzi. attraverso una larga missione nostre associazioni, quali criteri, accerterà l’esi- 
Illiupclc scelta di film, traccia un ri- Ringraziamenti. M. Camerini, stenza o meno di requisiti « ar- 
. . tratto compiuto dell’attore che E- Monaco. Ieri sera. Camerini fistici, spettacolari o culturali» 

1 chiavistelli 'l recente Nastro d’Argento ha e Monaco, insieme con il regi- (secondo la dizione del proget- 

designato come migliore attore sta Monicelli. sono stati rice- to di legge)? Un - comitato di 
T „ ... . ,. italiano del 1963 vuti dal ministro Corona. Mo- esperti », sempre secondo lo 

Piccole disavventure di un p r l esen °^ u dopo j, fe , naco ha poi . dichiarato alia stesso progetto 

rappo onos o ar tgiano. no- dera i e sono; giovedì 14: A noi agenzia Italia che 1 incontro Ora, dove si possa finire se¬ 
stro zazzeruto eroe conosce il p f ace freddo: venerdì 15: La non ha avuto «nessun caratte- g Utfn do questa strada ce lo 

segreto per aprire ogni porla, voglia matta, sabato 16: Il man- re di protesta » e che il progetto c hiaiisce l'articolo che l’on. 
Il suo mestiere consiste nel tenuto: domenica 17: Una sto- contiene « aspetti positivi ». Og- F i aminio Fi cco ll. distintosi in 
riparare serrature e chiavistel- ria moderna - A pe regina; In- S . 1 s J esso ’ ‘ut' cons ^u'J®* questi ultimi tempi per la sua 
li. fabbricare e vendere chia- nedl 18: Le ore dell’amore; ii Innrnnt»’ forsennata battaglia in favore 

vi. Un invero più che rispet- mnriodl 19: Tn rùe no diri? «"»»<? <« * «» '««no 

tabile. ma cne conduce il prò- _ che servirà — riferiva ancora a , quella piu oecurantista. per 

tagonista, afflitto da una ga- l’Italia — - a puntualizzare me- giunta), ha pubblicato ieri sul 

loppante ingenuità, più volte _ ai# m r , glio la questione degli aiuti al- 

in galera. FaIIiIII l’industria cinematografica. « Al- meccai ] 16mo dei -ristorni . 

la sui «bilità viene infatti rcllllll lUfU larme », dunque, e non « prò- proposto con la nuova legge, 

i-a sUa nonna viene, infatti. testa- 1 on - Piccoli non ha difficoltà 


«Personale» di 
Ugo Tognazzi 


Non rompete 
i chiavistelli 

Piccole disavventure di un 


vi. Un lavoro più che rispet- martedì 19: Tu che ne dici? 

tabile. ma cne conduce il prò- _ 

tagonista, afflitto da una ga¬ 
loppante ingenuità, più volte _ - , 

i Y“ lcr ;‘- Fellini fora 

La sua abilita viene, infatti, 
astutamente manipolata prima flllO film fAII 

da un ladro di gioielli e ir: 
seguito contes i addirittura da fi» I 

due bande rivali. Ufi LaUrGllllìS 


ad affermare: «. 


Camerini e Monaco rappre- ad a ff er ru a re: «... severa e ri¬ 
sentano le due fondamentali Sorosa discriminazione fra 1 
categorie del cinema italiano, fdm che a-quei requisiti ri- 
gli autori e i produttori: i rap- spondono e quelli che non ri- 

... r criAnrlrtTir» A nrnmi m OrtrtlrtCl 4 




sA i*! 




| « 
i 4* ^ * 


Molte trovate banali e bat- Federico Fellini ha firmato presentanti di queste due ca- spendono, e Premi ma SSiori a 
tute scioccherelie infiorano io un accordo con Dino De Lau- tegorie hanno partecipato ai la- v Jl- m - 
insipido filmetto di Peter Gra- rentiis per dirigere due film vori della Commissione consul- Sq* romano in un ar 

ham Scott che riesce rara- non si hanno ancora t iva che ha (o avrebbe dovuto) 

nannf dVnrataaonSta^ ^ ‘daToggett? S&ST” Sto”” lè^ C l.^que^la Manzini, plaude implicitamente 

panni del p tagonista appare ^on Dino De Laurentiis. Fel- loro protesta — anzi, il loro a .Questa possibilità d. discn 
Charlie Drake. lini vinse i primi due Oscar il «allarme» — significa due co- turnazione, scrivendo che «la 

uÌ!*»» primo con La strada, il secon- se: che la loro voce non è stata d, _ ,m J3 l \ 1 1 I ? en J e . P/: 65 :®?* 3 * 

do con Le notti di Cabiria. ascoltata e che. soprattutto, la Z1 °n£ M Consiglio dei .Iinist !... 

condizionerebbe premi e rim¬ 
borsi alla ” qualità ” del pro- 
" 1 dotto, cioè del film, secondo 

gradi e misure che dovrebbero 

m m m ^ ^ incoraggiare il prodotto sano ». 

m TK*é2 m ! ft £1 m C/ì a 0 me tlJ ^er m p?ccòlO er n a -pTo’do C tto 

vi/oUC/ttu Ut oUtC ss: 

^^----- r ^,^,———..—_— degli italiani e che non arre- 

. . -, . , - ca « devastazioni morali » Non 

, . . ' ' ci vuol molto a sapere qual è. 

-■ ' per Manzini e Piccoli. la cine- 

^ v . 1 '' jg/p - - i, . ' matografia responsabile di tali 

/ ' . ; " , ffjt fi 1 1 ' . v . 1 . - misfatti La stessa, non c’è 

' ' * ’ 5 ^ - ' , . /iT \ . ,, ' - . ... dubbio, che la censura de ha 

fino a ieri avversato, bersaglia- 
, to. cercato — ma inutilmente 

' - _ ,.. { - ^ ~- - > - ^ . ' — di ridurre alle corde. E sap- 

' ,<■ * ' W \ v , piamo bene perchè. 

^ , l' ' . ~ "'Tr Appare dunque chiaro che. 

, - ’l . . . . *« .' v K*-. , ‘ ^ ». -- " ge nel suo insieme, la proposta 

../**■ ■- v ' ^ di legge non dà nessuna suf- 

- ^ > * ,-y A -♦ ^ ) ficiente garanzia di costituire 

' ,* mz~- , - un efficace strumento per la 

»" - ** *~1 '* *■’ salvezza del cinema italiano, in 

particolareèilmeccanismodel- 

'-m, V w la attribuzione dei - ristorni - 

‘ che rappresenta i! punto più de- 

^ ^ . ' ' ’ .r? hole e pericoloso: sul quale. 

... x *'•'*'*"* ‘ nè^noi. nè ^{li autori.^nè^l’ANI- 

^--vi '■ >. -*• * Éc %* *- , . ramente. un punto sul quale i 

^ ' «t * W , r - , compagni socialisti hanno do- 

yy, jT vuto cedere, restando sostan- 

’ zialmentc fedeli alle posizioni 

|lpy' '■ - del compromesso con la DC 

’ Come abbiamo già annuncia- 

- to. il nostro partito presenterà 

^ • W un suo progetto di legge, del 

^ quale chiederà la discussione 

^ asSiem F con quello elaborato 

^ x v v* l Ì. va l e ?S e per il c;n*ema rappre- 
‘ senti davvero qualche cosa di 

sostanzialmente nuovo, capace 

La giovane attrice svedese Britt Semand si rinfresca indossan- dì c ?he eg ha e n r So le pS U Mia l so", 
do un ridotto bikini semisdraiata sulla battigia della spiaggia rim? e sTuimfnr°n e ? e co re 5 r0 dì 
di Ostia. Frequenti le puntate al mare della bionda attrice che g™% P o CO S?rìam?nt 3 re ai ?Smuni- 1 
inizierà tra poco a girare « Abbronzatissima », film in cui dovrà ie a c*tSori t rintereà 8 tT p n P r*o- 
fare sfoggio di un'ottima tintarella. ££°ta P,riamento. arà prMea * 


contro 

canale 

Popov 
e l'arciere 

ARa Fiera dei sogni gra¬ 
devolissima sorpresa: un pic¬ 
colo show di Popov, il ce¬ 
lebre clown del Circo di 
Mosca. Per un momento, 
grazie alle inimitabili smor. 
fìe di Popov, al suo gioche. 
rcllare sornione e ammic¬ 
cante, la Fiera ha preso 
quota, si è per cosi dire li¬ 
brata oltre /e sfere dello 
spettacolo che le è consueto 
(quello che nasce, a volte 
crudelmente, dalia tensione 
condita di suspense con la 
quale i concorrenti lottano, 
mettendo in gioco se stessi, 

, per raggiungere i propri 
obiettivi): ma, per l’appun¬ 
to, non era più la Fiera dei 
sogni, era un'altra cosa. 

A farci rientrare nel clima 
della trasmissione ha prov¬ 
veduto subito dopo la con¬ 
clusione positiva della vi¬ 
cenda della fioraia. La si¬ 
gnora Erminia, dunque, do¬ 
po aver molto inciampato, 
ha vinto (auspice la brava 
Donatella Moretti). Potrà, le 
auguriamo, vendere i fiori 
da un luogo riparato, come 
chiedeva. La ditta, come im¬ 
prevedibilmente, ma in mo - 
do non certo meno signifi¬ 
cativo la fioraia ha chiamato 
la RAI, non era stata « scon¬ 
tenta » di lei, come aveva 
temuto. Non vincendo, ha 
detto ancora, le sarebbe par¬ 
so di non essersi comportata 
bene, di non aver soddisfat¬ 
to il signor Mike. 

E a proposito delia « ditta », 
Bongiorno ha chiosato, forse 
impressionato dalla polemi¬ 
ca che intorno alla TV si sfa 
conducendo in questi giorni: 
« Eh. sa. la nostra è una ditta 
che non funziona mica trop¬ 
po bene ■*. 

Afa poiché la legge del con¬ 
trappasso non vale solo nel¬ 
l'inferno dantesco, ecco che 
il gradito avvio della tra¬ 
smissione. auspice Popov. ci 
è stato fatto scontare nella 
seconda parte della trasmis. 
sione. Per il concorrente che 
ha preso il posto della fio¬ 
raia. infatti, e che risponde 
a domande concernenti la 
storia del West, un signore 
aito e barbuto, peritissimo 
nel tiro dell'arco (un’abilità 
questa che, dobbiamo con¬ 
fessare, gli invidiamo) è sta¬ 
to approntato un « interno » 
di «saloon». Nel quale si da¬ 
vano battute come « Aveva 
la voce troppo calda: l'ho 
freddataoppure «Sono sta¬ 
to nel Minnesura (Minne¬ 
sota) » dicitore Tino Scotti, 
travestito da indiano (re¬ 
sponsabile anche di un » To¬ 
ro seduto introvabile perchè 
sempre in piedi ~). 

Dispiace che in tale situa¬ 
zione sia stato coinvolto lo 
arciere Guido Oddo, che ha 
dimostrato di sapersi muo¬ 
vere con discreta disinvol¬ 
tura nella storia del West. 
Dimenticavamo. Qiiul è il de¬ 
siderio che il signor Oddo 
vuol vedere esaudito? Un 
campo di allenamento per 
gli arcieri come lui che in 
Italia, se non sono ancora 
legione come negli Stati Uni¬ 
ti, sono però già organizzati 
nelle file di una federazio¬ 
ne. peraltro povera di im¬ 
pianti. 

E. a quel che pare, ogni 
volta che cercano un tran¬ 
quillo spiazzo erboso per i 
loro allenamenti, incorrono 
in incidenti spiacevoli. 

vice 
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TV : primo 

8,30 Telescuola 


16,00 Sport 

Ripresa di un avveni¬ 
mento 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale , 

delia sera (1 edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,45 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

dello sera (Il edizione) 

21,00 30 secondi d'amore 

Tre atti di A. De Be¬ 
nedetti. Con Lauretta 
Masiero. Aldo Gluflré 

22,45 Tullio Pane 

e le sue canzoni 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

Un programma di Ales- 
dro Blasetti 

Quinta puntata 

22,30 Dizionarietto della 
musica leggera 

illustrato do Francesco 
Mulè e Grazia Maria Spl- 
nn Regia di Raffaele Me¬ 
loni 

23,15 Notte sport 




Alessandro Blasetti autore del panorama dedicato a«li 
« Italiani del cinema italiano » (secondo, ore 21,15) 


Radio « nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 7,45: 

I pianetini della fortuna; 8.30: 

II nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11,30: Torna caro 
ideal; 11,45: Festa ebraica di 
«Shavout»; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,25: Due 
voci e un microfono; 13,45- 


14: Un disco per l’estate; 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere; 
15,30: Carnet musicale; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
17,25: Il manuale del perfet¬ 
to wagneriano; 18: Vaticano 
Secondo; 18,10: La voce d*l 
lavoratori: 19,30: ■ Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: « Il giudice *, di R- L 
Stevenson; 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22,30: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14.30, 

15.30, 16,30, 17.30, 18,30. 19,30, 

20.30, 21.30. 22,30; ore 7,30: 
Benvenuto In Italia; 8: Mu¬ 
siche del mattino: 8,40: Can¬ 
ta Emilio Pericoli; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l’estate; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Un pas¬ 
saporto per Èva: 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 10.55: 
Un disco per l’estate; 11,10: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 11,55: Un disco per 
l’estate; 12,05: Colonna so¬ 


nora: 13: Appuntamento al¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Un disco per l’estate; 
16,10: Rapsodia: 16,35: Pa¬ 
rapiglia, di M. Visconti; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto; 18: Panorama 
italiano; 18,35: Classe unica; 
18,50: Tennis e ippica; 19,05: 
I vostri preferiti; 19,50: Te¬ 
ma in microsolco; 20,35: La 
Trottola; 21,35: Il Giornale 
delle scienze; 22: L'angolo 
del jazz. 


Radio - ferzo 

Ore 18,30: La Rassegna; 20,20: Rivista delle riviate; 
18.45: Musiche di Fellegara; 20 .40: Musiche di Pizzetti; 

21: Il Giornale del Terzo; 
18,55. Orientamenti critici. 2120; . n matrimonio d*i 

19.15: Panorama delle idee; signor Mississippi», di Dur- 
19,30: Concerto di ogni sera; renmatt 
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La giovane attrice svedese Britt Semand si rinfresca indossan¬ 
do un ridotto bikini semisdraiata sulla battigia della spiaggia 
di Ostia. Frequenti le puntate al mare della bionda attrice che 
inizierà tra poco a girare « Abbronzatissima », film in cui dovrà 
fare sfoggio di un'ottima tintarella. 
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Scrivono 27 giovani 
dei corsi INAPLI • 
di Reggio Calabria: 
il lavoro lo vogliono 
nella loro città 

Signor direttore, 

siamo giovani dell’lNAPLl e fre¬ 
quentiamo il 2. anno del corso per 
meccanici generici. Fra giorni-dob¬ 
biamo sostenere gli esami e il do¬ 
mani ci spaventa. Perché? Siamo 
giovani dai 17 ai 21 anni, tutti buoni 
lavoratori; abbiamo svolto un pro¬ 
gramma teorico-pratico e di ciò 
diamo atto agli insegnanti ed ai 
dirigenti di . questo Istituto - che 
sono la guida di tutti noi, ma a che ' 
cosa serve lo studio sema lavoro? 
Ci dobbiamo guadagnare il pane, e . 
fino ad oggi a Reggio Calabria nes¬ 
suna fabbrica può impiegarci. Sol¬ 
tanto per l’OMECA speravamo, ma 
nessuno dei nostri compagni licen¬ 
ziatisi dai corsi ha trovato posto ■ 
di lavoro. • » 

Perciò possiamo prendere due vìe: 
zappare o emigrare. Finanche il 
sindaco di questa città ci ha detto 
di emigrare, ché forse è la via giu¬ 
sta delVItalia meridionale ' il pre¬ 
stare ' lavoro all'estero. Noi non 
edsideriamo ciò. Il fatto è che tutti 
i sindaci che si sono succeduti a 
Palazzo S. Giorgio non si sono mai 
preoccupati di questa gravissima 
situazione che ci trasciniamo da 
sempre, e nemmeno coloro che sono 
al potere centrale. Così dovremo la¬ 
sciare la terra natia per guadagnar¬ 
ci il pane, come fanno centinaia di 
persone che lasciano le loro fami¬ 
glie e debbono sopportare situazioni 
scabrose. 

Ciò deve essere mutato; perciò 
chiediamo con ansietà, ai nostri 
parlamentari e al governo, il lavoro 
nei nostri paesi. Speriamo che que¬ 
sta lettera trovi posto sulle colonne 
del vostro giornale e sia di incita¬ 
mento a tutte le autorità competenti 
perché un domani, a Reggio Cala¬ 
bria, vi sia una fonte proficua di 
lavoro. 

Firmano 27 giovani 

del 2. corso INAPLI 
(Rgggio Calabria) 

Uomini e non servi 
di questo 

o quel l'altro «potente» 

Caro Alleata, 

sono un tecnico della RAI. Dopo 
le forsennate parole scritte da Mon¬ 
tanelli, che ci ha additati alla rap¬ 
presaglia della direzione, non oso 
più firmare questa lettera. Sono un 
padre di famiglia, e non posso ca¬ 
dere nella provocazione di un dela¬ 
tore, mettendo a rischio il mio 


lettere all’Unità 


l’Unità / Venerdì 15 maggio 1964 

. Parlano di «giustizia» ,: 

. 'e di ‘« fiducia » . / 


lavoro. 

Voglio che il nostro giornale lo 
scriva: è vero, alla RAI ci sono dei 
comunisti (e perché non dovrebbe¬ 
ro esserci?). Vuole farci licenziare 
il Montanelli, o che cosa? Alla RAI 
ci sono comunisti come ci sono so¬ 
cialisti, democristiani, liberali, come 
c’è gente che non ha nessuna idea. 

Siamo liberi, come tutti gli altri, 
di avere le nostre idee, ma da que- 
. sto a dire, come ha detto Monta¬ 
nelli, che noi tecnici comunisti usia¬ 
mo le luci, i suoni o che so io, per 
far fare bella figura ai comunisti • 
(ma quando? Citi un caso!) c’è una 
bella differenza. Le nostre idee (di 
noi ' comunisti) sono cose nostre, 
sacre e inviolabili. Nessuno, però, 
ha il diritto di supporre che la 

i nostra posizione non sia di assoluta 
fedeltà all’azienda. 

I lavoratori comunisti sono i pri¬ 
mi, alla RAI, infaticabili, e se non 
‘fosse così persecuzioni e discrimi¬ 
nazioni non ci verrebbero rispar¬ 
miato. Ora Montanelli ci addita al 
capo-servizio, al direttore di sede, 
alla polizia privata dell’azien¬ 
da (perché c’è anche questa, non 
ve ne siete mai accorti?). 

■ Che cosa può esserci di più vile 
e basso del mestiere che si è scelto 
Montanelli? Ma non si illuda, la sua 
« sparata » ci rende più forti perchè 
è consolante sentirsi uomini e non 
servi di questo o quell’altro potente. 

• servi di questo o quell’altro < po¬ 
tente ». 

Un tecnico della RAI 
(Roma) 

Una risposta 
che non è arrivata 

Caro Alicata, . 

■ vorrei segnalare all’attenzione 
delle autorità, e in particolare alla 
attenzione del Presidente della Re¬ 
pubblica il caso di una povera con¬ 
cittadina, Carmela Scarpino, sola 
•al mondo e senza nessun aiuto, da 
circa 30 anni ammalata e incapace 
di svolgere una qualsiasi attività 
sociale. ' 

La poveretta ha venduto tutto 
quello che aveva per poter tentare 
di guarire, ma i suoi sacrifici sono 
stati vani. Ha bussato a tutte le 
porte per avere una piccola pensio¬ 
ne, ma non ha mai avuto alcun soc¬ 
corso nè dal governo fascista, nè 
dai governi succedutisi dopo la 
Liberazione. 

La poveretta vive delle elemosine 
dei vicini di casa. Ella si è rivolta, 
con una lettera, anche al Capo dello 
Stato e alla Sua consorte, ma sono 


trascorsi circa sei mesi senza che 
abbia ricevuto alcuna risposta. 

Io penso che la nostra società do¬ 
vrebbe dare lo stretto necessario 
per vivere a quei cittadini che sono 
stati colpiti dalla sorte, altrimenti 
è inutile che i governanti vadano 
predicando cristiana giustizia. . 

ANGELO BORELLI 
Sersale (Catanzaro) 

Soltanto il conto 
della verdura 

Cara Unità, > 
leggendo vari giornali e ascol¬ 
tando la radio mi sono resa conto 
che la DC non vuole accogliere le 
proposte della CGIL — presentate 
fin dal novembre 1963 — per le 
pensioni. 

Vorrei pertanto dire, ai deputati 
democristiani e socialisti, di ■ far 
mettere da parte (dalle loro came¬ 
riere quando vanno a fare la spesa) 
il solo conto della verdura, per ve¬ 
dere se la potrebbero comprare con 
una pensione di 12.000 lire mensili. 
VITALINA PALOMBI 
Vallecorsa (Frosinone) 

I prestigiatori 
post-elettorali 

Signor direttore, 

mi permetta di parlarle dei (pre¬ 
stigiatori ». Lo spettacolo offerto 
subito dopo le elezioni di questi 
giorni da alcuni uomini politici non 
e certo edificante. 

L’on. Rumor — ad esempio — 
dice che, poverina, la DC si è tro¬ 
vata in una situazione diffìcile poi¬ 
ché sono stati sferrati violenti at¬ 
tacchi propagandistici del PCI e 
dell’estrema destra. Altri, non ri¬ 
cordo chi'(mi pare i socialdemo¬ 
cratici) hanno fatto capire — nella 
loro dichiarazione — che le consul¬ 
tazioni si sono svolte in un momen¬ 
to congiunturale diffìcile. 

Insomma chi ama la chiarezza, le 
dichiarazioni fatte dai vari uomini 
politici al Giornale radio, lo fanno 
sorridere, come un trucco di un 
maldestro prestigiatore. 

Mi si permetta quindi di fare due 
o tre rilievi 1) la DC e il centro 
sinistra hanno adoperato in modo 
sfacciato tutti i mezzi propagandi¬ 
stici pubblici (Radio e TV); 2) la 
congiuntura non è qualche cosa di 
astratto, ma una realtà frutto di 
una determinata politica, e non una 
cosa che è stata inventata dai pro¬ 
pagandisti di questo o quel partito; 
3) il dato essenziale di queste ele¬ 


zioni conferma che il PCI non può 
essere indebolito con le chiacchiere, 
e cioè spacciando per popolare un 
governo che non tiene per niente 
conto delle esigenze del popolo; 
4) che il PCI è una forza democra¬ 
tica che non si può « discriminare », 
come sarebbe nelle ambizioni e net 
propositi della DC. Con il PCI bi¬ 
sogna fare i conti, se si vuole go¬ 
vernare il Paese. • - - 
Se vogliono, { de possono anche 
ingannare il loro partito vantando 
il « successo » in queste elezioni, 
ma non ingannino l’uomo della 
strada il quale ha più di un ele¬ 
mento per riflettere su queste ele¬ 
zioni, e non soltanto su quelle del 
Friuli-Venezia Giulia, ma anche su 
quelle dei comuni superiori ai 
10.000 abitanti (di alcune regioni 
italiane) e di cui tanto poco il 
« centro-sinistra » ha parlato. 

LEO ALINI 
(Roma) 

Perchè « anche » ? 

Egregio direttore, 
nel discorso tenuto in Vaticano ’ 
il 24-4-‘64, per ricordare S, Caterina 
da Siena, Paolo VI ha detto: < Fra 
le tante cose che questa devotissima 
figlia della Chiesa ci insegna, due 
ne possiamo ricordare quasi a con¬ 
ferma di quanto vi stiamo dicendo; 
cioè: anche una povera donna, una 
figliola del popolo può amare e 
quindi servire anche la Chiesa con 
grandezza d*animo superlativo ». 

Santità, perché « anche »? Dal più 
profondo strato popolare nacque, 
visse, operò e morì Gesù detto il 
Cristo, fondatore del Cristianesimo. 

Ha detto. Paolo VI: * Tutti devo¬ 
no amare la Chiesa e tutti possono 
renderle cosi un gran dono: quello 
del cuore ». 

Santità, il cristiano ama * anche » 
la Chiesa, come ama tutta l’umani¬ 
tà, nessuno escluso, perché prima 
di tutto il Cristianesimo è amore. 

Ha anche detto, il Papa: « La 
Chiesa e il papato si possono e si 
devono amare. Santa Caterina ce 
lo insegna, anche se il loro volto 
fosse velato da umane infermità ». 

Santità, il Signore e Maestro ci 
ha lasciato detto: « ...e se la tua 
mano destra ti scandalizza, mozzala 
via e gettala da te: è un vantaggio 
infatti per te che perda uno dei tuoi 
membri e non vada l’intero corpo 
nella Geenna» (Matteo, 5-30). 

* Se un cieco fa da guida a un 
altro cieco tutt'e due cadranno nella 
fossa» (Matteo, 15-14). 


E togliete. Santità, in Cristo vi 
prego, veti e scomuniche che tanto 
turbano le nostre cristiane coscien¬ 
ze, poiché H Signore e Maestro la¬ 
sciò pur detto: < Ogni regno in sé 
diviso sarà devastato» (Matteo, 
12-15). 

Nel 1964, da una località che tan¬ 
to somiglia a Betlemme, è ar\cora 
una povera donna, una figlia del 
popolo, che vi parla. 

MARIA BICCI 
Figline Voldarno 
, (Firenze) 

Vorrebbe consegnare 
il ruolo-paga 
al ministro Preti 

Caro Alicata, 

sono indignato, come tanti altri, 
per il linguaggio che l’on. Preti usa 
verso gli statali. Vorrei trovare per 
strada questo signor tutore della 
libertà e della giustizia per conse¬ 
gnargli un ruolo-paga del personale 
esecutivo (quello che non fa circo¬ 
lare i treni) nonostante le circolari 
governative sulle percentuali. 

I nostri problemi risalgono al pe¬ 
riodo del miracolo economico, quin¬ 
di si mente quando si forniscono, 
all’opinione pubblica, dati non veri. 

L’on. Preti ha potuto vedere il 
nostro ultimo sciopero, che ci costa 
sacrifìci, ma che abbiamo fatto co¬ 
scienti di poter risolvere i nostri 
problemi solo con la lotta. Da una 
soluzione equa di detti problemi 
dipende la vita delle nostre fa¬ 
miglie. 

GIOVANNI Q. 

(Grosseto) 

Ad Asolo, feudo de 
neppure un fiore 
sulla tomba 
dei partigiani caduti 

Cara Unità, 

sono il padre di un Caduto per la 
Libertà e mi sento in dovere di 
denunciare l’assenteismo dei demo- 
- cristiani nel giorno del 25 aprile. 
E’ inutile che dall’alto si predichi 
che è un giorno di festa, quando 
alla base ci si dimentica di tutti. E’ 
successo a Treviso. L’ANPI provin¬ 
ciale ha organizzato una magnifica 
manifestazione e ha dato vita ad 
un’iniziativa che credo possa essere 
seguita da altri esempi. Nel pome¬ 
riggio del 25 aprile una colonna di 
auto ha fatto il giro della Pedemon¬ 


tana, dove decine di nostri compa¬ 
gni sono caduti sotto il piombo fa¬ 
scista. 

Ebbene, l’ANPI aveva inviato una 
lettera preavviso a tutti i partiti 
politici e ai sindaci ma sul posto 
ci siamo trovati solo noi. Nei paesi 
attraversati, poi, non s'è visto un 
manifesto che ricordasse quei Ca¬ 
duti. Solo in qualche località si è 
presentato il sindaco con qualche . 
vedova o madre di un Caduto. Il 
corteo di macchine si è fermato ad 
Asolo, paese di Eleonora Duse, feu¬ 
do della DC, per il discorso del¬ 
l’amico Frelich. Di autorità nemme¬ 
no l’ombra, nè un fiore sul cippo 
dei Caduti di Asolo. Questo e il 
volto della DC: da una parte pian¬ 
gono, dall’altra ridono, o sono in¬ 
differenti. 

NICOLA PAOLI 
(Treviso) 

Cosa si nasconde 
sotto la politica 
dei prezzi dei 
Grandi Magazzini ? 

Signor direttore, 

recentemente certi Grandi Ma¬ 
gazzini diffusero la notizia che i 
prezzi di circa 2000 articoli sono 
stati bloccati al livello di quelli 
del 1960. Ora, non solo tutta la 
categoria dei commercianti, ma il 
pubblico stesso dei consumatori si 
è posto questa domanda: come è 
possibile constatare se i prezzi c la 
qualità della merce sono veramente 
quelli di cinque anni fa? Se questi 
Grandi Magazzini vendono, oggi, 
tale merce al prezzo del 1960, mal¬ 
grado i forti aumenti generali avve¬ 
nuti in questi cinque anni (tasse, 
trasporti, telefoni.paghe ecc.), vuol 
dire che: questi Grandi Magazzini 
avevano nel 1960 un margine enor¬ 
me di guadagno che godettero per 
ben cinque anni senza farne usu¬ 
fruire i consumatori; oppure, l’at¬ 
tuale slogan è una forma infelice 
di pubblicità. 

La cosa più grave, però, sta nel 
fatto che furono certe autorità del¬ 
l’attuale governo a rivolgere l’ap¬ 
pello ai Grandi Magazzini a bloc¬ 
care, o fingere di bloccare, i prezzi 
fissandoli al livello dell’anno 
1960. E’ una poco chiara trovata 
propagandistica che il pubblico, per 
ingenuo che sia, non può... bere. 

DOTT. CARLO ARTONI 
(Milano) 


mentre certi colpevoli ., 
restano impuniti 

Cara Unità, " ' ' 
è una vera vergogna per il Paese 
che si parli ancora di torture per 
ottenere confessioni da colpevoli o 
da innocenti. Queste cose accade¬ 
vano al tempo dell’Inquisizione o 
nell’èra fascista, ma non avremmo 
mai creduto che potessero ripetersi 
con al governo i cattolici, i cristiani, t 
Agli arrestati di Bergamo è stata 
ora riconosciuta la loro innocenza 
dal magistrato. Ma quali provvedi¬ 
menti ha preso il ministro dell’In¬ 
terno, quali quello della Giustizia 
e della Difesa verso quel tutori del¬ 
l’ordine che tanti danni morali e 
materiali hanno causato a degli 
onesti cittadini? 

Non si processano gli assassini di 
Giovanni Ardizzone nè di tanti no¬ 
stri compagni caduti mentre mani¬ 
festavano per un salario o per idea¬ 
li di libertà e di giustizia nel mon¬ 
do. Per contro si sentono alla radio 
c alla televisione i grossi calibri 
del governo di centrosinistra par¬ 
lare di * giustizia », di « fiducia », 
di ( programmi per il benessere di 
tutti i cittadini ». E chi ci crede 
ancora? 

GIUSEPPE SAPONE 
(Aosta) 

Forse il ministro Russo 
vorrà rispondergli 

Signor direttore, 

mi ospiti questa lettera perché 
non ho altro mezzo per rivolgermi 
al ministro on. Russo al quale ho 
inviato un’istanza senza ricevere 
nemmeno una risposta. Credo che 
tale istanza non l’abbia nemmeno 
vista, o almeno voglio sperarlo, 
visto il silenzio. . . 

Chiedevo di essere assunto in 
qualità rii fattorino presso l’Ufficio 
delle Poste di Reggio Calabria. 
Sono invalido civile per poliomie¬ 
lite, contratta quando ero bambino, 
con conseguente paralisi delle dita 
di ambedue le mani. Ho studiato 
e ho conseguito, a forza di volontà, 
la licenza delle scuole medie. Sono 
povero e non posso andare oltre 
negli studi. Ho chiesto al Ministro 
un posto di fattorino telegrafico per 
sollevarmi dalla miseria ma, come 
ho detto, non ho ricevuto risposta. 
Prego il ministro Russo di scusarmi 
per questa lettera pubblica, ma non 
avevo altri mezzi per richiamare 
la Sua attenzione, nemmeno una 
piccola raccomandazione qualsiasi. 
Spero, questa volta, di poter otte¬ 
nere una risposta. 

FRANCESCO JARIA 
* Gallico (Reggio Calabria) 




« Puritani » 
e «Boheme» 
alluperò 

Oggi, alle 21, quattordicesima 
reciti» in abbonamento alle secon¬ 
de serali e speciale per studenti, 
con « I puritani » di V. Bellini 
(rappr. n. 681 : diretti dal maestro 
Gabriele Santini e interpretati da 
Gianna D’Angelo, Gianni Rai¬ 
mondi, Mario Zanasl e Raffaele 
Ariè. Regia di Enrico Frigerio. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Domani, alle 21 fuori abbona¬ 
mento, replica di « Bohème ». 

Il museo all'Opera 

" Sotto la presidenza del Sovraln- 
tendente comm. Ennio Palmites- 
sa, si è riunita l’apposita Com¬ 
missione per il Museo da istitui¬ 
re presso il Teatro dell’Opera. 
Nel piano generale del riordina¬ 
mento dei vari settori di attività 
dell’Ente, il museo dovrà riuni¬ 
re il materiale documentario e 
di pregio acquisito dal teatro 
stesso durante li lungo periodo 
della sua attività. La commissio¬ 
ne ha formulato la proposta che 
il musco trovi sede presso il tea¬ 
tro ed altresì approvato i criteri 
per la sollecita realizzazione del- 
Piniziativa. 

CONCERTI 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Oggi alle 21.30 concerto stra¬ 
ordinario « le 16 melodie » di 
Giuseppe Verdi per canto e 
pianoforte illustrate da C. Va- 
labrega. Al piano Nino Picci- 
nelii. 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21.30 la novità: • On pac¬ 
chetto di sogni » di Aldo Greco 
con A. Lello. G. Musy, T. Ca¬ 
sette E. Cerusico, A. Giacopel- 
lo, N. Cardina. G Pacetti. M 
Nistri. Vivo successo. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11). 

Domenica alle 16.30 la C.la 
D’Origlia-Palmi presenta: • Bo- 
salyllum • 2 tempi in 5 quadri 
di Maria Fiori Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 la Cla Marisa Man¬ 
tovani. Enzo Taraselo con U. 




O C fi I IN ANTEPRIMA 
® ■ ■ ESCLUSIVA 

all’ EMPIRE 

VIVREI! IA PIU’ APPASSIO¬ 
NAMI! AVVENTURA ! 
VEDRETE LUOGHI SCONOSCIU¬ 
TI E MERAVIGLIOSI ! 
AMMIRRETE UNO SPETTACO¬ 
LO ECCEZIONALE ! 
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Caldea, H. Bradley. C. Enrici, 

F. Santelli, E. Valgo!, in: « La 
P... rispettosa » di J. P. Sartre. 
Regia Enzo Taraselo. Ultima 
settimana. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682.948) 

Alle 21,30 recital di danze del 
Pakistan con Ghanshjam and 
Nilima. 

ELISEO 

, Alle 21,30 balletto classico del 
Teatro dell’Opera di Bucarest. 
FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Oggi e domani alle 22. domani 
alle 17 per 1 giovani, domenica 
alle 17.30 musica classica e fol- 
kloristlca, jazz, blues, splrituals 
PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21,15 Errepl e Lars 
Schmldt presentano Della Sca¬ 
la Glanrico Tedeschi, Mario 
Carotenuto In: • My Fair Lady » 
da Pigmallone di Shaw Ridu¬ 
zione e canzone di A Lerner 
- Musiche di F. Loewe Versione 
italiana di Suso Cecchl e Fede¬ 
le D’Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI 

Alle 21.15: « Il Trògolo » rivi¬ 
sta satirica di Castaldo, Jur- 
gens. Torti con L. Zoppelli, P. 
Carlini, M Malfatti, R. Garro¬ 
ne, F. Polesello. L. Buzzanca, 
L. Lombardi, E Luzi. Musiche 
di P. Calvi. Scene P. Nigro. 
QUIRINO 

Alle 22 il Teatro Stabile di To¬ 
rino presenta: « 11 re muore » 
di Eugene Jonesco, con Giulio 
Bosetti. Regia Josè Quaglio 
Scene di Emanuele Luzzati. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 : « Hanno ucciso 11 
miliardàrio » 3 atti di Achille 
Saitta con M. Quattrini, G. Pla¬ 
tone. G. Bertacchl, F. Sabanl, 

G. Liuzzi, C. Perone. - 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 la C.la del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei presenta la novità asso¬ 
luta brillante: • Un marito di 
più » di V. Faini. 

SATIRI (Tel. 065 . 325 ) 

Alle 21.30: « La Svezia non esi¬ 
ste » grottesco di Mario Moret¬ 
ti. novità assoluta con D Ml- 
chclotti. G Donnini. E. Vanl- 
cek N. Rlviè. T Sclarra, P. Me- 
gas Regia Paolo Paolonl. Terza 
settimana di successo 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Aceettella pre¬ 
sentano: « Cappuccetto Rosso » 
di Aceettella e Ste. Regia Icaro 
Aceettella 
VALLE 
Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713 3061 

I due capitani, con C. Heston 
e rivista Spogliarello in platea 

A ♦ 

ARALDO 

Golia e il cavaliere mascherato 
e varietà A 4 

DELLE TERRAZZE 

II conquistatore di Corinto, con 
G M. Canale e varietà SM 4 

LA FENICE tVta Salaria. 35) 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi e rivista Sorrentlno-Mad- 
dalena DR 444 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sansone, con B. Harris c rivi¬ 
sta Nino Terzo , SM 4 

CINEMA 

Frinir \ istillili 

ADRIANO (lei 352 153) 
Cleopatra con b lavi->» tali- 
15- IH 4(1-77 (01 SM 4 

ALHAMBRA (Tei 783 792) 

Far West, con T Donahue (uli. 
22,50) A 4 

AMBmSCIATORI (Tel 481 o70> 
La vita agra, con U. Tognazzt 
(ult. 22,50) . »A 44 

AMERICA (T«L 686.168) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young (ulL 22,50) A 4 


ANTARES (TeL 890.947) 

La miliardaria, con S. Loren 
(alle 16.15-18.15-20.15-22.50) 

SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sotto l’albero Yum Yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Wlvcs and Lovers (alle 16,30- 
18,10-20.10-22) 

ARISTON (Tei 353.230) 

-1 tre moschettieri, con M. De- 
mongeot (ap. 15,30. ult. 22,50) 

A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Gli animali (alle 16.10 _ 18.15 • 
20.20 - 23) DO 444 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Edgar Wallace a Scotland Yard, 

con J. Langen G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sotto l’albero Yum Yum. con 
J. Lemmon (ap. 15,25, ult. 22,40) 
(VM 18) SA 44 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Il principe e il povero A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Fammi posto tesoro con D Dav 
(alle 16-18-20.15-23) S 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

I vincitori, con J. Moreau (ult. 
22.45) DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart (alle 15.45-18,35-20.40-22.45) 

A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

II braccio sbagliato della legge, 

con P Sellers (alle 15.45-18.35- 
20.40-22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Sotto l’albero Yum Yum, con J. 
Lemmon (alle 16-18-20.20-22.50) 
(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel 671.691) 

Chi vuol dormire nel mio letto? 
(prima) (alle 16.30-18.30-20.30- 
22.40) L. 1200 
EDEN tiel 3 800 188) 

Far West, con T. Donahue A 4 
EMPIRE (Viale Kegiria Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) 

Viaggio Indimenticabile (prima) 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5 910 906) 

II braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers (alle 16.15-18,05- 
20.15-22,45) SA 44 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Se permeitele parliamo di don- 
- ne. con V. Gassman (alle 16 - 
18.05 20.20 - 22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel 471 100) 
Cerimonia infernale (prima) 
(alle 16-18.20-20.25-22.50) 
FIAMMETTA (Tel 47U 464) 
Lawrence of Arabia (alle 15- 
18.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Malgret contro 1 gangster*, con 
J. Gabln G 4 

GAROEN (Tel. 562.348) 

Sotto l’albero Yum Yum. con 
J. Lemmon (VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel 894 04fi> 
n vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

MAESTOSO (Tel 786 086» 

I cavalieri della tavola rotonda 
con R. Taylor A 4 

MAJESTIC «Tel 674 908» 

Non rompete I chiavistelli, con 
C. Drake (ap 16. ulL 22.30) C 4 
MAZZINI (lei 351 942) 

I vincitori, con J. Moreau (ult 
22.151 DR 44 

MfciRO DRIVE-IN 16 li-MJ lai • 
Me Llntock. con J. Wayne (alle 
20-22.45) A 44 

METROPOLITAN (689 4U0) 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (alle 15.45-18.20-20.35- 
23) G 4 ♦ 

MIGNON (Tel 669 493) 

Morire a Madrid (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.50) DO 4444 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Lawrence d'Arabia, con 
P. O'Toole (alle 15-18.30-22.30) 
DB 444 

Sala B La vita agra. c»n U Lo- 
gnazz) (ult 22.50» SA 44 
MODERNO (Tel. 460 285) 

I ire da A«hlva con V March 

DB 44 

MODERNO SALETTA 
1 lahù DO 4 

MONOlAL (Tel 834 876) 

Sotto l’albero Yum Ynm, con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 

NEW YORK «lei IH II 271 1 
Controspionaggio (prima) (ult 
speri 22.50) 

NOuVU GvbDEN (755 002» 
Non rompete I chiavistelli, con 
C. Drake (ap 15,30. ulL 22.50) 

C 4 

PARIS (Tel 754.368) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Tom Jones, con A. Ftnney (olle 
15 90-17,40*28 -22,451 

{VII 14) SA 444 
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QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.265) 

Veneri proibite (VM 181 DO 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
Carabina Williams, con James 
Stewart (alle 16.45-18.45-20,45- 
22.45) A 4 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 16.15-18 10-20.20-22.50) 

8 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellers (ap. 15,30, ult. 22,50) 

SA 44>4- 

REALE (Tel. 580.23» 
Controspionaggio (ult. 22.50) 
(prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

RITZ (Tel 837.481) 
Controspionaggio (prima) (ult. 
spett. 22.50) 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Amore alla francese, con A. Po- 
well (alle 16.15-18.05-20.15-22,50) 

8 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart (alle 16 15-18.45-20.45-22.50) 

A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DB 4 


ROVAI. 

nioooopciD 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto «1 titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elnosiSensione per 
generi: 

A — Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animalo 

DO » Documentario 

DA * Drammatico 

O ■ Giallo 

M ss Musicala 

9 s Sent (mentalo 

SA ■■ Satirico 

SBC » Storico-mitologico 

Il nostre gladiolo sai Slot 
viene espr e s s o eoi ani* 
segavate: 

44444 — eccezionale 
4444 — ottimo 
444 — buono 
44 *» discreto 
4 « mediocre 

VM lg — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Letti separati, con L. Remick 

SA 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 


APOLLO (Tel. 713.300) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner SM 4 

AQUILA 

La mummia, con P. Cushing 

ARENULA (Tel. 653.360) * 

Totò di notte n. 1 C 4 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

S ♦ 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Gli Invasori, con G. Mitchell 

SM 4 

CAPANNELLE 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

CENTRALE (Via Celsa, 6 » 

Volto rubato A 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

La viaccia, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 44 


Alta Infedeltà, con N. Manfredi DEI PICCOLI 

(VM 18) SA 44 Tom e Jerry all’ultimo baffo 
HARLEM J DA 44 

Riposo DELLE MIMOSE (Via Cassia» 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) l.a vendetta del moschettieri. 

La valanga del Sioux A 4 con M. Dcmongeot A 4 

IMPERO (Tel 290.851) DELLE RONDINI 

Silenzio si spara, con £. Co- Riposo 
starnine G 44 DORI A (Te!. 317.400) 

INDUNO (Tel. 582.495) I mostri, con V. Gassman 

Intrigo a Stoccolma, con Paul SA 44 

Newman G 4 EDELWEISS (Tel. -334 905) 

ITALIA (Tel. 846.030) Cyrano e D’Artagnan, con S. 

Merletto di mezzanotte, con D. Koscina A 4 

Day G 44 ELDORADO 

JOLLY Tentazioni proibite 

Scandali nudi (VM 18) DO 4 (VM 18) DO 4 

JONIO (Tel 880.203) FARNESE (Tel 564 395) 

Criminal sexy (VM 18) DO 4 1 Agii del diavolo, con Lee J 

lEBLON (Tel 552.344) Cobb A 4 

Adultero lui adultera lei, con FARO (Tel. 520 790) 

M- Tolo C 4 La porta del sogni, con Dean 

MASSIMO (Tel. 751.277) Martin (VM 18» DB 44 

I senza legge, con A. Murphy IRIS «Tel 865 536) 

A 4 Cuori infranti con F. Valeri 
NEVADA (ex Boston) (VM 18) sa 444 

Desiderio nel sole, con Angie MARCONI (Tel 749 796) 


DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GERINI , 

Riposo 

LIVORNO 

Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 4> 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

FOMENTANO 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

La valle del disperati A 4 
3TTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

I/nssassinn è al telefono, con 
Fernandel G 444 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Peripezie di Pippo, Pluto e Pa¬ 
perino DA 44 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 


Dickinson S 4 j pirati del fiume rosso, con C 

NIAGARA (Tei 6.273.247) Lee A 4 

La spada di Granada A 4 NASCE’ 

NUOVO Riposo 

EI Gringo, con J. Payne A 4 NOVOCINE (Tel. 586 235) 
NUOVO OLIMPIA Norman astuto poliziotto, con 

Cinema selezione : La voglia J. Wayne C 4 

matta, con U. Tognazzi (L 250) ODEON (Piazza Esedra 6) 

(VM 16» SA 44 Madri pericolose, con D. Scala 
LIMPICO «Tel 303 639) C 4 


Sandrelli SA 444 

PALAZZO (Te! 491 431» 


L4IILlImLIIJ lllIVJ ATLANTIC (Tel 7 610 6a6) OLIMPICO «Tel 303 639) 

II colore della pelle, con Anto- sedotta e abbandonata, con S | ORIENTE 
wwww m t x a nella Lualdi DB 4 Sandrelli SA 

AUGuSTuS «Tel 655 455) «ALAZZO (Tel 491 431» 

LA CONQUISTA DEL WEST £ r T d * s 

OGGI Vai (IUTA' FNAI AUREO (Tel tWJbOb» PALLADIUM (Tei 555 13 

UUUI VALIDITÀ ENAL storia moderna: l’ape re- Magnifico disertore, con 

• U gin», con M Vlady Douglas (VM H) DR 

— 1 ’’ < VM 18) s / % ♦♦♦ PRINCIPE del 352 337) 

SALONE MARGHERITA (Te- AUSONIA del 42b IbO) Lp c , nqn e mogli dello se 

lefonr J71 439) Bastogne. con J Hodiak DB 44 con D Martin S 


Gangster in agguato, con Frank 
Sinatra G 44 


Vento di terre lontane, con G OTTAVIANO (Tel. 358 059* 


Ford A 44 Nolte di bivacco A 4 

PALLADIUM (Tel 555 131) PERLA 
Magnifico disertore, con Klrk j magliari, con A Sordi 
Douglas (VM H) DR 44 (VM 16) DR 4 

PRINCIPE del 352 337* PLANETARIO (Tel 489 758) 

Le cinque mogli dello scapolo. Solo per oggi: astronomia 
con D Martin SA 4 PLATINO «lei 215 314» 

RIALTO del 670 763) Attacco alla base spaziale U.S 

Sedotta e abbandonata con S A 4 

Sandrelli SA 444 PRIMA PORTA (T 7 619 136 

RUBINO I/nomo che vinse la morte, con 

Il generale non s arrende, con p. V an Eyck (VM 14) A 4 

» R.^°» b,n o. . rì2»\ SA PRIMAVERA 

SAVOIA (Tel. 863.023) Prossima apertura 

I vincitori, con J Moreau REGILLA 

_ . __ D _ R ♦♦ RinAin 


lefonr J71 439) Bastogne, con J Hodiak DR 44 

Cinema d'essai: Jnles e Jim, AVANA ilei oI5o97» 
con J Moreau (VM 18) 8 44 Avventura al Motel, con Miran- 

SMERALDO (Tel 351 581) d? Martino C 4 

Una adorabile Idiota, con B. S^LSlTO « Tel 340 887» 

Bardot SA 4 « cardinale, con T. Tryon 

-f.Tflol? 6 . Hi 8 .’ BOITO (Tel 8 310 198? R *** 


' aMe Ifi ’ 05 , A 8 - 35 * Anastasia, con I. Bergman S ♦ 
TREVI (Tpl coq RiQ) 0RASIL 'Tei 552 

r ?,« V ò,^L 6 ^i 6, ’!n S Loren ** ”" V S M . 

.alt, I3.M .JJ0.MLI5-» 9R1S TOL .Tel ÌXi\ù, 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) oRnlrfwSv 1 .t»» „;7in R * 
I tre di Ashl.va- con V. March Y T » 1 4 

(alle 16.15-18,15-20.25-22.45) _ EI « rin g°. con J Payne 


SPLENDID (Tel 620 295) qFNO°(QÌà LEO) 

« Johnny Coll messaggero d. 

rADiÌJM «Tel 393 280» qoMT-Te" ° ~ 

Boccaccio «0 v con S Toren^ Avamposto della gloria con V 
■ ■ taua or., ir...* D,. rrcncK _ ?♦ 


Healey G 4 

DR 4 STADtUM «Tel 393 280» 

9» Boccaccio *70. con S Loren 

A 4 (VM 16) SA 444 


StTomlt* visioni 


SULTANO (Via di Forte Bra- 5AuA UMBERTO (T 674 753- 
scili - Tel. 62703.12) I pomi di Toko-Rl. con William 

Rapina al campo tre. con S Holdcn DR 4 

, A ♦♦ TRI ANON «Tel 780 302) 

TIRRENO «Tel 573 091* „ s<l(fno A 4 


Arene 


Sexy magico (VM 13) DO 4 
ALCYONt «Tel 8 569 930) 

La lunga valle verde, con B 
Bennct A 4 

Au. -cRl «Tel 290 251) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ARGl. • tei 434 050) 

Il magnifico disertore, con Klrk 
Douglas (VM 14) DB 44 

ARIEL «Tel 539.121» 

I tre volti della paura 

(VM 14) A 44 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

ASTRA (Tei. 848.326) 

L’Inferno è per gli eroi, con B. 
> Darin A 44 


451 - EI Gringo. con J Payne A 4 (VM 16» SA 444 * * i»R 

DB ** CALIFORNIA «lei 215 266» SULTANO (Via di Forte Bra- * nMRFBTn «T 7 T 3 T 

* schi * Tel. 6270352. ’ m r"o R,. eL“l!™ 

J • CINESTAR de» 789 242) Rapina al campo tre. con S Holdcn DR 4 

1,1,11 fi cacciatore di Indiani, con K. Baker A 44 TRI ANON «Tel 780 302) 

Douglas A ++ TIRRENO *Tcl 573 091 1 fì wrnft rt .i A 4 

AFR.CA ilei 8 380 7181 CLODiO <Tel. 355 657) Venere Imperiale* con G Lol- 

-.’^A , \- r * , ’. con A Baxtcr G ♦♦ Intrigo a Stoccolma, con Paul lobrigida DR 4 A.«no 

AIRONE «lei 727 193) Newman G 4 TUSCOLO «Tel 777 834) /%rCne 

La valanga del Sioux A " 4 COLORADO (Tel 6 274 207) Mina... fuori la guardia M 4 qpllE PALME 

^ pTonhsri del West rnn V Mavn SV.'5E Uin *"* * ULISSE (Tel 433 744) Prossima apertura 

pionieri de. «re,, con V. Moro ^UoJa^ ^ ^ „„ perdo,, 

‘ l! no',; 0 d, J’.'i.Sl’ con G. Ma- ' ^ ♦ VENTUNO APRILE ITclcf* Siile parr<MM>lll>ll» 

sina (VM 16) DR 44 CRISTALLO (Tel 481 336» no 8 644.577) 

ALCE «Tel 632.648) Alle donne vi Denso lo, con F. Alfa Infedeltà, con N. Manfredi 

) DO 4 Sinatra C 4 «VM 18) SA 44 R«K£> Nn n llslo 

939 ) 0EU VASCELLO (Tel 588 454) VERSANO (Tel 841 195) riTÌST 

con B n patto dei cinque, con B Luna Lo scorticatore - A 4 

A ♦ DR 444 VITTORIA «Tel 578 736) BELLARMINO 

p „ . 01 AM ANTE (Tel 29b 250» La vendetta del vampiro, con JL e k n ‘ re «lel'a terra 

on -T au * L’impero del gangster* G 44 F. Tucker A 4 con ^ Luczyka DR 4 

* DIANA (Tei 789 146» ... 3 !, LLE ARTl 

ronK.rn . I ITZl’ VISIOIII c olOMBO 



S. BIBIANA 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
F.NAL: Alaska. Adriacine, Anle- 
ne. Arici, Brancaccio, Bristol, 
Centrale, Cristallo. Delle Rondini, 
Giardino, Ionio, La Fenice, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Orione, Palazzo, Plane¬ 
tario, Platino, Plaza, Prima Por¬ 
ta, Rcgilla, Reno, Roma, Royal, 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita, Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tuscolo’, Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI: Delle Arti, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI - SOCIETÀ’ L SO 

Flit IKK Piazza VanviteUl 10. 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto¬ 
sovvenzioni. Po li zzi ni e mutui 
ipotecari. 

l F I.N. Piazza Municipio 84, 
Napol». telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizzini e mutui ipote¬ 
cari. 

I) AUTO - MOTO • CICLI L 50 

ALFA KOMEU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - VI* Bissolall n. 24. 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


ALESSANDRINO 

Riposo 

BELLARMINO 
Durilo nrl ventre della terra, 
con W Luczyka DR 4 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 


DUE ALLORI ri et 278 847) 

, Il giorno del vino e delle rose. 

con J. Lemmon DR 44 

ESPERIA (lei 582 884) 

Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
ESPERO (Tel 803 906) 


ACIDA idi Acilia) Riposo 

Il mulino delle donne di pietra. COLUMBUS 

con S Gabel O 4 Prima linea (Attack), con Jack 

ADRIACINE (Tel 330 212) Palance DR 444 

Anello di fuoco, con D. Janssen CRlSOGONO 
(VM 16) DR 4 Riposo 


Capitan Slmbad, con P. Armen- ANIENE (TeL 880.817) 


DELLE PROVINCIE 


Silvestro II (attotardo DA 44 1 n paese delle meraviglie 


HOLLYWOOD - Uno 
dei tanti costumi che 
la bella Shirley Mac 
Laine indossa nel 
film « What a Way 
to go ». Oltre a cam¬ 
biare spesso di abito 
Shirley, nel film, cam¬ 
bierà spesso marito 


A. MACCHINE SCRIVERE. 

calcolatrici d’occasione: Piava 
3 ( Ventisettembre). Noleggi, 

riparazioni espresse (465 662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
.pfono 480 370) 

II» LEZIONI COLLEGI L. 58 

>Th NOI» ATTI I.OGK A FI A. Ste- 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 - Napoli 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. Eg.ziane. india¬ 
ne corrisponderebbero per ami¬ 
cizia. eventuale matrimonio. 
Scrivere - EUREKA Casella 
io 13. Roma 

14» AUDICINA IGIENE L. 58 

A A SFECIAI.ISTA veneree 
pelle, dittili»/Inni sessuali Dot- 
lui MAGLIETTA Vis Orino¬ 
lo I» FIKKN/F Tel 04 911. 

2h» nlHKH. IMPIEGO 
_ LAVORO _ L SO 

til r(.ODIATI scucile medie pos¬ 
sono conseguire importantissima 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsi «Pa¬ 
ghe e contributi* Istituto INIS 
Via S. Basilio 69 (Piana Bar- 
‘berini) - TeL 471791. 
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ANQUETIL 


ZILIOLI 


BALMAMION 


PAMB1ANCO 


NENCINI 


Alla stretta finale le indagini sul doping 


cerchio sta per chiudersi 
attorno al « Borgia » del calcio 


Ieri olla Procura della Repubblica di Bologna è stato interro¬ 
gato il dr. Fini - Previsti altri interrogatori di medici sportivi 

Dalla nostra redazione Bologna, u 

E* cominciato 11 « serrate » finale del « giallo del doping ». Se ne vedranno delle belle. 
Cosi almeno lascia capire 1‘assoluto irrigidimento della Procura della Repubblica di Bologna 
che fino a oggi aveva, diciamo, tollerato che 1 cronisti curiosassero alle porte degli uffici, 
dove si svolgevano gli Interrogatori. Questa mattina. Invece, conclusa l’assunzloue verbale del 
dott. Fino Fini, segretario della Commissione Antidoping (il primo teste convocato In Procura 
da quando l’Inchiesta si è posta come obiettivo la scoperta dell'avvelenatore delle urine 
del rossoblù) Il Procuratore della Repubblica, dott. Domenico Bonfigllo, ha lasciato Intendere 
abbastanza crudamente di non gradire la presenza del giornalisti. ■ VI prego di allontanarvi. 
E* un favore personale. Lasciateci lavorare In pace., Slamo entrati, dunque. In una fase 
delicata nella quale — è legittimo Intuire — a tutti I personaggi che intervennero nella 
custodia e nelle analisi del reperti cosi clamorosamente sofisticati, potrebbe essere rivolto 
l’avvertimento della procedura anglosassone: » VI ricordiamo che tutto ciò che direte potrà 

essere usato contro di voi ». 

— _ Per carità, nessuno fino a que¬ 

sto momento è sospettato di 
essere l’avvelenatore, né ci so- 

Ma Schur prepara l'attacco cSÌ: 

_ pevole, l’autore materiale dellu 

sofisticazione, si deve trovare 
oramai in una cerchia relativa- 

, m mm mente ristretta di persone le 

m mm quali sono state, si può dire. 

Corsa della rate :. Ss-Sfa* 

me quello sportivo, che suscita 
passioni anche faziose, in mi- 
— — m m lioni di cittadini, deve avere 

f tf m m avuto, infatti, come presuppo- 

% «Hil Stmr a** m sto una quasi assoluta certez- 

. m mmmmmmmmS za che c’era del marcio e non 

mmmmmmmmm m wm mm%0m In Danimarca. E il segreto di 

- * - * questo seconda delicata fase 

della inchiesta, deve, con ogni 
probabilità, ricercarsi in que¬ 
sto misterioso presupposto, che 
ita trovato una autorevole con¬ 
ferma nei risultati delle peri¬ 
zie giudiziali. 

La situazione ripetiamo è 
estremamente delicata e tutti se 
ne rendono conto. Le scarne 
dichiarazioni del dott. Fini, 
sommerso di domande, quando 
dopo oltre due ore di interro¬ 
gatorio è uscito dall’ufficio del 
Sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica. dott. Pellegrino Jan- 
nacone, hanno suscitato la con¬ 
vinzione che si sia aperta una 
breccia nel fronte del doping. 
Sono mancate, infatti, stavolta 
le difese di gruppo che ave¬ 
vamo ascoltato nella prima taso 
della inchiesta. L’impressione, 
insomma, è che ora ciascuno 
cerchi, come si suol dire, di 
salvare la propria pelle. 

«Abbiamo fatto una lungo 
carrellata — ha detto Fini — 
nel corso della quale sono stati 
toccati vari argomenti per Il¬ 
lustrare dettagli che non erano 
stati Illustrati nel corso del 
urtino colloquio ». 

Ma subito dopo il segretario 
della commissione antidoping, 
oggetto di domande piuttosto 
precise sulle discordanze accer¬ 
tate tra le analisi di Covercia- 

— w no e quelle della Magistratura. 

V k- < ' se l’è cavata affermando: «Se 

'• ? _ & c’è qualcosa di vero uscirà fuo- 

’t | i ’ ri. Non so nulla. Io del resto 

H te perizie non le ho vedute» 

a ' e «lUindi ha aggiunto: « Dei 

w » m flaconi consegnatimi e da me 

■ rinchiusi a Coverclano e che 
i Nostra servizio erano destinati alla contrope- 

w i 4 rlria - P° SSo garantire personal- 







Nostro servizio 


POZNAN 14 * gniuiiuiv OLMini* 

Le prime quattro tappe delta XVII Corsa della Pace 1 hanno Si®’ fare 8,treT * 

portato sugli scudi il cecoslovacco Smulik che al riposo di Poznan ,aa \° P cr 8 11 altri». ‘ 
è giunto nella Invidiabile posizione di leader con l’54" di vantaggio r imurnente. dunque, ahbia- 
su Moiccanu Sono state, queste prime quattro tappe, tutte vivaci mo trovato uno che non giura 
e combattute: si ha comunque l’Impressione che t veri favoriti (gli anche per gli altri 
Schur per esempio» all uomini che puntano al successo finale, non jr pensabile perciò che an¬ 
simo ancora venuti fuor! Ma approfittiamo della giornata di riposo , ,= ’ , lrt ’. \ v .„ rrart 

per fare un bilancio della prima fase della corsa V" v V r „ r . a "' 

Nella prima tappa, una nervosa e trcnrilcn galoppata lunga 94 n ? interrogati net prossimi gior- 
chllometri intorno a Varsavia, il tedesco della RDT Dieter Mickeln ni — secondo un programma 
vinse davanti all’attuale capo-classifica Smollk che il dott. Jannacone ha stu- 

II giorno successivo da Sochaezcw a Lodz era tn programma la diato a lungo con il capo della 
tappa a cronometro a squadre, una delle tappe alle quali solitamente procura — terranno una ana. 
annettono grande Importanza le squadre che puntano al successo Vondotta Per nuestn 

nella spedale classifica per squndre La RDT. 1UR5S. la Polonia. L° g l„ C °5 . Fer qucs, 9 ab- 

• la Cecoslovacchia, la Romania. l'Ungheria e la Jugoslavia a questa Diamo detto che ne vedremo 
classifica tengono moltissimo, quindi il loro Impegno fu eccezionale delle belle 

sui traguardo di Loda la RDT precedette nell ordine URSS. Ceco- La vicenda giudiziaria non 
Slovacchia e Romania Gli 8t km del percorso furono coperti dalla ha fallo passare in secondo or- 
squadra tedesca in ote 1.59*49": i sovietici, che furono secondi. Im- rijnr r a ttesa ner il nrncessn 

ssss.4’ RDT ha ,,ma una " rl * <■>>- * «■*»!««* «j»«» 

Nella terza tappa la Lodz- Wrorlaw di 200 km nonostante lai* 110 «lavanti alla CAF. venula! 
bella affermazione della squadra cecoslovacca I tedeschi conserva- in possesso dei risultati della j 
rono infatti la maglia di «squadra leader» La tappa vinta con una perizia giudiziale, 
splendida volata dal rumeno Moiceanu porta il cecoslovacco Smollk j sì spera che stavolta non si 
alla maglia gialla di leader e la Cecoslovacchia in seconda posizione! r j pc j ano j P enormità che ca- 

H^La^quana* tappa? l'ultima tappa nei territorio polacco, la tappa rnMcrizzarono il prrK*edlmento 
che ha preceduto il primo giorno di riposo, ha visto l’offensiva dinnanzi alla -giudicante- e 
vigorosa e poderosa dei polacchi Nello stadio di Poznan. Zienski che si concluse, come è nolo, 
e Gazda rispettivamente primo e secondo davanti all’ex campione con la famigerata sentenza di 
del mondo Schur. hanno mandAto In visibilio la Immensa folla Campana t-a commissione di 
presente. Smolik ha eomuwue conwnata la maglia di leader ed nppC ]l 0 federale è. infatti. In 
MMdrc f riguarda la classifica per di tm| , R „ e i emwili 

Dopo aver goduto una meritata giornata di riposo i corridori ed P° r emettere una senten- 

I souviers si trasferiranno In treno a Swiebodzin da dove partirà la za di doverosa riabilitazione 
quinta tappa, di 162 km. che si concluderà a Berlino Per Smolik dello - squadrone che tremare 
incominccranno i giorni piu brutti, saranno I giorni del massiccio jj mondo fa ». del suo allena- 
attacco dei tedeschi, ma saranno anche 1 /««mi In cui sovietici e tore e de , suo med | co sociale, 
belgi passeranno alla riscossa, poiché non è pensabile che siano già - araomentazlonl che I le- 

» '*» >■ »>"' dcl Bologna FC HIurfrt- 

D. rono a Campana sono, infatti. 

Nella foto l n alto: «CHU* tutte valide e sufficienti per 

giungere alla sentenza di as«o- 

— -—-—— --—-— lozione e restituire 1 Ire punti 

al Bologna in modo da riani- 

C/karma X/iinlta mare questo sciagurato campio- 

Jtnvrma twoiim - nato di calclo almeno nelle sue 

-- -- ultime tre giornate. 

. D An lf<lA» 1 rossoblu, infatti, affrancati 

DlllUM Vince I OmiQOl finalmente da quésto handicap 

• 11 psicologico e materiale, devono 

a KnraPAtl ma orlisi trulli A essere messi In condizioni di 

Dncircll maglia gialla mostrare se sono degni o no 

* BUCAREST, 14. VAlXADOLID. 14. dello scudetto. 

Il romeno Drtmba ha vinto 11 II francete Raymond Poulldur Ogni altra decisione della 
: torneo Intemazionale di fioretta ha vinto l’odierna 15» tappa del CAF sarebbe ingiusta e antl- 
dlsputatosl ieri a Bucarest, pre* Giro ciclistico di Spagna, Ih _ 

* cedendo con 6 vittorie l'italiano Leon-Valladolld a cronometro di sportiva. 

: La Mglone, secondo con 5 vlt* 7S hm^ strappando allo spagnolo » • 

; Mto. Jlmenez la mk|lia gialla. * 


Nella foto In alto: SCHUR 

Scherma 

Drimba vince 
a Bucarest 

' BUCAREST, 14. 


I Vuelta 


Poulidor 
maglia gialla 
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Il dr. Fini esce dagli uffici della Procura della Repub¬ 
blica di Bologna dopo essere stato Interrogato dal dottor 
JANNACCONE. (Telefoto) 


Ce la farà Pietrangeli? 


fa paura 


Zilioli ? 

Chissà... 


Piace all'« enfant prodige » la riva¬ 
lità fra Zilioli e Balmamion 

Da uno dei nostri inviati 

BOLZANO, 14 

L'orizzonte fosco, minaccioso del Giro d'Italia s’c rassere¬ 
nato di colpo soltanto un palo di settimane fa. Scadevano, 
appunto, gli ultimi giorni del mese d’aprile, e finalmente 
l'organizzazione poteva comunicare tre notizie di grande, de¬ 
cisiva Importanza per la manifestazione ciclistica nazionale 
più popolare: 

O Risolta l’alternativa posta al momento delia presenta¬ 
zione dellu gara, si stabiliva l’efrettiiazlone della tappa 
Cuneo-PInerolo, sempreché — s'intende — le favore¬ 
voli condizioni del tempo e l'Impiego straordinario del 

mezzi consentano di rispettare -— 

la rotta scelta. sono affari) gli veniva offerta 

O Risolte le trattative di da una società italiana amica, 
indole finanziaria fra concorrenza diretta, dunque, 
Anquetìl e gli Enti ai con la «Carpano» 
quali è legata la sua punto tre, infine, bisogna 

attività di corridore, la - St prendere con la molle la scusa 
Raphael » decideva dì parteci- scelta dal direttore della pat- 
pare con la seguente forma- tuKlhi bianca e nera dì una n- 
zione ufficiale, che Gemlniani vincita nel Giro di Francia, uoi- 
dirigerà: Anquetil, Everaert. che l’anno passato una serie 
Rostollan, Novak. Elliott. Grain. di circostanze sfavorevoli, pri- 
Lute, Simon. Ignolin, Zimmer- ,na fra tutte la caduta di Bal- 
man. mamion. ne avrebbero Impedito 

O Risolti i dubbi e chia- l'affermazione. 

riti i motivi che aveva- realtà e che Anquetil fa 

no determinato alcune paura. Lui. si, è un campione 
perplessità nel confronti vero, già consacrato, tanto per 
del Giro d'Italia . al fine di per- d , ire * da quattro vittorie nel 
mettere alla «Carpano» di c 'ir° di Francia e da una vit- 
prendere parte al Giro di Fran- tona nel Giro d’Italia. Zilloil? 
eia nelle condizioni di massi- Chissà. E una sua sconfitta, 
ma efficienza, la ditta aderiva sulle strade di casa, di fronte 
al patriottico invito color di all’asso pigliatutto, avrebbe na- 
rosa. turalmente sfavorevoli riper- 

Bene. s’è davvero bene tutto missioni, e per il giovane atle- 
clò che bene finisce. fa. con troppa premura ed in- 

Ma. finirà bene? ' sistenza reclamizzato, e per la 

Ecco. «Carpano» che fabbrica, come 

Al punto uno, bisogna genu- la « SI. Raphael », aperitivi 
flettersi e pregare perché il so- bianchi e rossi, amari e dolci, 
le sciolga le nevi e tenga lon- a li vende pure in Francia, ori- 
tane le tempeste dalie Alpi: ginariamente, poiché la ditta 
ora, poiché sappiamo che il si- ha una sede-figlia nel Princi- 
pnor Torriani della preghiera pato di Monaco. Capito? 
e un campione, c’è speranza. E’ dall’inizio della stagione. 

Al punto due. bisogna veder anche prima, che si scrive: Zi- 
quant’era l’oro che ponevano noli. 

su un piatto della bilancia di N on ha vinto, manco una 
Anquetil il « Grand Prix » del volta. 

Midi Libre e il «Criterium» S e si stesse un po’ zitti, non 
del Dauphiné Li béri e sull’al- sarebbe male, certo, 
tro piatto il Giro d’Italia. Fac- Oppure, s’è già parlato trop- 
ciamo. rispettivamente, cinque po? 

e sei milioni: è chiaro, allora. E’ necessario aprir gli occhi, 
che Anquetil non poteva aver spesso volutamente chiusi, e 
incertezze, tanto meglio se la sturar le orecchie, volentieri 
maggior somma (al termine del volutamente tappate, agli stre¬ 
tta e molla, perché gli affari nui difensori del prodotti pae¬ 
sani. che sono magari buoni e 
________ belli, ma che nei campo dello 

sport-spettacolo-pubblicità «1 
colorano forzatamente di bian¬ 
co rosso e verde, per esaltare 
unicamente un dannoso, stupi¬ 
do. malinteso spirito nazionali¬ 
stico. Si dovrebbe, forse, incoi- 


Da oggi Italia-R hodesia 
per la « Coppa Davis » 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 14 

Beppe Merlo e Nicola Pietrangeli saranno 
domani i nostri singolaristi di Davis. Affron¬ 
teranno nell’ordine i rhodesiani Frank Sa¬ 
lomon e Andrian Bey. Sergio Tacchini, che 
a Bari affiancò Pietrangeli. è stato infatti 
colpito durante l’allenamento odierno da un 
risentimento — il termine pare sia questo 

— di origine reumatica alla coscia destra ed 
è stato sconsigliato dal medico a scendere in 
campo per tutte e tre le giornate di incontri. 

Verosimilmente sarà in campo sabato, per 
Il doppio, accanto a Pietrangeli. Beppino Mer¬ 
lo ha visto quindi, nuovamente quanto in¬ 
speratamente. concretarsi la possibilità di un 
suo impiego In Davis. 

Oggi, incontrandolo, aveva subito approfit¬ 
tato per uno dei suoi falsissimi fervorini. 

- Siamo dei lavoratori, anzi braccianti della 
racchetta. Ma non mi lamento. A 36 anni 
mi avvicino di nuovo alla forma migliore e 
se ci fosse ancora bisogno di me... Ma non 
immaginava di certo che l’occasione fosse 
tanto vicina Merlo, in ogni caso, mi tiene 
questo discorsetto da sempre, riuscendo ogni 
volta a farsi perdonare con tutto il talento 
di cui è capace. Speriamo che questo valga 
anche domani 

E’ mia impressione infatti — per il poco 
che ho visto — che il successo non sarà 
proprio cosi agevole come molti ritengono. 
Bey e Salomon — che oggi si scioglievano 
sul centrale — mi paiono infatti appoggiare 
piuttosto bene I loro colpi e piazzare anche 
con qualche disinvoltura la palla. Bisognerà 
ovviamente, aspettarli alla prova della gara 
e vedere quale ne sia anche la continuità. 


Visintin 
si prepara 



Alberto Vignola 


Jngoslavia-Argentina 2-0 

BELGRADO, 14. 

_ La Jugoslavia è In vantaggio per due a zero 
su ! Argentina al termine «fella prima giornata 
dell Incontro valevole per il secondo turno della 
zona europea di Coppa Davis. 

Il primo singolare è stato vinto da Bora 
Jovanovlc, che na battuto l'argentino Eduardo 
Soriano per 3-6 6-4 e-i 6-3 
Il secondo singolare è stato vinto dallo Jugo- 
alavo Nikola Pillo, che ha piegato In tre set 
(•*3* l*L •*!) l’argeaUno Roberto Aubone. 


* Per la prima volta nella storia del pugilato. 
Torino ospiterà il 22 maggio un campionato 
europeo: ed è una primizia assoluta, dal mo¬ 
mento che il titolo dei superwelters. che si 
contenderanno Visintin e Leveque è stato di 
recente istituito dali’EBU e vive cosi il primo 
capitolo delia sua storia proprio a Torino. A 
VUlntln che ebbe sempre la via sbarrata da 
Duilio Loi. si presenta finalmente l'occasione 
di raggiungere il traguardo del titolo conU- 
nentafe; sulla sua strada vi è, tuttavia, U 
francese Leveque, che è imbattuto e vanta, 
tra gli altri, successi su Bettini e Garbell. 

Per il • sottoclou > della riunione, e auto 
ingaggiato Franco De Piccoli, il gigante me- 
strino che dopo undici mesi di inattività è 
di recente rientrato vittoriosamente contro U 
danese Welahow. Avversarlo dell’ex olimpioni¬ 
co sarà il campione di Svezia Lare Norllng, 
Terzo Incontro della serata sarà quello che 
opporrà aU’asplrante a) titolo europeo del welter 
Fortunato Manca, il pericoloso spagnolo Vicente 
« El Tigre s Ferrando, 

- Nell* foto: VislfiUn. 


contropedale 





par Zilioli d’essere inferiore ad 
Anquetil? E se, al contrario, ri¬ 
sulterà ch'egli è superiore po¬ 
tremo, davvero, esultare. E sa¬ 
rebbe ora. no? 

Intanto, dobbiamo ancora 
usare un’aggettivazione pruden¬ 
te. e gettar acqua sui fuochi 
— nient’affatto esplosivi, pur¬ 
troppo — degli entusiasmi. Con 
i nostri corridori restiamo ad 
una vecchia abitudine: è quella 
di prepararsi per un futuro che 
pare non debba arrivare mai. 
Perché di corse se ne sono già 
disputate parecchie, quest’an¬ 
no. E, però, che coe’è accaduto? 
Come da dieci anni e più. ab¬ 
biamo ammucchiato soltanto 
sconfitte. Poveri noi? 

Beh. rifacciamoci coraggio e 
armiamoci ancora. C’è il Giro 
d'Italia, no? E se non è la mi¬ 
glior qualità è il maggior nu¬ 
mero che ci aiuta a sperare. 
Anquetil — per rango, classe 
ed arte nel condurre le gare 
a tappe — è su tutti. E i capi¬ 
tani delle pattuglie nazionali 
sono in oicna vertigine sull’orlo 
delle parole: * Se non pinco—». 
Già: se l’uno o Vaiiro non s*a(* 
ferma, sono guai. Perché, nel 
mucchio delle centoventi bici¬ 
clette. il vantaggio è grande, 
enorme: su centoventi, è — sup¬ 
pergiù — di dieci ad uno. E. 
allora? 

Semplice. 

Per abbattere Anquetil e 1 
suoi non è il caro di proclamar 
la santa crociata, e di invocar 
la suprema alleanza. Basterà, 
forse, l’attacco deciso e conti¬ 
nuo, nel rispetto dell’onesta re¬ 
gola tattica. Se. al contràrio, 
e per esempio. Zilioli e B** _ 
mamion. che sono divisi da una 
rivalità cb<» è atletica e com¬ 
merciale. crederanno di sotto¬ 
poni agli interessi dei padroni 
delle ditte che passano gli ««- 
pendi, alt: è chiaro che «Ha 
lunga, nel giuoco delle picche 
e delle ripicche, sarà il piu 
forte che «'affermerà, anche 
perché — intelligentemente * 
furbescamente — potrà appro¬ 
fittare delle più o meno «pit¬ 
tate. e sicuramente maligne, 
azioni di controllo che marche¬ 
ranno gli uomini-sandwich cui 
appartiene l’attualità? 

Ricordate? Una prova dell* 
malinconica e assurda comme¬ 
dia, che In Italia è sempre ■ à la 
page», r&bblamo avuta nelle 
Tre Valli, dove 1 più noti pub¬ 
blicitari au due ruote sono ri¬ 
masti Invischiati nei gruppo: e 
Vigna è scappato, e a*è guada¬ 
gnato uno scampolo di gloria. 

Attilio Camoriano 


Tappe e 
montagne 

Una sola giornata di 
riposo: a Santa Mar¬ 
gherita Ligure 

Ecco le 22 tappe del 470 Giro 

d’Italia che partirà domani da 

Bolzano: 

16 MAGGIO: Bolzano-Rlva del 
Garda (km. 175); 

17 MAGGIO: Riva del Garda- 
Brescia (km. 170); 

18 MAGGIO: Brcscla-S. Pelle¬ 
grino Terme (km. 170). 

19 MAGGIO: 8. Pellegrino Ter- 
me-Parma (km. 180); 

20 MAGGIO: Parma - Busseto 
(cronometro lndlvld.) (chilo¬ 
metri 50); 

21 MAGGIO: Parma - Verona 
(km. 100); 

22 MAGGIO: Verona-Lavarone 
(km. 170); 

23 MAGGIO: Lavarone-Pedave- 
na (km. 175); 

24 Maggio: Feltre-Marina di Ra¬ 
venna (km. 260); 

25 MAGGIO: Ravenna-San Ma¬ 
rino (km. 165); • 

26 MAGGIO: Rlminl-San Bene¬ 
detto del Tronto (km. 195); 

27 MAGGIO: San Benedetto del 
Tronto-Roccaraso (km. 190); 

28 MAGGIO: Koecaraao-CMerta 
(km. 1«3); 

29 MAGGIO: Caserta-Castelgan- 
dolfo (km. 210); 

30 MAGGIO: Roma-Montepul- 
ciano (km. 202); 

31 MAGGIO: Montepulclano-Ll- 
vorno (km. 205); 

1 GIUGNO: Llvorno-8. Mar¬ 
gherita Ligure (km. 200); 

2 GIUGNO: Riposo a 8. Mar¬ 
gherita Ligure; 

3 GIUGNO: 8. Margherita Li¬ 
gure Alessandria (km. 205); 

4 GIUGNO: Alessandria-Cuneo 
(km. 175); 

5 GIUGNO: Cuneo - Pinerolo 
(km. 254). 

« GIUGNO: Torlno-Biella (chi¬ 
lometri 195); 

7 GIUGNO: Blella-Mllano chi¬ 
lometri 175). 


Ed ecco I traguardi valevoli 

per il G. P. della Montagna: 

3. TAPPA: Passo della Preso- 
lana (m. 1289) e Forcella di 
Bora (m. 8*4). 

f. TAPPA: Passo di Rotte (me¬ 
tri 1979) e Croce d’Auno (me¬ 
tri 1911). 

19 TAPPA: Valico del Barbotto 
(m. 608). 

12. TAPPA: Forca Caruso (me¬ 
tri 1007) e Passo del Diavolo 
(m. 1496). 

1*. TAPPA: Passo del Penice 
(m. 1149). 

2«. TAPPA: Colte della Madda¬ 
lena (m. 1996). Col e Var* 
(m. 2111). Col dTzeard (me¬ 
tri 2368), Colle dei Monglne- 
vro (m. 1854) e Sestriere (me¬ 
tri 2933). 

II. TAPPA: Coi dt Fona (me¬ 
tri 1M9) e eroe* di Berrà 
da. *53). 


Proibito 


manifestare 


Da uno dei nostri inviati 


BOLZANO. 14 

Una tappa è più fatta. Par¬ 
liamo della tappa di trasferi¬ 
mento verso il luogo di par¬ 
tenza. Stasera l’intera caro¬ 
vana ha messo le tende a 
Bolzano. Piove. C'è tempesta: 
il cielo basso e nero è squar¬ 
ciato da improvvisi bagliori. 
Fulmini, saette e un canno- 
neggiare di tuoni. In quattro 
c quattr'otto, la città è mezzo 
allagata. Poi il tempo st ag¬ 
giusta un po’ . lo pioggia cade 
dolce come uri velo e le vette 
delle montagne si indorano 
dell'ultimo sole. Ci conoscia¬ 
mo tutti, siamo un migliaio, 
faremo amicizia passandoci 
birra e panini e sappiamo old 
che nelle tappe di pianura, 
quando il sole brucerà l’asfal¬ 
to e i corridori dormiranno 
sui pedali, andremo avanti in 
cerca di una buona trattoria 
di campagna. Mille persone 
che più o meno vogliono be¬ 
ne al ciclismo, sport antichis¬ 
simo, non più eroico, ma an¬ 
cora nel cuore delle folle Al¬ 
cuni dicono che è uno sport in 
declino, che andare in bici¬ 
cletta al giorno d'oggi è paz¬ 
zesco, che è ora di finirla e 
via di seguito. Abbiamo toc¬ 
cato questo argomento giorni 
fa prendendo il caffè con Al¬ 
fredo Binda, c possiamo dirvi 
che Binda ha difeso bene la 
sua causa. 

Vita il ciclismo, dunque. E 
buon « Giro * ai cento e più 
corridori, ai tecnici, ai mecca¬ 
nici, agli ufficiali di gara con 
la raccomandazione di non 
combinare pasticci: buon « Gi¬ 
to » agli agenti dell’ordine che 
ci faranno strada e ci proteg¬ 
geranno. Buon * Giro » ai per¬ 
sonale dei telefoni e delle te¬ 
lescriventi, agii uomini che ci 
precedono sempre di un gior¬ 
no per piantare e spiantare, 
buon » Giro- a Nonno Pavesi 
che ha più di ottant’anni ed 
è più in gamba di noi; buon 
» Giro » ad Antonio Barbieri 
(il postino) e al Albino Tet- 
tamanti, l’uomo dei comunicati 
sema i quali noi saremmo nei 
guai. Domani ci ritroveremo 
tutti al Palazzo della Fiera do¬ 
ve p rimattori e comprimari 
presenteranno i loro metalli 
lucenti ai signori della giu¬ 
ria perchè così esige l'arti¬ 
colo 17 del regolamento, un li¬ 
bretto rosa cosi piccolo da sta¬ 
re nel taschino della giacca, 
venti due paginette che spie¬ 
gano il perchè si deve fare 
questo e non quest’altro. 

Il regolamento è discutibile 
come tutte le cose di questo 
mondo, per esempio è discu¬ 
tibilissimo il paragrafo «D» 
dell'articolo 13 che invita sen¬ 
za mezzi termini i corridori ad 
« astenersi di concorrere o 
aderire a manifestazioni col¬ 
lettive con proposito o signi¬ 
ficato di protesta o di impo¬ 
sizione nei riguardi dell’ente 
organizzatore, della giuria e 
degli ufficiali di gara». £ se 
i corridori avessero le loro 
buone ragioni per » manife¬ 
stare »? Non sono forse dei 
prestatori d'opera con doveri e 
diritti? L’articolo 15 (infrazio¬ 
ni e penalità) prevede multe 
e penalizzazioni fino a due 
minuti anche pcr i corridori 
soggetti a spinte - non richie¬ 
ste ma accettate ». E come può 
un corridore impedire ad un 
tifoso di spingerlo? Deve for¬ 
se (vedi articolo 14, paragra¬ 
fo 6) scendere di bicicletta e 
«far uso del gonfleur»? 

Nessuno dei corridori leg¬ 
gerà da cima a fondo le ven- 
tidue paginette del regola¬ 
mento. Tutti hanno però già 
preso visione della parte ri¬ 
guardante i premi regolamen¬ 
tari e speciali la cui descri¬ 
zione ci sembra un po' com¬ 
plicata, tranne le sette righe 
dell’articolo 30 che dà facoltà 
agli organizzatori di confisca¬ 
re le somme in patio quotora i 
concorrenti dimostrassero «in¬ 
sufficiente spirito agonistico». 
Probabilmente il regolamento 
non sarà applicato alta lette¬ 
ra, però i corridori dovran¬ 
no stare all'erta, anche per¬ 
chè una volta colpiti potran¬ 
no solo gridare all’ingiustizia. 
Uno di loro mi ha detto: -Chi 
ci difende? Nessuno. Non ab¬ 
biamo ancora un sindacalista, 
non abbiamo ancora capito 
che l’unione fa la forza ». 


Gino Sali 


Dopo l'arrivo del « Giro » 


Spettacolo orni sera 


Oggi a Bolzano appuntamento 
per tutti f partecipanti al »Giro». 
Sfileranno rulla panerà Ha t gran¬ 
di e piccoli attori della biciclet¬ 
ta per le operazioni di punzo¬ 
natura e gli altri preliminari Ma 
l'interesse della folla non ri esau¬ 
rirà per (I solo fatto di sport: 
cominceranno infatti la toro fa¬ 
tica gli uomini « le donna dello 
spettacolo artistico-canoro. £ sa¬ 
rà cori per venttdue sere, cioè 
per ogni sede dt tappa. Questo 
ritorno alto spettacolo serale 4 


dovuto all'iniziativa di Giovanni 
Borghi, il » patron » dell’* Ignir ». 

Buon •'Giro», dunque, anche 
alta piccola carovana di cantanti 
e attori che ri appresta a dipar¬ 
tire le folle di venttdue città, 
buon » Giro » a Mano Pezzotta e 
i suoi solisti, al presentatore To¬ 
ny Mortuari, al cantante Arturu 
Testa e ai suol colteghl G fan Ce¬ 
stello. Gabriella Marchi, Luciani 
Noceti, Los Marcello* Feria I, 
Adriano Del Poggio. Jet Faéaifc 
Me bacca e Mara «feerie. 
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pag. io / economia e lavoro _ 

400 mila braccianti, coloni e coltivatori nelle piazze 


l'Unità / venerdì 15, maggio 1964 




a: fòrte sciopero agricolo 


Dibattito all'Esecutivo CGIL 


* f t 

Può essere respinto 

* i 

' i f 

l’attacco padronale 

Nel blocco preteso dal governo l'inizio di un'inaccettabile 
«politica dei redditi» - Decisiva l'iniziativa delle masse 


Tl Comitato esecutivo della 
CGIL ha concluso ieri i suol 
lavori. Il dibattio si è svilup¬ 
pato ampiamente sui modi di 
portare avanti e intensificare 
l’azione unitaria e sui proble¬ 
mi, portati in primo piano da¬ 
gli sviluppi di questi giorni, 
dell'aumento delle pensioni * 
degli assegni familiari. 

Fra gli interventi, ne rileva- 
mo alcuni che hanno assunto 
particolare importanza. Il com¬ 
pagno Garavini, segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Tori¬ 
no, ha rilevato la resistenza 
che viene opposta alla attua¬ 
zione dei diritti di contratta¬ 
zione che è venuta ad assume¬ 
re il carattere di un vero e 
proprio contrattacco, mirante 
a ristabilire di fatto il blocco 
salariale. Questo è il proble¬ 
ma aperto nelle grandi verten¬ 
ze — dai chimici ai tessili, ma 
anche per i ferrovieri e poste- 
legrafonci — come pure negli 
accordi sugli assegni familiari 
e sull’adeguamento delle pen¬ 
sioni. Attraverso il blocco si 
vuole varare la cosiddetta po¬ 
litica dei redditi. 

Su queste ultime questioni 
la posizione del governo — ha 
detto Garavini — deve essere 
respinta, poiché tent adi isti¬ 
tuire un principio assolutamen¬ 
te inaccettabile. 

Il compagno Bonaccini, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Milano, ha detto che la 
situazione è complessa e non 
può essere affrontata cedendo 
a valutazioni parziali. E’ una 
forte contraddizione che si 
palesa tra l’alto livello di 
combattività e la volontà dei 
lavoratori da una parte, e gli 
sbocchi e i risultati della lotta 
dall’altra. Tale contraddizione 
si scioglie con una analisi at¬ 
tenta e movimenti giusti Cosi 
non può essere condivisa una 
valutazione catastrofica dell’av¬ 
venire dell’attività produttiva, 
cosi come non deve darsi per 
scontato che la svolta imposta 
' da Storti e Viglianesi abbia in¬ 
ciso in modo liquidatorlo sul 
patrimonio unitario costituito 
dalle lotte degli anni scorsi. 
Tale eventualità, del resto, i 
confutata dalle lotte in corso. 

Il compagno Mario Didò, vi¬ 
cesegretario della Confedera¬ 
zione, si è soffermato a lungo 
sulla situazione economica. La 
linea portata avanti dal gran¬ 
de padronato — ha detto — 
tende a rimettere in moto il 
tradizionale sistema di accu¬ 
mulazione bloccando o r{du¬ 
cendo i salari. E* proprio a 
questo punto che ri riafferma 
la necessità di una politica di 
programmazione che modifichi 
gli indirizzi tradizionali d’ac¬ 
cumulazione e d’investimento, 
rovesciando gli attuali rap¬ 
porti di potere a favore dei 
centri decisionali pubblici. Se 
lo strumento della programma¬ 
zione sono le riforme di strut¬ 
tura, deve essere chiaro che 
elemento essenziale per mutare 
i rapporti di potere è l’aumen¬ 
to della forza contrattuale del 
sindatato. Ecco perchè va re¬ 
spinto l’appello alla - modera¬ 
zione » fatto alla CGIL e gli at¬ 
tacchi che su tale base le ven¬ 
gono rivolti: la funzione posi¬ 
tiva dell’azione sindacale de¬ 
ve essere riconosciuta e non 
considerata un elemento di 
*disturbo » della programma¬ 
zione. Per tali ragioni — ha 
concluso Didò — appaiono 
inaccettabili le posizioni as¬ 
sunte dal governo sulle pen¬ 
sioni, gli assegni e le categorie 
dei dipendenti pubblici. 

Anche Luigi Nicosia, vice- 
segretario confederale, si è 
occupato dei rapporti con gli 
altri sindacati. 

La politica di rottura che 
portano avanti CISL e UIL, 
Ita detto, non è occasionale 
ma si collega alla linea dei 
- contratti quadro » e del • ri¬ 
sparmio contrattuale ». Lune¬ 
di avremo occasione di verifi¬ 
care l’atteggiamento del go¬ 
verno sugli assegni e le pen¬ 
sioni: in caso di riconferma 
degli atteggiamenti negativi 
occorre predisporsi * a una 
grande campagna chiarifica¬ 
trice. 

ài problemi aperti della 
previdenza ha dedicato il suo 
intervento Armando Roveri, 
che dirige l'Ufficio sicurez¬ 
za sociale della CGIL. Egli ha 
detto che il problema delle 
pensioni e degli assegni va vi¬ 
sto in termini generali di au¬ 
mento dei redditi di lavoro, 
che il governo esclude per 
tutto l’anno in corso. La pro¬ 
roga del massimale — eoli ha 
precisato — venne accolta nel¬ 
l’accordo del 28 aprile solo su¬ 
bordinatamente ai migliora¬ 
menti ’ degli - assegni e delle 
pensioni che d’altra parte, per 
utilizzare interamente le dispo¬ 
nibilità, avrebbero dovuto de¬ 
correre dal 1. gennaio scorso. 
La disponibilità della CGIL 
per un accordo sulle decorren¬ 
ze, quindi, è un gesto di buo¬ 
na uolontà che presuppone da 
parte del governo la contem¬ 
poranea determinazione del 
contenuto da dare ai miglio- 
ramenti e alla riforma del pen¬ 
sionamento. . 

L’intervento del compagno 
Ringhio Scheda è stato dedica¬ 
to «0» prospettile di lotta. P 


vero che vi sono delle diffi¬ 
coltà, egli ha detto, ma esse 
non derivano dallo stato del¬ 
le masse lavoratrici che man¬ 
tengono una capacità di lotta 
inalterata. Tanto meno esse 
provengono dallo stato delle 
organizzazioni della CGIL. 
Esse nascono da un attacco al¬ 
le conquiste operale che il pa¬ 
dronato scatena in collegamen¬ 
to con le difficoltà economiche, 
in un contesto generale con¬ 
traddittorio e confuso: dal fat¬ 
to che questo attacco viene 
avanti mentre peggiorano i 
rapporti fra le centrali sinda¬ 
cali. 

Questi attacchi hanno anche 
lo scopo di influire sulla vi¬ 
ta interna e sui rapporti unita¬ 
ri nella CGIL. Scheda ha tut¬ 
tavia detto di ritenere che la 
CGIL è in grado di respinge¬ 
re attacchi e pressioni, utiliz¬ 


zando nel modo migliore il 
consenso e un’amvia mobilita¬ 
zione dei lavoratori. 

In ultimo è intervenuto an¬ 
che il vicesegretario Fernando 
Montagnanl che si è occupato 
largamente dell’accordo sugli 
assegni familiari e sulla sua 
portata. Egli ritiene che la 
vertenza originata dagli asse¬ 
gni non può concludersi con 
la sola proroga del massimale, 
perchè se così fosse la CGIL 
dovrebbe riconfermare il suo 
dissenso per questa proroga. 
L’Esecutivo ha poi approvato 
con voto unanime la relazione 
dell'on. Luciano Lama. Erano 
intervenuti anche i compagni 
Feliciano Rossitto. Sergio Fab¬ 
bro, Angelo Di Gioia. Igino 
Cocchi, Vincenzo Anzane Ili, 
Bruno Di Poi, Carlo Ferma- 
riello, Federico Rossi e Bruno 
Pigna. 


Nuova concentrazione 


Attordo 

fra SADE e 

Montecatini? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

La Montecatini e la SADE 
stanno trattando una combina¬ 
zione finanziaria ma pur sem¬ 
pre di grande rilievo? Queste 
notizie circolano da ieri alla 
Borsa valori di Milano e i ti¬ 
toli di queste società sono quin¬ 
di balzati in primo piano nelle 
contrattazioni. Ma al di là delle 
vicende borsistiche dei titoli vi 
è da chiedersi quale fondamen¬ 
to abbiano le * voci •*: si tratta 
cioè di una delle tante specula¬ 
zioni settoriali al rialzo, oppure 
trattative sono veramente a 
buon punto fra Montecatini e 
SADE? 


■ ■ 

| Manifestazione | 

| nazionale | 
I degli edili | 
| il 1" giugno | 

l Gli edili terranno a Ro- I 
| ma, il 1« giugno, una | 
grande manifestazione a . 
I carattere nazionale. Sco- I 

* po della manifeotazione 1 

■ è quello di porre all’at- i 
| tenzione del Paese la | 

grave situazione che si 
I sta delineando nel setto- I 
I re dell’edilizia e in quelli I 

* affini, sollecitare le ne- ■ 
I cessarle misure per man- I 
1 tenere I livelli di occu- 1 
| pazione del 1963 e Impe- I 
I dire, altresì, l’attacco ai | 

salari e al diritti sinda- 
I cali dei lavoratori. I 

I Nel corso della mani- 1 

■ festazione prenderanno a 
I la parola, fra gli altri, | 

il segretario generale del- . 
I la FILLEA • CGIL Elio I 
I Capodaglìo e l’on. Ago- * 
. stino Novella, segretario ■ 
I generale della CGIL. f 

I Giornata ' 
I di lotta I 
I dell'Artigianato I 
a giugno > 

1 A conclusione dei la- * 
| vori del proprio consiglio ■ 
I nazionale la confedera- I 
zione nazionale dell’Arti- 
I glsnato ha deliberato di I 
I promuovere, in tutte le I 

■ province, una * Giornata , 
1 nazionale dell’Artigiana- | 

to », al fine di ottenere * 
I misure immediate per il | 
I credito ordinario e ape- | 
, cislizzato, la perequazio- 
I ne degli oneri contributi- I 
1 vi, l’attuazione della mio- I 
i va regolamentazione del- ■ 
I le aeree edificabili, la ri- I 
duzione degli oneri fiscali 1 
I che consenta la rapida I 

* ripresa delle attiviti del- 1 

I le minori imprese. i 

1 II direttivo ha deciso I 


1 ripresa delle attiviti del- I 

I le minori imprese. i 

Il direttivo ha deciso | 

I di - indire la manifesta- 
alone, che dovri sottoli- I 
nsare l’esigenza di un I 

I orientamento economico ■ 
antimonopolistico, antro I 
Il 15 giugno. 

lflw mh 


Un giornale finanziario face¬ 
va notare oggi che di accordi 
Montecatini-SADE si era già 
parlato anche in occasione del¬ 
l'assemblea del 4 maggio scorso 
della società Adriatica di elet¬ 
tricità. In tale occasione il pre¬ 
sidente Vittorio Cini, rispon¬ 
dendo alla interrogazione di un 
azionista dichiarò che effettiva¬ 
mente contatti con la Monteca¬ 
tini erano in ct/rso. Il conte Cini 
affermò anche che erano « varie 
le combinazioni » allo studio ma 
che nessuna fino a quel momen¬ 
to aveva preso forma concreta. 
Oggi — a distanza cioè di dieci 
giorni — negli ambienti di bor¬ 
sa si dà per certo un accordo 
addirittura di fusione fra SADE 
e Montecatini. Se la notizia tro¬ 
verà conferma saremo di fronte 
a una delle più grandi opera¬ 
zioni di concentrazione finan¬ 
ziaria di questi ultimi mesi, for¬ 
se superiore a quella relativa 
alla FIAT nei confronti della 
Olivetti. Sarebbe quindi un al¬ 
tro atto importante di quel pro¬ 
cesso di centralizzazione dei ca¬ 
pitali, messo in moto dalla 
«congiuntura » dopo la rottura 
dell'equilibrio fondato sul « mi¬ 
racolo». 

La SADE, a tutti tristemente 
nota come la società costruttrice 
del Vajont, era uno dei potenti 
monopoli elettrici prima della 
nazionalizzazione. Verso l’ENEL 
vanta un credito di oltre 167 mi¬ 
liardi di lire, credito che dopo 
li disastro del Vajont il PCI 
chiese di sospendere 

Tra 1 motivi che possono ave¬ 
re spinto i due gruppi alla ri¬ 
cerca di una combinazione è il 
fatto che la SADE, fra i mo¬ 
nopoli ex elettrici, è forse quel¬ 
lo più ancorato al settore ori¬ 
ginario. Le più importanti col¬ 
legate risultano infatti la C1GA 
(Compagnia grandi alberghi), 
le officine Galileo e la società 
Acqua Pia Antica Marcia. Come 
si vede la SADE non aveva 
comparti di un certo sviluppo 
nella industria, paragonabili, ad 
esempio, a quello della Edison 
nella Petrolchimica. 

Perduto il settore elettrico, la 
SADE si è quindi trovata a di¬ 
sporre di un grosso indennizzo e 
nella scelta di un nuovo inseri¬ 
mento. Questo fatto può avere 
spinto, in una certa misura, la 
SADE a ricercare contatti con 
la Montecatini, con la quaje del 
resto aveva già negli scorsi anni 
avviato un programma in co¬ 
mune di ricerca di fonti di 
idrocarburi. D'altra parte è nota 
la ricerca della Montecatini di 
nuove fonti di finanziamento 
per realizzare piani.di espan¬ 
sione. 

Ma detto questo si deve rile¬ 
vare: 1 ) che se questa enorme 
operazione è in corso essa av¬ 
viene al di fuori di qualsiasi 
controllo, anche al di fuori del 
controllo che il governo avrebbe 
già potuto predisporre nei ri¬ 
guardi della destinazione degli 
indennizzi. E la questione è an¬ 
cora più grave se si considera 
che dopo il disastro del Vajont, 
c’erano ragioni più che suffi¬ 
cienti per sospendere alia SADE 
il pagamento dell’indennizzo;, 
2 ) che con questa operazione la 
Montecatini, a somiglianza di al¬ 
tri potenti gruppi, predisporreb¬ 
be i mezzi per sfuggire — anche 
di fronte a una politica di piano 
_ a qualsiasi controllo o indi¬ 
rizzo circa i suoi investimenti. 
Anche in barba al grosso pac¬ 
chetto azionario Montecatini in 
mano allo Stata 


Tre chilometri di 
corteo per le vie 
di Bari 

Dal nostro corrispondente 

■ BARI, 14. 

All’offensiva degli agrari, 
che non vogliono trattare su 
nulla, e che hanno sferrato 
un attacco ai livelli di occu¬ 
pazione, salariali e previden¬ 
ziali, e al reddito del lavoro 
colonico e contadino, i 400 
mila lavoratori della terra 
della Puglia hanno risposto 
oggi con uno sciopero e con 
manifestazioni che si sono 
svolte in tutti 5 i centri agri¬ 
coli delle cinque province 
pugliesi, e alle quali hanno 
partecipato masse ingenti di 
braccianti, salariati, e colti¬ 
vatori diretti. . 

L’alta percentuale di ade¬ 
sioni allo sciopero, il nume¬ 
ro altissimo delle manifesta¬ 
zioni, i cortei, il movimento 
nel suo complesso — della 
cui importanza si hanno po¬ 
chi precedenti in Puglia — 
ha rappresentato una rispo¬ 
sta ferma all’agraria puglie¬ 
se ed un monito a che essa 
tratti sulla base delle riven¬ 
dicazioni poste dalla catego¬ 
ria dei lavoratori della ter¬ 
ra, e che tratti presto, prima 
cioè che abbia inizio il rac¬ 
colto; e nello stesso tempo ■ 
ha rappresentato un forte in¬ 
vito al Parlamento e alle 
forze politiche governative 
perché approvino subito, pri¬ 
ma dei raccolti, le leggi agra¬ 
rie migliorate secondo le 
proposte delle organizzazio¬ 
ni contadine democratiche. 

Un’idea sia pure parziale 
dell’imponenza della prote¬ 
sta, e del successo dello scio¬ 
pero proclamato dalla Fe- 
derbraccianti e dall’Alleanza 
contadini, si è avuta a Bari, 
dove sono convenuti sino 
dalle prime ore di stamani 
masse ingenti di braccianti, 
coloni e coltivatori diretti, 
in un numero che può essere 
calcolato intorno alle 10 mi¬ 
la persone. Mentre cortei e 
manifestazioni si svolgeva¬ 
no nei centri agricoli della 
provincia, un imponente cor¬ 
teo di lavoratori della terra, 
lungo oltre tre chilometri, 
con cartelli, bandiere, si sno¬ 
dava attraverso le vie di Ba¬ 
ri. Le altre manifestazioni 
si sono svolte a Canosa, An- 
dria. Conversano, Gravina, 
Barletta, Altamura, Corato, 
Trani, Ruvo, Molfetta. 

La manifestazione del ca¬ 
poluogo pugliese — che è 
durata diverse ore e che 
ha paralizzato il traffico cit¬ 
tadino — ha rappresentato 
il momento più intenso di 
quel grande movimento di 
lotta nelle campagne della 
regione sui contenuti più 
avanzati di una nuova poli¬ 
tica di riforma agraria gene¬ 
rale, che migliori le condi¬ 
zioni di vita dei braccianti. 



Compattezza contro le «autonomie» 

Porti bloccati: 

380 navi ferme 

Corteo a Genova — Grave provocazione a Ravenna 


20 mila in sciopero 


Grave crisi 
edilizia 
nelle Marche 

Chiesti più ampi interventi pubblici fino 
alla gestione diretta dei cantieri 


Gescaf ; 

2 giorni 
di sciopero 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 14 

Nelle Marche, in provincia 
di Ancona e in provincia di 
Pesaro, scioperi compattissimi 
degli edili contro la politica 
della recessione e la linea dei 
licenziamenti. Nell'Anconetano 
gli edili hanno incrociato le 
braccia per mezza giornata' la 
percentuale delle astensioni ha 
raggiunto il 90',>. In piazza 
Roma di Ancona ai lavoratori 
in sciopero ha parlato il com¬ 
pagno on Cianca In provirca 


dei coloni, dei contadini, una T i nB r C nnniP Hutin (*v di Pesaro lo sciopero ha ab- 

riforma che sia strettamente lN A-C a sa>scenderàin'scio- tacciato I ntera giornata di 
collegata col problema del 0 oggi e domani per re- oggl ’ ^" che qu ' * e . astensioni 

mercato e miindi nrl un niiru peFO gB 1 p sono state pressoché totali, so- 

vo raDDÒrto tra città e ca^T ciamare I unificazione del trai- prattutto ne. centri ove s< con- 
vo rapporto ira cuia e cani tamento fra il personale dipen- centra la gran parte della ma- 
pagne, a cui sono interessati, den(e cbe proviene da vari nodopera edile della provincia: 
insieme ai lavoratori delia enti 100 'V a Pesaro 95% a Fano, 

terra, la classe operaia e i '. . „ , 90% a Urbino A Pesaro dopo 

ceti medi urbani. . A 1 pn C 1 Tii°’ J?[or la T l ? d - ' una assemblea, alla quale han- 

A questo sciopero hanno ,u CGIL ’ dal, j\. C . I .? L ’ dagl .‘ in : no partecipato centinaia di la- 
nartecinato anche molte cen- Segneri e architetti e da alcuni voratori, delegazioni di edili 
2 ?Virenti a»ri sindacati minori, si è giun- si sono recate in prefettura, 
inf J r nn°IITT d o u dopo un colloquio fra una Provincia. Comune e nelle sedi 

m . ; delegazione del personale del- dei vari partiti, 

sterne ai braccianti e sala- . ,, , .. *; .. , . Alla Provincia e ai comuni 

fiati, i coltivatori diretti ‘ a ° Cap ? , d \ g ^“ maggiori è stata chiesta la 

aderenti alla bonomiana han- netto del ministro del Lavoro. con vocazione urgente e stra¬ 
no rivendicato insieme ai 1 per q “ a . n ° . con ’ ordinaria dei rispettivi Con- 

rnntariini della Alleanza la cerne 1 unificazione di cui so- sigli. Gli scioperi proclamati 

iZ "«Usi.P™. « è appreso che la deli- da. direttivi provinciali della 

trasforrnazione m enfiteusi re , ativa adottata da j Con- FILLEA. hanno complessiva- 

meriSlnnnli ^ni rUritt^ fl si « !, ° dl amministrazione del- mente interessato oltre 20 mila 
meridionali, col diritto al- ^ a; lavoratori. Gli edili dellAn- 

l’affrancazione delle terre ai ’ e ‘-dualmente in di- conetano e de j pesarese hanno 
contadini insediati, la rifor- » lvs Ì° 1 m,mst f n dcI così dimostrato con forza la 

ma della Federconsorzi, gli Gav ^ ro . e de * lesero e che - la loro netta opposizione alla po- 
Entì regionali di sviluppo diScU5Slon e non avra luogo a litica della Confindustna e del 

_ . f 5 . ». _ . breve scadenza*» governo convergente nel fare 

CO poteri di esproprio e di notato al ricuardo che dei lavoratori i capri espiatori 

programmazione nelle cam- * a ™ tatq * al riguardo, che del _ contamiraedo - Lastret- 
pagne. lente tenuto per legge a redi- ta credlt . zia . la pesante ridu - 

La manifestazione barese Kore il regornmento del perso- zione degli investimenti pub- 
si è conclusa nella centralis- naie, lo ha fallo con molto ri- bhei. il sabotagg o della Con¬ 
suma piazza Fiume, che non tardo e dopo incertezze ed et- (industria alla attuazione delie 
ha potuto contenere Timpo- r°n. Il regolamento in parola l, rb aqiS d c * ie hanno con- 

nente massa dei manifestan- f*rò è stato inoltrato ai min.- dqttq n l a ^£ t a 0 ^ ,,?*££! 
ti. Hanno parlato il segreta- steri vigilanti dell ente tre me- bnita2 : one e paralisi Nell’An- 
rio della Federbraccianti prò- si cr sono e non ha ancora ut- conitano e nel Pesarese si coli¬ 
vi nei a le Gianni Damiani, il tenuto 1 appro\ azione, benché tano ormai circa 7 mila disoc- 
presìdente dell’Alleanza re- ia sua applicazione non com- cupati su un totale di 22-23 
gionale dei contadini Mario porti ouen, mentre, ponendo mi i a ^ edili E la catena dei li- 

CCdL ì o;m.n?oa r nrp <! r.^ ll ° “I" .“T" 0 . s Pf/ < ^ 2io : Sir™» di favi™ iinHnua’ 
CCdL Domenico Di Pippo, i ni esistenti fra i dipenderne Da aggiungere che i lavori per 

quali, hanno illustrato le ri* può concorrere ad eliminare opere pubbliche sono ri dot- 

vendicazioni che sono alla | a confusane in un istituto cu: rissimi e la politica governati- 

base delio sciopero compete l’esecuzione dei prò- va del contenimento della spe- 

Itale Rilasciano ^ , rfi dell ' cdU: ' ’ShSTE? 

• ■ara raMHMng popolare. h in ouerto «nitore 


10 mila in corteo a Foggio 


Italo rilasciano zn Dogare restringimento d. attività an- 

izi.t popolare. cbe , n questo settore 

In mento al boicottaggio 

—-----— messo in atto da- grand: co¬ 

struttori che si astengono dal 

_ m # partecipare alle gare d'appalto. 

Braccianti 11 sindacato un tano ha chiesto 

* * che i lavori siano eseguiti in 

-* economia dagli enti pubblici 

interessati (comuni, province. 
. IACP. Genio Civile, ecc.). Le 

10 mila In corteo a Foggio 

la popolazione Da sottolineare 
. ... 3 questo proposito la sempre 

FOGGIA. 14 buiscono biglietti da mille per p j b netta differenziazione fra 

Un corteo lungo più di un chi va alle manifestazioni. Tattegg amento delle assoc'a- 

chilometro. enormi striscioni, grande macchina dello zioni degli industriali rigìda- 

decine e decine di bandiere, sciopero si era messa in moto mente attestati sulla linea della 
, 1 s ? n ? sta V d f c *niiJa j er j sera j n j corn uni. grossa industria e quello dei 

con ; grandi assemblee in tutte le piccoli e medi industriali Mol- 

deHa^nrovincf-f sedi delle Camere del lavoro, ti. fra questi ultimi, soprattutto 

detta provincia, per elevare la banno tn inizio ne l Pesarese, hanno voluto 

loro protesta contro la politica Sella rnlnKazione 1 1 esprimere ai sindacalisti la 
agraria del governo, per la d ", ,a ^ one loro solidarietà con n movi- 

riforma agraria generale. Un _. Uo P° u corteo. la Piazza mento dei lavoratori- è un fatto 
corteo impressionante per la «lordano, nonostante un for- nuovo j n particolare per le 
sua forza, che ha destato stu- te sole di prima estate, si è proporzioni che sta raggiun- 
pore in tutti gli ambienti. Com- riempita d'improvviso. Oltre 13 gendo. anche se non ha ancora 
mentavano Blcuni agenti in ser- mila persone hanno gremito la avuto una sanzione in atti pub- 
vizio d’ordine che non si era piazza, le strade adiacenti, il blici e ufficiali, 
mai visto una cosa simile; nem- corso, per ascoltare il comizio Mnnlinn 

meno dai bonomiani, che distri- del compagno Bignatni. ¥V«lTwr mqnwnan 


Anche ieri i porti italiani 
sono rimasti bloccati dallo 
sciopero indetto dalle tre 
organizzazioni. La giornata, 
anzi, è stata caratterizzata, 
nei principali centri maritti¬ 
mi del Paese, da forti mani¬ 
festazioni di lavoratori, che 
hanno dato la misura della 
ampiezza e dell’importanza 
assunta dalla lotta contro le 
i autonomie funzionali >, e 
cioè contro l’offensiva pa¬ 
dronale in atto per ridurre 
tl potere operato e per con¬ 
segnare i porti ai piti grossi 
gruppi monopolistici. A Ge¬ 
nova lo sciopero ha dato oc¬ 
casione ad un imponente 
corteo che ha attraversato 
le vie del centro fino a piaz¬ 
za De Ferrari. Le navi fer¬ 
me sono state 380. A Ra¬ 
venna, inoltre, i lavoratori 
hanno respinto con fermez¬ 
za la provocazione fatta dal- 
l’ANlC per imporre l’impie¬ 
go di maestranze non auto¬ 
rizzate ad effettuare le ope¬ 
razioni portuali. 

La ripresa e l’intensificu- 
zionc della battaglia dei 30 
mila portuali italiani è sta¬ 
ta preceduta e accompagnata 
ancora una volta, da una 
massiccia campagnu di stam¬ 
pa, in cui si sono distinti, 
com’era naturale, i fogli 
confindustriali. A differenza 
del passato, tuttavia, la po¬ 
lemica padronale è stata, in 
questa occasione, assai piu 
esplicita. Tant’è, ad esem¬ 
pio, che proprio alia vigilia 
del nuovo sciopero naziona¬ 
le, 24 Ore teorizzava std- 
Vesigenza di ricreare, nei 
porti, condizioni « di con- 
larrenza t>, scoprendo cosi 
tl vero motivo della richie¬ 
sta delle cosiddette « autono¬ 
mie »; quello stesso motivo 
che i sindacati hanno ripetu¬ 
tamente denunciato, precisan¬ 
do che, in realtà, l’offensiva 
padronale mirava c mira a 
realizzare risparmi sui sala¬ 
ri, a deprimere cioè gli at¬ 
tuali livelli retributivi. 

In questo senso, evidente¬ 
mente, la battaglia in atto nei 
porti si ricollega a quella piti 
generale che i lavoratori ita¬ 
liani conducono per impedi¬ 
re licenziamenti, riduzioni di 
orario e decurtazioni salaria¬ 
li. Ed è proprio questo, in de¬ 
finitiva, che chiarisce in mo¬ 
do inequivocabile il senso di 
tutte le discussioni sulla eco¬ 
nomicità delle * autonomie * 
e sulla necessità di estender¬ 
le, ovunque, per favorire lo 
sviluppo della siderurgia e 
l’installazione di nuovi im¬ 
pianti industriali. 

A questo proposito, del re¬ 
sto, i sindacati hanno ripe¬ 
tutamente proposto di incon¬ 
trarsi e discutere proprio sul¬ 
la base delle tariffe attual¬ 
mente in vigore nei moli e 
nelle calate in cui vige il re¬ 
gime delle « autonomie fun¬ 
zionali ». Ed è evidente, oggi 
più che mai. che tali propo¬ 
ste sono state sistematica¬ 
mente ignorate perchè, in 
realtà, il grande padronato 
va alla ricerca della < con¬ 
correnza * fra i lavoratori, di 
cui parlava l’altro giorno il 
24 Ore. 

Alla luce di queste verità, 
pertanto, il fatto che l’offen¬ 
siva padronale venga porta¬ 
ta avanti principalmente da 
un’industria di Stalo qual è 
l’Italsider appare ancora più 
grave, mentre addirittura ec¬ 
cezionali sarebbero le respon¬ 
sabilità del governo qualora 
— come alcune fonti hanno 
riferito — il ministro della 
Marina volesse estendere le 
< autonomie » e procedere, a 
tale scopo, ad una revisione 
delle leggi che regolano at¬ 
tualmente le attività portuali. 


Licenziamenti 

Siena 

in sciopero 
generale 

, SIENA, 14 

La vertenza sui licenziamenti 
alia Tortorelli è giunta ad una 
svolta decisiva Nell’incontro 
che si è tenuto ieri mattina al¬ 
la Associazione provinciale de¬ 
gli industriali, infatti. l’Associa¬ 
zione medesima, per conto del¬ 
l'azienda ha comunicato la de¬ 
terminazione di procedere im¬ 
mediatamente ai licenziamenti. 
L’Associazione industriali ha ri¬ 
fiutato anche di aggiornare la 
riunione, come chiedevano le 
organizzazioni sindacali, appel¬ 
landosi all’accordo interconfe- 
derale sui licenziamenti per ri¬ 
duzione di personale, che pre¬ 
vede 15 giorni di tempo dal¬ 
l’inizio della procedura per con¬ 
siderare esauriti i tentativi di 
giungere ad un accordo 
Per domani è proclamato uno 
sciopero generale di tutti i di¬ 
pendenti deH'industria. dell’a¬ 
gricoltura. dell'artigianato e del 
commercio del Comune di Sie¬ 
na in solidarietà con i lavora¬ 
tori della Tortorelli II program¬ 
ma prevede il conccntramento 
dei lavoratori in Piazza del 
Campo e tl corteo per le vie cit¬ 
tadine fino alla Lizza, dove i 
rappresentanti dei tre sindacati 
terranno un pubblico comizio. 


Per il riassetto 

Statali: rinuncia 
CISL alle scadenze 

Sul conglobamento proposte peggio¬ 
rative del governo 


In una sua nota diffusa ieri 
sora la CISL, dopo aver di¬ 
chiarato di accettalo l’imposta¬ 
zione governativa sui contenuti 
delta riforma della pubblica 
numuiusti azione, dichiara che 
•• in questa prospettiva è evi¬ 
dente elio i problemi di rias¬ 
setto delle qualifiche e degli 
stipendi non potranno che es¬ 
sere successivi e conseguenti 
alla nuova struttura azienda¬ 
le •• E siccome il governo si è 
limitato ad assicurare di pre¬ 
sentare entro il 30 giugno solo 
la definizione di alcuni provve¬ 
dimenti in ordine alla riforma, 
si vedrà come in sostanza la 
CISL ha finito col dimenticare 
che la data ultimativa per de¬ 
finii e tempi e modalità del rias¬ 
setto delle retribuzioni era sta¬ 
ta fissata da lei stessa e dalla 
UIL al 30 giugno Questa rinun¬ 
cia, anche se prevedibile, non 
è meno grave e rivela, se ne 
ancora ve ne fosse stato biso¬ 
gno. riabbandono totale da par¬ 
te della CISL dei suoi impegni 
assunti verso i pubblici dipen¬ 
denti fino allo sciopero del 5 
febbraio 

Nella riunione del comitato di 
coordinamento per la riforma 
si e discusso del decentramen¬ 
to amministrativo, delia costi¬ 
tuzione del Consiglio superiore 
della pubblica amministrazone, 
della nuova struttura giuridica 
delie Aziende autonome. Per la 
attuazione del conglobamento 
non vi è stata, contrariamente a 
quanto # afferma il governativo 
« Il Popolo », alcuna discussio¬ 
ne. Il ministro Preti al termine 
della riunione si è limitato a 
consegnare ai rappresentanti dei 
lavoratori una copia di uno 
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con un inserto 
di 40 pagine dedicato a 

PIO XII 

alla sua vita, 
al suo pontificato, 
alla sua politica, 
al suo atteggiamento 

di fronte alla II guerra 
mondiale 

di fronte allo sterminio 
degli ebrei 

di fronte al comuniSmo 
di fronte al potere 
economico 

con testimonianze, 
dichiarazioni e giudizi di 

CARLO BO 
RENZO DE FELICE 
J. M. DOMENACH 
AMBROGIO DONINI 
A. C. JEMOLO 
D’ARCY OSBORNE 
ROGER PEYREFITTE 

con le più drammatiche scene 

de 

IL VICARIO 

di Rolf Hochhuth 

per la prima volta 
tradotte in Italia 





schema di progetto invitandoli 
a discuterne nelle proprie sedi. 
Lo schema ricalca e peggiora 
lo linee già preannuziate in 
materni di conglobamento e re¬ 
spinte dalla larghissima mag¬ 
gioranza degli interessati Si 
ritorna, infatti, agli aumenti 
per coefficiente annullando i 
primi elementi di riassetto in¬ 
trodotti con gli ■■ aumenti a fa¬ 
sce (operati sull aceoieiamen- 
to delle distanze. la unificazione 
di alcune qualifiche, ecc.). 


Lunedì riunito 
l'Esecutivo 
della FILCEP 

Per lunedì 18 maggio in con¬ 
comitanza all’incontro intercon- 
federale per il rinnovo del con¬ 
tratto della chimica e farmaceu¬ 
tica è convocato a Roma il Co¬ 
mitato esecutivo della FILCEP 
allo scopo di un pronto esame 
della situazione e dei risultati 
di detto incontro e per assumere 
immediatamente le opportune 
decisioni Continuano a perve¬ 
nire alla FILCEP notizie riguar¬ 
danti azioni sindacali tendenti 
ad affermare la volontà dei la¬ 
voratori per un sollecito rinno¬ 
vo del contratto nazionale di la¬ 
voro, il quale affermi e per¬ 
metta in primo luogo la contrat¬ 
tazione aziendale. 

A Milano sono in sciopero i 
lavoratori della Mayer Brill ed 
Elettrosolfuri. 


/ ^ 
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l'Unità / vtnerdi 15 maggio 1964 

Col rapporto sul primo punto all'o.d.g. 


pag. il / fatti nel mondo 


Nella Germania di Bonn 


Waldeck-Rodiet apre il Assassini nazisti 
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TUNISIA 

r 

L ’esproprio 
degli agrari 
stranieri 

Burghiba confermerà,con I fatti la dichiarata 
intenzione di imprimere al paese uno sviluppo 

socialista? 

Le relazioni fra la Frati- vecchio regime » 
eia e la Tunisia si sono Come e evidente da 
fatte acute — a giudicare questa ammissione, l’im- 
dal tono dei giornali fran- portanza della decisione 
cesi — come al tempo del- presa dal governo tunisi- 
la battaglia per Biserta, no non sì misura dalla 
In effetti l’avvenimento reazione che essa ha sn¬ 
elle ha fatto irrigidire il scitato a Parigi, bensì dal 
governo gollista non ha carattere stesso e dal si- 
■ un’evidenza tanto dram - gnifìcato che la misura 
malica come la ebbe il riveste: un atto contro le 
lancio della campagna per ultime vestigio del colo- 
la liberazione di Biserta nialistno, c perfino un at- 
(fatto da Burghiba il 18 to tardivo se si considera 
luglio 1961) ma è sicura- che la Tunisia è indìpen- 
mente altrettanto impor- dente da dieci anni e che 
tante e significativo. Con fino a questo momento i 
la legge sul « ritorno del- grandi proprietari stra¬ 
le terre tunisine alla prò- meri hanno tratto libera- 
prietà dei tunisini », ap- mente immensi Profitti 
provata hinedì sera dalla dalle terre tunisine. 
Assemblea nazionale di « D’ora in poi la terra 
Tunisi, Burghiba ha espro - tunisina potrà appartene- 
priato ben duemila grandi r e solo ai cittadini della 
proprietari terrieri fran- Repubblica o allo Stato », 
cesi, e qualche decina di ha detto Burghiba duran- 
coloni ricchi italiani e di te la manifestazione svol¬ 
ai tre nazionalità, e rccu- tasi per l’occasione al cl- 
perato alla nazione tuni- nema « Palmarium * di 
sina 450.000 ettari delle Tunisi. Egli ha aggiunto 


congresso 

del PCF 

La lotta contro il potere personale -1 
rapporti con la SFIO — Chiesta la con¬ 
ferenza mondiale dei Partiti comunisti 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 14. 

Nella vasta sala della Mu¬ 
tualità addobbata di fiori e de- 


lizzasse noi rapproverenuno ». 

Il vice segretario del PCF 
ha quindi analizzato i rappor¬ 
ti intercorrenti tra comunisti 
e socialisti, i successi ottenu- 


corata di bandiere, è Iniziato tl dalla politica unitaria e la 
stamane allo 9, il XVII Congres- necessità non proerastinabile 
so del PCF. Sovrasta il palco di un programma fra le forze 
una grande scritta che riassu- democratiche, condizione per 
me la parola d'ordine di que- una vittoria comune e per il 
ste assiso: « Unità delle forze trionfo di una alternativa de¬ 
operaie e democratiche per un mocratica « L’assenza di un 
programma di piogresso, di de- programma permette ai deten- 
mocrazia e di pace-». Ai due tori del potei e gollista di pro- 
latl della tribuna centrale si seguire il loro regno nefasto 
levano altre due tribune, che speculando sulla possibilità 
Ospitano i delegati stranieri, dell'incognita mentre occorre 
41 delegazioni comuniste e, a tracciare davanti al popolo una 
fianco ad esse, una rappreseli- chiara prospettiva--, 
tanza del l'LN, che assisteià ^ proposito delle elezioni 
ai lavori del Congresso, e for- p res , denz . a ls. Waldeck-Rochet 


se prenci eia la parola. La de- , ia detto quanto segue: « Nel 
legazione elei FCUS e guidata j UIU , 0 periodo che ci separa 
dal compagno Suslov. e di es- dalle elezioni presidenziali, noi 
sa fa parte anche Boris Pono- non trascureremo alcuno sfor- 
, , .. . , ,. zo per arrivare ad un accordo 

I <87 delegati siedono die- j ra j e forze democratiche: ma 

tro lunghe tavole, poste a veri- se le nostre proposte saranno 
taglio nella platea del teatro, rit , ottate< n PC F sarà portato 
e coperte di drappi rossi. Le present are un proprio can- 
trlbune della stampa, in alto. dlc | ato a n a Presidenza della 

sono al gran completo. Viene Repubblica al momento oppor- 

eletta una grande presidenza. „ 


che comprende tutta la Dire¬ 
zione del Partito, e alla sua 


La polemica contro la can¬ 
didatili a Defferre è stata con- 


terre più fertili. 

. La reazione del gover 
no francese è stata drasti 


che la decisione non è sta¬ 
ta improvvisa e che la 
Francia ha respinto la 


ca e immediata. Immedia- proposta di trattare le 
tornente Parigi ha deciso questioni controverse 
la sospensione del versa- (compreso il problema 
mento dell’aiuto finanzia- delle terre) nel eomples- 
rio, previsto da regolari so degli accordi con la 
accordi fra i due governi; Tunisia. Il presidente fu¬ 
si parla di ritiro di tecni- nisino ha infine detto che 
ci, della denuncia dcll’nc- * il governo non intende 
cordo culturale e di altre affatto pagare il valore 
sanzioni. Non parliamo totale (anche se ci sarà 
poi della stampa di de- un indennizzo) di queste 
stra, che reclama (come terre, perchè i coloni 
l’Aurore) « misure radica- francesi hanno ricavato 


li ed esemplari ». Se il.co-. 


francesi hanno ricavato 
guadagni immensi dtiran- 


: lonialismo ultra avesse an- te il lunao periodo di 
coro piede in Africa set- sfruttamento dei migliori 
tentrionale invece di es- poderi ». 
sere stato travolto dalla la misura adottata da 
' rivoluzione algerina, ci Burghiba è stata salutata 
sarebbe da temere una da tutti gli ambienti de¬ 
nuova Sakiet: il villaggio mocratici tunisini i quali 
tunisino bombardato dai s i augurano che essa si¬ 
francesi per punire go- qn ifichi che la proclama- 
' verno e popolo tunisini a ta decisione del governo 
causa dell’aiuto che essi di imprimere allo svilup- 
, fornivano fera il 1958) p 0 della società tunisina 
all’Esercito di liberazione un indirizzo socialista non 
algerino. $ demagogia ma risponde 


testa il Segretario generale doU a a fondo dal relatore, non 
Thorez. numerosi membri del soltanto sulla base del rifiuto 
Comitato Centrale e diversi f u dal sindaco socialdemo- 
delégati in rappresentanza del- t| di Marsiglia di avere 

le vane organizzazioni e istan- taU} con j comunisti - « il 

ze di partito. Subito dopo Paul hp f pensare e a l passato e 
Laurent, segretario della Fe- al desid * erio dl rimpiazzare De 
derazione di Parigi, rivolge un G ,, nel rogime del potere 
breve saluto ai convenuti, vie- ^sonale »» - ma per Finger¬ 
ne osservato un minuto di si- { ezza pericolosa delle posizioni 
lenzio in memoria dei compa- dp , Ci 7 ndìdato socialista sulle 
gno Pierre Courtade, scompar- , iaz j 0na bzzazioni, sulla forza 
so lo scorso anno e quindi at0nlica . 3vlla laicità della 
Waldeck-Rochet prende la pa- scuo j a OH elettori comunisti 
mia per la relazione poi ica rifiutano di firma re. insemina, 
che si intitola. « Per assicura- uno "chèque” in bianco a 
re lo stabilirsi di una vera de- Defferre ha concluso Waldeck- 
mocrazia e mettere fine al po- R 0c h e t 

tere personale»». j n qUan t 0 a f processo unita- 

L amplissima relazione del rÌQ ^ SFIO e pCF u relator e 

vice Segretario del PCF pren- ha lamentato come l'unità di 
de le mosse dall esame della aZ i Dne venga ritardata dalle 
situazione economica francese. divergenze % ulla dottrina, il 
opponendo agli apprezzamenti che non f a che f av0 rire il re- 
positivi del governo dati ne- „- me de i potere personale, 
gativi: lo stato dell economia | gU ha eV0( £ t0 i e «divergen- 
francese è anche messo in rap- ze stor j C h e •• tra comunisti e 
porto con il MEC che. domina- soc | a jj s ti sulla Rivoluzione di 
to dai monopoli, non solo non Q t t 0 b re , j e discussioni recenti 
può sopprimere le contraddi' avvenu t e a Mosca tra SFIO e 
ziom fra i paesi capitalisti, ma pcuÈì • sulla dittatura del 
le aggrava. Waldeck-Rochet proletariato ed ha s ottoli- 
afferma che 1^7 trust piu po- nea { 0 c ome. nelle sue elabo- 
tenti del sei Paesi hanno tri- raz j on j t r pcf abbia dimostra- 
plicato l loro benefici, in po- to c j le j a v ; a della rivoluzio- 
chi anni. ne. j n Francia, può essere di- 

II relatore riconosce che e- versa da quella percorsa dal- 


In verità tanta indigna- una sincera scelta po¬ 
zione francese è fuori luo- mica. 

go. Lo stesso giornale Come si ricorderà, già 
francese Le Monde, che U el febbraio scorso, un 
pure partecipa al coro del- dirigente del Partito co¬ 
le proteste e riferisce del- rnunista tunisino — in 
le contromisure francesi, Uìla intervista all'Unità — 
ammette nel suo articolo aveva salutato come posi- 
di fondo del 13 maggio tiva una certa evoluzione 
che * si può comprendere i n senso socialista della 
che uno Stato indipenden- politica economica tunisi- 
- te da quasi dieci anni vo- V a. denunciando tuttavia 
alia rientrare al più pre- non s0 i n ) e incertezze del 
■sto in possesso di terre, governo in questo settore 
generalmente le migliori. mn anche il mantenimen- 
requisite sotto il protet- to delle misure di persc- 
torato francese, in condì- emione decretate da Bur¬ 
loni che rivestivano spes- g)^ CO ntro gli clementi 
so il carattere della spo- c j le da sempre si battono 
liazione. terre dalle quali per una scelta socialista 
i proprietari hanno larga- nei vari settori della poli- 


è demagogia ma risponde siste «la tendenza obiettiva puntone Sovietica: «Per il no 


mente tratto profitti, e 
che potevano apparire co¬ 
me le ultime vestigio del 


tica tunisina. 


Si allarga il fronte 
delle agitazioni 

Operai in sciopero in una fabbrica di Bilbao 


tratti in arresto 

Uno era commissario di polizia a Berlino ovest, 
ii secondo alto funzionario alla Giustizia 




r\\ì 


* > d« ? 



Saigon 

. t * 

10 anni di guerra 
previsti nel Viet 
da Macnamara 

Bonn, Corea dei Sud e Formosa coinvolte nel- 
l’avventura - Colonna sudvietnamita accer¬ 
chiata dai partigiani 


alla internazionalizzazione del- st ro paese le nostre possibilità 
le forze produttive -, ma ag- d j p assa re pacìficamente al so- 
giunge che questa tendenza è cialismo. saranno tanto più 
per ora sfruttata dai monopoli n rand j quanto più socialisti e 
a loro solo profitto; sollecita comunisti lavoreranno insie- 
dunque una collaborazione tra ,, „oi pensiamo che per 

PCF e SFIO per lottare insie- la Francia è possibile prospet- 
me contro la politica antiso- {are f u mie di dittatura meno 
ciale dei monopoli europei, e violente e più brevi nella fase 
reclama d altra parte una rap- del passaggio al socialismo ■*. 
presentanza dei comunisti e di «Dal confronto ideologico tra 
tutti i sindacati nel seno de- pcp e SFIO —- ha concluso 
gli organismi dell’Europa co- Waldeck-Rochet su questo pun- 
munitaria. . to — ciò che viene fuori non 

Waldeck-Rochet ha quindi £ r f a fto delle divergenze esi- 
dato importante rilievo, nella stenti, ma il fatto che i grandi 
lotta condotta in trancia per cambiamenti sopravvenuti nel 
la democrazia e per il sociali- rnondo e in Francia hanno 
smo. al ruolo delle nazione- creato condizioni di unità più 
lizzazioni. affermando che «ta- favorevoli ira comunisti e so¬ 
li riforme democratiche impo- cialisti ». Egli ha espresso l’m- 
ste con la lotta della classe V ito alla SFIO di consentire 
operaia e delle masse popola- a c he i dirigenti dei due par- 
ri, non sono ancora il soc:a- t;t; incontrino a Parigi at- 
lismo, ma la loro realizzazio- torno ad uno stesso tavolo, 
ne può creare condizioni fa- L'ultima parte della relazio- 


SAIGON, 14. 

Il ministro americano del¬ 
la difesa McNamara consi¬ 
dera che la guerra di re¬ 
pressione nel Vietnam del 
Sud possa durare da 5 a 10 
anni. Questo è quanto risulta 
dalle dichiarazioni da lui fat¬ 
te prima di partire da Sai¬ 
gon. Si è saputo anche, oggi, 
che McNamara ha annun¬ 
ciato l'invio dì altri 75 aerei 
militari nel Vietnam del Sud, 
e che egli ha confermato che 
la Germania occidentale in¬ 
vierà, fra l’altro, « medici e 
personale sanitario». (Il mi¬ 
nistero degli esteri della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca ha dal canto suo afler- 
mato. a Berlino, che Bonn 
ha già inviato nel Vietnam 
degli ufficiali della Bundes- 
wehr, insieme a materiale 
bellico). 

McNamara ha rivelato che 
la sua richiesta ai tedeschi 
di Bonn di inviare personale 
nel Vietnam « è stata accol¬ 
ta con simpatia » dal mini¬ 
stro Von Hassel. Anche la 
Corea del Sud, si è appreso 
oggi da Seul, manderà a 
Saigon « esperti di guerri¬ 
glia I piani'relativi spno 
ora allo studio del governo 
di Seul e delle autorità ame¬ 
ricane. 

Secondo il « New York Ti¬ 
mes » infine, il governo di 
Ciang Kai-scek si appresta 
ad inviare a Saigon un so¬ 
stanziale « aiuto », che po¬ 
trebbe comprendere fino un 
totale di 10.000 « persone ». 
« Notizie secondo cui un no¬ 
tevole numero di "rangers” 
dell’esercito americano stan¬ 
no addestrando soldati nazio¬ 
nalisti cinesi — scrive il gior¬ 
nale — hanno creato l’im¬ 
pressione che truppe nazio¬ 
naliste possano essere man¬ 
date nel Vietnam del Sud ». 

Il Dipartimento di Stato 
ha, naturalmente, smentito, 
confermando tuttavia nello 
stesso tempo che. in effetti, 
da anni i soldati di Ciang 


vengono addestrati alla con¬ 
tro-guerriglia, • ma non per 
un loro eventuale uso nel 
Vietnam ». Il giornale rileva, 


BERLINO, 14 

Altri due criminali nazisti 
sono stati tratti in arresto 
nella giornata di ieri. 

Il primo è Hans Joachim 
Sommerfeld commissario del¬ 
la Squadra del Buon costume 
di Berlino occidentale. Egli 
era stato sospeso, per accer¬ 
tamenti, dal suo incarico nel 
1960. Ieri la magistratura ne 
ha ordinato l'arresto in quan¬ 
to si è accertato che il Som¬ 
merfeld deve rispondere di 
complicità nello sterminio di 
oltre duemila ebrei che fu¬ 
rono massacrati nei territori 
sovietici invasi durante la se¬ 
conda guerra mondiale dalle 
orde nazista. 

In quell’epoca il Sommer¬ 
feld era un sottufficiale del¬ 
le SS cd alla fine del conflit¬ 
to riuscì ad evitare la prigio¬ 
nia travestendosi da sacer- 
ìdote. 

Il secondo arresta è stato 
comunicato dalla Procura di 
stato di Friburgo, la quale ha 
annunciato che Walter Thor- 
meyer, alto funzionario del 
ministero della Giustizia, sa¬ 
rà processato perchè sospet- 
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abbastanza saggiamente, che « to aver .. Partecipato al- 
j : _ _ ni.,,,., i assassinio di numerosi ebrei 


l’invio di tiuppe di Ciang iu miimi iiu hi eviu 

nel Vietnam potrebbe avere polacchi duran e la guerra 
conseguenze gravissime, poi- ° anche comunicato 

che il governo di Pechino f* tl J. h .°™ e V er <’ ra t ll ca P° 
il 28 aprile scorso ha amino- < p/ ufficio deUa Gestapo nel 
* . , . . distretto di Cracovta duran- 

mto ufficialmente contro una {(? W42 -’43. Sì trat¬ 
tale misura affermando che rfi f<JJ w cMave jrJ 

essa « porrebbe una minac- qUelVoper(lzione di c qermci . 
eia alla sicurezza della Cina ^ 


mie misura, ai.c.unmui c.c rfi „„ fQ c/li(iye jn 

essa < porrebbe una minac qUcìVoperazìone di € qerma . 
da alla sicurezza della Cina n \ zznzxone » d j vns te zone po¬ 
llai Sud. e il popolo cinese c]w em sf(jfa 

non Potrebbe certamente ri- grammat(l dui capi nazistL 


manervi indifferente ». 
Proprio alla vigilia della 


Proprio a Cracovia infatti 
Hans Frank, il tvicerè» na- 


partenza di McNamara si e 2 j s j a cìll era a ffì da ta l’ammi- 
saputo che le truppe dello nistrazione del c Governato- 
esercito di repressione ap- ratQ genera \ e r (così i nazi - 
poggiate dalle forze aeree rfe/i „ iJ;a7IO f territori p0 - 
amencane e guidate da .con- ._ ,. J .. 


siglieri» statunitensi, stavano 
correndo il rischio di rice¬ 
vere una nuova severa scon- '«io la propria « capitale *. e, pENS. ESTRELlffTA - BEL- R1M1N1 - PENSIONE ROBER- 
fitta ad opera dei partigiani, proprio in questa zona la re- LARIVA/RIMINI offre conforts TA - Pietro da Rimini 7. te- 
Tre battaglioni di soldati di pressione contro gli ebrei e cucina eccellente - gioco hoc- lefono 28932 - vicino mare - 
q..; tìn „ infatti nc- contro i patrioti polacchi fu oo - vasto parcheggio - senza zona tranquilla - pensioncina 

cerchiati a circa 500 chilo- particolarmente dura e spie- alterazioni di prezzo - prezzi familiare - trattamento ottimo, 
cerchiati a caca òou'cimo p «imi , e ve ramente'modici - Prenotatevi prezzi modici - InterpeUateci - 

metri a nord di Saigon. I Iar “- . .. . , telefonando al 30522. Gestione propria, 

battaglioni di Saigon erano Nei due comunicati naturai- bellari.4. - PENSIONE RE- marfrfi t o/ìiimini _ "pitm 
da due settimane impegnati mente non viene affatto chta- GINA - vicino mare - con- SIONÉ VELVET - Via Porto¬ 
la un’azione offensiva dalla rito come dei criminali con f 0r ts - trattamento ottimo - fino - vicino mare - costruzione 
quale si sperava di ottenere H, i simile passato siano mi- Bassa 1400 - Alta 1800/2200 - 1964 . tutte camere servizi - 
molto- la distruzione di una sciti ad infiltrarsi — ed a tutto compreso. balcone - cucina bolognese - 

fabbrica d’armi nella giun- rimanerci per anni — in po - i.OAN'O da «Mazzini» centra- Bassa 1500 - Alta 2800 tutto 
già aveva fatto credere ai sti di particolare responsabi- lissuno. comforts. tranquillità, compreso. 

rastrellaci di stare per ot- lità. Nè vi è alcun tentativo giardino. Maggio - giugno - set- RICCIONE - PENSIONE GIA- 

tenere il loro primo vero di individuare chi in tutti ,Pm ùre - ottobre da L. 1 300. VOLUCCI - Via Ferrari» 1, 100 

successo da anni a questa questi anni li ha aiutati a KIM1NI - PENSIONE BUCA- m. mare - conforts moderni - 
parte. Invece i partigiani, in ,rò ptì?™ rei pi) n nassa re NKVE - Tel - 24055 - marina tutte camere acqua corrente, 

dopo aver eluso l’accerchia- PpIIh centro _ al mare - moderni cabine mare - Giugno/sett. 1200 

mento, hanno a loro volta "'osservati agli ocelli della conforts . cucina genuina . . Dal 1/7 al 10/7 L. 1500 - 

dispiegato una manovra av* giustizia. Bassa 1400 - Alta 2200 - tutto Dall*ll/7 al 20/7 L. 1700 - Dal 

volgente contro tre colonne Continua intanto a Franco- compreso - Interpellateci. 21/7 al 20/8 L. 2.000 - Dal 21/8 
dei rastrellatoli. Due delle forte il processo contro i 22 RiMINI - S. GIULIANO - HO- al 30/8 L - 1500 tutto compreso 
colonne sono riuscite a sot- aguzzini di Auschwitz. Oggi TEL REGENT - Tel. 27169 - * Gestione propria, 
trarsi alla manovra, ma la si è avuta una seduta parli- Dirett. spiaggia - tutte camere VARAZZE - LA PERGOLA 
terza colonna, forte di oltre c0 larmente drammatica. Un servizi - ascensore - trattata centralissima sul mare. Buon 
mille uomini, è rimasta ac- mpnnnnìm di Vnrcnnin Knrl eccellente - autoparco - bassa trattamento. Giugno prezzi ri- 
cerchiata. Il cattivo tempo 1800 - primi luglio 2400 - alta dotti. Prezzi speciali comitive, 

ha impedito alla aviazione uoenng, ha accusalo uno dei 2 goO - tutto compreso. Specialità marinare. Interpel- 

americana di tentare opera- noia r.mii neanareK ai mcciONE - PENSIONE CE- lateci. Telef. 77279. 
zioni di bombardamento con- aver percosso a morte un pn- vqli - vicina al mare - con- 
tro i partigiani, e degli oltre pioniero colpevole solo di fortevole - trattamento fami- 

mille uomini accerchiati non aver tentato di donare un po' hare - prezzi modici - Tele- AVVISI SANITARI 
si sa praticamente più nulla. d \ cibo a un suo compagno, fono 41.985 — 

La figura di Bednarek è sin- ,n!n RIN ^ ‘ PENSIONE 

- 'membro ■ 'a “il «0 V FNDOf HIHP 

t [ a i t i ta <zc^ att J fi 1 J 7Iembro cucina primordine - giardino - 
delle SS o della Gestapo ma autoparco - cabine mare - Bas- 

di un delinquente comune sa 1400 - Luglio 1800 - Agosto P tu< ìi? l “ c “ r “ < ***•» 

che, pur di avere del cibo in 2000/2200 tutto compreso. loAniall ocrn>t^! >1 p£ 

più e per essere sicuro di .. . ,,,,,,■■■•uhm .jchica, endocrina (neunutenif^ 

• sfuggire alia camera a gas, 


lacchi non annessi diretta- 

mente al Rcich) aveva stabi- ——- 

lito la propria « capitale *. E PENS. ESTRELL1TA 


... 

A tutti i Sig. PROFESSORI e INSEGNANTI 

presso scuole. Istituti e Collegi 
disposti a collaborare con il 

CENTRO GIOVANILE SCAMBI 
TURISTICI E CULTURALI 

UN VI AGGIO - VACANZE 

GRATUITO 

(Francia, Urss, Cecoslovacchia, 
Inghilterra ecc.) 

Scrivere direttamente al 

CGSTC - Via Goito, 29 « Roma 

VACANZE LIETEÌ 


1984 - tutte camere servizi - 
balcone - cucina bolognese - 
Bassa 1500 - Alta 2800 tutto 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE GIA- 


Tokio 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


torno ad uno stesso tavolo. 
L’ultima parte della relazio- 


vorevoli all’estensione della ne del vice Segretario del PCF 
lotta per la rivoluzione socia- è stata dedicata alla lotta 
lista: esse possono realizzare « p<»r l’unità del movimento 


I __ _ lotta per la rivoluzione socia- è stata dedicata alla lotta 

lista: esse possono realizzare « p<»r l’unità del movimento 
l'unità attorno alla classe ope- comunista i n t ernazionale ». 
C»k ra .* a . degli strati antimonopoii- Waldeck-Rochet ha qui ripre- 

sti, in modo da isolare la gran- so tutte le accuse già rivolte 

____ de borghesia, e attraverso ciò dal PCF ai Partito comunista 

creare le condizioni per fare cinese e lungamente esposte, 

S * ■■ 0 comprendere alla grande mas- nei mesi passati, in risoluzioni., 

■ mIIjihmm ■! IhAmAa sa dei popolo gli obiettivi del- discorsi e documenti. Il PCC 

! nilfllflll II la I1IITI" (a rivoluzione, e la necessità viene accusato d: «attività di- 

■ UHIII Hll ■■ Il WlllW di combattere per raggiunger- sgregatr.ee e scissionista nel 

ti— _ > seno del movimento operaio ». 

I II •_ • • Dalla descrizione dell'» ag- di opportunismo verso una par- 

fl#l||A MMltlIVlIINI gravamento delle condizioni di to dei paesi capitalistici, di 

MAKIIK II III III lavoro in Francia» (il rela- essere favorevolmente disposto 

tore ha parlato di otto milioni ad accettare una guerra ato- 
di giornate di sciopero solo mica, di farsi fautore del cul- 
flnar*; in (•fiìniiirn im mi» ji olii,»-. ncl 1^63, a,Ia denuncia della to della personalità (maoismo). 

uperai in sciopero in una fa&$urica Ul Bilbao - pol.tica scolastica disastro- di essere posseduto da una sfre- 

. . sa » e «della gestione autori- nata ambizione che lo porta a 

MAnmn ia „ . . ,. taria dello Stato che schiaccia ritenersi erede del marxismo 

„ , - j ,, R V . t „ r . < ' L im PL ese melaR Brg«che di a Parlamento », Waldeck-Ro- leninismo La richiesta d! una 

Il fronte delle agitazioni Bilbao ha sospeso oggi per chet è passato ad esaminare la scomunica è stata netta ed ir- 
Operaie si è ulteriormente due ore il lavoro in segno politica estera del gollismo il revocabile. Secondo Waldeck- 
allargato oggi in Spagna, di solidarietà con gli sciope- cui primo aspetto è quello del- Rochet -i dinaenti cinesi ten- 
con la partecipazione dei la- ranti delle Asturie. Sempre ,a cor5a al riarmo Egli ha dono a d.v.dere i paesi della 
voratori della fabbrica di a Bilbao sono stati diffusi ^? n5tatat ° al tem P° stesso che comunità socialista, a distrug- 
farmviflrin TJ-.K ” . .. . I imperialismo americano si gere l tinità del movimento co- 

matermle ferro a \olantim che chiedono liber- urta in una opposizione ere- munista internazionale a solo 

cock & Wìlcox, a Bilbao, il ta sindacale e aumento del scente in Francia, mentre sì profitto dell'imperialismo», 
massimo centro industriale salario minimo. accrescono le contraddizioni o u a U »=t a s.-or*a u 

del paese. Le notizie raccol- gj eS i ende anc he l’agitazio- * ra * f ei e S* 1 US . A Jl el *5"° ha riproposto la convocazione 
te al riguardo, tuttora im- ne de j braccianti e di altri dello stesso Mercaio Comune, immediata della conferenza 


rallentamento aei lavoro arres tati e trasferiti a Ma- 7a dell'Algeria, il riconosci- PCF '-"considera che è venuto 

f S -°In^ OWn . mentre R■ . * dnd, e denunziati come «agi- 0160,0 diplomatico della Cina, ij momento perchè si verifi- 

tn 600 operai — presumibil- tatori , la nuova istituzione di rappor- chi una denu H n c,a collettiva e 

mente gli effettivi di un sin- 4 ‘ ti con Cuba e con 1 America pubblica da parte di tutti • 

golo reparto — non si sono a capitale e stato ar- Latina, aprendo in tal modo partiti marxisti-leninisti contro 

presentati al lavoro, ponen- restato anche il critico dar- nuove contraddizioni dell im- fattività scissionista dei diri- 
dosi decisamente in sciopero * e Mana :V or j‘. no Gal- P°rial,smo d. cui - fogna te- genti del PCC per , n dif „ a e 

Frattanto le voci che si van - agenti di polizia oer 000,0 e . c be bisogna uti- la coesione del movimento co- 

tentavA di » accreditare nel hanno perquisito- questa !Ì zza r. c a * ond ?. sostenendo tut- muniste mondiale- (non tutti 

^oml scoisi rirea nresunt "lattina l'abitazione del cri- ». *<» 1 deIeRati dei partitl 

ritorni Uco dove hanno secueotra- “ SfiST* U C ° M ‘ ,lSn ' * <,UC!, ° PUn ‘ 

rie, vengono oggi lasciate *° dnersi libri. « Se siamo contro li potere _ _ arfA j- , , 

cadere. Molti osservatori Fra le persone 1 recente, personale - ha detto Wal- JjJ 1 d n r a°cÌ™„, e Sn- 

rn rn no"°da°„d„ Ch sr,?ro af''eó: Lu's Anìonto^l SK”! tEZSSf.'SJFJSSÌ eluso II radono; 

verno? il“f«leTé riU" JStouSS'de hFtaSf» SjgiStSrSTa proJSlS* SS3f‘ A iTSSSS^SK 

oggi per esaminare la situa- ex combattente repubblicano ^ ravvicinamento franco-so- s£ ! ra e *: he sarà ripreia doma- 
zione. Si ignora se siano sta* durante la guerra civile, già vletico, dl r cui si ■ parla in n * mattina. . 

te raggiunte decisioni. - ' condannato a morte in con- Francia, il relatore ha detto JUL»vi» A Marrìnrchi 

JJm parte del personale di tumacia. che «se questa ipotesi si rea- maswwni 


lavoro 


presenti hanno, a questo pun¬ 
to, applaudito). 

La parte di politica intema- 


Iche «se questa ipotesi si rea- 


. ^ sfuggire alla camera a gas, 

llu non esi, ° a mettersi al servi- 

|in VTI 6 SSIIUU|U zio degli aguzzini nazisti, a 

divenire cioè un < kapò > ed 
a tradire e seviziare i propri 

< mm • ■■ compagni di prigionia. 

ni K|*I1C£|A1# CI lICnCBfl Bednarek uccise un prigio- 
I H R niero maciullandogli la tra¬ 

chea con un bastone sul qua- 
_ _ — 0 le aveva appoggiato i piedi e 

WAJMtA MBal*Aaaaa> che continuò a premere sul 

■ 1 U%UIv UH IWlIlmVlHIl collo del poveretto sin quan¬ 
do questi non morì per soffo¬ 
camento. Lo stesso teste ha 

l’ sfata proposta un'azione congiunta 

■ ti * • u ski di aver ucciso un prigio- 

per la proibizione di fune le prove H niero il quale non era in gra-j 

* r ~ do di trasportare i grossi 

massi di pietra che i depor- 
TOKIO, 14. ne-URSS. Come rappresen- fafi erano costretti a portare 
Il primo ministro sovietico tante del partito comunista in spalla lungo la famigera- 
Krusciov ha proposto oggi giapponese era presente un ta « scala della morte » del 
che l’URSS e il Giappone si deputato alla Dieta. campo di Auschxvitz. 

uniscano per invitare tutte le Giunto alla residenza degli 
potenze nucleari a cessare im- ospiti del governo giappone- 
mediatamente gli esperimenti se? dove soggiornerà durante 

H sotterranei. La proposta è ] a sua visita, Mikoian. ha let- | ^ 

contenuta in una lettera in- una breve dichiarazione in I 

viata al primo ministro giap- (.yj^ dopo aver trasmesso « i I 

ponese Ikeda, lettera che è sa j u ti e i migliori auguri al 1 J 

stata consegnata al destinata- popolo giapponese da parte 1 

rio dal vice primo ministro d ei primo ministro sovietico _ \m») \ 

sovietico Mikoian giunto og- N’ikita Krusciov », ha aggiun- 31» 

gi a Tokio per una visita di j o: ^ isoi speriamo che ci sa- Aftn ftà 

14 giorni m Giappone. La fà un » atmosfera di larga col . fW ■IT M 

messa al ^ a ° degli esperi- j a borazione, di amichevoli re- jf m i—», M 

Krusciov nella lettera — si- n n fnto, E ' f f I 

gnificherebbe la sospensione s ' ... Ma m 

di tutti gli esperimenti nu- E’ questa la seconda visi- g f jif % 

c l ear i taa di Mikoian in Giappone. » ■ 

Mikoian è giunto a Tokio Nel 1^61 egli si era già rece¬ 
dila testa di una delegazione to a Tokio in occasione di 
di 30 parlamentari sovietici, una mostra commerciale so- 

per una visita di due setti- vietica. Durante il loro sog- F 

mane su invito dei presiden- giorno, ì rappresentanti sovie- K 

ti delle due Camere del Par- tici s’incontreranno col primo ^ 

lamento giapponese. ministro giapponese Ikeda, 

La delegazione sovietica, con membri del Parlamento e A 

che ha viaggiato su un aereo con esponenti del mondo de- 
speciale « Iliuscin », è stata si* affari, e faranno un giro ■ H 

accolta all’aeroporto dai pre- diverse parti del paese. yf 

sidenti dei due rami del Par- Secondo quanto riferisce la & 

lamento nipponico, dal mini- stampa giapponese, fonti go- In ^ M , lrumenU . «temi 

stro degli esteri Ohira, da di- vernative di Tokyo hanno ai- medio quindi di «ole 180 lire & 

plomalici e funzionari, come chiarato ieri che l’URSS ha Per l'Italia al conaegna immed 

pure da rappresentanti di comunicato al Giappone di SSS5»-«Sa5m?^ma ^twiofi 

partiti e di organizzazioni, in essere pronta ad intraprende- prcaio Sai mi di saransia i 

particolare della federazione re formali negoziati per la GEML MTTEESHAUS 

sindacale « Sohyo » e dell’As- stipulazione di un accordo _ qn tmotfw 

1 sociazione d’amicizia Giappo- aereo fra i due paesi. HBMbéhimhb 
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MONACO Roma, Via Viminate, 
38 (Stazione Termini) . Scala flS- 
t“^tra - plaaa Mtote* tot. 4L 
Orarlo 9-1S, 1S-1S e per appunta¬ 
mento cariano U aataato pomeri»- 
'Zio e i festivi Euori orario, nei 

S abato pomeriggio • »ei Rioni 
estivi ai riceve «ola per appun¬ 
tamento- Tel «MIO (Aot Com, 

teoma XSSte é* SS ottobre mm 

Medico specialista dermatolop» 

DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriate 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOft 

Cura delle complicazioni: raffadC 
flebiti, eczemi, ulcere varice» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PILLI 

VIA COLA Dl RIENZO n. IH 

Tel. 394.501 _ ore 8-tS: feaUvt S-» 
(Aut. M. San. n. 779/2231» 
del » marcio 1959) 


(s. »»•*/» a Cura delle complicazioni: ra| 

neWtl ’ vczemL u,cere v * rt 
n . | to Q , DISFUNZIONI SES8UAI» 

ut CJUXQj (tevfar VENEREE. PILLI 

VAIA A VIA COLA DI RIENZO n. 1 

W MA Tel. 1MN1 . Ore S-SS; feiUvt 

W * W * ^ (Aut. M- San. n. 779/22315 

olimento medicina dei 29 marcio 1959 ) 

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

68 UTENSILI, MACCHINE E « 

A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

. DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA tJN 

9 CENTRO FECI LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

1 trapana a petto, con sabbiai t aejfa a mano 
chiosa, t diversa velocità! 1 sertetto a punta per ma- 
con mandrino. Denetrarionel tallo 


con mandrino, penetrazione 
nell’acciaio IO mm 


1 seghetto a punta per legno 
alberi 


c 5 


I rettificatrice e o n gabbia * *rga per alberi 
chiusa con disco a smeri- 1 manico universale per sega 
elio di silicato con Im- 1 cesello 
pianto di smeriglio per I manico di cesello 
trapani per metallo 1 martello in acciaio forgiata 

I menarola, giro 12”. esecu- con manico 
rione solida 1 «rc&etto per seghetti da 

6 doppie chiavi per dadi, fa tue tal Io regolabile 


acciaio forgiato, serie com- 1 J lame di sega per metalli 


pietà 

5 chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa 
I perno per torni 
I cacciavite per ogni ango¬ 
lazione 


I tenaglia per tavtìrt Idrau- } «rioriuT 0 * 
Ilei, regolabile In 5 misure , «h**™ ’ esc* 


1 coltello speciale con 5 parti 
Intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. eco. 

I punteruolo 


—,wì ii v __ 7 diversi cacciarla In acetato 

■ 0471 11 “ * tenaglia combinata con ta- forgiato 

xt . * ,?** . t manico spedale in plastica 

p) 1 tagliavetro con C ruote con guarnizione In ottone 

1 sega fine per cacclavltl 

in totale M strumenU. utensili e accessori franco domicilio pei sole 11 890 lire, al prezzo 
medio quindi dl sole 180 lire al pezzo Attualmente ll termine di consegna è dl circa 20 giorni 
Per l'Italia el contegno Immediatamente. In caso dl pronto ordine, fino ad esaurimento della 
•corta dl magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto li 890 lire 
contro-aasegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso nei 
p resso *el mete di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello). 

GtML ftfTTEMHAUS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL IMI 

(MW) LMikltsps-lhii . Osadetrseas «gl . Germania Occidentale 
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PAG. 12 / fatti nel mondo .. _ 

* ■ *■ 

Fallimentare comunicato dopo tre giorni di scontri 

4 , i 

Confusione alla NATO: sì chiude 

i.ZT.1, in totale disaccordo 


Il silenzio 
di Saragat 


La crini della alleanza 
atlantica è ormai un fatto 
accertato e riconosciuto da¬ 
gli stessi governi elle ne fan¬ 
no parte. AH’.Vjd, nel corso 
di tre giorni di furiosi di¬ 
battili c di affannose consul¬ 
tazioni, ri si è dovuti accon¬ 
tentare di un comunicato tra 
i più anodini e scialbi della 
storia della Nato. Tulli gli os¬ 
servatori presenti nella capi- 
tale olandese limino registra¬ 
to il carattere « tempestoso » 
delle riunioni e si sono inol¬ 
tre dilettati nella compilazio¬ 
ne di un elenco assai lungo 
«li questioni sulle quali i pun¬ 
ti «li vista dei paesi interes¬ 
sati erano opposti. I protago¬ 
nisti della controversia ciprio¬ 
ta — e cioè i ministri degli 
Lstcri della Grecia e della 
Turchia — si sono scambiati 
accuse pesanti e violente: il 
penoso compromesso trovato 
all’ultimo momento, in base 
al quale il segretario genera¬ 
le della Nato cercherà di Tu¬ 
re opera di mediazione tra 
Atene c Ankara, non è che 
un mediocre tentutixo di im¬ 
pedire o di dilazionare un 
conflitto aperto tra due mem¬ 
bri della alleanza. 

Ma al di là dei singoli epi¬ 
sodi che hanno punteggiato le 
fatiche olandesi dei ministri 
degli Esteri della Nato, >un 
solo, grande, irrisolto pro¬ 
blema ha dominato i lavori 
della sessione: il problema, 
cioè, dei rapporti tra gli Sta¬ 
ti Uniti c l’Europa. In questo 
rampo non solo non è stato 
fatto alcun passo avanti ma si 
è dovuto registrare un im¬ 
passe totale. Il tentativo «lei 
signor Knsk «li chiamare a 
raccolta gli alleati ciirtqKM at¬ 
torno alla politica amorio ma 
a Cuba e nel Viet Nani è mi¬ 
seramente fallito: nel comuni¬ 
cato conclusilo non vi è un so¬ 
lo accenno a questi due settori. 
Ciò era prevedibile ma indica 
al tempo stesso quanto lontani 
siano i dirigenti di Washington 
dall’aver elaborato soluzioni 
atte a tenere in piedi la barca 
«Iella Nato. Chiedere, infatti, 
come ha fatto Rusk, un impe¬ 
gno europeo in quelle arc«\ c 
per di più alle condizioni det¬ 


tate dagli interessi americani, 
non ha avuto altro significato 
al di fuori di mostrare il più 
, totale disprezzo «lei peso che 
FKuropa ha nella alleanza e, 
quindi, «Iella esigenza, sempre 
a parole riaffermata, di una 
democratica consulla/jonc c 
di una comune elaborazione 
della politica della Nato. 


Triplice scacco di Rusk: sul Viet Nam, 
su Cuba e sulle relazioni con la Francia, 
che ribadisce la sua autonomia 


(lemocratica consultatone c L’AJA, 14. borazione di una politica na- 

<li una comune elaborazione — . ninnalo 

della politica della Nato. , La conferenza primavere- Z10 " a1 ®; 

,,, | . H . le dei ministri degli esteri Quella della Francia non 

. una realtà alla «piale de- atlantici ha concluso oggi i è stata la sola presa di posi- 
vniio easere richiamali i soste- SUo j i avor j all’Aja con la zione che abbia fatto valere 
1 nn dehi ptirtiirr.Jiip Furo- pubblicazione di un comu- la preminenza di interessi 
pa- ali tuli nonché coloro i n j cato comune che riflette in « nazionali* su quelli comu- 
,1 , a '.’ v *" ìtL ' '* ministro degli m0{ j 0 addirittura clamoroso nitari. Il ministro canadese 

’n'7 T la mancanza di un accordo Paul Martin, ad esempio, ha 

ccaMme per esaltare la ne- prob lemi fondamentali lasciato capire che il suo 

d» «ma fm mea estera che e » rano su , tappeto . paese sta studiando la pos- 

a iimdl. '.ufi "si'.i'ì llnVi^ 1 lì II comunicato non dedica sibilità di riconoscere, sullo 
ululili 'i i' neppure una parola ai prò- esempio francese e « alla lu¬ 

, 1 , 111 ’ v t i ,ii lt .„ ,i„„ blemt del Viet Nam del sud ce della realta ìnternaziona- 
e""", l. „3s * di Cuba sui quali Rusk lela Repubblica popolare 

di stretta intesa eo„ gli Stati av<n ' a sollecitato ripetuta- cinese; co che potrebbe ac¬ 
uititi diventa inevitabilmente ™ n } e , ed energicamente la cadere « entro un anno o po- 
. .... „ .. ... . solidarietà e 1 impegno con- co piu». A sua volta, il mi¬ 
ne nifi Sciti UniiiT'ai loro creto deK,i alleati- Secondo nistro portoghese Nogueira 
interessi più gretti’ secondo fonti bene informate, non h a respinto l’invito di Rusk 
_i. j,i t'iirnn-f , i..’ soltanto la Francia e la Gran ad imprimere un corso ptu 

coscienza della neeesità* «li Bretagna hanno ribadito le moderato alla politica colo- 
condizionare. seminai, la pò- loro Posizioni favorevoli al niahsta del suo governo nel- 
litica degli Stati Uniti. Sappia- commercio con Cuba, ma an- 1 Angola nel Mozambico e 


coselenzii della neeessltà di Bretagna hanno ribadito le moderato all a politica colo- 
condizionare, seminai, la pò- loro Posizioni favorevoli al niahsta del suo governo nel- 
1 itIca degli Stati Uniti. Sappia- commercio con Cuba, ma an- 1 Angola, nel Mozamb.co e 
ino molto bene che a questo che altri governi alleati, co- nella Guinea portoghese, 
pimlo ci viene rimpro\ernia r | ie ^ Canada, la Norvegia e Costretti ad ignorare tali 
una certa valutazione dell’azi»»- I Olanda, hanno respinto il questioni, i compilatori del 
ne di De'Canile Filitene se 4 blocco'» economico statimi- comunicato si sono limitali 
una politica dì resistenza alle tense. Quanto* al Viet Nam a sottolineare genericamente 
azioni più pericolose degli Sta- de ] sud » R usk n ? n e nu . scdo < il ruolo dell’alleanza quale 
ti Uniti viene condotta oggi a far inserire nel comunicato indispensabile baluardo del- 
prineipalmente dalla Francia, — causa il « veto » della Fran- i a sicurezza e della pace e 
la responsabilità è precisameli- eia — neppure generiche quale requisito essenziale 
te dei governi degli altri pae- espressioni di « preoccupa- per q pr0 gresso economico 


principalmente dalla Francia, 
la responsabilità è precisamen¬ 
te «lei governi degli altri pae¬ 


si europei, a cominciare «tal . „ 

governo italiano. Questa c la stente in quella legione. _ si hanno riaffermato « la lo- 
vcrità. Il ministro degli Este* I n terzo luogo, il comuni- ro ferma intenzione di rea¬ 
ri italiano ha brillato, al- cato non fa menzione del prò- ji zza re un reale alleggeri- 
l’Aja, per il suo silenzio sui blema d ® 1,a r ‘ f< ?. r , ITla del ‘ a mento della tensione inter- 

temi più scottanti del dibatti- NATO riflesso dell immutato nazionale», ma hanno ag¬ 

io Non così, invece, il mini- dissidio tra gli Stati Uniti e g lun to tuttavia subito dopo 
siro degli Esteri belga Spaak le concezioni « europee » di c | le « i e cause fondamentali 
il quale ha tentato, tutto som- De Gallile. Alle sollecitazioni della tensione » — e cioè le 
inatti, di togliere a Couve de di Rusk e di Spaak. 1 quali « diverse forme di pressio- 
Murville il monopolio della gli chiedevano di dire chia- ne , esercitate dall’URSS e 
opposizione almeno su alcune ramente quali modifiche la „ g jj s f orz j dei comunisti pei 
esigenze obbiettive «li revisio* Francia intenda veder rea- estendere il loro sistema a 

ne della politica atlantica. Sa- lizzate nella struttura della tutto il mondo » — perman- 
rugat, cui si attribuiva la in- alleanza, il ministro fi ance- gono. 

tenzione di presentare propo- se Couve de Murville ha re- Nel cornun jcato vengono 
sic ragionevoli c «decisive», plicato che il suo governo j riprese in mo do ampio 
vi ha rinunciato, proliabilmen- condivide « gli obiettivi pò- CfJ esplicito _ ed è questo 
le perchè non se la sentiva, litici generali » degli alleati, -j SQ i 0 pun to su cui si sia 
neppure al punto cui sono ma non intende rinunciare man ifesl a ta U na conveia^n- 
gimile le «ose, di o«are qual- a disporre in modo autono- d * pronositi — le tesi im- 
che eri,icn airimlirirrw di m o delle proprie forze ar- Xft Bonn sol prò- 

Washington. mate, respinge, il principio blemi deU Germanla d d = 


iuciare dal zione» per la situazione esi-| e sociale». Proseguendo, es- 


a. |. 


Dopo l'aggressione a Puerto Pilon 

A Cuba gli incursori 
«iranno messi a morte 

La nave pirata ha distrutto a cannonate 70.000 sacchi di zucchero 

Le responsabilità americane 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 14. 

Fidel Castro ha annunciato 
ieri sera che una nave ameri¬ 
cana del tipo già usata altre 
volte dalla CIA per azioni di 
sbarco e di sabotaggio lungo le 
coste cubane ha tentato di en¬ 
trare nel porto di Pilon. nella 
parte sud orientale dell'isola. I 
depositi sono stati incendiati e 
sono andati perduti 70 mila sac¬ 
chi di zucchero dell’attuale rac¬ 
colto. Numerose case di lavora¬ 
tori sono state colpite e due 
persone, una donna — Ofel Giie. 
nero — e la sua bambina di 8 
anni. Maria Ortega. sono rima¬ 
ste ferite. Non è stato fatto un 
tentativo di sbarco II primo 
ministro cubano denuncia per 
l’ennesima volta l’imperialìcmo 
americano come responsabile 
diretto di queste azioni crimi¬ 
nali compiute utilizzando mer¬ 
cenari e traditori cubani. 

Nuovi atti vandalici di questo 
tipo aggiunge Fidel Castro ven¬ 
gono spudoratamente pronosti¬ 
cati da vari giornali e agenzie 
di stampa degli Stati Uniti. Mol¬ 
ti dei mercenari con i quali la 
rivoluzione è stata cenerosa do¬ 
po la vittoria dì Piava Giròn. 
sono stati nuovamente airnola- 
ti dal governo degli Stati Uniti 
per pemotrare altre infami azio¬ 
ni contro il nostro paese One¬ 
ste gesta non fanno che raffor¬ 
zare lo spirito combattivo della 
rivoluzione, ponendola in sfato 
d’allarme ed obbligandola ad es¬ 
sere dura e implacabile con i 
suoi nemici. » 

La dichiarazione di Fidel Ca¬ 
stro è esplìcita: i controrivolu¬ 
zionari. che da Miami 'hanno 
fatto sapere in questi giorni di 
essere alla vigìlia di ima cam¬ 
pagna generalizzata di infiltra¬ 
zioni e sabotaggi nel territorio 
cubano, sanno ora che li 'Attende 
il plotone d’esecuzione. All’Ava¬ 
na. l’attacco compiuto sfamane 
dalla nave pirata è considerato 
come l'inizio dell'offensiva pro¬ 
mossa dai controrivoluizonari. 

Non vi è alcun se«no di agi¬ 
tazione. I.e contromisure erano 
state prese da diverse settimane 
Solo inizialmente gli attacchi di 
sorpresa, come quello di stama¬ 
ne. possono andare a segno. 
Non si possono controllare le 
coste mètro per metro con mez¬ 


zi di artiglieria adeguati. Sor¬ 
prende comunque — occorre 
dirlo — il fatto che uno zuc¬ 
cherificio sulla costa non fosse 
adeguatamente protetto. Le na¬ 
vi del tipo di quella che ha 
effettuato l’incursione nella 
provincia d’Oriente sono ben 
identificate.. Si tratta di « ve¬ 
dette - utilizzate nella secon¬ 
da guerra mondiale come mez¬ 
zi antisommergibili. Nei porti 
Ideila Florida se ne trovano nor- 


Washington 


Embargo 
anche sui 
medicinali 
a Cuba 


WASHINGTON. 14 
Sulla aggressione piratesca 
contro Cuba, il Dipartimento di 
Stato si è limitato oggi ad emet¬ 
tere un comunicato nel quale 
si dichiara che il governo de¬ 
gli Stati Uniti non è affatto 
coinvolto nell'attacco, ignoran¬ 
do tuttavia la gr„vc circostan¬ 
za che i controrivoluzionari 
hanno le loro basi anche negli 
Stati Uniti e che la loro atti¬ 
vità si svolge secondo i piani 
e sotto la protezione della CIA 
tla centrale controspionistica 
statunitense». I! governo - USA 
àon ha tuttavia' mancato di 
prendere una nuova misura di 
aggressione economica 
Il Dipartimento v americano 
del commercio ha infatti an¬ 
nunciato che gli Stati Uniti 
sottoporranno al controllo go¬ 
vernativo la vendita di qual¬ 
siasi tipo di medicinali c di 
generi alimentari a Cuba. 

La decisione odierna fa se¬ 
guito all’annuncio, dato ieri, che 
Cuba, tramite il Canada, inten¬ 
de acquistare ingenti quantita¬ 
tivi di medicinali 


—■-- - : moouisucne eli tsonn sui pro- 

mate, respinge il pri cip o blemi della Germania e di 
della «integrazione» e s. ri- Berlino 

serva piena liberta nell eia- ...... .. 

In materi a di disarmo, il 

____ comunicato « prende atto 

~ con soddisfazione dei pro¬ 

gressi realizzati per arresta- 
am re la corsa agli armamenti » 

w e d esprime genericamente 

-* « desiderio di accordo » sui 

problemi di fondo. Ma « tale 
prospettiva rimane remota » 
w fino a quando l’URSS non si 

■ allinei alle posizioni occi- 

.Ug Sul ■ dentali in materia di con- 

trollo. I ministri insistono 
d’altra parte sulla necessità 
di continuare lo sforzo nuli- 

__ tare della NATO e di raffor- 

zarne la unità < ampliando 
■ e approfondendo le consul- 

tazioni po iiti c he». 

Ultima questione è quella 

JU sacchi ui zucchero di Cipro, in merito alla qua¬ 
le, secondo quanto hanno ri- 
B ferito le fonti citate più in¬ 

nanzi, Io scontro tra il mi- 

. . ... nistro turco Erkin e il greco 

malmente all ancora una dozzi- Koston ,.i 0 _ ha avutn i, , nnn 
na; apparentemente inoffensive. *>ostopuiOs na avuto li .ono 

iscritte nei porti come battelli d » »| n o scambio di invettive 
del servizio idrografico, sono in e di accuse come quelle di 
realtà i mezzi navali di cui più « assassinio » e « terrori¬ 
spesso si è servita la CIA per snto ». In proposito, il comu* 
l'infiltrazione dei suoi agenti in n icato si limita ad esprimere 

nua.tro aB e„. 

ti della CIA. sbarcati da una 1 opera dell UM U in vi>i a di 
nave di questo tipo, furono cat- una «soluzione concordata», 
turati c descrissero alla tele- Come è noto la Turchia csi- 
visione di Cuba le caratteristi- gev a e la Grecia respingeva 
che di queste imbarcazioni, recisamente un intervento 
sembrano mercantili e solo (iella NATO, 
quando arrivano in vista delle . . . 

coste cubante in piena notte. quanto viene riferito, 

scoprono 20 cannoni da 20. 8 1 accenno che il comunicato 
mitragliere da 15 mm un can- dà alla necessità di « ampli¬ 
none da 75 e due da 57. I pri- re e approfondire le consulta- 
gionieri. intervistati dalla radio- z.ioni politiche » deriva da 
televisione delFAvana. ammise- un ’ altra accesa discussione 

izza zi oni ° r cont rori\*òl uri ori arie «voltasi durante la seduta di 
armate e controllate dalla CfA In tale occasione. Spaak, 

e dichiararono che le attività < he pure ha appoggialo 
di questa agenzia contro Cuba Rusk nell’attacco alla poli- 
si erano particolarmente s\'ìlun- *; ca gollista, ha osservalo 
nate dopo la crisi dell ottobre cbe j a p ranc j a non e j a so i a 
'62 I prigionieri elencarono . 

ciascuno una mezza dozzina di a sottrarsi a] metodo della 
azioni o viaggi a Cuba compili- e sborazaone di una politica 
ti da essi stessi negli ultimi 12 comune. Gli Stati Uniti, ad 
mesi esempio, non hanno in alcun 

Adesso l’attacco contro lo modo consultato la NATO 
zuccherifìcio di Pilon coincide prima di agire contro Cuba, 
con voci sempre più insistenti e neppure Fhanno consulta- 
i di un'imminente azione militare la a di spingere a fondo 

: ST»* nmerv*n,c.nel V.e, Nam del 

’ mane, secondo queste l’azione and; ciò che non impedisce 

- non dovrebbe consistere in una loro, oggi, di sollecitare un 
ì invasione bensì in una vasta impegno degli alleati. Allo 

- oreanizzazione di guerriglia, stesso modo, Rusk, Butler, 

- sabotaggi, infiltrazioni, nella Couve de Murville e Schroe- 

i speranza di poter «determinare der non consultano neS3un o 
i vnMe dcfo7iom dall esercito cu- .. , 

- bano. A capo della guerriglia P riTna di prendere posizione 

i è già stato designati - ) Manuel su un problema come quello 
i Rav che fu ministro della co- tedesco, che interessa, e po- 
) ignizione nel primo gabinetto trebbe domani coinvolgere, 
1 cubano dopo la rivoluzione Ma- tutti. Lo stesso discorso, ha 

i ruel Ray. sj è imocenato a rag* detto Spaak, è valido per i 

i giungere il territorio di Cuba pro blemi nucleari, per l’Afri- 

cntro il 20 maggio: pare abbia l’America latina TI 

, anche precisato che sbarcherà P er ™. eriCa iat,na -. 11 

. solo o con noohi compagni nunistro degli esteri o.an- 

t L’unica cosa che sì possa oggi 1 ese, Luns, ha ripreso que- 

. «lire a commento di tanta spn- sta critica ed ha tentato di 
. valderin. è che qui lo attendono far valere la stessa esigenza 

i milioni rii cubani pronti a coa ’ Al termine di questa »es- 
«cgnnrlo al tribunale che Io - . . ? . 

-condannerà a morte Qiiesta SIOne ’ . c ,, ^., stata d e fi' ìl ’ a 
e volta non si avrà pietà per gli ana ^ m P eslosc 

- aggressori della NATO, i ministri han- 

, Swàri, Tiriino . * ,tKl,n 


CIU È THOMAS MANN' 
CONSIGLIERE DI JOHNSON 
PER L’AMERICA LATINA 


Un «pragmatista» 
del Texas 

Amico della CIA r fu tra i promotori delle spe¬ 
dizioni nel Guatemala e a Cuba - L'Alleanza per 
il progresso |nuta volto - Il a colpo » brasiliano 


Savèrìo lutino 


C’è tm •nuovo corso» della politica 
latino-americana degli Stati Uniti? A 
Questo interrogativo, ricorso con insi¬ 
stenza negli ultimi mesi, gli osserva¬ 
tori concordano ormai nel dare una 
risposta affermativa, dopo che anche 
Teodoro Moscoso — ultimo degli 
• uomini-chiave • dell'amministrazione 
Kennedy in questo settore — ha lascia¬ 
to il Dipartimento di Stato per dedi¬ 
carsi agli affari a Portorico Ci si chie¬ 
de ora, piuttosto, in quale senso John¬ 
son stia rivedendo la politica del suo 
predecessore: se si tratti di un puro 
e semplice - ritorno al passato o se 
vi siano tratti nuovi: infine, se la linea 
che si sta cercando di definire abbia 
migliori prospettive di successo di 
quella che viene tacitamente messa in 
soffitta. ■ 

Il nome che appare più spesso, in 
questa discussione, è quello dell'uo¬ 
mo che Johnson ha chiamato fin dallo 
scorso dicembre ad occupare la dupli¬ 
ce carica di segretario di Stato aggiun¬ 
to per gli affari intcr-americani e di 
«coordinatore' dell'Alleanza per il 
progresso: l'ex ambasciatore al Messi- 
co, suo conterraneo e amico personale, 
Thomas Clifton Mann. Per far posto 
a Mann, Johnson nominò Edwin Mar¬ 
tin, che aveva il primo dei due inca¬ 
richi, ambasciatore in Argentina, e 
« ridimensionò • Moscoso, che aveva 
retto per due anni l’Alleanza, trasfe¬ 
rendolo al «•comitato inter-americano ~ 
di essa. Ciò facendo, il presidente non 
lasciò dubbi sulla sua intenzione di 
concentrare nelle mani del suo uomo 
di fiducia i poteri decisici. - D'ora in¬ 
nanzi — ebbe a dire — gli Stati Uniti 
parleranno con una sola voce in questo 
emisfero e sarà la voce del signor 
Mann 

Ad illustrare questa scelta contri¬ 
buiscono ampiamente i dati biografici 
dell’interessato. Nato cinquantuno an¬ 
ni fa a Laredo, una cittadina bilingue 
al confine tra il Texas e il Messico, 
laureato alla Baylor L3\v Schooi. Tho¬ 
mas C. Mann è al Dipartimento di 
Stato dal '42, è stato vice-segretario di 
Stato aggiunto sotto Trnman e, sotto 
Eisenhower, ambasciatore in diverse 
capitali. Nel '54, fu richiamato da Ate¬ 
ne per dare il suo parere di esperto 
sui piani della CIA per l’attacco al 
Guatemala: li approvò e, ad operazione 
compiuta, divenne vice-capo della 
missione americana presso il dittatore 
Castillo Armas. Tra il '54 e il '60 — 
gli anni che hanno visto la avanzata 
del movimento anti-imperialista e la 
vittoria della rivoluzione a Cuba — 

- ha avuto diversi incarichi governativi. 
Poi è divenuto segretario di Stato ag¬ 
giunto e in tale veste, nel ’61, appog¬ 
giò il progetto della CIA pe r la ripe¬ 
tizione a Cuba dell’operazione Guate¬ 
mala: » errore - che gii costò l'incarico. 

Quella decisa da Johnson è dunque 
una reintegrazione, e come tale non ha 
certo sapore rassicurante. - Cuba — 
scriveva in gennaio Time, passando 
in rassegna, alla luce di una conversa¬ 
zione con Mann, la situazione del con¬ 
tinente — resta l'osso nella gola degli 
Stati Uniti -, anche se questi sono im¬ 
pegnati, a causa dell’appoggio sovie¬ 
tico al governo dell'Avana, ad una po¬ 
litica - relativamente inattiva Ora, 
la riaffermatone del preteso diritto di 
violare lo spazio aereo cubano, le rin¬ 
novate pressioni per un'adesione degli 
alleati al blocco economico e la recru¬ 
descenza delle attività della CIA e 
delle organizzazioni controrivoluzio¬ 
narie fanno pensare che Johnson vo¬ 
glia tentare qualcosa di più. 

Ma il problema di Cuba è soltanto un 
aspetto di quello continentale. Ed è 
qui che Johnson e il suo amico texano 
si discostano in modo più eridente 
dall'impostazione kennediana. Mann, 
che nella conversazione con il redattore 
di Timè si autodefinisce • un pragma¬ 
tista -, respinge la tendenza a conside¬ 
rare VAmerica latina come -una sola 
entità -, e, partendo da questa pre¬ 
messa. critica tanto J'AJIeanza per il 
progresso, intesa come piano globale, 
rivolto a - paesi dirersi, con situazioni 
che richiedono approcci diversi- — 
alcuni in ria di sviluppo, altri - privi 
di solide strutture interne • — quanto 
la distinzione tra poteri costituziona¬ 
li, da appoggiare, e regimi dittatoriali. 
da • punire - con la rottura diplomatica 
e il taglio degli -aiuti-: distinzione 
che non ha senso, a suo avviso, nello 
stadio attuale dello srduppo politico 
del continente. E conclude: cì sono in 
America latina due -nazionalismi-: 
quello anticomunista, naturale alleato 
di Washington, e quello -xenofobo-, 
ossia anti-americano 

La filosofìa del signo r Mann, come 
si vede, veste in apparenza i panni del 
buonsenso e del realismo politico. Ma 
non ci vuole molto a scorgere, attraver¬ 
so questo travestimento, la sostanza: 
che è di rinuncia ad una politica im- 
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THOMAS MANN: Johnson gli ha 
affidato poter! decisivi. 

p egnata, malgrado tutti i suoi limiti, 
nel senso dell'evoluzione economico- 
politica del continente, e tale perciò 
da comportare dei - rischi -, a favore 
di un piatto opportunismo: o, se si 
vuole, di una codificazione program¬ 
matica degli abbandoni e dei taciti 
rinnegamenti di ieri. Il tutto in chiave, 
a volte, di reticenza, come nel caso di 
Santo Domingo, dove un nuovo amba¬ 
sciatore americano ha silenziosamente 
preso il posto del kennediano Bartlow 
fsostenitore del deposfo presidente 
Boschi richiamato dopo il - colpo- di 
settembre; a volte di ipocrisia, come 
in anello del Brasile, dove i » gorilla - 
vengono camuffati da riformatori; a 
volte di scoperta arroganza, come a 
Panama, dove gli Stati Uniti hanno 
mostrato di poter - far valere i loro 
interessi di grande potenza -. 

Alla base del nuovo corso -prag¬ 
matico - c'è anche, probabilmente la 
componente che Tad Szulc indicava 
nello scorso dicembre sul New York 
Times, riassumendo i risultati di una 
inchiesta condotta a Washington e nel 
sud dell'emisfero. A giudizio di John¬ 
son e di Mann, egli scriveva. - il pri¬ 
mo presupposto che bisogna lasciar 
cadere è quello che la questione do¬ 
minante sia una scelta tra comuniSmo 
e indiscusso allineamento agli Stati 
Uniti -, dato che, a conti fatti, in nes¬ 
sun paese latino-americano l’accesso 
dei comunisti al potere può conside¬ 
rarsi imminente. Di qui è partito, evi¬ 
dentemente. Johnson, per proporre, nel 
recente messaggio sugli - aiuti - al¬ 
l’estero, la riorganizzazione della Al- 
ìeinzo sulla base di un criterio -se¬ 
lettivo-: tutto V- aiuto - per sei paesi 
soltanto e due terzi dì esso per due 
soli, il Cile e la Colombia. 

Ma. aggiungeva Szulc, - una profon¬ 
da trasformazione politica - si è ma¬ 
nifestata, malgrado tutto, in quell'area, 
come risultato delle contrastanti ma 
concomitanti influenze della rivoluzio¬ 
ne cubana e del programma kennedia¬ 
no Se l'esempio cubano non si è im¬ 
posto come indicazione di una - via- 
rivoluzionaria — la guerriglia, l’attac¬ 
co diretto alle istituzioni ereditate dal 
passato — esso è stato - assimilato • e 
-digeritonegli ultimi due anni in un 
senso più fasto dal corpo politico 
latino-americano, come incentivo alla 
ricerca di mutamenti economici e so¬ 
ciali ormai indifferibili e ad una poli¬ 
tica di indipendenza. Perciò, ammoni¬ 
rà Szulc. una politica dura potrebbe 
trasformarsi, per gli Stati Uniti, in un 
bumerang. 

Hanno tenuto conto. Johnson e Mann, 
di questo avvertimento? H bilancio di 
questi ' quattro mesi dà adito a seri 
dubbi. -I critici del signor Mann — 
scriveva alla fine di marzo Newsweek 
— lo accusano di sottovalutare e di non 
comprendere le forze che attualmente 
premono per un mutamento in Ame¬ 
rica latina E aggiungeva (he , se I 
successori di Kennedy dimostreranno 
l'impossibilità di un'evoluzione pacifi¬ 
ca del continente, gli Stati Uniti saran¬ 
no. non meno che le borghesie latino- 
americane, » perdenti. Le stesse os¬ 
servazioni ricorrono, in fono di allar¬ 
me. nei commenti della stampa e degli 
stessi - esperti - latino-americani di 
Washington, alle dimissioni di Moscoso. 

Ennio Polito 


l'Unità f venerdì 15 maggio 1964 

DALLA PRIMA 

del dati economici degli ultimi sfacente alla prima delle que- 
dieci anni dimostra, ha detto stioni poste dal compagno Pa- 
Macaluso, che la natura stessa jetta (reLative cioè all’iter del- 
del meccanismo dello sviluppo la - legge elettorale regionale) 
monopolistico ha favorito l’ac- ha tuttavia eluso il più com- 
centuazione degli squilibri tra- plesso problema dell’iniziativa 
dìzionali, di cui la Sicilia è vit_ e del controllo del Parlamento, 
tima. Il non aver voluto incì- u a tempo assistiamo infatti 
nere su questo meccanismo ha ad ogn i se duta ad un sussegulr- 
determinato quindi il fijllinien- s [ d i solleciti di interrogazioni 1 
to della cosiddetta politica, me- e interpellanze e si risponde 
ridionalista del Governo: 1 eml- costantemente da parte del go- 
grazìone è in continuo auinen- verno con un •< fisseremo la da- 
to, diminuisce la percentuale j a delle risposte»*. Il Presidente 
dei lavori pubblici spettante al- dell’Assemblea, messo ripetuta- k 
! isola (dal 53 al '63, siamo sce_ mente di fronte al problema 
si — ha ricordato Macaiuso — dal della difesa del prestigio delia 
10.3 al 3.7 per cento); nell mere- Camera, ripete che «sollecite- 
mento dei redditi la regione è r à q governo »». Ma più in là • 
in coda nella graduatoria na- d j questo non si va. E cosi è 
zionale con tassi inferiori an- s t a { 0 c j le stasera, quando 11 
che a quelli del Mezzogiorno compagno ALICATA ha chiesto 
continentale. e j ie venisse fissata una data 

Alla mancata soluzione dei precisa per rispondere a due 
problemi economici si è ac- interrogazioni che concernono 
compagnato il fallimento del fatti assai gravi: la espulsione 
gruppo dirigente democristiano della compagna Macclocchl, 
In Sicilia che non è riuscito giornalista de «rUnità-, dalla 
ad esprimere gruppi dirigenti Spagna (la compagna Maccìoc- 
locali sostanzialmente autono- come si ricorderà* fu ar- 
mi, e ha speeso fatto decadere restata e le fu impedito di pren- 
l’autonomia a sottogoverno. E dere contatto con lo autorità 
potuto accadere cosi che siano italiane, o infine fu espulsa dal 
rimasti ignorati, per troppi an- p acS e) e lo scandaloso episodio 
ni. alcuni punti sostanziali del- dei cittadini di Crema cho 
lo Statuto: la questione dell Al- fu roa o costretti a confessare 
ta Corte per la Sicilia, la at- r£?a ti mai commessi. Ques’ultì- 
tuazione delle norme in mate- mo episodio, ha sottolineato 
ria di finanze, pubblica istru- Àlicata. si collega con altri ana- 
zione. ordine pubblico: la par- | og tù oscuri episodi verificatisi 
tecipazione del presidente del- ne jj e camere di sicurezza o nei 
la Regione alle riunioni del earcor j italiani e che gìusta- 
Consigho dei ministri, la col- mente preoccupano la pubblica 


laborazione della regione alla 


opinione. 

elaborazione del piano econo- * _ .... 

mico nazionale A1 sollecito del compagno 

« Si tratta - ha concluso Ma. Abcata - «Ministro DELLE FA- 
caluso — di rivendicazioni uni- ka risposto che « mancano 
farle che impegnano tutti i anc . ora le informazioni neces- 
yruppi politici della Regione, s ^ ri ^ per poter dare una esau- 
e sui quali la Regione attende rion \° risposta agli interro- 
unn risposta precisa ed uti pre- Santi »». 

riso impegno «lei Governo. I co- La dichiarazione del ministro 
munisti che di questa unità de- ha suscitato una viva protesta 
mocratica sono parte sostali- del compagno Alicata e inter- 
ziale, ne indicano il valore e ruzioni da parte di altri depu- 
fn importanza politica al pae- tati comunisti. Alicata ha ricor¬ 
se ed alla Camera». dato in particolare che è Ir 

L’on. CORRAO. cristiano so- terza volta che viene sollect- 
ciale nelle liste comuniste, ha tata la discussione deU’interro- 
quìndi illustrato la interpol- gazione relativa ai fatti di Ber- 
lanza da lui presentata e fir- gamo e che sufficiente tempo è 
mata anche dai rappresentan- trascorso per consentire al go¬ 
ti dei partiti sardo d’azione, verno di assumere tutte le in¬ 
fon. Melis). Union Valdòtai- formazioni necessarie, 
ne (on. Gex) e Volkspartel (on 
Mitterdorfer). interpellanza con — 

la quale si chiede l’immediato 

inserimento dei rappresentanti MARIO aulaia 

delle regioni a statuto speciale. Direttore 

e della Regione Trentino Alto LUIGI PINTOR 

Adige nella attuale fase di stu- Condirettore 

di ed elaborazione della prò- Taddto Conca 

grammazione nazionale. « Una Direttore responsabile 

programmazione democratica. IscrlUo a , n . 243 de i Registro 

egli h aaffermato, deve partire stampa del Tribunale di 

dui basso, in aderenza alla par- Roma - L’UNITA* autoriz- 

ticolarità delle situazioni loca- zazione a giornale murale 

li *. Inoltre egli ha ricordato_ D - _ 

che la mancata attuazione del- direzione redazione ed 

lo statuto sotto l’aspetto finan- AMMINISTRAZIONE: Roma, 

ziario ha sottratto alla regione n/ contraVi'no:'Vssoasì 4950352 

decine e decine di miliardi ed 4950353 4950355 4951251 4951253 

ha rivendicato lina articolazio- 4951253 4951254 4951255. ABUO- 

ha mendicato una arttcoiazio NA menti unita’ <vcrsa- 

ne territoriale degli enti pub- mento sul c/c postale numero 

blici economici che lasci il ne- 1/29795): Sostenitore 25000 - 

cessarlo potere di decisione agli nuo UI ?5 «mestraf^^7.900* 

organi regionali. l trimestrale 4.100 _ G numeri 

Woi pnren ridila riicnnc c inno annuo 13.000. semestrale 6.750, 

Nel corso della discussione trimestrale 3 500 . 5 numeri 

si è riflessa qui la stessa unità (senza 11 lunedi e senza la 

raggiunta in sede regionale su- domenica) annuo 10 850. seme- 

eli obicttivi che la mozione strale 5 600. trimestrale 2 900 - 

gli omettiti erte la mozione (Estero)* 7 numeri annuo 

comunista indica; nessuno degli 25 550. semestrale 13.100 - (6 

intervenuti infatti ha negato la numeri): annuo 22 000 . sem^- 

sostanza e la grat ità dei prò- (Italia) annuo 4.500. semestra- 

blemi posti. Sia il compagno le 2 400 . (Estero) annuo 8.500, 

Raia del PSIUP che l’onore- semestrale 4 500 - VIE NUOV» 

, ,, (Italia) annuo 5000, sem»- 

vole Scaha (d.c.), che 1 onore- strale 2.600 - (Estero) ali¬ 
vole Lauricella del PSI hanno, nuo 9.000, semestrale 4.600 - 

sia nurc con accentuazione di- L«UNITA + VIE NUOVE 4* 

sia pure con accentuazione cu rinascita (Italia): 7 nume¬ 

verse, sottolineato 1 esigenza di rj annuo 23.000. 6 numeri an* 
una soluzione dei problemi in- nuo 21.000 . (Estero): 7 nu- 

dicati nella mozione Macaln^o* meri annuo 41.500. 6 numeri 

aicau nena mozione macaiuso. „ n nuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 

attuazione del decentramento Concessionaria esclusiva S.P.I. 

finanziario, aumento della spe- (Società per la Pubblicità in 

sa pubblica e degli investimen- ^in’ luS 

ti in Sicilia, partecipazione del- 688 541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 

la Regione alla elaborazione (millimetro colonna): Com- 

delln nrocranima 7 ione merclale; Cinema L. 200; Do- 

aena programmazione. menicale L. 250; Cronaca U- 

*■ Questa consultazione — ha re 250; Necrologia Partecipa- 

sottolineato Scalia — è un di- zione L. 150 + 100: Domenl- 

ritto previsto dallo Statuto ed S. a,e £*■ 3 50 -"ti* 00 ,- 

è un dovere per lo Stato Al Banche I*. 500; Lega» L. 350. 

dibattito assisteva dalla tribù- sta b Tipografico G.A.T.E. 

na del pubblico la commissione Roma _ Via del Taurini. 19 

speciale composta dai paria- 
mentari onorevole Lanza, Pre¬ 
sidente deU’Assemblea e Fono- ... 

revole D’Angelo Presidente del 
governo regionale. _ 

La prossima settimana la Ca- La morte ai 

mera inizierà la discussione sui 

disegni di legge regionali già I at S M 2 DammnmrII 

esaminati nelle rispettive coni- LUigi KOITIIlIjnOII 

missioni. Al dibattito verrà ab. 

binato l’esame della legge elet- f T ‘ 

torale regionale di cui è primo • * 

proponente il compagno Pajet- ‘ dT " ' 

ta. La comunicazione è stata . * v z 

data all'Assemblea alia fine 

della seduta di ieri dal Presi- 4 

dente di turno on. Restivo, in ! 

risposta ad una sollecitazione a 

del compagno PAJETTA. Que- il 'MHk. 

sti aveva ricordato che il 5 |ì\ 

marzo il Presidente della Ca- 

mera aveva fissato in quindici J *' 4 

giorni il termine concesso alla - , f - j 

commissione Affari costituzio- , s -1 

nali per la elaborazione di una *, . / 

relazione scritta sulla legge ■ ■>- 1 a 

stessa. I quindici giorni sono ' , A * ' * V '4 

abbondantemente passati e il " J jB 

Presidente della Commissione , ,. mmk ' - * ‘ ' >3 

on. TESAURO si è rifiutato , ' 
finora persino di mettere al¬ 
l’ordine del giorno la legge in Si è spento ieri a Roma, do- 
questione. po una lunga e dura lotta con- 


La morte di 
Luigi Romagnoli 


ri Sii 


n _ 


Si è spento ieri a Roma, do¬ 
po una lunga e dura lotta con- 


II problema, ha proseguito * ro d rnale- il Comm. Luigi Ro- 
Paietta è di carattere cenerà- gagnoli, una delle figure piu 

S 1 si irltta di pictìsa g “'cte “Jf d '"“ ■’" bb,l ' i,à 

P° s . to . ba ’ c l u< ; s !? Parlamento. Luigi Romagnoli, nei primi 
I iniziativa legislativa dei singoli ann i d i residenza milanese, si 
deputati. La legge urbanistica, occupò di giornalismo, 
di cui è primo firmatario il Nel 1915. richiamato alle ac¬ 
compagno Natoli, presentata il mi. ritornò invalido di guerra. 
16 luglio dello scorso anno e Nel 1920 fu chiamato a presie- 
assegnata alia Commissione dere l'Associazione Nazionale 
Lavori Pubblici il 18 di settem- Invalidi di Guerra, carica che 
bre, non è stata ancora presa resse per alcuni anni; nel 1923 
m esame per il sabotaggio del iniziò una propria attività pub- 
Presidente on. Alessandrini blicitaria. ’ 

(d.c.); la proposta di legge sul- B^r circa 3a anni ha esplicato 
la giusta causa nei liccnziamen. * a . sua attività presso una delle 
ti presentata i! 26 luglio e af- gcan^ 1 o rg an izzazioni pufo- 

fidata alla Commissione il 12 d ? b plfiì v.} ; ti Tn^Ti a 

*oitnmi,* a x Società per la Pubblicità In Ita- 

settembre è stata insabbiata. Iia _ dovc ha ricoperto la carica 

Noi vogliamo — ha concluso di Vice Direttore Generale. E* 
Pajetta — che nel rispetto del- stato inoltre Direttore Generale 
le norme del regolamento sia della consociata C.I.P.P. e ha 
tutelato il diritto dei parlamen- fatto parte del Consiglio di Pre¬ 
tari di vedere discusse e even- sìdenza della Federazione Ita- 
tualmente anche respinte le liana Pubblicità oltre che di 
proprie proposte di legge. - Ciò molte Commissioni concernenti 
che è scandaloso è che i pre- la propaganda industriale e 
sidenti delle Commissioni si ri- commerciale. E* stato anche 
fiutano di fare il loro preciso Presidente dell Associazione Di- 
dovere. impedendo che le prò- r 'g c pH Aziende Pubblicitarie e 
poste siano esaminate e discus- j, f U?L^. 1 ! n -,F on ® ress ^ Nazionali 
se. Ciò che è scandaloso è che " , ,, , 

la maggioranza per risolvere i ai -I P re mÌO "Vita 

propri contrasti interni mette I?^mi 1 

il Parlamento in condizione di fano™ S svo,Reranno a 
non poter lavorare». -, _ 

r j« ut i . , - , Signora Di ree Romagnoli 

A L f„ . de l 4 Presl * e famigliari le più sentite con¬ 

dente RESTIVO, se ha dato una doglianze della Rcdociono e 
risposta almeno in parte sodili- Amministrazione de l'Unità. 


1 b-.i.n. ìji k l 
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Lecce: si è concluso lo sciopero nei trasporti I Inchiesta sul grande bacino boracifero toscano 


Primo passo per la 


mumcipa 


v> fi 

H ' ? 


Caotica situazione 
del traffico a Bari 


Non è un 
problema 
di cortesia! 

Per risolvere il problema occorre porre fine 
alia speculazione edilizia ed attuare una nuova 
politica urbanistica 


lizzatone 



v - l* 


La nazionalizzazione 
non ha ancora risol¬ 
to il problema dello 
sfruttamento totale 
delle immense risor¬ 
se endogene esi¬ 
stenti nel quadro di 
una programmazio¬ 
ne democratica - Di¬ 
chiarazioni del se¬ 
gretario della CdL e 
del sindaco di Po¬ 
marance - Quel che 
disse Mattei - Cosa 
può tare l'ENEL? 


[ VAvr*% v 







Costituita un’unica so¬ 
cietà con l’impegno 
di mantenere i diritti 
acquisiti dai lavorato¬ 
ri e di migliorare il 
servizio - Presto bat- Y 1 • 
taglia per la «167» JL1 S1HC 

Nostro servìzio 

LECCE, 14 X vi Ul 

Il problema dei trasporti 
urbani è tornato di attualità 

a Lecce dopo lo sciopero du- -m 

rato 12 giorni dei dipenden- I g 

ti delle autolinee che hanno 
sostenuto una dura lotta pre¬ 
sidiando anche l’officina per -, ■ ■ -, 

tutto il lungo periodo dello $| trùtlQ QGl vOfUU 
sciopero. 

All’accordo si è giunti in esito un 

seguito all accettazione — da 
parte delle tre ditte che ge¬ 
stiscono il servizio dei pub- .---——— 

hlici trasporti — di costituir¬ 
si in un’unica società garan- MfinlfActlfTIAItA 
tendo a tutti i dipendenti 1 IvlUlUlvSlUZIOIlw 
diritti acquisiti in base al - 

contratto nazionale di lavo- amaviiIm 
ro, e con l’impegno di miglio- OpcrUlU 51111010 
rare il servizio. I maggiori 

oneri saranno garantiti dal «a |AffM 

Comune di Legge con una W I wl lai 

concorrenza di 1 milione e TERNI, 14. 

mezzo al mese fino al mas- Una grande manifestazioni 
simo di 10 milioni di incasso, operaia per la difesa dei live! 
Secondo l’Amministrazio- li di occupazione e del sala 


In una lettera accorata alla 
Federazione del PCI di Ancona 


Il sindaco socialista: 

«Non riesco più a 
pagare i dipendenti» 

Si trotto del Comune di Poggio San Marcello - Finora senza 
esito un precedente appello all'on. Nonni 


La Larderei lo 
un amo dopo 




r/èrr/ÌM 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 14. 

Incapace col suo partito di 
compiere precise scelte politi¬ 
che in materia di regolamento 
edilizio, di traffico e, quanto 
meno, di urbanistica, il sin¬ 
daco de di Bari. Lozupone, ha 
indetto, in collaborazione con 
l’Automobile Club e l’Ente na¬ 
zionale prevenzioni infortuni 
la - settimana di educazione 
stradale ~ che sarà attuata da 
sabato 16 al 23 maggio. 

Più di 80 mila capi famiglia 
di Bari, invece di ricevere la 
notizia che la Giunta ha fi¬ 
nalmente deciso di porre mano 
ad alcune modifiche del rego¬ 
lamento edilizio (obbligando, 
per esempio, i costruttori ad 
attrezzare i palazzi di propor¬ 
zionati garage), riceveranno 
una lettera dal sindaco con cui 
sono invitati a meditare sui 
loro doveri di cittadini nei con¬ 
fronti di se stessi e degli al¬ 
tri per quanto attiene alia cir¬ 
colazione stradale. Quasi che 
il grave problema del traffico 
nel capoluogo pugliese non fos¬ 
se un problema della struttura 
che in questi ultimi venti anni 
si è voluta dare alla città, ma 
un semplice problema di cor¬ 
tesia dei baresi. 

La «settimana di educazione 
stradale» viene dopo venti an¬ 
ni durante i quali la città, pri¬ 
ma ad opera delle amministra¬ 
zioni monarco-missine, poi ad 
opera di quelle de, è stata la¬ 
sciata completamente nelle ma¬ 
ni degli speculatori ed im¬ 
prenditori edili che hanno co- 
-struito all’insegna del massimo 
profitto e della più sfacciata 
speculazione. In intere zone 
del centro cittadino sono stati 
abbattuti palazzi a 2-3 piani 
che sono stati sostituiti con co¬ 
struzioni a 8 piani più uno-due 
attici, mentre la larghezza del- 
.la strada è rimasta quella di 
prima, e senza tenere presente 
l’incremento automobilistico e 
quindi la necessaria attrezza¬ 
tura. 

Con questa politica nella zo¬ 
na del centro della città (quel¬ 
lo chiamato murattiano) la den¬ 
sità della popolazione da valo¬ 
ri dell’ordine di 700 abitanti per 
ettaro dell’anteguerra, è pas¬ 
sata oggi ad un’entità dell’or¬ 
dine di 1.700 abitanti per et¬ 
taro con conseguenti gravi pro¬ 
blemi per l’urbanistica, per la 
edilizia, per la circolazione e 
per la stessa economia citta¬ 
dina. 

Il problema della circolazio¬ 
ne a Bari è diventato un grosso 
problema economico che già in¬ 
cide sull’economia della città 
e magigormente incìderà nega¬ 
tivamente se non si avrà il 
coraggio di fare delle scelte 
precise e in materia di circo¬ 
lazione e in materia di assetto 
urbanìstico. Non è quindi un 
problema di « cortesia » o di 
appello da rivolgere ai citta¬ 
dini per sollecitarli a conside¬ 
rare che la strada è di tutti 
ad essere più -signori» come 
dicono gii striscioni. Dopo aver 
lasciato la città nelle mani di 
pochi che hanno realizzato pro¬ 
fitti ingenti a danno della col¬ 
lettività ora questa viene In¬ 
vitata a non si comprende bene 
quale cortesia. 

La situazione è caotica: l pe¬ 
doni vedono occupati persino 
i marciapiedi dalle macchine e 
i cittadini possessori di auto- 
mobile non sanno più dove tro- 
var uno spazio libero per la 
attuta. Non va meglio per quan- 




ti si servono dei mezzi pubbli¬ 
ci che, a causa della difficol¬ 
tà del traffico, hanno ridotto la 
loro velocità commerciale in 
alcune ore di punta a 5 chilo¬ 
metri all’ora e anche meno. 
Ce n’è abbastanza per risolve¬ 
re il tutto con la semplice cor¬ 
tesia! 

E li problema della circola¬ 
zione non riguarda ovviamente 
solo i cittadini di Bari in quan¬ 
to tale, ma la popolazione del¬ 
le province e della regione che 
sono costrette a recarsi nel ca¬ 
poluogo. L’afflusso medio gior¬ 
naliero di viaggiatori a Bari si 
aggira sulle 35.000 unità; un 
movimento notevole se rappor¬ 
tato alla popolazione (230.000 
abitanti), indice del peso con 
cui le popolazioni della pro¬ 
vincia gravitano sul capoluogo. 
Basti considerare che oltre ai 
viaggiatori individuali che ar¬ 
rivano a Bari con i propri mez¬ 
zi, si registra un numero di 
quasi 500 tra arrivi e parten¬ 
ze di autobus; movimento que¬ 
sto che si svolge nel pieno delia 
città che viene attraversata nel 
punti più centrali e nevralgici 
e ove manca una stazione per 
autolinee. 

Se il quadro della città è 
quello in cui la circolazione di¬ 
venta sempre più difficile e pro¬ 
blematica. le strutture civili so¬ 
no sempre più inadeguate, la 
ferrovìa è diventato un ostaco¬ 
lo grosso alla vita e allo svi¬ 
luppo della città (mentre d’al¬ 
tro canto tende a crescere la 
popolazione), cresce il peso che 
il centro urbano ha sul terri¬ 
torio che lo circonda, cresce la 
speculazione nei settore delle 
aree fabbricabili, parlare di 
«settimana di educazione stra¬ 
dale» significa non affrontare 
sul serio il problema nella sua 
vastità e nella sua comples¬ 
sità. 

La discussione che il Consi¬ 
glio comunale finalmente si ap¬ 
presta a fare sulla situazione 
edilizia delia città sulla base 
di una relazione dell’assessore 
ai Lavori Pubblici rappresenta 
una buona occasione — se Io 
ri vorrà — per individuare quel 
meccanismo che ha consentito 
tanta speculazione, che ha reso 
la città priva di una moderna 
e coerente concezione urba¬ 
nistica. 

Ma il ritardo stesso con cui 
la Giunta di centro sinistra pre¬ 
senta al Consiglio questa rela¬ 
zione sta a dimostrare la per¬ 
plessità che la Giunta ha di fare 
di questa relazione il punto 
di partenza per una nuova po¬ 
litica urbanistica (per quello 
che il ritardo consentirebbe). 
A questo ritardo, a queste per¬ 
plessità non si compensa con 
la settimana della cortesia del¬ 
ia circolazione. 

Se il cittadino attraversa le 
strisce pedonali più o meno ce¬ 
lermente non è un fatto deci¬ 
sivo oer la circolarione a Ba¬ 
ri. E* invece un problema di 
scelte politiche in ouella che 
b la scottante materia dell’ur¬ 
banistica scelte che comcor- 
tano un freno alla speculazione 
e ai grnsri orofìtti dei fiochi 
Dnoiio «colte che la de non vuol 
faro per «cortesia» verso gli 
speculatori che ha numerosi 
Tioiip sue file come b dimo¬ 
strato dai nomi dei dirigenti 
deirUnlnue cristiana degli im- 
orenditori 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO;' circolazione 
caotica nel centro di Bari. 


stiscono il servizio dei pub- .---——-—— n.ll« _ 

hlici trasporti — di costituir- Dalla nostra redazione 

si in un’unica società garan- MMHSffAetMViAnn ANCONA. 14 

tendo a tutti i dipendenti i IVKHIIfCMtlZlUnC • Mi rivolgo a codesta Fe- 
diritti acquisiti in base al . devozione, onde trovare una 

contratto nazionale di lavo- QpAvgjf* CflhfltA re almen 0 P nio mi-ntane ameu¬ 
ro, e con l’impegno di miglio- UpCI UIU 9UIIUIV situazione di questo Co¬ 
rare il servizio. I maggiori _ # mune, che è delle peggiori 

oneri saranno garantiti dal f| TArffif che si possono avere. Sono 

Comune di Legge con una W I lèi lo! due mesi che tutto il perso- 

concorrenza di 1 milione e TERNI, 14. na ^ e comunale non può per- 

mezzo al mese fino al mas- Una grande manifestazione cepire Io stipendio... - 
simo di 10 milioni di incasso, operaia per la difesa dei livel- co . s *, lntzta la tetterà cne 
Secondo l’Amministrazio- li di occupazione e dei sala- 'X *'?!*“<£?_ wS T -S?fl l |« C «m l 
ne comunale — che ha fir- rio. P er 1» riforma agraria e »anMarcello. in prò- 

« -i * ♦ per lo sviluppo economico del-» vincici di Ancorici, ha invici- 

mato per un anno il contrat- dal- lo alla Federazione ancone - 

to — questo dovrebbe essere Ja camera del lavoro di Terni tana del nost ro Partito ed al 
il primo passo verso la mu- per sabato prossimo. ’ compagno sen. Eolo Fabret- 

nicipalizzazione del servizio La manifestazione inizierà al- f *- La . lettera, vergata con 
che è ormai nella coscienza le ore 16.30 con un corteo che accenti profondamente urna- 
di tutti i leccesi si snoderà per le vìe centrali nt e tes . a preoccupazione. 

Tuttavia non c’è da farsi della città, raggiungendo la * nlVa^iz^che 

illusioni su questa dichiara- P *jj^revista una°massiccia par- la'stretta creditizia attuata 
zione della Giunta DC-de^tre tecipazione dei lavoratori della dal governo Moro-Nenn i 
Il tema della municipalizza- Bosco e della Elettrocarbonium. comporta per gli Enti. Loca¬ 
zione resta il problema su cui degli operai di Papigno e della li. Nel caso dei piccoli co- 
conunueranno a battersi i Montoro in sciopero per un musi come Poggio San Mar- 
comunisti leccesi II gruDno nuovo intervento dell’azienda cello si giunge alla paralisi 
consiliare coSis L.TnSKe chimica d.el.l mi. de g ,i operai campir,« di «»<««««• 
nel corso del recente dibat- delle Acciaierie non s, riesce pm nemmeno 

tito sul bilancio di previsio¬ 
ne, ha rinnovato la richiesta 
della municipalizzazione del 

podc ed L eiirdes“a d ^i s prC: A Cereri di Reggio Calabria 

blema, è valsa ancora una--—- 

volta a far prevalere gli in¬ 
teressi privati su quelli del- a ■ ■■ - 

a ^r^ 4 a„ua,e Lecce è I H fi (]|S6113110 

dominata, nel settore dei ser- ■ 

vìzi pubblici più importanti, _ B B 

dalla società privata Saspi 

che gestisce il servizio della 19 g lllllIfflIlIB 

nettezza urbana, della Sari IH I IIIIIIVIIV 

che gestisce quello della ri- 

*;cossione delle imposte di I I 1 

consumo, e da altri privati MAI I ■lllldwIHll 

che hanno in gestione il ser- Uvl wllvlJLIIw 

vizio dei pubblici trasporti w 

e persino quello per le affis- 

mune S" "u S Si tenta di impedire la quotizzazione in enfi- 

ca 1 miliardo l’anno fra spe- telisi del demanio Filesi ai poveri del Comune 

se di gestione e maggiori 
oneri. 

Contro questa alienazione n i noltro mrrijnondente posizione, per far prevalen 
a gruppi privati di tanti e uai no,iro comiponueme giusti diritti sanciti da di 

importanti servìzi di pubbli- . GROTTERIA, 14. sposizioni di legge e da de 

^a utilità la battaglia dei co- * consiglieri d.c. di Careri liberazioni consiliari debita 


U Tinnirà redazione ® pagare il personale. 

,a nostra redazione n Comune dt Pogg i 0 San 

ANCONA. 14 Marcello oltretutto deve aue- 

rivolgo a codesta Fe- re dallo Stato circa 25 mi- 

one, onde trovare una lioni per rimanenza integra¬ 
rne per poter risolve- zione bilancio 1962, integra- 

neno momentaneamen- zione bilancio 1963, rimborso 

ituazionc di questo Co- spedalità, rimborso inden - 

che è delle peggiori nità di residenza farmacia. 

i possono avere. Sono 11 sindaco di Poggio San 
lesi che tutto ii perso- Marcello, il socialista Ri- 

otnunale non può per- cheimo Vaschetti, ha fatto 

Io stipendio... - tutto quanto era nelle sue 

inizia la lettera che possibilità per ottenere mu- 

daco del Comune dt tu» e rimborsi. Ma ogni sua 

i San Marcello, in prò - richiesta è caduta nel vuo- 

di Ancona, ha invia- to. Ora si è rivolto alla Fe¬ 
ti Federazione ancone- derazione comunista e ad 

lei nostro Partito ed al un parlamentare comunista 

gno sen. Eolo Fabret- della provincia di Ancona: 

i lettera, vergata con 11 Comune di Poggio San 

i profondamente urna- Marcello si è diretto insisten¬ 
ti tesa preoccupazione, temente verso la Cassa 

a viva testimonianza DD.PP. per ottenere il pa- 

gravi conseguenze che ' gamento di almeno 2/3 del 

etta creditizia attuata mutuo a pareggio del bilan- 
governo Moro-Nenni ciò 1963: « fino ad oggi — 

irta per gli Enti. Loca- scrive il indaco — nullp di 

l caso dei piccoli co- concreto ». Più volte ' è sfo¬ 
carne Poggio San Mar- to chiesto all’Ufficio provin¬ 
si giunge alla paralisi ciale del Tesoro di Ancona il 

età di ogni attività: rimborso di spedalità: anche 

i riesce più nemmeno qui niente da fare perchè lo 

Ufficio è in attesa di fondi 
dal Ministero. Il compagno 
Vaschetti ha inoltre chiesto 
un appoggio, a mezzo lettera. 
• ^/tlnUrln ada Prefettura senza, però. 

aiO V*QiaOlivi ricevere risposta. Infine, si 

__ è rivolto ripetutamente alla 

Cassa di Risparmio di Iesi 
chiedendo un anticipo per 
■ pagamento stipendi al per- 

yvAMA sonale comunale: • mi è sta- 

W I Alili to risposto negativamente, 

m malgrado io abbia presentato 

una documentazione atta a 
• dimostrare quanto questo 

Comune deve avere dallo 
IIIK Stato ». 

wmm w j n sintesi, il sindaco di 

Poggio San Marcello ha bus- 
I" salo a tutto le porte, ma nes- 

I DfHA suno gli ha aperto. 

Iteilw 'Allo stato delle cose — 

p si legga nella lettera invia¬ 

ta alla Federazione comuni- 
, . . sta — io non so a chi nvol - 

izzazione in enfi - germi per potere pagare que- 

, , , _ sto personale, indignato e ri- 

oven del Comune dotto alla fame ed al a di¬ 

sperati one. 

Certamente queste cose 


Dal nostro inviato 

LARDERELLO, 14 

Qui a Larderello tocchiamo con mano 
le immense ricchezze della Toscana, le 
possibilità di sviluppo industriale ed agri¬ 
colo che si aprono alla nostra regione. Qui 
salta anche il discorso sulla « congiun¬ 
tura >, sulla necessità dei provvedimenti 
che tutti conosciamo, sul fatto che i salari 
operai avrebbero portato alla difficile si¬ 
tuazione economica esistente nel Paese. 
E viene fuori la necessità della program¬ 
mazione democratica, antimonopolista, 
senza frapporre indugi, che assegni al¬ 
l’Enel il compito di condurre — quale 
azienda di Stato e per giunta produttrice 
del principale prodotto di base, l’energia 
elettrica — una politica ispirata a volontà 
rinnovatrice, liberandosi da ogni ipoteca 
dei gruppi monopolistici che hanno per 
anni spadroneggiato. 

Le forze democratiche si stanno muo¬ 
vendo in questo senso per dar vita ad una 
vigorosa battaglia che mobiliti operai e 


I comuni più direttamente interessati 
al fenomeno geotermico sono Pomarance, 
Volterra, Castelnuovo VC., Monterotondo 
e Monteverdi con una superficie di 760 
kmq., una popolazione di 33 mila abitanti 
ed una densità di 40 abitanti per kmq. 

« Sotto il profilo dell’attività industria¬ 
le e mercantile — ci ha detto il compagno 
Calvani, sindaco di Pomarance — le con¬ 
dizioni naturali presentano una doppia 
faccia: da un lato una ricchezza mineraria 
notevole tale da porre la zona ai primi 
posti della graduatoria regionale e nazio¬ 
nale e da porla al primo posto nel settore 
geotermico sul piano mondiale. Questa 
ricchezza — ha proseguito — costituisce 
una base naturale deH’industrializzazione 
che molte altre zone ci invidiano. Con 
questo stato « naturale » contrasta la con¬ 
formazione orografica che rende disage¬ 
voli le comunicazioni fra le varie parti 
ed ostacola i rapporti con zone ad econo¬ 
mia fortemente dinamica, la povertà ed 
arretratezza dal punto di vista indu¬ 
striale, la perenne crisi in cui si trova 


contadini. La Camera del Lavoro di Pisa l’agricoltura e lo stato di miseria in cui 


iena: le manifestazioni per il 
Ventennale della Resistenza 


ha tenuto un suo convegno così hanno 
fatto l’Amministrazione provinciale, i 
Comuni di Castelnuovo Val di Cecina, 
Monteverdi, Monterotondo, Pomarance, 
Volterra, affrontando tutti i problemi col¬ 
legati allo sviluppo economico di questa 
gran parte della Toscana. 

Ieri l'obiettivo principale del movimen¬ 
to democratico, con alla testa i sindacati 
e gli enti locali, era quello della naziona¬ 
lizzazione. Scrivemmo allora che la lotta 
non sarebbe finita con il raggiungimento 
di tale obiettivo: oggi infatti ci si batte 
per lo sviluppo di tutte le attività produt¬ 
tive della Larderello. per il massimo sfrut¬ 
tamento di tutte le forze endogene e delle 
materie prime esistenti nel vasto bacino, 
per portare nuove condizioni di vita in 
questa desolata landa di terra dove, per¬ 
fino rilluminazione elettrica nelle case, 
in qualche caso, diventa un lusso. 

La nazionalizzazione della Larderello è 
stata un mezzo importante per liberare 
l’economia dal profitto monopolistico, 
per estromettere il capitale privato, per 
tagliare gli artigli de < La Centrale * e 
della Montecatini. 

[Ultimare gli squilibri 

« Noi vogliamo però — ci ha detto il 
compagno Bendinelli, segretario provin¬ 
ciale della Camera del Lavoro — che si- 
gnifici anche la definitiva eliminazione di 
ogni residuo della politica paternalistica 
dei vecchi dirigenti, la fine del pascolo 
politico di ben noti uomini e correnti po¬ 
litiche, fonti di discriminazioni, di ricatti, 
di soprusi e di divisione fra i lavoratori. 
Deve significare Tinizio di una nuova po¬ 
litica sociale, economica, produttiva, libe¬ 
rata da ogni vincolo con il passato che 
abbia alla base due scopi fondamentali: 
Televamento del tenore di vita delle 
' masse lavoratrici, la effettiva valorizza¬ 
zione di tutti i settori possibili e conve¬ 
nienti. dall’elettrico al chimico, per dare 
un grande contributo allo sviluppo econo¬ 
mico del Paese ». 

Programmazione democratica e Regione 
acquistano già un valore ben preciso: 
quello della direzione di uno sviluppo 
armonico ‘ che elimini le strozzature, i 
dislivelli, gli squilibri, diretto e control¬ 
lato dai lavoratori attraverso le loro orga¬ 
nizzazioni polìtiche e sindacali. 

I convegni che in questi ultimi tempi 
si sono tenuti a Larderello hanno dato 
un concreto contributo in tal senso ed a 
questi ci richiameremo nel corso della 
nostra * inchiesta, che affronterà i pro¬ 
blemi - dello sviluppo industriale, dello 
sviluppo agricolo e quelli dei lavoratori 
della Larderello. 

Ora ci limiteremo a tracciare un sinte¬ 
tico panorama della zona in cui opera 
oggi l’Enel-LarderelIo e l’opera che è 
stata portata avanti fino ad oggi. 


versano le masse contadine ». 

Risorse illimitate 

Nel 1960 secondo studi effettuati dal 
comune di Castelnuovo V.C. il reddito 
giornaliero pro-capite delle 603 famiglie 
dei mezzadri e delle 324 famiglie di colti¬ 
vatori diretti ed assegnatari dei comuni 
di Pomarance e Castelnuovo era di 380 
lire. Nessun commento crediamo sia ne¬ 
cessari 

Che ha fatto fino ad oggi ii grande 
complesso di Larderello? Sulle risorse 
minerarie della zona vi è tutta una lette¬ 
ratura che risale all’antica Etruria, ma 
non intendiamo rifarci a tanto lontano: 
nel corso di questi ultimi cento anni, 
uomini di scienza, tecnici, dirigenti di 
azienda hanno asserito che le risorse dei 
vapori geotermici hanno una durata illi¬ 
mitata, misurabile nella scala di tempo 
dei millenni. 

Di queste ricchezze si è sfruttata solo 
una parte e non è stato solo il monopolio 
h far questo: anche oggi ad un anno di 
distanza dalla nazionalizzazione si può 
dire che non si sono registrati cambia¬ 
menti apprezzabili rispetto al passato. 

La produzione per il 1963 è stata di circa 
2 miliardi e 400 milioni di Kwh che rap¬ 
presenta il 49% di tutta la produzione 
elettrica toscana e le previsioni in atto 
per il 1964 hanno soltanto l’obiettivo di 
un modesto incremento. Che dire poi del¬ 
la produzione del borace e del cloro, dei 
loro derivati ricercati su tutto il mercato 
mondiale, della grande ricchezza non rac¬ 
colta rappresentata dal calore che si di¬ 
sperde 1 inutilmente. 

Occorre pensare inoltre che il costo in 
Centrale dell’energia geotermoelettriea è 
di L. 0,43 al Kwh e che i costi dei prodotti 
chimici sono fra i più bassi in campo na¬ 
zionale per renderci conto delle grandi 
possibilità di sviluppo esistenti. Del resto 
non siamo solo noi ad affermarlo: secondo 
gli impegni assunti nel 1952 dall’ing. Di 
Raimondo, direttore generale delle Ferro¬ 
vie dello Stato e presidente della ex Lar¬ 
deremo, nel 1954 si doveva arrivare a 
produrre 4 miliardi di Kwh di energia 
elettrica. L’ing. Mattei, il presidente del- 
l’ENI tragicamente scomparso, prevede¬ 
va per il 1960 una produzione di energia 
elettrica di 10 miliardi dì Kwh annui se 
fossero state adeguatamente incrementate 
le ricerche di vapore nella zona sfruttan¬ 
do le sole attrezzature di cui era in pos¬ 
sesso la ex Larderello. 

Con queste previsioni e con questi dati 
fornitici dal compagno Calvani potremmo 
continuare all'infinito. Perchè non sono 
stati raggiunti tali obiettivi? Che può 
fare l’Enel? Sono gli interrogativi ai quali 
è necessario rispondere. 

Alessandro Cardulli 
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utilità la battaglia dei co * . Hiifprtntr. l'ùltima riu l l b eraz,om consiliari debita- più schiavo che deve lavora- ra ta da ogni vincolo con il passato che Centrale dell’energia geotermoelettriea è 

mumsti leccesi continuerà "f" n p ° mente e superiormente ap- re senza salario Sono un sin- abbia alla base due scopi fondamentali: di L. 0,43 al Kwh e che i costi dei prodotti 

rffsasr JSmuss *: di carati è ». ssnssr , del ; eno ì:?„ di vita , del,c chiml , cisonorra , l pìù sa 

si è aperto nella città a se- stretto a convocare in segui- lo con decreto borbonico nel <">• ««•»*• con la speronra di tutti* iùttorfnossibUi’l^o'nJe nossibilità^di^sviluppo «Utenti Def resto 

guito deli-intervento del di omosiri'ne 0 "^'"ri'T Nanfe*,“ri JS3T J* pSfjSS do niemidaireiettrfeòal E“ per Sàrè non siamo Slò nò?ad^fermarlo: secondo 

gruppo consiliare comunista Con auesto atto Der niente (C areri e Natile) n- q UCSfa vergognosa situa- un grande contributo allo sviluppo econo- gli impegni assunti nel 1952 dall’ing. Di 

Per le prossime settimane con questo atto, per niente sp ettivamente staccatisi dai ^ one .. j ® d , p . H Raimondo direttore cenerale delle Ferro- 

è in vista la battaglia su! democratico e fortemente bia- comuni di Benestare e Piatì. Solo che il compagno Nen- Programmazione democratica e Reeione delta !Stato e prendente della ex Sr- 

Piano regolatore e sui piani Rimato dalla popolazione i r suoi abit anti sono comples- „i, purtroppo, oggi si trova S un Sore ben nrfriso dèrelta^ „el 1954 £ doveva^ arrivare a 

particolareggiati in base alla d c del centro abitato di Ca- sivamente 2965, dei • quali a fianco di chi attua la re- 9 q V, 8 a- • valo f. e Den Pr. ec,so - sereno, nei iva* si aoveva arrivare « 

lecce 167 per lo sviluppo del- rerì (che del resto - come ri * 1604 risiedono nel centro di stolone del credito ed il quello della direzione di uno sviluppo produrre 4 miliardi di Kwh di energia 

l’pdiliria economica e dodo- su lta dall’avviso fatto perve- Careri e 1361 nella frazione contenimento della spesa J < ì^ e e l 1I P ,nl le strozzature, i elettrica. L mg. Mattei, il presidente dei- 

lare intorno a cui la DC e nire a * consiglieri, non ave- Natile Ora malgrado esista P ubbJica P Cr f QT pagare ad dislivelli, gli squilibri, diretto e control- l’ENI tragicamente scomparso, prevede- 

!? sindaco de Sellitto ora- vano previsto, furbescamen- un confine’geografico stàbi- c«ri le colpe dei sfatema co- lato dai lavoratori attraverso le loro orga- va per il 1960 una produzione di energia 

d rietarta^di vasti terrenf F in la seconda convocazione) m 0 ^ dal Q»nsta«J ^nunafe fiSS? 150 C deIle CÌaSSl d " nizzazioni politiche e sindacali. elettrica di 10 miliardi dì Kwh annui se 

città, saranno messi alla hanno creduto di fermare la fin dal 1948, confine appro- j compagni della Federa - 

sono tenuti a Larderello hanno dat^ I le rieerehe di var ore nella zona sfruttali— 

prova volontà di rinascita della fra- vato dag ii organi provinciali, rione comunista di Ancona 51 sono te . nutl a Larderello hanno dato le ricerche di vapore nella zonai slrultan- 

H . zione Natile che si batte, con succe de che la frazione Natile ed il sen. Eolo Fabretti han- un concreto contributo m tal senso ed a do le sole attrezzature di cui era in pos- 

ì* P* alla testa i consiglieri di op- è rappresentata al comune da no predisposto i passi neces- questi ci richiameremo nel corso della sesso la ex Larderello. 

6 consiglieri quando in ef- san nei confronti degli or- nostra ■ inchiesta, che affronterà i prò- Con queste previsioni e con questi dati 

_____» f elt j in base’ al Fui timo censi- gani P° re . rna,ir * perchè il blemi - delta sviluppo industriale, delta fornitici dal compagno Calvani potremmo 

mento dovrebbe essere rao- Co ™ une di P°P 0 io San Mar- sviluppo agricolo e quelli dei lavoratori continuare aH'infinito. Perchè non sono 

. • .■ nresentato da 7 (sette) C<,H ° ."tiratamente lo della Larderello. stati raggiunti tali obiettivi? Che può 

Siena * le IVtflllifGSfflZiOni DGr il P L’assenza dei consiglieri de riprendere” ad' opefar^in . Ora ci limiteremo a tracciare un state- fare l’Enel? Sono gli interrogativi ai quali 
«fidili* ■■ di Careri dal Consiglio comu- condizioni di normalità. tico panorama della zona m cui opera e necessario rispondere. 

m | || n » , naie, va vista proprio qui. Nel Waltor Montanari ° BB ‘ l’Enel-Larderello e l’opera che è Alessandro Cardtllli 

Ventennale della Resistenza Wal,erMon,,nan s,atap ° rtata - aniitinoad ° 8ei - 

__ .. « „ bero potuto votare contro la- — 

SIENA, 14. 3 spagnoli. 1<3 sovietici (5 ca- richiesta, avanzata dall’oppo- 

Nel corso di una conferenza duti). 41 sudafricani. 6 jugo- _ 5 _: onp Hiretta alla GPA ner 

stampa, l’assessore comunale slavi 1 albanese. 1 messicano. CrOtOVlÉ 

prof Parodi ha illustrato il 4 non identificati ! a ripartizione dei consiglieri VIWIIV 

programma di massima delle Un ciclo di film e documen- JJ 1 base alla popolazione del- - 

celebrazioni del 20. anniver- tari sulla Resistenza, seguiti da l'ultimo censimento. Ma non 

sano della liberazione di Sie- dibattiti lezioni e testimo- è solo qui il motivo delia di- ■fa ■ ■■■■ ■ IV ■ — ^ ■ 

na. Tale programma prevede nianze; l’organizzazione di una serzione. I consiglieri dell’op- WLm A a ■ aamIa I 'AH## «Aa «iaaaIa 

r„, ,o cS5 a a^no d, .sTfi^tx»tral« o in n ap n P , ;r MSIUTHunO I COIHdOIIII OOOuO I 0 S 0 SII 3 TISC 3 I 6 
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figura l’apertura della sezione valor militare; l’apposizione di a ; cemDre e la quotizza- CROTONE, 14. rivolto ai contadini, e vari co- approfondito dibattito sulla L’esodo e la crisi dell'azien- 

senese dell’Istituto Storico del- lapidi a ricordo dei caduti e zione per enfiteusi del dema- j contadini e gli assegnatari mizi sono stati indetti per in- lotta per la riforma agraria e da assegnataria e contadina ca¬ 
la Resistenza in Toscana, nella dei martìri nella lotta contro nio « Filesi * ai poveri del dei crotonese manifestano nei- vitare i contadini a battersi l’Ente regionale di sviluppo ratterizzano oggi la situazione 

quale sarà raccolto U materiale «1 fascismo, completano il nu- Comune. le piazze contro le tasse che per il mantenimento della so- agricolo nei quadro delle prò- nelle campagne del crotonese. 

reperibile e posto a disposizio- mero delle manifestazioni significherebbe per i ** opprimono. A Melissa e Ca- spensione fino a che il Paria- spettive di rinnovamento eco- Come portare avanti oggi, nel- 

ne degli studiosi per la con- Il comitato organizzatore sta H b 6 hannn «emnre «na sabona si sono già tenute vigo- mento non abbia approvato il nomico de! crotonese e di uno- la mutata situazione fondiaria 
sultazione. Sarà organizzato un poi esaminando le possibilità j rose manifestazioni, ed altre progetto legge del PCI per la ve maggioranze democratiche. e d agraria la lotta per la ri¬ 

raduno delle formazioni parti- per erigere un monumento al ironeggialo, un auro colpo. numeros e se ne preannunziano abolizione della imposta per i Sono generalmente note le forma agraria e Der auali 
giane che operarono nel sene- partigiano, o di intitolare una Sono loro, infatti, 1 loro pa- per i prossimi giorni in quasi piccoli e medi contadini. tradizioni di lotta contro il la- obiettivi 7 Quale funzione deve 

se, al quale saranno invitati i scuola senese al nome di un renti e i grandi elettori della tutti i comuni del crotonese. In questo clima di agitazione tifondo che nel crotonese ebbe n.-rtivprl rnv<i »» ntin i A nin i n 

partigiani ancora viventi e i caduto. DC di Careri a detenere il In questi giorni, infatti, sono e di lotta sabato e domenica si la punta più avanzata nel do- «oli hi sviinTirln 

familiari dei caduti, e gli amba- Infine attraverso conferenze demanio che proprio la fra- state consegnate per la riscos- tiene la preannunziata confe- poguerra. La Legge Sila ha , t I 7*1 

sciatori dei rispettivi paesi di verrà rievocata la partenza dei zinne Natile ha « nortato in sione le cartelle riguardanti renza sullo sviluppo economi- operato in questi anni in quelle ,e ,e »S 1 P r ®s® n ‘*‘ e 

appartenenza, 936 volontari senesi che si ar- J nt _ . nuandn a«i«na a Cj» l’imposta e sovrimposta sui co del crotonese. indetta dalla zone. liquidando i) latifondo ed 8° vern0 - Quali sono i nessi fra 

Nel territorio senese hanno molarono nei gruppi di - com- i; terreni, che nel 1961 era stata Federazione comunista. Essa si aprendo delle prospettive di riforma agraria e industriallz- 

infatti combattuto 20 inglesi. 4 battimento l’8 gennaio 1945. r , S1 e cosluuua In ^ omune sospesa in conseguenza di gra- tiene nel Salone dell'Albergo rinnovamento economico e so- zazione? Su questi e tu altri 

americani, 2 austriaci. 11 po- Alle celebrazioni saranno in- autonomo. v i calamità naturali. Iorno, e per due giorni riunirà ciale. Ma queste prospettive temi il dibattito di Crotone si 

lacchi, 1 belga, 1 egiziano. 2 vitati gli onorevoli Parri. Lon- /*- m j|| n Msttavi* La Federazione comunista ha li quadro comunista dell’intero non sono state poi sviluppate preannunzia impegnalo • vi- 
francesi (1 caduto). 2 algerini, go, Boidrini, l’aw. ArgentonJ mattona fatto affiggere un manifesto crotonese impegnandolo in un flino in fondo. vaca. 


Crotone 


Manifestano i contadini contro l’ososità fiscale 



















